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SEDE REFERENTE

Domenica 6 dicembre 2009. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Intervengono il viceministro del-
l’economia e delle finanze Giuseppe Vegas e
il sottosegretario per il medesimo dicastero
Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 18.15.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010).

C. 2936 Governo, approvato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2010 e bilancio pluriennale per il triennio

2010-2012.

C. 2937 e relativa nota di variazione C. 2937-bis

Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame congiunto e conclu-
sione).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta del 5
dicembre 2009.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica che sono stati presentati 385 su-
bemendamenti all’emendamento 2.1877
del relatore, che sono stati raccolti in un
apposito fascicolo (vedi allegato 1). Pos-
sono inoltre essere poste in votazione, a
seguito delle valutazioni a suo tempo ef-
fettuate in materia di ammissibilità, 893
proposte emendative riferite al testo del
disegno di legge finanziaria, che sono state
raccolte in un altro fascicolo. Avverte di
aver proceduto alla valutazione di ammis-
sibilità dei subemendamenti sulla base di
un’interpretazione estensiva delle norme
regolamentari, ciò in considerazione del-
l’andamento, sotto il profilo procedurale,
dell’esame del disegno di legge finanziaria.
È chiaro, infatti, che, a fronte della pre-
sentazione di un emendamento del rela-
tore di notevole ampiezza, il quale rece-
pisce il contenuto di una serie di emen-
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damenti del Governo e dello stesso rela-
tore ed è volto, nella sostanza, a sostituire
interamente gli articoli 2 e 3 del disegno
di legge finanziaria, è necessario assicu-
rare che, riguardo all’emendamento in
questione, si sviluppi una discussione suf-
ficientemente approfondita, consentendo
anche la valutazione di scelte diverse da
quelle compiute dal relatore.

Alla luce delle esposte considerazioni,
sono da considerarsi inammissibili per
estraneità di materia:

Fogliardi 0.2.1877.435 e Rubinato
0.2.1877.434, che prevedono una sospen-
sione del versamento dell’IVA e un credito
di imposta per sulle operazioni per le
quali non sia stato riscosso un corrispet-
tivo entro tre mesi dalla scadenza del
pagamento, nonché norme di carattere
procedurale relative ai centri autorizzati
di assistenza fiscale;

Rubinato 0.2.1877.443, contenente
norme relative a studi di settore;

Fugatti 0.2.1877.459, che introduce
una addizionale all’imposizione sul reddito
delle società per le imprese che producono
o commercializzano gas naturale o energia
elettrica;

Brugger 0.2.1877.229 e 0.2.1877.230,
volti ad escludere taluni fabbricati rurali,
indipendentemente dalla classe catastale
attribuita, dall’applicazione dell’ICI, ana-
logamente a proposte emendative già di-
chiarate inammissibili;

Brugger 0.2.1877.227, recante dispo-
sizione ordinamentale in materia di varia-
zione catastale;

Nicco 0.2.1877.228, volti ad assegnare
alle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle
d’Aosta ed alle province autonome di
Trento e di Bolzano le minori entrate del
gettito ICI relative ai rispettivi comuni;

Galletti 0.2.1877.145 e 0.2.1877.148,
in materia di deduzioni ai fini IRPEF delle
spese relative a ristrutturazione di immo-
bili;

Galletti 0.2.1877.147 e 0.2.1877.146,
in materia di detrazione ai fini IRPEF
delle rette scolastiche;

Bitonci 0.2.1877.104, che reca dispo-
sizioni di carattere ordinamentale relative
al commissario ad acta dell’ente Ente
irriguo umbro toscano;

Polledri 0.2.1877.69, in quanto au-
menta del 10 per cento la misura degli
assegni familiari in presenza di quattro o
più figli, analogamente ad una proposta
emendativa già dichiarata inammissibile;

Vannucci 0.2.1877.336, 0.2.1877.331 e
0.2.1877.334, volti ad aumentare le pre-
stazioni a carico del Servizio sanitario
nazionale in materia di cure termali, ana-
logamente a proposte già dichiarate inam-
missibili;

Boccia 0.2.1877.354, in materia di
conferimento degli incarichi di dirigente di
struttura complessa sanitaria;

Causi 0.2.1877.350, in materia di
composizione dei collegi di revisione dei
collegi sindacali delle amministrazioni
pubbliche, nonché di conferimento dei
ruoli dirigenziali nel settore sanitario;

Rubinato 0.2.1877.441, in quanto, at-
traverso una modifica ad una norma di
carattere regolamentare, include amplia il
contenuto dei livelli essenziali di assi-
stenza;

Delfino 0.2.1877.62, in materia di
stabilizzazione di personale sanitario;

Galletti 0.2.1877.45, 0.2.1877.46,
0.2.1877.47, 0.2.1877.48, 0.2.1877.49 e
0.2.1877.50, recanti norme fiscali agevola-
tive per carichi di famiglia;

Miotto 0.2.1877.293, in materia di
finanziamento di misure in sostegno delle
famiglie;

Capitanio Santolini 0.2.1877.51, re-
cante disposizioni in materia di criteri di
valutazione della situazione economica dei
soggetti che richiedono prestazioni sociali
agevolate;
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Bitonci 0.2.1877.105, in materia di
esenzione dalle sanzioni per il mancato
rispetto del patto di stabilità;

Cazzola 0.2.1877.294, in quanto reca
una disposizione interpretativa in materia
disciplina previdenziale applicabile ai col-
laboratori in regime di monocommittenza;

Zucchi 0.2.1877.279, volto ad incre-
mentare il fondo per l’occupazione di 200
milioni con risorse da destinare alla cassa
integrazione ordinaria per i lavoratori del
settore agricolo e agroalimentare;

gli identici Cazzola 0.2.1877.310 e
Poli 0.2.1877.302, recanti disposizioni in-
terpretative in materia previdenziale;

Moroni 0.2.1877.1, in materia di di-
sciplina contributiva per gli assegni fami-
liari per le società di gestione di servizi
pubblici locali;

Poli 0.2.1877.54, in materia di disci-
plina previdenziale dei soci delle coopera-
tive artigiane;

Rubinato 0.2.1877.437, che destina le
risorse derivanti dalla revoca dei benefici
economici di invalidità civile all’erogazione
di un assegno sociale ai cittadini non
residenti nel territorio nazionale in ra-
gione dello svolgimento di iniziative di
carattere missionario o umanitario;

Livia Turco 0.2.1877.343, che reca
norme in materia di permesso di sog-
giorno in caso di perdita del posto di
lavoro;

Antonino Russo 0.2.1877.72, che con-
sente agli enti locali di cedere fondi per la
realizzazione di opere di interesse pub-
blico;

Rubinato 0.2.1877.425, 0.2.1877.430,
0.2.1877.428, 0.2.1877.433, 0.2.1877.445,
0.2.1877.431 e 0.2.1877.444, che recano
modifiche alla disciplina del patto di sta-
bilità per gli enti locali;

Bitonci 0.2.1877.131, recante una di-
sciplina per l’alienazione del patrimonio
immobiliare delle regioni;

Cesare Marini 0.2.1877.112, recante
disposizioni riservate all’autonomia rego-
lamentare della Camera;

Causi 0.2.1877.140 e 0.2.1877.141, re-
lativi alla predisposizione del piano degli
investimenti da parte del comune di Roma
ai fini dell’esercizio delle funzioni di ca-
pitale della Repubblica;

Delfino 0.2.1877.60, che stanzia ri-
sorse per la realizzazione del tunnel au-
tostradale del Mercantour;

Brugger 0.2.1877.6, che reca disposi-
zioni relative alla società Tunnel ferrovia-
rio del Brennero;

Rubinato 0.2.1877.301, che stanzia
risorse per il sistema ferroviario metropo-
litano regionale veneto;

Bitonci 0.2.1877.89, che consente il
finanziamento da parte di amministra-
zioni pubbliche delle associazioni di cit-
tadini non armati, previste dalla legge
n. 94 del 2009, analogamente a proposte
già dichiarate inammissibile come emen-
damento;

Galletti 0.2.1877.37 e 0.2.1877.36, che
introducono, in via generale, la cedolare
secca ai contratti di locazione già presente
nel testo con esclusivo riferimento al-
l’Abruzzo;

Ciccanti 0.2.1877.32, 0.2.1877.31 e
0.2.1877.30, che introducono, con modalità
diverse, una deroga al vincolo di destina-
zione di immobili ai comuni che hanno
effettuato opere di urbanizzazione;

Galletti 0.2.1877.150, che consente ai
comuni di non considerare nel saldo fi-
nanziario utile al fine del rispetto del
Patto di stabilità le spese relative ai cofi-
nanziamenti CIPE;

Causi 0.2.1877.362, che estende alle
Regioni una normativa in materia di estin-
zione anticipata dei mutui e prestiti;

Rao 0.2.1877.64, che reca un’artico-
lata disciplina in materia di imposta per il
servizio pubblico generale radiotelevisivo;
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Rubinato 0.2.1877.432 e Galletti
0.2.1877.149, che esclude dal Patto di
stabilità le spese per la messa in sicurezza
degli edifici scolastici e del territorio;

Mariani 0.2.1877.396, che assegna 30
milioni di euro al Commissario straordi-
nario per la ricostruzione di Viareggio.

Avverte, infine, che devono ritenersi
inammissibili per carenza di compensa-
zione i seguenti subemendamenti: Galletti
0.2.1877.33, Ciccanti 0.2.1877.35, Galletti
0.2.1877.55, Ciccanti 0.2.1877.57, Bitonci
0.2.1877.95, Bitonci 0.2.1877.97, Di Centa
0.2.1877.109, Di Stanislao 0.2.1877.198,
Mariani 0.2.1877.209, Damiano
0.2.1877.267, Polledri 0.2.1877.291, Ma-
riani 0.2.1877.312, Damiano 0.2.1877.347,
De Micheli 0.2.1877.371, Causi
0.2.1877.393, Mariani 0.2.1877.409, Ma-
riani 0.2.1877.410, Rubinato 0.2.1877.442.

Comunica che è fissato per le ore 19.30
il termine per la presentazione di even-
tuali ricorsi avverso le dichiarazioni di
inammissibilità da parte dei presentatori
dei subemendamenti. Invita quindi i col-
leghi commissari ad intervenire sul com-
plesso dei subemendamenti presentati o
per eventuali segnalazioni in vista dei
ricorsi sull’inammissibilità, considerata la
contestuale presenza del rappresentante
del Governo e del relatore sul disegno di
legge finanziaria e in previsione di più
concitate fasi di dibattito.

Rolando NANNICINI (PD) osserva che
tra le disposizioni introduttive del disegno
di legge finanziaria rientrano per consue-
tudine disposizioni relative a misure di
detrazione fiscale in favore delle famiglie
italiane. Tale prassi risale alla legge finan-
ziaria n. 244 del 2007 che prevedeva la
costituzione di un fondo ad hoc sulla base
delle risorse derivanti dal cosiddetto « te-
soretto ». Ciò premesso, segnala che il suo
gruppo ha presentato proposte emendative
che si muovono in tale direzione – e che
la presidenza della Commissione ha di-
chiarato inammissibili – per destinare una
percentuale del 25 per cento, pari a 500
milioni di euro, come misura di sostegno

alle famiglie italiane nell’attuale situazione
di crisi. Rilevando che la tabella, di cui
all’elenco 1 allegato all’emendamento
2.1877 del relatore, è subordinata ai sensi
della legge n. 468 del 1988 a successivi
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, preannuncia proposte volte ad
integrare tale elenco per includere inter-
venti significativi, come il sostegno a fa-
vore dei precari, ed ampliare l’azione di
sostegno all’economia del paese da parte
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

Gioacchino ALFANO (PdL) preannun-
cia che il proprio gruppo è disponibile a
considerare le proprie proposte emenda-
tive respinte, al fine di consentirne la
presentazione in Assemblea.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
prende atto di quanto segnalato dal collega
Alfano rilevando che sarà comunque ne-
cessaria una esplicita dichiarazione in
proposito da parte dei presentatori delle
singole proposte emendative.

Massimo VANNUCCI (PD), in riferi-
mento ai propri subemendamenti
0.2.1877.336, 0.2.1877.331 e 0.2.1877.334,
dichiarati inammissibili per estraneità di
materia, ritiene che la valutazione sia
avvenuta secondo criteri sommari, consi-
derato l’importante ruolo del settore ter-
male per il prodotto interno lordo. Ritira
quindi il proprio emendamento
0.2.1877.336 e chiede una riconsiderazione
delle altre due proposte emendative fina-
lizzate a destinare una quota predetermi-
nata del Fondo sanitario nazionale alle
prestazioni termali. Sottopone inoltre al-
l’attenzione del rappresentante del Go-
verno un’incongruenza relativa all’articolo
2, comma 39, del disegno di legge finan-
ziaria che destina sostanzialmente i fondi
ivi previsti alla ex Cassa del Mezzogiorno
e alla provincia di Viterbo, con l’esclusione
di ventiquattro comuni della Valle del
Tronto, oltre all’isola d’Elba, con cui il
Ministero per lo sviluppo economico ha
recentemente siglato un protocollo speci-
fico a motivo degli elevati parametri di
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crisi evidenziati da tale area. Nel rinviare
a proposte emendative di analogo tenore
presentate da colleghi di altri gruppi,
preannuncia ulteriori segnalazioni nel
prosieguo dell’esame.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente che terrà conto delle segnalazioni
dell’onorevole Vannucci in occasione della
valutazione dei ricorsi presentati avverso
le dichiarazioni di inammissibilità.

Rolando NANNICINI (PD) auspica che
la Commissione valuti con particolare at-
tenzione le sue proposte emendative volte
ad affrontare il problema dell’accorpa-
mento dei comuni al di sotto dei tremila
abitanti. In proposito, ricorda che tali
comuni rappresentano oltre la metà del
totale dei comuni italiani. Le sue proposte
emendative prevedono, in via sperimen-
tale, il mantenimento del municipio, non-
ché di un funzionario che sovrintenda ai
servizi essenziali in ciascun comune: tale
soluzione, a suo avviso, dovrebbe consen-
tire di superare le prevedibili resistenze
dei comuni da accorpare. Si riserva, co-
munque, di illustrare con un maggior
grado di dettaglio le sue proposte emen-
dative nel momento in cui la Commissione
procederà ad esaminarle.

Simonetta RUBINATO (PD) ricorda che
l’emendamento 2.1877 del relatore pre-
vede, al comma 188, l’attribuzione al co-
mune di Roma di un importo pari a 600
milioni di euro, « al fine di contribuire al
raggiungimento degli obiettivi di finanza
pubblica ». In proposito, osserva che, men-
tre per il comune di Roma sembrano
essersi di fatto allentati tutti i vincoli di
bilancio ed è stata sospesa la possibilità di
dichiarare lo stato di dissesto, tutti gli altri
comuni italiani riceveranno minori trasfe-
rimenti, saranno costretti a ridurre la
spesa corrente, ivi compresa la spesa so-
ciale e per la sicurezza urbana, e si
troveranno nell’impossibilità di accendere
nuovi mutui. Si tratta, a suo avviso, di una
situazione palesemente iniqua, che alcune
sue proposte emendative, di cui auspica
l’approvazione, mirano a correggere.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, so-
spende brevemente la seduta, che ripren-
derà alle 19.15.

La seduta, sospesa alle 18.50, riprende
alle 19.25.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente che nel testo dell’emendamento
2.1877 del relatore, come stampato e di-
stribuito, sono contenuti i seguenti errori
materiali: al comma 9, numero 1), è stato
erroneamente indicata l’aggiunta del
comma 2-bis, anziché la sua sostituzione;
al comma 130, alla lettera b), numero 2)
dopo le parole: « legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e successive modificazioni », non
sono state inserite le seguenti: « possono
concorrere nei limiti delle risorse dispo-
nibili »; al comma 150 è erroneamente
indicato il comma 148 anziché il comma
149; al comma 194, è stato erroneamente
indicato il riferimento alla lettera e), an-
ziché alla lettera c); al comma 195, lettera
a) è stata inserita la parola: « raccoman-
dazioni » in luogo della parola « prescri-
zioni » e, alla fine della lettera a), le
parole: « alla data di entrata in vigore del
presente decreto » devono considerarsi
soppresse; al comma 232, il primo periodo
deve intendersi sostituito dal seguente:
« Per le finalità di cui all’articolo 29,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è
autorizzata l’ulteriore spesa di 200 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010 e
2011 » e, dopo le parole: « Con decreto di
natura non regolamentare del Ministro
dell’economia e delle finanze », non è stata
inserita la previsione relativa al « concerto
con il Ministro dello sviluppo economico ».
La copertura prevista dal comma 234
relativa agli oneri derivanti dal comma
233, in materia di emittenza locale, reca
alcune imprecisioni di carattere tecnico. In
particolare, va eliminato il riferimento al
comma 232 per l’anno 2011 e la clausola
di salvaguardia va riferita al comma 233,
sostituendo le parole « ai commi 73 e 74 »
con le seguenti: « al comma 233 ». Comu-

Domenica 6 dicembre 2009 — 7 — Commissione V



nica, pertanto, che si intendono introdotte
le predette correzioni formali al testo.

Fa presente altresì che i subemenda-
menti Vannucci 0.2.1877.334, Zucchi
0.2.1877.279, Rubinato 0.2.1877.425 e Cic-
canti 0.2.1877.57, già dichiarati inammis-
sibili, sono dichiarati ammissibili.

Rolando NANNICINI (PD) e Amedeo
CICCANTI (UdC) segnalano taluni errori
materiali contenuti nel testo dell’emenda-
mento del Relatore 2.1877.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che si procederà alla verifica delle
segnalazioni pervenute.

Arturo IANNACCONE (Misto-MpA-
Sud) chiede che gli emendamenti presen-
tati dai deputati dell’MpA a proposte
emendative del Governo e del relatore
siano riferiti come subemendamenti al-
l’emendamento 2.1877 del relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente che il gruppo del deputato Ian-
naccone non ha richiesto agli uffici entro
il termine previsto di riferire i propri
emendamenti all’emendamento 2.1877 del
relatore. Avverte, infine, che fino alle ore
20.30 si potranno effettuare segnalazioni e
richieste di riesame della valutazione di
ammissibilità degli emendamenti.

La seduta, sospesa alle 19.45, riprende
alle 1.10 di lunedì 7 dicembre.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
leva che, per quanto riguarda le votazioni
degli emendamenti, va considerato come,
seguendo il consueto ordine delle vota-
zioni, l’emendamento del relatore 2.1877
verrebbe posto in votazione dopo solo sei
altri emendamenti. Al riguardo, in acco-
glimento di una richiesta avanzata dai
gruppi di opposizione, avvalendosi della
facoltà riconosciuta al Presidente nella
sede referente, preannuncia che modifi-
cherà l’ordine delle votazioni in applica-
zione di principi di economia procedurale,
al fine di garantire a tali gruppi l’oppor-
tunità di segnalare alcune proposte emen-

dative da porre comunque in votazione,
prima dell’emendamento del relatore. Sot-
tolinea di aver verificato come il fascicolo
degli emendamenti contenga anche propo-
ste emendative che si configurano come
alternative alle scelte di politica economi-
co-finanziaria fatte proprie dall’emenda-
mento del relatore e considera fondata la
richiesta che tali proposte possano essere
illustrate e valutate prima di passare al-
l’esame dell’emendamento 2.1877. È infatti
chiaro come, una volta approvato l’emen-
damento del relatore, risulterebbe pre-
clusa la quasi totalità delle proposte emen-
dative di questo tenore. Ritiene quindi che
l’emendamento del relatore possa essere
accantonato per consentire alla Commis-
sione di valutare proposte di diversa im-
postazione. Precisa che si procederà
quindi innanzitutto all’esame ed alla vo-
tazione degli emendamenti e dei subemen-
damenti segnalati dalle opposizioni conte-
nuti, per poi procedere alla votazione dei
restanti subemendamenti riferiti all’emen-
damento del relatore 2.1877 secondo il
normale ordine di votazione. Successiva-
mente, verrà posto in votazione l’emenda-
mento 2.1877 del relatore.

Massimo Enrico CORSARO (PdL), re-
latore per il disegno di legge finanziaria,
ricorda che nella seduta di ieri, al fine di
renderlo ammissibile, ha riformulato il
comma 247 dell’emendamento 2.1877 a
sua firma ed ha, in particolare, espunto
dall’ultima voce dell’elenco 1 il riferimento
alle ratifiche internazionali e alla sicu-
rezza delle sedi diplomatiche all’estero.

A questo punto, ritiene conseguente-
mente necessario prevedere che una quota
delle risorse contenute nella predetta voce
confluisca nella Tabella A, affinché l’am-
ministrazione degli affari esteri disponga
delle risorse minime necessarie ad assol-
vere, attraverso le ratifiche, ad obblighi di
carattere internazionale e a garantire la
sicurezza delle sedi diplomatiche al-
l’estero.

Pertanto, le risorse dell’ultima voce del-
l’elenco 1 vanno ridotte di 20 milioni di
euro per l’anno 2010 e di 10 milioni di
euro per l’anno 2011 al fine di essere
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riallocate alla Tabella A, alla voce Mini-
stero degli affari esteri, con la richiamata
finalizzazione.

Considera inoltre opportuno aggiun-
gere, nell’ultima voce dell’elenco 1, il ri-
ferimento all’articolo 1 della legge 5 aprile
1985, n. 124, per salvaguardare il rapporto
a tempo determinato di personale operaio
impiegato presso il Corpo forestale dello
Stato.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia il relatore per la precisazione che
ritiene condivisa da tutti i gruppi.

Pier Paolo BARETTA (PD), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, considera
prioritario che il relatore ed il rappresen-
tante del Governo esprimano il parere di
competenza sulle proposte emendative se-
gnalate dai gruppi di opposizione.

Antonio BORGHESI (IdV) si associa
alla richiesta dell’onorevole Baretta, osser-
vando che un’ulteriore breve sospensione
non pregiudicherebbe l’andamento dei la-
vori.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, so-
spende brevemente la seduta perché il
relatore e il rappresentante del Governo
possano valutare le proposte emendative
segnalate ai fini dell’espressione del parere
di competenza.

La seduta, sospesa alle 1.10, riprende
alle 1.35.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che è in distribuzione una lista delle
proposte emendative segnalate dai gruppi
di opposizione.

Pier Paolo BARETTA (PD), a nome del
suo gruppo e degli altri gruppi di oppo-
sizione, precisa che la lista in distribu-
zione è limitata alle prime cinquanta pro-
poste emendative segnalate: Capitanio
Santolini 2.1451, Galletti 2.1475, Galletti
2.1623, Galletti 0.2.1877.42, Ciccanti
0.2.1877.143, Occhiuto 0.2.1877.239, Cic-
canti 2.1709, Ruvolo 0.2.1877.63 dell’UdC;

Borghesi 2.449, Borghesi 2.433, Borghesi
2.469, Borghesi 3.32, Borghesi 2.0.103,
Borghesi 2.474, Cambursano 2.452, Di Sta-
nislao 0.2.1877.168, Borghesi 0.2.1877.186,
Zazzera 3.30 dell’IdV, 2.0.155, Livia Turco
2.673, Baretta 2.671, Vannucci 2.675, 2.678
Boccia, Ghizzoni 2.677, Lolli 0.2.1877.348,
Vannucci 0.2.1877.341, De Micheli
0.2.1877.380, Vannucci 0.2.1877.326, D’An-
toni 0.2.1877.339, Damiano 0.2.1877.258,
Peluffo 2.1274, Verini 3.123, Causi 2.711,
Duilio Tab.C.1, Garavini 0.2.1877.449, Ba-
retta 2.826, De Micheli 2.1008, Rubinato
0.2.1877.441,Cenni 2.941, Mariani 2.842,
Amici 0.2.1877.453, Villecco Calipari
0.2.1877.448, Rossa 0.2.1877.447, Capodi-
casa 0.2.1877.247, Duilio 0.2.1877.416,
Vannucci 3.142, Damiano 2.0.186 del PD,
Zeller 0.2.1877.11, Zeller 0.2.1877.8, Zeller
0.2.1877.306, Cesario 0.2.1877.106, Brug-
ger 0.2.1877.7, Nicco 2.151, Zeller Tab. C.
12 del Gruppo Misto.

Massimo Enrico CORSARO (PdL), re-
latore per il disegno di legge finanziaria,
osserva preliminarmente che le proposte
emendative segnalate dall’opposizione si
incentrano prevalentemente sui temi della
fiscalità e del sostegno alle famiglie ed alle
imprese, che sono stati dibattuti sin dal-
l’avvio dell’esame della manovra presso
l’altro ramo del Parlamento anche dalla
maggioranza. Ricorda che la materia è
stata rinviata all’esame presso la Camera
dei deputati, nel cui corso sarebbe stato
possibile considerare il gettito aggiuntivo
del cosiddetto « scudo fiscale ». Rispetto ai
quattro miliardi che appunto ne derive-
rebbero, fa presente che si è ritenuto di
operare in due tempi, e cioè subito nella
legge finanziaria e poi nel prossimo eser-
cizio, in cui si sconteranno anche i positivi
effetti del ritorno dei capitali nel sistema
economico nazionale.

Segnala che il suo emendamento
2.1877, che riassorbe in parte emenda-
menti di iniziativa governativa, affronta
immediatamente le questioni considerate
prioritarie in tema di socialità, per circa
un miliardo, ed in tema di contribuzione
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agli enti locali, per circa un miliardo e
mezzo, nel senso di restituire loro il man-
cato introito dell’ICI.

Quanto all’IRAP, precisa che una prima
riduzione si era già effettuata nello scorso
esercizio e che, per il momento, si è
preferito intervenire per incrementare gli
investimenti alle piccole e medie imprese e
per il credito di imposta per innovazione
e ricerca.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive dell’opposizione, rileva che alcune di
esse sono comunque state ricomprese nel
suo emendamento 2.1877, come nel caso
dei Confidi e delle provvidenze per i
terremotati abruzzesi, menzionando in
particolare l’applicazione in via sperimen-
tale nella provincia dell’Aquila della co-
siddetta « cedolare secca » per gli affitti.

Altre proposte emendative sono invece
da considerarsi microsettoriali ed in con-
trasto con il contenuto della legge finan-
ziaria, anche alla luce della riforma in
corso della contabilità nazionale. Altre
proposte ancora, evidentemente, non pos-
sono essere valutate perché riferite ad una
diversa valutazione di priorità.

Precisa, infine, per quanto concerne il
dibattito trasversale sui beni confiscati alla
criminalità organizzata, che la loro messa
a disposizione sul mercato non significa in
alcun modo favorirne il recupero da parte
dei precedenti proprietari. Invita al ri-
guardo a nutrire fiducia nell’azione delle
forze dell’ordine, ma anche nella prela-
zione accordata a cooperative ed enti
locali.

Conclusivamente, esprime parere con-
trario su tutte le prime cinquanta proposte
emendative segnalate dall’opposizione.

Il viceministro Giuseppe VEGAS
esprime parere conforme a quello del
relatore, osservando che le proposte emen-
dative dell’opposizione presentano varie
criticità. Osserva innanzitutto che l’arti-
colo aggiuntivo Franceschini 2.0155 com-
porterebbe maggiori oneri per circa 8,6
miliardi per cui risulta incompatibile con
la manovra in corso, dovendosi fare ri-
corso a coperture vere e non meramente
ponte. Anche nella materia degli assegni

familiari, si formula una proposta tecni-
camente non condivisibile. Nel ribadire la
scelta generale di evitare interventi micro-
settoriali, rileva che talune questioni sono
state affrontate dall’emendamento 2.1877
del relatore e menziona il caso della
cosiddetta « cedolare secca » per la tassa-
zione separata degli affitti che potrà essere
sperimentata nella provincia dell’Aquila,
anche se a suo avviso resta il problema
generale se questa agevolazione sia dav-
vero preferibile rispetto ad una riduzione
del carico fiscale familiare.

Rolando NANNICINI (PD) chiede quali
riduzioni fiscali siano state proposte dal
Governo in alternativa.

Il viceministro Giuseppe VEGAS pre-
cisa di aver fatto una considerazione di
ordine generale. Quanto all’emendamento
2.1709, relativo al bacino del Tronto, invita
a trasformarlo in un ordine del giorno.
Segnala lo sforzo compiuto in favore della
cassa integrazione e del fondo rotativo
della Cassa depositi e prestiti. Circa gli
enti locali, ritiene che la restituzione del-
l’ICI sia la migliore soluzione possibile,
essendo opportuno in questa fase mante-
nere fermo il Patto di stabilità, pur ren-
dendosi conto che le richieste delle asso-
ciazioni degli stessi enti non sono state
pienamente soddisfatte.

Nel ribadire il parere contrario con-
forme a quello del relatore, invita ad
apprezzare le novità contenute nell’emen-
damento a sua firma e a non dimenticare
che il calo delle entrate e la difficoltà della
ripresa oggi non permettono ulteriori al-
leggerimenti del carico contributivo.

Pier Paolo BARETTA (PD) ritiene non
convincenti e in gran parte infondate le
argomentazioni addotte dal viceministro
Vegas e dal relatore in ordine al parere
contrario espresso sulle proposte emenda-
tive segnalate dai gruppi di opposizione.
Fa notare che la citata proposta emenda-
tiva a firma Franceschini si delinea quale
proposta aggiuntiva e non sostitutiva,
come sostenuto dal rappresentante del
Governo, rispetto alla formulazione del
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testo relativa all’impiego delle risorse dello
scudo fiscale. Contesta, in particolare, l’en-
tità delle risorse che si renderanno dispo-
nibili attraverso il rientro dei capitali il-
lecitamente detenuti all’estero. Esprime
rilievi critici in relazione alle coperture di
spesa previste in ordine all’utilizzo del
trattamento di fine rapporto. Nel sottoli-
neare che la proposta emendativa del
relatore reca una previsione di limite mas-
simo di utilizzo delle risorse, illustra la
diversa struttura degli emendamenti pre-
sentati dai gruppi di opposizione, tesi a
definire un diverso meccanismo, basato
sulla ripartizione delle risorse tra tutte le
categorie considerate. Replica al relatore
che il miliardo di euro destinato agli
ammortizzatori sociali contempla una ci-
fra, pari a ottocentomila euro, riservata
alla decontribuzione nei confronti dei la-
voratori che stipuleranno i contratti di
produttività; il che implica che solo una
parte esigua delle complessive risorse sa-
ranno destinati ai soggetti che hanno perso
il lavoro. Esprime forti perplessità sulla
valutazione del viceministro Vegas sui ca-
pitoli di spese marginali, relativamente a
talune proposte emendative dell’opposi-
zione, quali lo sportello delle poste per il
sud, l’Expo di Milano e le risorse destinate
all’Abruzzo.

Antonio BORGHESI (IdV) ritiene ormai
tardivo il confronto sulle proposte emen-
dative segnalate dai gruppi di opposizione
e reputa incongruo che non vi sia alcun
emendamento dell’opposizione che il Go-
verno valuti favorevolmente ed intenda
accogliere, considerato che gran parte
delle predette proposte risulta priva di
oneri. Tale circostanza prefigura una blin-
datura del testo proposto dal relatore, che
non rappresenta il frutto dell’attività della
Commissione in quanto non sono state
consentite modifiche e l’esame dello stesso
non è stato approfondito nei contenuti.
Sostiene pertanto che il metodo di lavoro
imposto dalla maggioranza prefigura un
vero e proprio voto di fiducia in Commis-
sione. Avverte che di tale deplorevole si-
tuazione verrà informata la Presidenza
della Camera e preannuncia la presenta-

zione, da parte del suo gruppo, di una
relazione di minoranza in Assemblea.

Giovanni LOLLI (PD) reputa necessario
potenziare le misure di sostegno a favore
della regione Abruzzo e contesta la diffe-
rente disciplina relativa alla posizione fi-
scale dei residenti in tale regione rispetto
ai cittadini colpiti dai terremoti in Umbria,
Marche e Molise. Deplora quindi l’attiva-
zione di una fase sperimentale della di-
sciplina sulla cedolare secca in Abruzzo,
ove ritiene non sussistano le condizioni
per procedere a tale iniziativa.

Laura GARAVINI (PD) valuta negativa-
mente la posizione della maggioranza e del
Governo in ordine alla normativa sulla
vendita dei beni confiscati alla criminalità
organizzata. Ricorda che esponenti della
maggioranza e amministratori locali con-
testano la normativa in oggetto, che rischia
di determinare una lesione degli strumenti
di lotta alla criminalità organizzata, tra
cui in particolare la previsione della de-
stinazione e utilizzazione sociale dei beni
confiscati. Aggiunge che la vendita di tali
beni non garantisce affatto le entrate eco-
nomiche programmate dal commissario
straordinario per la confisca dei beni.

Lino DUILIO (PD) contesta il metodo di
lavoro della Commissione, in quanto ri-
sulta mortificato il confronto tra maggio-
ranza e opposizione nella sede parlamen-
tare in ragione del mancato approfondi-
mento dei contenuti delle proposte emen-
dative presentate. Dichiara quindi di
pretendere risposte argomentate e pun-
tuali dal Governo sul merito delle que-
stioni poste. In relazione alla proposta
emendativa a firma Franceschini, ne riba-
disce il carattere sostitutivo e non inte-
grativo del maxiemendamento del relatore.
Evidenzia l’impostazione di fondo delle
proposte emendative presentate dall’oppo-
sizione, tese a perseguire gli obiettivi del
sostegno al reddito ed al potere d’acquisto
delle fasce deboli, il potenziamento del
tasso di produttività e di crescita del
prodotto interno lordo ed il sostegno alla
ricerca. Illustra quindi le proposte emen-
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dative presentate dai gruppi di opposi-
zione relativamente alla disciplina del trat-
tamento di fine rapporto. Ribadisce che la
maggioranza sta surrettiziamente introdu-
cendo una sorta di voto di fiducia in
Commissione sul maxiemendamento pre-
sentato dal relatore; il che è frutto di uno
stravolgimento della prassi e comporta il
venir meno della dignità del ruolo parla-
mentare.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in-
vita i colleghi a non svolgere interventi
troppo generali ed a soffermarsi sulle
singole proposte emendative per avviare
un confronto diretto che alla fine possa
concretizzarsi nel voto.

Rolando NANNICINI (PD), nell’osser-
vare che i fondi dello « scudo fiscale » non
sono ancora pervenuti alle casse dello
Stato, lamenta che siano messi a carico di
una tale entrata straordinaria anche uscite
annuali come ad esempio i 400 milioni di
euro per l’erogazione del cinque per mille
oppure l’identico importo destinato alle
università.

In tale ottica, considera inaccettabile la
critica rivolta dal rappresentante del Go-
verno all’articolo aggiuntivo Franceschini
2.0155. Segnala l’importanza di inserire
detrazioni per le famiglie a basso e medio
reddito nonché per lavoratori e pensionati.
Denuncia il carattere « mascherato » di
molte delle previsioni dell’emendamento
2.1877 del relatore, rilevando come i ri-
ferimenti legislativi nascondano in realtà
interventi microsettoriale. Critica in par-
ticolare l’insufficienza dei riferimenti pre-
visti in materia di precariato e chiede al
relatore di avere risposte esaurienti, la-
mentando la sostanziale mancanza di in-
terventi in favore delle famiglie. Riprende
poi il commento del relatore sulla prela-
zione da lui aggiunta per la vendita sul
mercato dei beni confiscati alla mafia per
giudicarla inutilizzabile, arrivando a pre-
ferire il testo originario.

Conclude osservando che è mancata
un’adeguata lettura delle proposte dell’op-
posizione.

Paola DE MICHELI (PD) si associa alle
osservazioni del collega Nannicini sul-
l’inapplicabilità della prelazione che sa-
rebbe prevista nella vendita dei beni con-
fiscati alla mafia, aggiungendo che sarebbe
impossibile concorrere ai prezzi di mer-
cato. Denuncia da tale esempio il tasso di
furbizia che caratterizza la manovra in
esame unitamente ad una montagna di
contraddizioni che la maggioranza vuole
coprire di fatto ricorrendo ad una sorta di
voto di fiducia in commissione.

Per quanto concerne la cedolare secca
sugli affitti, contesta che la situazione
aquilana possa essere utile ai fini di una
sperimentazione, rilevando che comunque
il modello proposto non realizza la neces-
saria convergenza di interessi tra proprie-
tari e inquilini. Occorrerebbe a suo avviso
unire un decremento della tassazione per
i proprietari ad una detrazione fiscale per
gli inquilini, per ridurre realmente la ten-
sione abitativa soprattutto nelle grandi
città.

Con riferimento agli enti locali, fa pre-
sente come l’opzione adottata dalla pro-
posta emendativa Franceschini 2.0155 sia
preferibile perché associa al rimborso ICI
anche un intervento di attenuazione del
Patto di stabilità interno che oggi è come
un cappio per i comuni. Denuncia anche
a questo riguardo la furbizia del Governo,
perché senza consentire ai comuni di fare
investimenti e impiegare i residui passivi
anche il recupero dell’ICI si rivelerebbe in
larga parte impossibile. Rivendica agli enti
locali la possibilità di adottare una politica
anticiclica nell’attuale stato di crisi del
Paese. Manifesta infine tutto il proprio
stupore per il fatto che la spesa corrente
sia spesso coperta con alienazioni immo-
biliari.

Maino MARCHI (PD) denuncia il fatto
che una legge finanziaria presentata come
light sia ora blindata per problemi interni
alla maggioranza anche a fronte di scelte
che non comporterebbero oneri aggiuntivi.
Menziona l’esempio della proposta di pro-
rogare al 2011 e al 2012 la possibilità per
i comuni di impiegare gli oneri di urba-
nizzazione per spese correnti, che consen-

Domenica 6 dicembre 2009 — 12 — Commissione V



tirebbe loro, senza alcuna conseguenza per
il bilancio statale, di avere maggiori cer-
tezze nella predisposizione dei bilanci plu-
riennali. Lamenta che anche una tale
proposta non abbia ricevuto alcun riscon-
tro dalla maggioranza.

Passando alla questione della vendita
dei beni confiscati alla mafia, ritiene che
il relatore abbia usato parole ardite ben al
di là di quanto dichiarato dallo stesso
ministro dell’interno presso la competente
Commissione di inchiesta. Ricorda il do-
cumento elaborato nella scorsa legislatura
da quella Commissione, su iniziativa del
collega Lumia, che fu approvato all’una-
nimità e che si faceva carico del problema
e proponeva la soluzione di istituire
un’agenzia di gestione. Nell’invitare a ri-
flettere sul fatto che una proposta emen-
dativa a tale riguardo è stata firmata
anche da deputati della maggioranza com-
ponenti della predetta Commissione di
inchiesta, ritiene molto grave che si passi
oltre su una questione che sta tanto a
cuore all’opinione pubblica e su cui tutti
gli esperti si sono espressi in modo uni-
voco. L’impossibilità della certezza che il
bene non sia recuperato dalla mafia as-
sume infatti un carattere simbolico alta-
mente preoccupante.

Riprendendo poi la proposta emenda-
tiva Franceschini 2.0155, la definisce una
manovra sostitutiva ed alternativa e non
certo aggiuntiva, anche per quanto con-
cerne le scelte della copertura che, ad
esempio, non vanno ad intaccare il trat-
tamento di fine rapporto. Ne sottolinea i
positivi aspetti per il sostegno alle famiglie,
agli enti locali ed alle imprese, osservando
invece come queste ultime restano del
tutto fuori dalla manovra governativa, so-
prattutto per l’accesso al credito. Lamenta
in particolare la mancata proroga degli
interventi per l’efficienza energetica. Per
gli enti locali, nel ribadire l’opportunità di
una revisione del Patto di stabilità oltre al
recupero ICI, coglie l’occasione per fare un
bilancio assolutamente negativo dell’im-
patto dell’esenzione che ha di fatto favo-
rito i redditi più elevati al costo di 3,4
miliardi annui da reputarsi crescente.

Massimo VANNUCCI (PD) rileva che,
contrariamente alle frequenti dichiara-
zioni di rappresentanti del Governo a
favore della riduzione dell’Irpef e della
soppressione dell’Irap, il maxiemenda-
mento del relatore non contempla affatto
interventi in tale direzione, né in materia
di cedolare secca per gli affitti. Paventa il
rischio di possibili fratture della tenuta
sociale del Paese, in quanto non ritiene
adeguatamente tutelati i redditi delle fa-
miglie. Al riguardo, ricorda che l’Italia è al
ventisettesimo posto nella graduatoria del
potere d’acquisto delle famiglie, mentre i
consumi tendono a ridursi progressiva-
mente. Stigmatizza l’atteggiamento della
maggioranza e del Governo, che hanno
consentito e avallato una blindatura del
testo anche mediante evidenti forzature
istituzionali dell’iter di esame della finan-
ziaria in Commissione, con conseguente
mortificazione del ruolo del Parlamento.
Evidenzia la valutazione parziale e som-
maria del Governo sulle proposte emen-
dative avanzate dall’opposizione. Deplora
in particolare il mancato accoglimento, da
parte del Governo, di specifici emenda-
menti segnalati dall’opposizione, anche
quelli privi di spesa e che contemplano
opportune correzioni riguardo ad errate
formulazioni del testo della finanziaria.
Contesta infine la mancata risposta del
Governo rispetto ai quesiti posti sulle
dinamiche che regolano la copertura fi-
nanziaria a valere sulle risorse destinate ai
trattamenti di fine rapporto.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pre-
cisa che il ruolo istituzionale della presi-
denza della Commissione è stato oppor-
tunamente svolto in sede di giudizio di
ammissibilità degli emendamenti presen-
tati.

Roberto OCCHIUTO (UdC) ritiene sin-
golare che rispetto alla moltitudine di
proposte emendative presentate dall’oppo-
sizione il Governo non abbia ritenuto
opportuno accogliere neanche un singolo
emendamento. Reputa politicamente
miope l’atteggiamento di chiusura del Go-
verno, che non ha manifestato alcuna
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disponibilità a voler considerare e recepire
le sollecitazioni avanzate dai gruppi di
opposizione. Lamenta l’assenza di un au-
tentico confronto sul merito delle que-
stioni sollevate, rilevando che ciò dimostra
con evidenza la debolezza della maggio-
ranza sui contenuti della finanziaria. Con-
sidera non pertinenti le obiezioni mosse
dal relatore in ordine alla disciplina della
vendita dei beni confiscati alle organizza-
zioni criminali; ricorda che le forze del-
l’ordine e la magistratura hanno espresso
valutazioni negative rispetto alla norma in
oggetto e richiama altresì gli emendamenti
dell’opposizione volti ad evitare che il bene
confiscato alla mafia sia successivamente
acquisito tramite prestanome nel patrimo-
nio della stessa organizzazione criminale.

Francesco BOCCIA (PD) fa notare che
la ratio sottesa alle proposte emendative
presentate dal gruppo del PD risiede nel
perseguimento di alcuni specifici obiettivi,
quali il sostegno alle famiglie, il lavoro,
l’impresa e gli enti locali. Evidenzia che
negli ultimi anni in cui ha governato il
centrodestra si è registrato un peggiora-
mento degli indicatori economici; in par-
ticolare richiama i dati sull’aumento della
spesa pubblica, del debito pubblico, della
disoccupazione e del ricorso alla cassa
integrazione, nonché sulla diminuzione del
prodotto interno lordo. Sostiene che il
gruppo del PD ha presentato articolate
proposte emendative volte a fronteggiare
la crisi economica con interventi specifici;
stigmatizza al riguardo l’atteggiamento di
chiusura del Governo, che non si rende
disponibile ad un confronto sul merito
delle questioni e che ha di fatto esautorato
il ruolo della Commissione manifestando
l’assoluta contrarietà su tutte le proposte e
sollecitazioni dell’opposizione. Cita, al ri-
guardo, le proposte emendative del PD,
relative agli interventi sui debiti finanziari
a breve termine delle piccole imprese,
trasformabili in debiti a medio e lungo
termine; al Fondo per le aree sottoutiliz-
zate; al fondo per la crisi dei mercati in
agricoltura; all’IVA per cassa alle piccole
imprese. Illustra quindi le proposte avan-
zate dal suo gruppo in ordine al comparto

degli enti locali, ed in particolare le misure
tese a compensare i comuni per il mancato
gettito dell’ICI, ovvero l’abolizione del
DURC per i crediti inferiori a diecimila
euro. Evidenzia che il dibattito in Com-
missione appare sterile ed improduttivo e
osserva al riguardo che tale situazione
costituisce di fatto l’esito delle divergenti
posizioni assunte dal Ministro dell’econo-
mia e dal Presidente della Camera sulla
politica economica.

Amedeo CICCANTI (UdC) nel dare atto
del ruolo arbitrale esercitato dalla presi-
denza della Commissione, ritiene che sia
invece criticabile l’atteggiamento della
maggioranza, che, dopo essersi costante-
mente sottratta al confronto parlamentare
sui contenuti della manovra finanziaria, si
accinge tra poche ore a conferire il man-
dato al relatore riferire favorevolmente su
un testo mai realmente discusso.

In questo quadro, giudica assai grave il
fatto che la maggioranza, rinunciando al
compito conferitole dai suoi elettori, abbia
sostanzialmente ritirato le proprie propo-
ste emendative, alcune delle quali affron-
tano temi comuni a proposte emendative
dell’opposizione, osservando che su dette
proposte si sarebbe potuto raggiungere un
accordo tra le parti politiche rappresen-
tate in Parlamento.

Ritiene, altresì, criticabile l’atteggia-
mento del Governo che ha manifestato la
più totale chiusura rispetto a qualunque
proposta di modifica del testo, anche a
quelle volte a correggere evidenti errori,
come quelli contenuti nel comma 39 del-
l’articolo 2, che contiene un riferimento
normativo evidentemente impreciso. Ri-
leva, inoltre, come il Governo abbia perso
l’occasione nell’ambito del disegno di legge
finanziaria, di prestare fede alle numerose
promesse fatte dal Presidente del Consiglio
Berlusconi, che – come spesso è accaduto
in passato – rischiano di essere assoluta-
mente disattese.

In questo contesto, per quanto attiene
alle proposte avanzate dal proprio gruppo,
giudica assai deludente l’assenza nell’am-
bito della manovra finanziaria di disposi-
zioni volte ad alleviare il carico fiscale
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sulle famiglie, in particolare attraverso
l’introduzione del cosiddetto quoziente fa-
miliare, anche di recente promessa dal
Presidente del Consiglio. Al riguardo ri-
leva, invece, come siano interessanti le
proposte contenute nell’articolo aggiuntivo
Franceschini 2.0155, mentre lamenta come
l’attuale maggioranza non riproponga il
contenuto delle proposte avanzate la
scorsa legislatura dai banchi dell’opposi-
zione, in occasione della discussione delle
leggi finanziarie presentate dal Governo
Prodi.

Ritiene, su un piano generale, che tale
atteggiamento sia particolarmente grave e
dimostri uno scarso rispetto per gli elet-
tori, che potrebbero perdere definitiva-
mente la propria fiducia nei confronti
delle istituzioni democratiche.

Marco CAUSI (PD) ritiene inadeguate le
risposte fornite dal Governo e dal relatore
rispetto alle proposte emendative proposte
dall’opposizione, in particolare manifesta
delusione per l’attacco alla minoranza giu-
dicata irresponsabile e tesa solo ad au-
mentare le spese. Ricorda che al Senato
circa venticinque senatori della maggio-
ranza avevano presentato una « controma-
novra » da oltre 34 miliardi di euro. A tal
proposito sottolinea che se il suo gruppo
avesse voluto assumere un atteggiamento
strumentale, volto ad evidenziare le divi-
sioni della maggioranza, avrebbe potuto
semplicemente ripresentare le proposte ri-
chiamate. Ribadendo che, al contrario,
l’opposizione ha appoggiato una linea di
rigore, considera negativamente le parole
sprezzanti formulate dal relatore. Sostiene
che l’ipotesi di manovra contenuta nell’ar-
ticolo aggiuntivo Franceschini in discus-
sione sia molto più sostenibile e che bi-
sogna sostenere le famiglie, i consumi e il
potere d’acquisto dei redditi degli italiani.
Ritiene che la manovra presentata dal
Governo sia insufficiente e che, come so-
stenuto anche dal Fondo monetario inter-
nazionale, l’impatto sull’economia della
politica del Governo non abbia prodotto i
risultati attesi, ma sia la causa del diffe-
renziale negativo negli indicatori econo-
mici tra l’Italia e gli altri paesi più indu-

strializzati. Ricorda che vi sono motivi
strutturali per i quali il suo gruppo pone
la questione di fiducia della riduzione
IRPEF e che le imposte dirette gravano in
maniera eccessiva sui contribuenti rispetto
a quelle indirette, come peraltro ha soste-
nuto anche il Ministro Tremonti in un suo
libro. Ribadendo che tale carico fiscale si
concentra in particolare sui redditi da
lavoro dipendente e da pensione, mentre
altre tipologie di reddito hanno potuto
beneficiare di appositi sgravi, afferma che
la riduzione dell’IRPEF è da considerarsi
una priorità assoluta e che la maggioranza
ha commesso un errore nel privilegiare
l’eliminazione dell’ICI per la prima casa
rispetto a questa esigenza. Evidenzia che,
oltre all’emendamento Franceschini, che
costituisce la proposta principale del Par-
tito Democratico, vi sono numerose altre
proposte emendative volte a migliorare il
testo in esame talune anche a costo zero.
A tal proposito richiama in particolare i
subemendamenti Fluvi 0.2.1877.346, in
materia di DURC, Capodicasa 0.2.1877.247
volto a prevedere il reintegro dei fondi
FAS utilizzati a copertura dei debiti sani-
tari, Causi 0.2.1877.394 e Duilio
0.2.1877.416 volti ad introdurre l’obbligo
di una relazione al Parlamento sulla in
merito all’utilizzo delle disponibilità deri-
vanti dal trasferimento dei fondi per il
trattamento di fine rapporto al bilancio
dello Stato, nonché 0.2.1877.392 volto a
prevedere che ai fini dell’adozione della
delibera comunale di cui al comma 184,
sia presentato un apposito studio di fat-
tibilità. Chiede infine che le richiamate
proposte emendative possano essere ricon-
siderate dal relatore poiché esse sono
qualitativamente migliori rispetto alla pro-
spettazione degli interventi indicati nel-
l’elenco 1 che verrà allegato alla legge
finanziaria.

Giulio CALVISI (PD), nel riprendere le
riflessioni del collega Duilio, replica al
presidente Giorgetti che il suo invito a
procedere sui singoli emendamenti sa-
rebbe stato accettabile in una situazione
normale, ma non può esserlo nelle pre-
senti condizioni di totale espropriazione
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della Commissione, di commissariamento
della maggioranza, di annichilimento del-
l’opposizione, sino ad una sorta di voto di
fiducia. Si tratta a suo avviso di un fatto
politico molto grave la cui responsabilità
ricade anche sul presidente che pure gode
della stima e dell’apprezzamento dell’op-
posizione per il suo ruolo di garanzia e la
sua competenza personale.

Pur lamentando che solo ieri si sia
conosciuto il vero contenuto della legge
finanziaria, sottolinea l’atteggiamento col-
laborativo del suo gruppo a fronte dell’at-
teggiamento liquidatorio del relatore e del
rappresentante del Governo, a cui pure
esprime solidarietà per essere anche loro
vittime assoldate a svolgere un ingrato
ruolo.

Nel domandarsi come sia possibile che
nelle duemila proposte emendative dell’op-
posizione nemmeno una sia stata ritenuta
accettabile, cita ad esempio il caso del-
l’emendamento sul bacino del Tronto che
avrebbe sanato un errore materiale ed
osserva che anche la questione dei fore-
stali è stata fatta passare per una preci-
sazione del relatore e non per una pro-
posta dell’opposizione.

Denuncia poi la macroscopica dequali-
ficazione della spesa che viene operata sul
FAS, consentendo alle regioni di coprire il
disavanzo sanitario, mentre quelle risorse
avrebbero dovuto servire agli investimenti
del tanto decantato Piano per il Sud.

Stigmatizza altresì il regalo ai privati
dei beni della difesa attraverso l’istituenda
agenzia che consentirà loro di appropriar-
sene senza alcuna consultazione delle re-
gioni e dei comuni, a danno cioè delle
popolazioni che sinora hanno subito le
servitù militari. Ricorda come alcuni di
tali siti hanno un inestimabile valore pae-
saggistico e storico-artistico e, pur ricono-
scendo l’operatività del regime vincolistico,
ritiene che si profilerà comunque una
sorta di espropriazione di beni pubblici.

Confermando il giudizio fortemente ne-
gativo sulla manovra, critica gli interventi
a pioggia che alla fine sono stati previsti
dall’emendamento 2.1877 del relatore per
201 milioni, la norma sui beni confiscati
alla mafia e quella sull’editoria, dichiaran-

dosi scandalizzato per la logica del « pren-
dere o lasciare » imposta dalla maggio-
ranza e preannunciando che l’opposizione
continuerà la sua battaglia in Assemblea.

Augusto DI STANISLAO (IdV), nel con-
cordare con il collega Lolli circa la de-
nuncia del tradimento delle promesse fatte
ai terremotati abruzzesi, fa presente che
tutte le realtà produttive dell’Aquilano
hanno predisposto un documento molto
costruttivo che il Governo non ha preso in
considerazione. Lamenta poi come si sia
disatteso il primo impegno della mozione
da poco votata dalla Camera al riguardo,
circa la proroga dell’esenzione fiscale.

Nel giudicare la manovra in esame
« extra-light », denuncia il commissaria-
mento della Camera da parte del Governo,
confermando la decisione dell’opposizione
di andare avanti con senso di responsa-
bilità, sfidando la maggioranza sulla qua-
lità e non sulla quantità delle proposte
emendative. Verificando purtroppo la to-
tale sordità e refrattarietà del Governo,
invita la maggioranza a riprendersi un po’
di dignità come sembrava volesse fare al
Senato, almeno sulla tassazione separata
degli affitti.

Nel lamentare il fatto che il Paese sia
senza guida economica nella crisi, sostiene
le proposte formulate dal collega Borghesi
e ribadisce l’inadeguatezza della maggio-
ranza a gestire la manovre finanziaria.

Insiste, infine, sulla necessità di ripen-
sare le disposizioni relative all’Abruzzo
per evitare incontrollabili reazioni alle
promesse non mantenute. Osservando la
gravità della situazione che sta provocando
un mutamento del modello socio-econo-
mico regionale a causa del persistente
spostamento sulla costa teramana di una
consistente quota della popolazione aqui-
lana, invita a non tradire le aspettative di
chi ha sofferto la tragedia sismica.

La seduta, sospesa alle 4.55, riprende
alle 5.

Alberto FLUVI (PD), nel rilevare come
solo in queste ore sia stato possibile av-
viare un reale dibattito sui contenuti della
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manovra finanziaria, richiama in primo
luogo i contenuti degli interventi dei col-
leghi che l’hanno preceduto, illustrando la
manovra alternativa proposta dal gruppo
del Partito Democratico. Sul versante della
tenuta complessiva dei conti pubblici, os-
serva come, al di là delle rassicurazioni
più volte fornite dal Governo, e dalla
maggioranza, che continuano a ripetere
che la crisi è ormai alle spalle e la ripresa
è già in corso – l’economia italiana evi-
denzi rilevante criticità che trovano ri-
scontro nel peggioramento degli indicatori
di finanza pubblica. Ricorda, in partico-
lare, i dati del deficit e del debito pubblico,
osservando come quest’ultimo sia sostan-
zialmente tornato ai livelli dei primi anni
’90, nonostante le operazioni di privatiz-
zazione e di dismissione immobiliare nel
frattempo realizzate. In questa ottica, giu-
dica del tutto inadeguata la politica eco-
nomica del Governo e della maggioranza,
che hanno sostanzialmente deciso di non
agire per contrastare la crisi, ricordando
che già l’anno scorso il gruppo del Partito
Democratico aveva proposto una manovra
volta a movimentare circa un punto per-
centuale del prodotto interno lordo, con
interventi a sostegno di redditi medio-
bassi, aiuti al sistema imprenditoriale e
agli enti territoriali. Tale politica econo-
mica alternativa proposta dal Partito De-
mocratico trova ora conferma nell’articolo
aggiuntivo Franceschini 2.0.155, che pre-
vede una manovra del valore di circa otto
miliardi di euro, sostitutiva – e non ag-
giuntiva, come erroneamente sostenuto –
rispetto al disegno di legge finanziaria
proposto dal Governo.

In questo contesto sistematico, ritiene
che ci si debba interrogare anche sulle
cause della mancata crisi del sistema ban-
cario nel nostro Paese, osservando come
tale situazione sia determinata non tanto
dalla maggiore solidità dei nostri istituti di
credito, ma dalla circostanza che le ban-
che hanno riversato sui propri clienti le
conseguenze negative derivanti dalla crisi
finanziaria. In questo settore, osserva
come le misure contenute nel disegno di
legge finanziaria con riferimento alla
Banca per il Mezzogiorno siano assai de-

boli, anche a seguito delle decisioni in
ordine all’ammissibilità dell’emendamento
del relatore 2.187, rilevando come anche
in questo caso si misuri una profonda
distanza tra quanto è stato promesso dal
Governo e le misure effettivamente adot-
tate. Ritiene, infine, particolarmente grave
la circostanza che il disegno di legge
finanziaria continui ad aggravare le spac-
cature esistenti all’interno del mondo del
lavoro, che sempre più alimentano situa-
zioni di disperazione che spesso costrin-
gono i lavoratori a gesti di protesta
estrema, come quelli registrati dalle più
recenti cronache.

Antonino LO PRESTI (PdL) osserva
come secondo l’opposizione la norma che
prevede la vendita dei beni confiscati alla
mafia permetterà ai mafiosi di appro-
priarsi dei beni stessi. Ritiene che tale
convinzione si fondi su presupposti inesi-
stenti poiché l’ordinamento, già dal 1999
prevede la possibilità di vendere i beni
sottoposti a confisca. La norma in que-
stione si limita a riaffermare tale principio
e lo finalizza a scopi esclusivamente so-
ciali. Rileva inoltre che vi sono le garanzie
affinché i beni confiscati non finiscano
nuovamente in mano ai criminali. Invita
quindi ad abbandonare un’impostazione
demagogica che, qualora prevalesse, aggra-
verebbe l’attuale situazione, che vede una
notevole quantità di beni esposta al de-
grado in quanto le istituzioni pubbliche
non sono in grado di utilizzarle.

Michele VENTURA (PD) ritiene che
nessuno sia stato colto di sorpresa dal-
l’ampio numero di interventi dell’opposi-
zione. È stata, invece, l’opposizione a es-
sere stata colta di sorpresa da un parere
del relatore e del Governo così sbrigativo
sui propri emendamenti. Osserva come sia
la prima volta che la legge finanziaria esce
dalla Commissione senza essere stata og-
getto nemmeno di un emendamento par-
lamentare e che ci si trova di fronte a un
testo bloccato. Rileva quindi come la mag-
gioranza, con un colpo di furbizia creativa,
abbia spostato le risorse sugli interventi
relativi all’ICI e al patto sulla salute,
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rinviando tutta la parte relativa allo svi-
luppo ad un decreto-legge di cui è stata
annunciata l’adozione per il prossimo
mese di gennaio. Nel rilevare come non sia
possibile accettare questa logica della
maggioranza, osserva come il viceministro
Vegas avesse affermato che non sussiste-
vano spazi per interventi microsettoriali,
ma successivamente il deputato Nannicini
ha verificato la loro esistenza. Evidenzia
quindi come in tal modo sia stato alterato
il rapporto tra maggioranza ed opposi-
zione ed abbia avuto luogo uno strappo
profondissimo, osservando come la mag-
gioranza non debba abusare della propria
posizione. Rileva inoltre come non sia
stato affatto apprezzato il senso di respon-
sabilità dell’opposizione e, dinanzi a due-
cento proposte emendative, il relatore si è
limitato a respingerle in blocco. Invita
quindi la maggioranza a prendersi una
pausa di riflessione e a verificare se non
sia il caso di attenuare la rottura che si è
determinata nonché 0 a valutare se il
Parlamento e la Commissione abbiano
ancora un senso.

Cesare MARINI (PD) sostiene che gli
indirizzi di politica economica perseguiti
dal Governo appaiano carenti ed inade-
guati rispetto alle necessità poste dalla
crisi economica. Osserva che in una situa-
zione di elevato debito pubblico occorre
valutare se sia preferibile attuare politiche
di sostegno ai consumi ovvero osservare
una linea di rigore nel bilancio; ritiene che
l’esame del disegno di legge finanziario
avrebbe potuto costituire l’opportuna oc-
casione per un dibattito approfondito sul
tema. Evidenzia che rispetto alla crisi
economica in atto il Governo non è riu-
scito a varare provvedimenti incisivi, volti
a sostenere le piccole e medie imprese e
ad incrementare i consumi. Avanza rilievi
critici sul progressivo venir meno delle
funzioni del Parlamento, in una fase in cui
il Governo ne mortifica il ruolo, nonché
sulla lesione dei diritti delle opposizioni,
cui non è consentito il confronto e l’ap-
profondimento dei contenuti della mano-
vra di bilancio. Dopo aver denunciato
politiche di restrizione dei trasferimenti di

risorse verso gli enti locali, osserva che il
Governo ha finora varato provvedimenti
tesi a restringere i margini di autonomia e
di iniziativa degli enti locali. Sostiene che
il Governo ha ridotto anche l’entità delle
politiche di sviluppo del meridione, attra-
verso un uso eccessivo di spesa corrente
mediante i fondi per le aree sottosvilup-
pate. In merito alla Banca del Sud, reputa
non lineare e chiaro il sistema di agevo-
lazioni al credito e lamenta l’assenza di
verifiche in ordine al rapporto tra l’offerta
di credito nel Sud Italia e la relativa
domanda. Fa notare che anche nel com-
parto sanità l’azione del Governo appare
non lineare e si delineano rischi di pro-
cedure di infrazione comunitarie verso
l’Italia in relazione alla questione dell’Iva
per i beni e servizi della sanità.

Bruno CESARIO (Misto) rileva che si
assiste allo svilimento di una discussione
che sarebbe stata invece importante, dopo
continui rinvii dell’inizio della discussione
di merito, senza un confronto vero, come
avveniva in passato. Ritiene a tal proposito
che il dibattito abbia dimostrato una man-
canza di democrazia e che la finanziaria
sta per diventare una questione privata del
Presidente del Consiglio. Al contrario so-
stiene che sarebbe necessario un confronto
vero con l’opposizione, anche al fine di
apportare al testo i necessari correttivi.
Richiama la questione, affrontata nel suo
subemendamento 0.2.1877.106, relativa ai
contributi in sostegno delle cooperative
sociali commissariate di Napoli e di Pa-
lermo, che è stata poi ripresa attraverso
una riformulazione del relatore dell’elenco
1 che sarà allegato al disegno di legge in
esame. Fa presente tuttavia che ancora
sussiste il problema del finanziamento
necessario per il pagamento delle annua-
lità pregresse non corrisposte, ricordando
che, fermo restando l’impegno dell’Italia
nelle missioni di pace internazionali, oc-
correrebbe tuttavia garantire anche la
« pace » interna al Paese. Sottolinea che
persiste il problema dell’utilizzo dei fondi
FAS, per i quali servirebbero nuove pro-
cedure più semplificate. Sostiene che
manca nel disegno di legge ogni riferi-
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mento alle politiche giovanili. Ritiene che,
oltre ai grandi interventi, ci sarebbe spazio
per altri, quantitativamente meno impe-
gnativi, ma di sicura importanza sociale
per i territori. A tal proposito ritiene
inadeguata la formulazione dell’elenco 1
allegato al disegno di legge in esame.
Conclusivamente sottolinea che occorre-
rebbe valorizzare il ruolo del Parlamento
nell’esame dei documenti di bilancio.

Pier Paolo BARETTA (PD) interve-
nendo sull’ordine dei lavori, sottolinea la
gravità e la delicatezza del momento ed
esprime la sua preoccupazione per l’an-
damento dei lavori della Commissione.
Chiede tuttavia lo spazio per approfondire
politicamente la questione, al fine di va-
lutare se vi siano margini per una solu-
zione equilibrata.

Massimo Enrico CORSARO (PdL), re-
latore per il disegno di legge finanziaria,
rileva come nel dibattito fin qui svoltosi
siano state sollevate numerose critiche
riferite non solo – come è normale – al
merito del provvedimento e dell’emenda-
mento da lui presentato, ma anche al
metodo seguito nell’esame della manovra
finanziaria. Mentre accetta le prime criti-
che, non ritiene possano essere accolte le
seconde, che sono state espresse con toni
invero troppo accesi, specialmente nei
primi interventi della presente seduta.
Giudica, in particolare, erronei i giudizi
sfavorevoli espressi in ordine alla conso-
nanza tra le scelte e le opinioni del
relatore e del rappresentante del Governo,
nella quale si è ritenuto di individuare una
supposta sudditanza dei parlamentari
della maggioranza alle volontà dell’Esecu-
tivo. Osserva, infatti, che è del tutto na-
turale che sussista una comunanza di
intenti tra la maggioranza e il Governo,
dal momento che quest’ultimo è espres-
sione di una maggioranza coesa, che si
riconosce pienamente nel programma di
governo che è alla base del rapporto
fiduciario. Sarebbe, del resto, assai strano
che la maggioranza rinunciasse a perse-
guire la propria politica economica per
adottare le proposte dell’opposizione. In

questo contesto, rivendica come nel corso
dell’esame presso questo ramo del Parla-
mento il contenuto della manovra finan-
ziaria si sia sensibilmente ampliato, allar-
gando i contenuti a temi di particolare
rilevanza sociale ed economica. Ricorda,
in particolare, gli interventi in materia di
ammortizzatori sociali, il recepimento del
cosiddetto patto per la salute, le misure a
sostegno delle autonomie territoriali e del
settore agricolo, la creazione della Banca
per il Mezzogiorno, lo stanziamento di
risorse per i rimborsi ICI, per il settore
della giustizia, con particolare riferimento
all’edilizia carceraria, l’alienazione del pa-
trimonio immobiliare della difesa. Ri-
chiama, altresì, lo stanziamento di 300
milioni di euro per la messa in sicurezza
delle scuole, che non è stato adeguata-
mente valorizzato negli interventi dell’op-
posizione, l’incremento dei fondi destinati
nel 2010 e nel 2011 ai crediti di imposta
nel settore della ricerca industriale per lo
sviluppo, le misure volte a consentire il
turn over nelle Forze armate, nelle forze
di Polizia e nei Vigili del fuoco, nonché lo
stanziamento di risorse per la realizza-
zione del ponte sullo stretto di Messina.

Quanto al seguito dell’esame del prov-
vedimento, sottolinea come la maggio-
ranza si riconosca pienamente nel testo
trasmesso dal Senato, come integrato dal
suo emendamento 2.1877 e, pertanto, non
ritiene utile sospendere una pausa nei
lavori per valutare ulteriori modifiche pro-
poste dall’opposizione.

Gian Luca GALLETTI (UdC) ritiene che
il relatore per il disegno di legge finan-
ziaria abbia utilizzato il suo ultimo inter-
vento per mistificare la realtà, decidendo
consapevolmente di sottacere uno dei nodi
essenziali della manovra in esame, che
utilizza, con finalità di copertura finan-
ziaria di spese di carattere corrente, ri-
sorse una tantum, come quelle derivanti
dal rientro dei capitali, ovvero prevede
sostanzialmente un ricorso al debito, come
nel caso dell’utilizzo dei fondi destinati al
trattamento di fine rapporto, che solo per
un artificio contabile non rientra nel cal-
colo dell’indebitamento. Dal momento che
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la maggioranza chiaramente non intende
accettare nessuna proposta emendativa,
neppure quelle volte a correggere chiare
imperfezioni anche di carattere formale,
ritiene che essa debba assumersi le pro-
prie responsabilità e, se vuole, procedere a
votare da subito il maxiemendamento, i
cui contenuti sono stati – come è evidente
– decisi fuori dalle aule parlamentari.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
prendendo atto del dibattito apertosi sul-
l’ordine dei lavori, al fine di organizzare il
seguito dell’esame dei provvedimenti, con-
voca immediatamente l’Ufficio di presi-
denza della Commissione, integrato dai
rappresentanti dei gruppi.

La seduta, sospesa alle 6.30, riprende
alle 8.30.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica che, secondo le intese intercorse
tra i rappresentanti dei gruppi, la seduta
riprenderà alle ore 10.30.

Marino ZORZATO (PdL) chiede che,
alla ripresa della seduta, la Commissione
completi i suoi lavori affidando il mandato
ai relatori di riferire all’Assemblea.

La seduta, sospesa alle 8.35, riprende
alle 10.45.

Antonio BORGHESI (IdV) evidenzia
come, dai comportamenti reiterati del Go-
verno e della maggioranza nonché dalle
dichiarazioni del rappresentante del
gruppo del PdL in Commissione, risulti dal
tutto chiaro come non vi sia alcuna pos-
sibilità di discussione e di confronto sugli
emendamenti segnalati dai gruppi di op-
posizione, che non saranno neanche presi
in considerazione. Sottolinea come ciò che
è sinora avvenuto in Commissione, pur nel
formale rispetto del Regolamento, corri-
sponda ad una sorta di voto di fiducia
anticipato sull’emendamento 2.1788 del
relatore e costituisca un grave vulnus alle
prerogative del Parlamento. Pertanto, non
essendovi possibilità alcuna di discutere,
preannuncia che il gruppo di Italia dei

Valori non parteciperà agli ulteriori lavori
della Commissione e presenterà una rela-
zione di minoranza in Assemblea.

Pier Paolo BARETTA (PD) fa presente
come il proprio gruppo abbia rappresen-
tato direttamente al Presidente della Ca-
mera le anomalie che hanno caratteriz-
zato l’esame del disegno di legge finan-
ziaria e di bilancio in Commissione.
Esame che di fatto sembra avere creato
la nuova prassi del voto di fiducia an-
ticipato su un maxiemendamento presen-
tato dal relatore, con la conseguenza che,
per la prima volta, nessun emendamento
di origine parlamentare è entrato nel
testo del disegno di legge finanziaria.
Dichiara quindi che il gruppo del Partito
democratico considera conclusa la discus-
sione e non parteciperà agli ulteriori
lavori della Commissione.

Gian Luca GALLETTI (UdC) dichiara
che anche il gruppo dell’UdC considera la
discussione conclusa e non parteciperà
agli ulteriori lavori della Commissione,
esprimendo forte rammarico per come si
sono svolti i lavori della Commissione, dal
momento che non vi è stata alcuna pos-
sibilità di esaminare il merito dei provve-
dimenti.

Francesco BOCCIA (PD) esprime un
giudizio fortemente critico sulla totale
mancanza di discussione sul merito dei
provvedimenti in esame, sottolineando
come il testo che sarà approvato non
costituirà in realtà il frutto del lavoro della
Commissione.

Bruno CESARIO (Misto) stigmatizza il
comportamento della maggioranza e del
Governo che, con arroganza, non hanno
consentito lo svolgimento del dibattito par-
lamentare. Preannuncia quindi l’abban-
dono dei lavori della Commissione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
prende atto con rammarico delle dichia-
razioni provenienti dai gruppi di opposi-
zione, le cui valutazioni sono peraltro di
natura politica, dal momento che è stato
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assicurato il rispetto delle prerogative rico-
nosciute dal Regolamento della Camera ai
gruppi e ai singoli parlamentari. Auspica
peraltro che in futuro, con la nuova proce-
dura prevista per l’approvazione della legge
di stabilità, sarà possibile organizzare i la-
vori della Commissione in modo tale da
garantire un esame della manovra finanzia-
ria più articolato e maggiormente appro-
fondito. Comunica quindi che si procederà
comunque alla votazione degli emenda-
menti segnalati dalle forze di opposizione.

(I deputati appartenenti ai gruppi Partito
Democratico, Unione di Centro e Italia dei
Valori e il deputato Cesario abbandonano i
lavori della Commissione).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge Amici 2.706, Amici 3.137, Amici
3.122, Recchia 2.850, Villecco Calipari
2.846, Villecco Calipari 2.876, Fluvi 2.807,
De Pasquale 2.1573, Levi 3.46, Mariani
2.1469, Mariani 2.839, Meta 2.1156, Meta
2.1154, Lulli 2.1098, Lulli 2.1548, Damiano
2.1593, Turco Livia 2.866, Miotto 2.1642,
Oliverio 2.969, Oliverio 2.916, Duilio 2.208,
Duilio 2.0135, Duilio 3.2, Baretta Tab. A.8,
Duilio Tab. C.7, Garavini 2.1601, Misiani
2.817, Misiani 2.818, Misiani 2.702, Causi
3.105, Rubinato 2.741, Rubinato 2.748, Ca-
podicasa 2.709, Vannucci 2.70, Vannucci
2.83, Vannucci 2.73, Vannucci 2.72, Van-
nucci 2.74, Vannucci 3.141, Vannucci 3.142,
Nannicini 2.246, Quartiani 2.0180, Iannuzzi
2.672, Pedoto 3.114, Nannicini 3.131, Lolli
2.686, Lolli 2.687, Lulli 2.1518, Mura 2.454,
Borghesi 2.456, Paladini 2.457, Borghesi
2.460, Borghesi 2.467, Orlando Leoluca
3.31, Borghesi 2.482, Di Pietro 2.493, Di
Stanislao 2.498, Borghesi 2.0106, Barbato
2.575, Orlando Leoluca 2.496, Zazzera 3.28,
Borghesi 2.565, Cambursano 2.491, Pa-
lomba 0.2.1877.208, Di Pietro 0.2.1877.195,
Messina 0.2.1877.171, Palomba
0.2.1877.194, Borghesi 0.2.1877.188, Cam-
bursano 0.2.1877.181, Borghesi
0.2.1877.176, Borghesi 0.2.1877.177, Bor-
ghesi 0.2.1877.154, Galletti 2.1468, Galletti
2.1419, Occhiuto 2.1786, Occhiuto
0.2.1877.39, Galletti 2.1779, Galletti 2.1776,
De Poli 2.1569, Rao 2.1571, Naro 2.1769,

Naro 0.2.1877.29, Ciccanti 0.2.1877.57, Cic-
canti 0.2.1877.135, Ciccanti 0.2.1877.58,
Pezzotta 3.48, Ciccanti 3.70, Ciccanti
0.2.1877.59, Galletti 2.1411, Galletti 2.1413.
Amici 0.2.1877.453, Lulli 0.2.1877.458, Oli-
verio 0.2.1877.450, Duilio 0.2.1877.416,
Causi 0.2.1877.327, Damiano 0.2.1877.259,
Damiano 0.2.1877.272, Baretta
0.2.1877.418, Nannicini 0.2.1877.78, Causi
0.2.1877.392, Vannucci 0.2.1877.117, Or-
lando Andrea 0.2.1877.328, Meta
0.2.1877.388, Causi 0.2.1877.359, Nannicini
0.2.1877.77, Duilio 0.2.1877.313, Duilio
0.2.1877.311, Boccia 0.2.1877.414, Bel-
trandi 0.2.1877.365, Nannicini 0.2.1877.76,
Duilio 0.2.1877.316, Nannicini 0.2.1877.79,
Ceccuzzi 0.2.1877.71, Ceccuzzi 0.2.1877.74,
Fluvi 0.2.1877.346, Calvisi 0.2.1877.246,
Causi 0.2.1877.237, Vannucci 0.2.1877.323,
Rubinato 0.2.1877.425, Rubinato
0.2.1877.423, Ceccuzzi 0.2.1877.80, Cec-
cuzzi 0.2.1877.75. Vannucci 0.2.1877.117,
Capodicasa 0.2.1877.122, Ciccanti
0.2.1877.142, Causi 0.2.1877.237, Calvisi
0.2.1877.246, Capodicasa 0.2.1877.247, Da-
miano 0.2.1877.258, Damiano 0.2.1877.259,
Damiano 0.2.1877.272, Duilio 0.2.1877.311,
Duilio 0.2.1877.313, Duilio 0.2.1877.316,
Vannucci 0.2.1877.323, Vannucci
0.2.1877.326, Causi 0.2.1877.327, D’Antoni
0.2.1877.339, Vannucci 0.2.1877.341, Fluvi
0.2.1877.346, Lolli 0.2.1877.348, Causi
0.2.1877.359, Beltrandi 0.2.1877.365, De
Micheli 0.2.1877.380, Meta 0.2.1877.388,
Causi 0.2.1877.392, Boccia 0.2.1877.414,
Duilio 0.2.1877.416, Baretta 0.2.1877.418,
Rubinato 0.2.1877.441, Rossa 0.2.1877.447,
Villecco Calipari 0.2.1877.448, Garavini
0.2.1877.449, Oliverio 0.2.1877.450, Amici
0.2.1877.453, Lulli 0.2.1877.458, Ceccuzzi
0.2.1877.71, Nannicini 0.2.1877.74, Cec-
cuzzi 0.2.1877.75, Nannicini 0.2.1877.76,
Nannicini 0.2.1877.77, Nannicini
0.2.1877.78, Ceccuzzi 0.2.1877.79, Ceccuzzi
0.2.1877.80, Peluffo 2.1274, Iannuzzi 2.672,
Amici 2.706, Causi 2.711, Baretta 2.826,
Mariani 2.842, Cenni 2.941, Verini 3.123,
Duilio Tab.C.1.

La Commissione approva quindi
l’emendamento 2.1877 del relatore e l’ar-
ticolo 2, come modificato dall’approva-
zione dell’emendamento 2.1877.
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Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che i restanti emendamenti al dise-
gno di legge finanziaria non esaminati nel
corso dell’esame in Commissione saranno
considerati respinti ai fini della loro ri-
presentazione in Assemblea.

Nel passare all’esame delle residue pro-
poste emendative riferite al disegno di
legge di bilancio, pone in votazione l’emen-
damento del relatore Tab.2.154 (vedi alle-
gato 2), sul quale il rappresentante del
Governo ha espresso parere favorevole.

La Commissione approva l’emenda-
mento del relatore Tab.2.154.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che tutte le altre proposte emenda-
tive riferite al disegno di legge di bilancio
devono considerarsi respinte al fine di
consentirne la ripresentazione in Assem-
blea. Ricorda altresì che, nella seduta del
3 dicembre, la Commissione ha approvato
l’emendamento 4.1 di iniziativa governa-
tiva, volto a tenere conto dell’istituzione
del Ministero della salute e, conseguente-
mente, a istituire una specifica tabella
relativa allo stato di previsione per tale
Ministero. Rileva, pertanto, l’esigenza di
conformare anche le tabelle A, B, C ed F
del disegno di legge finanziaria nonché le
altre disposizioni del testo che fanno ri-
ferimento ai due ministeri all’intervenuta
ripartizione di competenze tra Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e Mi-
nistero della salute. Anche a questo fine,
chiede di essere autorizzato al coordina-
mento formale dei testi del disegno di
legge di bilancio e del disegno di legge
finanziaria approvati, con particolare ri-
ferimento agli aspetti di carattere tecnico,
relativi all’indicazione di riferimenti nor-
mativi e ad aspetti contabili.

Pone quindi in votazione il mandato al
relatore Corsaro a riferire favorevolmente
all’Assemblea sul disegno di legge finan-
ziaria per il 2010, come modificato per
effetto dell’approvazione dell’emenda-
mento 2.1877 del relatore approvato dalla
Commissione, deliberando altresì l’autoriz-
zazione a riferire oralmente.

Pone inoltre in votazione il mandato al
relatore Marinello a riferire favorevol-

mente in Assemblea sul disegno di legge di
bilancio, come modificato per effetto degli
emendamenti approvati dalla Commis-
sione, deliberando altresì l’autorizzazione
a riferire oralmente.

La Commissione autorizza il coordina-
mento formale dei testi dei disegni di legge
finanziaria e di bilancio, nonché approva
il conferimento ai relatori del mandato a
riferire favorevolmente in Assemblea, au-
torizzando altresì a riferire oralmente.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che il gruppo del Partito democratico
ha designato come relatore di minoranza
per i disegni di legge finanziaria e di
bilancio l’onorevole Baretta, mentre il
gruppo dell’Italia dei Valori ha designato
quale relatore di minoranza per il disegno
di legge finanziaria l’onorevole Borghesi.
Ricorda, infine, che la ripresentazione in
Assemblea degli emendamenti respinti in
Commissione non è automatica, ma pre-
suppone una specifica nuova iniziativa dei
presentatori. Si riserva infine la nomina
del Comitato dei nove sulla base designa-
zione dei gruppi.

La seduta termina alle 11.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
20.35 alle 21.10, dalle 21.50 alle 21.55 e
dalle 6.35 alle 7.25.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 257 del 4 dicem-
bre 2009, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a pagina 9:

alla terza colonna, sesta riga, so-
stituire le parole: CP 12.308.251 con le
seguenti: CP 12.808.251;
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alla terza colonna, settima riga,
sostituire le parole: CS 12.308.251 con le
seguenti: CS 12.808.251;

alla terza colonna, ventunesima
riga, sostituire le parole: CP 5.581.389 con
le seguenti: CP 5.581.399;

alla terza colonna, ventiduesima
riga, sostituire le parole: CS 5.581.389 con
le seguenti: CS 5.581.399;

alla terza colonna, ventiquattre-
sima riga, sostituire le parole: CP
6.081.389 con le seguenti: CP 5.581.389;

alla terza colonna, venticinquesima
riga, sostituire le parole: CS 6.081.389 con
le seguenti: CS 5.581.389;

alla terza colonna, trentesima riga,
sostituire le parole: CP 58.534.512 con le
seguenti: CP 57.534.512;

alla terza colonna, trentunesima
riga, sostituire le parole: CS 58.534.512
con le seguenti: CS 57.534.512;

a pagina 10:

alla terza colonna, trentatreesima
riga, sostituire le parole: CP 3.020.279 con
le seguenti: CP 2.520.279;

alla terza colonna, trentaquattre-
sima riga, sostituire le parole: CS
3.020.279 con le seguenti: CS 2.520.279;

a pagina 11:

alla terza colonna, ventiseiesima
riga, sostituire le parole: CP: 204.281.747
con le seguenti: CP 205.781.747;

alla terza colonna, ventisettesima
riga, sostituire le parole: CS: 324.227.701
con le seguenti: CS 325.727.701.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2010). C. 2936 Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTO 2.1877 DEL RELATORE (NUOVA FORMULAZIONE
PARTE AMMISSIBILE) E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 5-quater, aggiungere i se-
guenti:

5-quinquies. Qualora un’impresa sia
iscritta nel registro delle imprese ovvero
costituita con la comunicazione unica, di
cui all’articolo 9 del decreto-legge 31 gen-
naio 2007, n. 7, convertito con modifica-
zioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40 e
successive modifiche ed integrazioni, e
cessi l’attività entro 24 mesi dalla registra-
zione o costituzione, sono disposti imme-
diati controlli sulla regolarità amministra-
tiva, contabile e contributiva, nonché sul
rispetto degli obblighi fiscali, tributari,
assistenziali e contributivi e sui rapporti
giuridici e le obbligazioni pendenti alla
data di cessazione dell’impresa.

I centri di assistenza fiscale, i dottori
commercialisti ed esperti contabili iscritti
all’ordine, i revisori contabili e i consulenti
del lavoro iscritti al relativo albo, che
abbiano provveduto alla costituzione o
all’iscrizione nel registro delle imprese
ovvero alla comunicazione unica delle pre-
dette imprese, o presso i quali siano de-
positate le scritture contabili, hanno l’ob-
bligo di raccogliere tutti gli elementi e la
documentazione necessaria ad accertare
l’eventuale trasferimento dell’attività in al-
tra sede ovvero la reperibilità del rappre-
sentante legale dell’impresa ai fini del-
l’eventuale recupero delle somme dovute
dall’impresa alle amministrazioni statali,
territoriali e locali, all’INPS, all’INAIL, per
imposte tasse e contributi ovvero per ob-
bligazioni assunte nei confronti di clienti o
fornitori per cessione di beni o prestazioni
di servizi.

5-sexies. I centri di assistenza fiscale, i
dottori commercialisti ed esperti contabili
iscritti all’ordine, i revisori contabili e i
consulenti del lavoro iscritti al relativo
albo, che abbiano provveduto alla costitu-
zione o all’iscrizione nel registro delle
imprese ovvero alla comunicazione unica
delle predette imprese, o presso i quali
siano depositate le scritture contabili, che
non adempiano all’obbligo di registrare i
dati relativi alla nuova sede in cui l’im-
presa risulti trasferita ovvero quelli relativi
alla residenza o domicilio fiscale del rap-
presentante legale dell’impresa costituita e
cessata nei termini di cui al presente
articolo sono puniti con un’ammenda da
200 euro a 5.000 euro.

5-septies. Se le notificazioni per
somme dovute dall’impresa alle ammini-
strazioni statali, territoriali e locali, al-
l’INPS, all’INAIL, per imposte tasse e
contributi ovvero per obbligazioni assunte
nei confronti di clienti o fornitori per
cessione di beni o prestazioni di servizi,
non possono essere eseguite con le mo-
dalità di cui all’articolo 145, primo
comma, del codice di procedura civile –
ossia mediante consegna di copia dell’atto
al rappresentante o alla persona incari-
cata di ricevere le notificazioni o, in
mancanza, ad altra persona addetta alla
sede dell’impresa, e nell’atto è indicata la
persona fisica che rappresenta l’ente, si
osservano, in applicazione del terzo
comma del medesimo articolo 145, le
disposizioni degli articoli 138, 139 e 141
del codice di procedura civile; se neppure
l’adozione tali modalità consente la no-
tificazione, si procede con le formalità
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dell’articolo 140 del codice di procedura
civile nei confronti del legale rappresen-
tante, se indicato nell’atto e purché abbia
un indirizzo diverso da quello della sede
dell’impresa; oppure, nel caso in cui la
persona fisica non sia indicata nell’atto
da notificare, direttamente nei confronti
della società o della persona giuridica;
ove non ricorrano i presupposti per l’ap-
plicazione dell’articolo 140 del codice di
procedura civile e, in particolare, nel
caso in cui l’indirizzo dell’impresa, a
seguito di cambiamento della numera-
zione civica, non sia reso conoscibile ai
terzi nella debite forme pubblicitarie, e
risulti riferito ad un luogo nel quale
l’impresa non abbia, e non abbia avuto,
sede, e nell’atto sia indicata la persona
fisica che rappresenta l’ente, e questa
risulti di residenza, dimora e domicilio
sconosciuti, la notificazione è eseguibile,
nei confronti del legale rappresentante, a
norma dell’articolo 143 del codice di
procedura civile. Se tale notificazione
risulti non eseguibile, per l’inesatta o
infedele registrazione dei dati da parte
dei soggetti di cui al comma 5-sexies ad
essi si applica un’ammenda da 2.000 euro
a 5.000 euro.

0. 2. 1877. 435. Fogliardi, Rubinato.

(Inammissibile)

Subemendamento all’emendamento 2.
1877 del Relatore, dopo il comma 5-quater,
aggiungere i seguenti:

5-quinquies. Il versamento dell’imposta
sul valore aggiunto con le modalità e nei
termini stabiliti nel titolo secondo del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sulle operazioni im-
ponibili di cessione di beni o di prestazioni
di servizi per i quali non sia stato riscosso
il relativo corrispettivo decorsi tre mesi
dalla scadenza pattuita per il pagamento,
è sospeso sino all’effettivo pagamento del
corrispettivo. Qualora sia stata emessa
fattura, o sia stato pagato in parte il
corrispettivo, e l’operazione si consideri
effettuata, limitatamente all’importo fattu-

rato o pagato, alla data della fattura o a
quella del pagamento, e sia stato eseguito
il versamento dell’imposta sul valore ag-
giunto, se il corrispettivo non è stato
pagato decorsi tre mesi dalla scadenza
pattuita per il pagamento, l’imposta ver-
sata è computata a credito da utilizzare
nell’ambito dell’esercizio fiscale successivo.
Il credito d’imposta è utilizzabile, a de-
correre dal 1o gennaio 2010, esclusiva-
mente in compensazione ai sensi del de-
creto legislativo 9 luglio 1977, n. 241. Il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, emanato entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
stabilisce modalità e criteri per l’applica-
zione del presente articolo.

5-sexies. Ai fini della sospensione del
versamento dell’imposta sul valore ag-
giunto o dell’utilizzo del credito d’imposta
di cui al comma 2, i Centri autorizzati
d’assistenza fiscale e i dottori e ragionieri
commercialisti iscritti all’ordine, presso i
quali sono depositate le scritture contabili
del creditore, sono abilitati a dichiarare
che il credito è insoluto, qualora non sia
stato riscosso il relativo corrispettivo de-
corsi tre mesi dalla scadenza pattuita per
il pagamento.

5-septies. All’articolo 101, comma 5, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: « se
il debitore è assoggettato a procedure
concorsuali » sono aggiunte le seguenti: « e
se l’effettiva e documentabile risultanza di
elementi certi e precisi è attestata da
Centri autorizzati d’assistenza fiscale e da
dottori e ragionieri commercialisti iscritti
all’ordine, presso i quali sono depositate le
scritture contabili del creditore ».

5-octies. Ai fini del procedimento di in-
giunzione di pagamento di un credito, a
norma dell’articolo 633 e seguenti del co-
dice di procedura civile, sono prove scritte
idonee gli estratti autentici delle scritture
contabili prescritte dalle leggi tributarie, ri-
lasciate da centri autorizzati d’assistenza
fiscale e da dottori e ragionieri commercia-
listi iscritti all’ordine, presso i quali sono
depositate le scritture contabili del credi-
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tore, che sono abilitati a dichiarare la con-
formità della copia all’originale e la regola-
rità delle scritture contabili.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
datazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 800 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012.

0. 2. 1877. 434. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 5-quater, aggiungere il
seguente:

5-quinquies. Per il periodo di imposta
in corso alla data di entrata in vigore della
presente legge, agli accertamenti basati
esclusivamente sulle risultanze degli studi
di settore e sui parametri non sono ap-
plicabili le disposizioni di cui all’articolo
15 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012.

0. 2. 1877. 443. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il capoverso 5-quater, aggiungere il
seguente:

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. L’aliquota dell’imposta sul red-
dito delle società di cui all’articolo 75 del

testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, è applicata con
un’addizionale nella misura di cui al
comma 2 per i soggetti indicati al comma
16 dell’articolo 81 del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
Sono esclusi i soggetti che operano in
prevalenza nei settori di seguito indicati:

a) produzione o commercializzazione
del gas naturale;

b) produzione o commercializzazione
di energia elettrica.

8-ter. L’addizionale di cui al comma
8-bis, in aggiunta a quella di cui al comma
16 dell’articolo 81 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
è individuata in funzione del ritardo nei
tempi di adeguamento al ribasso dei prezzi
industriali di vendita rispetto alle quota-
zioni del prezzo del petrolio nella misura
del:

a) 2,5 per cento nell’ipotesi di ade-
guamento avvenuto tra i 3 e i 9 giorni;

b) 5 per cento nell’ipotesi di adegua-
mento avvenuto tra i 10 e i 18 giorni;

c) 10 per cento nell’ipotesi di ade-
guamento avvenuto tra i 19 e i 30 giorni;

d) 15 per cento nell’ipotesi di ade-
guamento avvenuto tra i 31 e i 60 giorni;

e) 20 per cento nell’ipotesi di ade-
guamento avvenuto oltre i 60 giorni.

8-quater. Le quotazioni del prezzo del
petrolio ed i giorni di ritardo ai fini
dell’applicazione dell’addizionale dovuta
dai soggetti di cui al comma 1, tenuto
anche conto delle variabili di costo indi-
pendenti dalle predette quotazioni che
incidono sul prezzo industriale di vendita,
sono fissati con provvedimento del Mini-
stero dello sviluppo economico.
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8-quinquies. La disposizione di cui al
comma 8-bis, nel caso di soggetti operanti
anche in settori diversi da quelli di cui alle
lettere a), b) e c), del comma 16 dell’ar-
ticolo 81 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112 convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, si applica
qualora i ricavi relativi ad attività ricon-
ducibili ai predetti settori siano prevalenti
rispetto all’ammontare complessivo dei ri-
cavi conseguiti.

8-sexies. Si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni di cui ai commi
16-bis, 16-ter e 18 dell’articolo 81 del
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

8-septies. La disposizione di cui al
comma 8-bis si applica a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009. In deroga
all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000,
n. 212, ai fini della determinazione del-
l’acconto si assume, quale imposta del
periodo precedente, quella che si sarebbe
determinata applicando le disposizioni del
presente articolo.

8-octies. Si applicano le norme in ma-
teria di liquidazione, accertamento, riscos-
sione, contenzioso e sanzioni previste ai
fini delle imposte sui redditi.

0. 2. 1877. 459. Fugatti.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del relatore,
dopo il capoverso 9 aggiungere il seguente:

Al comma 7, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

d) all’alinea, le parole: « nei limiti di
48.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « nei limiti di 78.000 euro ».

Conseguentemente, dopo il comma 240
aggiungere il seguente:

240-bis. All’allegato I del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi di

cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado-Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado-Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

0. 2. 1877. 452. Iannuzzi, Margiotta.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 9.

0. 2. 1877. 40. Galletti, Ciccanti, Oc-
chiuto.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 9, numero 1) dopo le parole: debito
contributivo, aggiungere le seguenti: fatta
salva una verifica annuale sui pagamenti
dei ratei.

0. 2. 1877. 346. Fluvi, Causi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 9, punto 2), sopprimere il capo-
verso: al comma 20.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012.

0. 2. 1877. 419. Vannucci.
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All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il capoverso 9, aggiungere il seguente:

Al comma 11, sostituire le parole: in 135
milioni di euro per l’anno 2010, 201 mi-
lioni di euro per l’anno 2011 e 307 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2012, con
specifica destinazione, rispettivamente, di
79, 135 e 214 milioni di euro per il
personale delle Forze armate e dei Corpi
di polizia con le seguenti: in 235 milioni di
euro per l’anno 2010, 301 milioni di euro
per l’anno 2011 e 407 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2012, con specifica
destinazione, rispettivamente, di 179, 235 e
314 milioni di euro per il personale delle
Forze armate e dei Corpi di polizia.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 100 milioni di euro decorrere
dall’anno 2010.

0. 2. 1877. 453. Amici, Zaccaria, Fonta-
nelli, Bressa, Naccarato, Vassallo, D’An-
tona, Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo
Moro, Minniti, Bordo, Pollastrini, Ga-
ravini, Bossa, Burtone, Genovese, Mar-
chi, Andrea Orlando, Piccolo, Veltroni,
Villecco Calipari.

All’emendamento 2. 1877, dopo il capo-
verso comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per le finalità di cui al presente
comma, è previsto lo stanziamento di
ulteriori 343 milioni di euro per l’anno
2010, 516 milioni di euro per l’anno 2011
e 788 milioni di euro per l’anno 2012.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta

Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 343 milioni di euro per l’anno 2010,
516 milioni per l’anno 2011 e 788 per
l’anno 2012.

0. 2. 1877. 451. Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il capoverso comma 20.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese ri-
modulabili, sono ridotte in maniera li-
neare per un importo pari a 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.

0. 2. 1877. 152. Borghesi, Cambursano.

Subemendamento all’emendamento 2.
1877, al comma 20, sopprimere le parole
da: , con una riduzione complessiva sino
alle parole: ai singoli enti interessati.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 40 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012.

0. 2. 1877. 18. Commercio, Milo, Lo
Monte, Belcastro, Iannaccone, Latteri,
Lombardo, Sardelli.
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All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 20 sostituire le parole: pari a 10
milioni con le seguenti: pari a 12,8 milioni.

Conseguentemente, alla Tabella C, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Organi costituzionali e Presi-
denza del Consiglio dei ministri, pro-
gramma Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, decreto legislativo n. 303 del 1999
apportare le seguenti variazioni:

2010: + 2.800;
2011: + 2.800;
2012: + 2.800.

0. 2. 1877. 109. Di Centa.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 20-bis aggiungere il se-
guente:

20-ter. Al comma 1, dell’articolo 7 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, dopo la lettera i), è aggiunta la
seguente:

« l) i fabbricati rurali di cui all’arti-
colo 9 del decreto-legge 30 dicembre 1993,
n. 557, convertito con modificazioni dalla
legge 26 febbraio 1994, n. 133 e successive
modificazioni, iscritti nel catasto edilizio
urbano, indipendentemente dalla categoria
e dalla classe catastale attribuita ».

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 300 milioni di euro a decorrere dal
2010.

0. 2. 1877. 229. Brugger, Zeller.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 20-bis aggiungere il se-
guente:

20-ter. Al comma 1-bis, dell’articolo 23
del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207, convertito con modifiche, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14, dopo le
parole: « nel catasto fabbricati » sono in-
serite le seguenti parole: « indipendente-
mente dalla categoria e dalla classe cata-
stale attribuita ».

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella c, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 300 milioni di euro a decorrere dal
2010.

0. 2. 1877. 230. Brugger, Zeller.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il capoverso 20-bis, aggiungere il
seguente:

20-ter. I possessori di fabbricati rurali
con i requisiti previsti dall’articolo 9 del
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 1994, n. 133, e successive
modificazioni, iscritti nel catasto edilizio
urbano, entro il 31 dicembre 2010 possono
richiedere in carta libera, anche in via
telematica, al catasto territorialmente
competente, con effetti anche retroattivi,
la variazione del classamento catastale
nelle categorie catastali A/6 ovvero D/10,
restando ferma la rendita catastale già
attribuita.

La mancata comunicazione della varia-
zione avvenuta o del diniego della richiesta
entro il 31 dicembre 2011 al richiedente
equivale a silenzio assenso.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
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zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 300 milioni di euro a decorrere dal
2010.

0. 2. 1877. 227. Brugger, Zeller.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 20-bis, aggiungere il se-
guente:

20-ter. All’articolo 2 del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, dopo il comma 8, è inserito il
seguente:

« 8-bis. Ai fini dell’attuazione dei
commi 4 e 4-bis dell’articolo 1 del decreto-
legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito,
con modificazioni, nella legge 24 luglio
2008, n. 126, il rimborso del minor gettito
ICI, nell’importo spettante ai comuni com-
presi nel rispettivo territorio, è assegnato
alle regioni Friuli Venezia Giulia e Valle
d’Aosta e alle province autonome di
Trento e di Bolzano che provvedono alla
determinazione dei criteri di riparto e
all’attribuzione delle quote dovute ai co-
muni compresi nei loro territori nel ri-
spetto degli statuti speciali e delle relative
norme di attuazione ».

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, comma 242, aggiungere, in fine, le
parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C, i
cui stanziamenti sono iscritti in bilancio
come spese rimodulabili, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 40
milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.

0. 2. 1877. 228. Nicco, Brugger, Zeller.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 20-bis, aggiungere il se-
guente:

Al comma 22, dopo le parole: di tale
matrice aggiungere le seguenti: nonché dei
caduti delle Forze dell’ordine nell’esercizio
dei proprio dovere.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le seguenti parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 300.000 euro a decorrere dall’anno
2010.

0. 2. 1877. 142. Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto.

All’emendamento 2. 1877, dopo il capo-
verso 20-bis aggiungere il seguente:

Sopprimere i commi 23, 24, 25, 26, 27,
28, 29, 30, 31 e 32.

0. 2. 1877. 448. Villecco Calipari, Laganà
Fortugno, Beltrandi, Garofani, Giaco-
melli, Fioroni, La Forgia, Letta, Miglia-
vacca, Mogherini Rebesani, Recchia,
Rosato, Rugghia, Sereni, Tocci, Vico,
Calvisi.

All’emendamento 2. 1877, dopo il capo-
verso 20-bis aggiungere il seguente:

Al comma 33 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo dopo le parole:
della stabilità dell’occupazione inserire le
seguenti: e, altresì, per favorire lo sviluppo
dei confidi per la concessione di garanzie
alle imprese operanti nel settore agroali-
mentare;

b) sostituire le parole: 10 milioni con
le seguenti: 20 milioni;

c) alla fine del primo periodo aggiun-
gere le parole: e dei confidi che forniscono
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garanzie alle imprese del settore agroali-
mentare per l’accesso a finanziamenti
bancari e per contribuzioni in conto in-
teressi a fronte di investimenti o di ope-
razioni di consolidamento del debito;

d) al secondo periodo dopo le parole:
Ministro dello sviluppo economico inserire
le seguenti: e del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali.

0. 2. 1877. 457. Brandolini, Oliverio,
Zucchi, Agostini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino, Bordo, Villecco Calipari,
Froner, Pizzetti, Graziano, Capodicasa.

All’emendamento 2. 1877, dopo il capo-
verso 20-bis aggiungere il seguente:

Al comma 33, primo periodo, apportare
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: della stabilità del-
l’occupazione aggiungere le seguenti: , ivi
compreso il sostegno dei lavoratori arti-
giani contoterzisti,;

b) sostituire parole: 10 milioni con le
seguenti: 20 milioni;

c) dopo le parole: in favore dei con-
sorzi dei confidi aggiungere le seguenti:
delle province sedi di distretti produttivi in
crisi e.

0. 2. 1877. 458. Lulli.

Subemendamento all’emendamento 2.
1877 del Relatore, dopo il capoverso 33-bis
aggiungere i seguenti:

34-bis. In via sperimentale, limitata-
mente all’anno 2010, all’articolo 10,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
dopo la lettera l-quater è aggiunta la
seguente:

« l-quinquies) le spese di manuten-
zione, riparazione, ammodernamento e ri-
strutturazione relative agli immobili, ivi
compresi gli impianti elettrici, idraulici e

quelle generici di riscaldamento e condi-
zionamento e quelle di manutenzione e
riparazione dei beni mobili registrati, ec-
cedenti complessivamente 2.000 euro ed
entro il limite complessivo di 35.000 euro,
oggetto di fattura ai sensi di legge, non
ricompresse nelle lettere precedenti o nelle
spese detraibili di cui agli articoli 14, 15 e
16 e dall’articolo 1 della legge n. 449 del
1997 ».

34-ter. L’agevolazione di cui ai commi
precedenti, può essere fruita esclusiva-
mente in sede di versamento del saldo
delle imposte sui redditi dovute per il
periodo di imposta incorso al 2009.

34-quater. Ai maggiori oneri derivanti
dai commi precedenti, pari 700 milioni di
euro per il 2010 si provvede mediante
riduzione , per pari importo, della dota-
zione del Fondo previsto dall’articolo
7-quinquies del decreto-legge 10 febbraio
2009 n. 5, convertito con modificazioni
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.

0. 2. 1877. 145. Galletti, Ciccanti, Vietti,
Pezzotta, Buttiglione, Volontè, Delfino,
Occhiuto, De Poli, Compagnon, Anna
Teresa Formisano, Mereu, Drago.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il capoverso 33-bis aggiungere il se-
guente:

Dopo il comma 34 aggiungere il se-
guente:

34-bis. All’articolo 10, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
l-quater è aggiunta la seguente:

« l-quinquies) le spese di manuten-
zione, riparazione, ammodernamento e
ristrutturazione relative agli immobili, ivi
compresi gli impianti elettrici, idraulici e
quelle generici di riscaldamento e condi-
zionamento e quelle di manutenzione e
riparazione dei beni mobili registrati, ec-
cedenti complessivamente 2.000 euro ed
entro il limite complessivo di 35.000 euro,
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oggetto di fattura ai sensi di legge, non
ricompresse nelle lettere precedenti o nelle
spese detraibili di cui agli articoli 14, 15 e
16 e dall’articolo 1 della legge n. 449 del
1997 ».

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le seguenti parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 700 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010.

0. 2. 1877. 148. Galletti, Ciccanti, Butti-
glione, Volontè, Pezzotta, Delfino, Oc-
chiuto, De Poli, Compagnon, Anna Te-
resa Formisano, Mereu.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 33-bis aggiungere il se-
guente:

Dopo il comma 34, aggiungere il se-
guente:

34-bis. Al periodo di imposta in corso
al 31 dicembre 2009 e ai periodi di
imposta successivi per le spese documen-
tate sostenute dai genitori per il paga-
mento di rette relative alla frequenza di
scuole paritarie primarie e secondarie di
primo e secondo grado, per un importo
complessivamente non superiore a 632
euro annui per ogni figlio ospitato negli
stessi, spetta una detrazione dall’imposta
lorda nella misura del 19 per cento, se-
condo le disposizioni dell’articolo 15 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le seguenti parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta

Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 140 milioni di curo per l’anno 2010
e a 80 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2011.

0. 2. 1877. 147. Galletti, Ciccanti, Capi-
tanio Santolini, Buttiglione, Volontè,
Pezzotta, Delfino, Occhiuto, De Poli,
Compagnon, Anna Teresa Formisano,
Mereu.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il capoverso 33-bis, aggiungere il
seguente:

Dopo il comma 34, aggiungere il se-
guente:

34-bis. Al periodo di imposta in corso
al 31 dicembre 2009 e ai periodi di
imposta successivi per le spese documen-
tate sostenute dai genitori per il paga-
mento di rette relative alla frequenza di
scuole materne, per un importo comples-
sivamente non superiore a 632 euro annui
per ogni figlio ospitato negli stessi, spetta
una detrazione dall’imposta lorda nella
misura del 19 per cento, secondo le di-
sposizioni dell’articolo 15 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni.

Conseguentemente, al comma 242 ag-
giungere le seguenti parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella c, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 80 milioni di euro per l’anno 2010
e a 50 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2011.

0. 2. 1877. 146. Galletti, Ciccanti, Capi-
tanio Santolini, Buttiglione, Pezzotta,
Volontè, Delfino, Occhiuto, De Poli,
Compagnon, Anna Tersa Formisano,
Mereu.

(Inammissibile)
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All’emendamento 2. 1877, dopo il capo-
verso 33-bis, aggiungere il seguente:

Al comma 39, sopprimere le parole da:
delle regioni fino a: Latina e, dopo le
parole: n. 646 aggiungere le seguenti: e
della provincia di Viterbo.

0. 2. 1877. 454. Vannucci, Agostini.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il capoverso 33-bis, aggiungere il
seguente:

Al comma 39, dopo le parole: e di
Viterbo, nonché aggiungere le seguenti: dei
comuni compresi nella zona del compren-
sorio del fiume Tronto e.

0. 2. 1877. 144. Ciccanti, Galletti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il capoverso comma 43.

0. 2. 1877. 153. Borghesi, Cambursano.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sostituire il capoverso comma 43 con il
seguente:

Sostituire il comma 43 con il seguente:

« 43. Il Fondo di cui all’articolo 7-quin-
quies, comma 1, del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,
come integrato dall’articolo 3, comma 7,
della presente legge, è ridotto di 50 milioni
per il 2010 ».

Conseguentemente, al comma 48, sosti-
tuire la parole: 20 milioni con le seguenti:
70 milioni.

0. 2. 1877. 154. Borghesi, Cambursano.

Subemendamento all’emendamento 2.
1877 del Relatore, al comma 43, dopo le
parole: 6 agosto 2008, n. 133, aggiungere le
seguenti: da destinarsi prioritariamente ai
territori oggetto di ordinanza di prote-
zione civile, relativamente agli enti atmo-

sferici di aprile 2009 e non ancora oggetto
di finanziamento.

0. 2. 1877. 370. De Micheli.

All’emendamento 2. 1877, dopo il capo-
verso 43, aggiungere il seguente:

Al comma 44, sostituire le parole: 31
luglio con le seguenti: 31 dicembre e le
parole: spesa di 120,2 milioni di euro con
le seguenti: 240,4 milioni di euro.

Conseguentemente, al comma 242 ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 120,2 milioni di euro per l’anno
2010.

0. 2. 1877. 450. Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino, Bordo, Villecco Calipari,
Froner, Pizzetti, Rossa, Zunino, Gra-
ziano, Capodicasa.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il capoverso comma 43, aggiungere il
seguente:

al comma 46, sostituire le parole: 10
milioni di euro per l’anno 2010 con le
seguenti: 20 milioni di euro per l’anno
2010.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2010.

0. 2. 1877. 436. Rubinato, Fogliardi.
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All’emendamento 2. 1877, sostituire il
capoverso 47 con il seguente:

Sopprimere il comma 47.

* 0. 2. 1877. 455. Franceschini, Amici,
Zaccaria, Fontanelli, Bressa, Naccarato,
Vassallo, D’Antona, Giovanelli, Ferrari,
Giachetti, Lo Moro, Minniti, Bordo,
Pollastrini, Laganà Fortugno, Servodio,
Realacci, Cenni, Garavini, Bordo,
Bossa, Burtone, Genovese, Marchi, Or-
lando, Piccolo, Veltroni.

All’emendamento 2. 1877, sostituire il
capoverso 47 con il seguente:

Sopprimere il comma 47.

* 0. 2. 1877. 449. Garavini, Barbato,
Razzi, Granata, Angela Napoli, Vel-
troni, Malgieri, Di Biagio, Angeli, La-
morte, Misiti, Belcastro, Bordo, Marchi,
Realacci, Minniti, Marco Carra, Tas-
sone, Zampa, Brandolini, Zucchi, Fro-
ner, Calearo Ciman, Nicco, Brugger,
Mosella, Giulietti, Pezzotta, Donadi,
Scilipoti, Fadda, Monai.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sostituire il capoverso comma 47, con il
seguente:

Al comma 47, sostituire le lettere a) e b)
con le seguente:

a) dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

« 2-bis. I beni di cui al comma 2, di cui
non sia possibile effettuare, anche per il
decorso dei termini previsti dall’articolo
2-decies, la destinazione o il trasferimento
per le finalità di pubblico interesse pos-
sono essere destinati alla vendita dal pre-
fetto della provincia interessata, previa
intesa con il Commissario straordinario
per la gestione e destinazione dei beni
confiscati alle organizzazioni mafiose. Alla
vendita provvede il prefetto che si avvale
del competente ufficio regionale dell’Agen-
zia del demanio. L’avviso di vendita è
pubblicato sul sito dell’Agenzia del Dema-

nio e dell’avvenuta pubblicazione viene
data, altresì, notizia sui siti della prefet-
tura della provincia interessata e del Com-
missario straordinario per la gestione e
destinazione dei beni confiscati alle orga-
nizzazioni mafiose. La vendita è effettuata
per un corrispettivo non inferiore a quello
determinato dalla stima formulata ai sensi
dell’articolo 2-decies, comma 1. Qualora,
entro 90 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso di vendita, non pervengano al
prefetto proposte di acquisto per il corri-
spettivo sopraindicato, il prezzo minimo
della vendita non può, comunque, essere
determinato in misura inferiore all’80 per
cento del valore della suddetta stima. La
vendita, in via prioritaria, è effettuata alle
fondazioni bancarie, agli enti pubblici
aventi tra le altre finalità istituzionali
anche quella dell’investimento nel settore
immobiliare e alle associazioni di catego-
ria che assicurano maggiori garanzie ed
utilità per il perseguimento dell’interesse
pubblico. I beni immobili acquistati non
possono essere alienati, anche parzial-
mente, per cinque anni dalla data di
trascrizione del contratto di vendita. In
caso di trasferimenti successivi, i beni
diversi dai fabbricati sono assoggettati alla
stessa disciplina prevista per questi ultimi
dall’articolo 12 del decreto-legge 21 marzo
1978, n. 59, convertito dalla legge 18 mag-
gio 1978, n. 191. In ogni caso affinché i
beni non siano acquistati, anche per in-
terposta persona, dai soggetti ai quali
furono confiscati ovvero da soggetti altri-
menti riconducibili alla criminalità orga-
nizzata, il prefetto, in ogni fase della
vendita, adotta, sentito il Comitato provin-
ciale per l’ordine e la sicurezza pubblica,
i provvedimenti ed ogni altra iniziativa
ritenuti necessari ».

0. 2. 1877. 88. Bitonci.

All’emendamento 2. 1877, al comma 47,
dopo la lettera a), inserire la seguente:

a-bis) alla medesima lettera a) al
capoverso 2-bis, sostituire il quarto ed il
quinto periodo con i seguenti: « La vendita
è effettuata per un corrispettivo non in-
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feriore a quello determinato dalla stima
formulata ai sensi dell’articolo 2-decies,
comma 1. Qualora, entro 90 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso di ven-
dita, non pervengano al prefetto proposte
di acquisto per il corrispettivo sopraindi-
cato, il prezzo minimo della vendita non
può, comunque, essere determinato in mi-
sura inferiore all’80 per cento del valore
della suddetta stima. La vendita, in via
prioritaria, è effettuata alle fondazioni
bancarie, agli enti pubblici aventi tra le
altre finalità istituzionali anche quella del-
l’investimento nel settore immobiliare e
alle associazioni di categoria che assicu-
rano maggiori garanzie ed utilità per il
perseguimento dell’interesse pubblico. I
beni immobili acquistati non possono es-
sere alienati, anche parzialmente, per cin-
que anni dalla data di trascrizione del
contratto di vendita. In caso di trasferi-
menti successivi, i beni diversi dai fabbri-
cati sono assoggettati alla stessa disciplina
prevista per questi ultimi dall’articolo 12
del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59,
convertito dalla legge 18 maggio 1978,
n. 191. In ogni caso affinché i beni non
siano acquistati, anche per interposta per-
sona, dai soggetti ai quali furono confiscati
ovvero da soggetti altrimenti riconducibili
alla criminalità organizzata, il prefetto, in
ogni fase della vendita, adotta, sentito il
Comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica, i provvedimenti ed
ogni altra iniziativa ritenuti necessari ».

0. 2. 1877. 107. Bitonci.

All’emendamento 2. 1877, al capoverso
comma 47, lettera b), capoverso 2-ter, dopo
le parole: opzione prioritaria aggiungere le
seguenti: , nel caso in cui gli enti locali non
esercitino il diritto di prelazione di cui al
comma 2-quater.

Conseguentemente, al comma 2-quater,
secondo periodo, dopo le parole: con rego-
lamento adottato inserire le seguenti: entro
120 giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, al capoverso 2-quater,
sopprimere l’ultimo periodo.

0. 2. 1877. 19. Commercio, Milo, Lo
Monte, Belcastro, Iannaccone, Latteri,
Lombardo, Sardelli.

All’emendamento 2. 1877, al comma 47,
lettera b), capoverso 2-ter, dopo le parole:
il diritto di opzione prioritaria, aggiungere
le seguenti: da esercitarsi entro 60 giorni
dalla data in cui sia disposta la confisca
dei beni.

0. 2. 1877. 156. Palomba, Cambursano,
Borghesi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 47, lettera b), il capoverso 2-quater
è sostituito dal seguente:

Nelle more dell’adozione del predetto
regolamento sono sospese le procedure di
vendita dei beni di cui al comma 2-bis ai
sensi del comma 4.

0. 2. 1877. 21. Commercio, Milo, Lo
Monte, Belcastro, Iannaccone, Latteri,
Lombardo, Sardelli.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 47, capoverso 2-quater, dopo le
parole: la prelazione all’acquisto degli
stessi aggiungere le seguenti: da esercitarsi
entro 60 giorni dalla data in cui sia
disposta la confisca dei beni.

Conseguentemente, il secondo ed il terzo
periodo sono sostituiti dai seguenti: Il co-
mune può acquistare con prelazione al
prezzo ridotto dell’80 per cento del valore
catastale rivalutato qualora con delibera
della Giunta si impegni ad assegnare il
bene in comodato gratuito alle associa-
zioni di volontariato iscritte nel relativo
registro regionale, alle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale (ONLUS) di cui
al decreto legislativo 4 dicembre 1997,
n. 460, e alle cooperative sociali in cui
siano presenti almeno il 30 per cento di
« soci volontari » di cui all’articolo 2 della
legge 8 novembre 1991, n. 381, ed almeno
il 30 per cento di « persone svantaggiate »
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di cui all’articolo 4 della legge 8 novembre
1991, n. 381, a comunità, ad enti, ad
organizzazioni di volontariato di cui alla
legge 11 agosto 1991, n. 266, e successive
modificazioni, o a comunità terapeutiche e
centri di recupero e cura di tossicodipen-
denti di cui al testo unico delle leggi in
materia di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309. Stante tale particolare de-
stinazione, l’amministrazione si mantiene
una serie di prerogative volte a regolare,
compatibilmente con l’interesse pubblico,
l’uso temporaneo del bene da parte del
concessionario e a stabilire garanzie es-
senziali per l’eventuale ripristino dello sta-
tus quo ante. L’assegnazione in comodato
è stabilita con provvedimento della Giunta
tra i soggetti che abbiano presentato ri-
chiesta di ottenere l’immobile in base ad
una istruttoria svolta a cura dei servizi
interessati in relazione ai seguenti fattori,
elencati in ordine di importanza:

a) riconoscimento della funzione
svolta, nel tempo e nella città, come rile-
vante per fini pubblici o per l’interesse
collettivo dalle vigenti leggi, dallo statuto
comunale o dai regolamenti;

b) finalità prevalenti perseguite dal
soggetto con l’attività per l’esercizio della
quale viene richiesta l’assegnazione del-
l’immobile;

c) struttura e dimensione organizza-
tiva del soggetto richiedente. Per l’orga-
nizzazione di iniziative pubbliche, per at-
tività culturali, formative, ricreative, per
convegni, congressi, riunioni, mostre, ec-
cetera, i beni immobili possono essere
concessi anche in uso gratuito, tempora-
neamente e per il periodo strettamente
necessario per l’iniziativa. Per le conces-
sioni in uso temporaneo di cui al comma
precedente, l’autorizzazione viene disposta
dal responsabile del servizio interessato,
previa acquisizione del parere della giunta

municipale, il quale stabilisce anche le
condizioni da applicare al soggetto richie-
dente l’uso dell’immobile.

0. 2. 1877. 157. Palomba, Borghesi, Cam-
bursano.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 47, lettera b) capoverso 2-quater,
primo periodo, dopo le parole: all’acquisto
degli stessi, aggiungere le seguenti: per le
finalità d’istituto per attività di sviluppo
locale per l’affidamento ad associazioni o
cooperative istituite allo scopo.

Conseguentemente, al medesimo comma
47, lettera b) capoverso 2-quater, soppri-
mere l’ultimo periodo.

0. 2. 1877. 321. Vannucci, Capodicasa.

All’emendamento 2. 1877, al comma 47,
lettera b), capoverso 2-quater primo pe-
riodo, dopo le parole: all’acquisto degli
stessi aggiungere le seguenti: per utilizzo
diretto degli stessi alle finalità di interesse
pubblico o attraverso affido ad associa-
zioni cooperative sociali all’uopo costituite.

0. 2. 1877. 121. Vannucci, Capodicasa.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 47, lettera b), capoverso 2-quater,
apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il primo periodo aggiungere il
seguente: Tali beni non possono comunque
essere alienati, venduti o ceduti dall’ente
locale prima che siano trascorsi venti anni
duranti i quali devono essere destinati a
finalità sociali;

b) sopprimere l’ultimo periodo.

0. 2. 1877. 39. Occhiuto, Ria, Rao, Gal-
letti, Ciccanti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 47, lettera b), capoverso 2-quater,
sopprimere le parole da: Con regolamento
fino alla fine del periodo.
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Conseguentemente, aggiungere la se-
guente lettera:

c) dopo la lettera a) aggiungere la
seguente:

a-bis) al comma 3, dopo la lettera c)
è aggiunta la seguente:

« c-bis) qualora gli enti territoriali di
cui al comma 2, lettera b), del presente
articolo manifestino un interesse all’asse-
gnazione dei soli beni immobili del-
l’azienda ne facciano richiesta, si procede
alla liquidazione della stessa prevedendo
l’estromissione dei beni immobili a favore
degli stessi enti richiedenti. I costi neces-
sari alla liquidazione dei beni aziendali
residui rispetto all’estromissione dei beni
immobili assegnati agli enti territoriali,
sono posti a carico degli stessi enti richie-
denti. Qualora dalla liquidazione derivi un
attivo è versato direttamente allo Stato. La
manifestazione di interesse da parte degli
enti territoriali di cui all’articolo 2 comma
b), laddove non sia già stata presentata
richiesta, deve essere formalizzata al Pre-
fetto competente per territorio ove insi-
stono gli immobili entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
o, comunque, entro novanta giorni dal
definitivo provvedimento di confisca ».

0. 2. 1877. 369. De Micheli, Cenni, Cec-
cuzzi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 47, lettera b), capoverso 2-quater,
sopprimere l’ultimo periodo.

* 0. 2. 1877. 155. Palomba, Borghesi,
Cambursano.

All’emendamento 2. 1877, comma 47,
lettera b), capoverso 2-quater, sopprimere
l’ultimo periodo.

* 0. 2. 1877. 122. Capodicasa, Vannucci.

All’emendamento 2. 1877, comma 47,
lettera b), capoverso 2-quater, sopprimere
l’ultimo periodo.

* 0. 2. 1877. 123. Marchi, Miotto, An-
drea Orlando, Garavini, Ferranti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 47, lettera b), capoverso 2-quater,
sopprimere l’ultimo periodo.

* 0. 2. 1877. 20. Commercio, Milo, Lo
Monte, Belcastro, Iannaccone, Latteri,
Lombardo, Sardelli.

All’emendamento 2. 1877, al comma 47,
lettera b), capoverso 2-quater, sopprimere
l’ultimo periodo.

* 0. 2. 1877. 83. Ceccuzzi, Nannicini.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
capoverso 47, lettera a), al comma 2-quater
sostituire l’ultimo periodo con il seguente:
« L’attuazione delle disposizioni di cui al
presente comma è subordinata all’entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui
all’articolo 19 della legge 5 maggio 2009,
n. 42 ».

0. 2. 1877. 81. Ceccuzzi, Nannicini.

All’emendamento 2. 1877, al comma 47,
lettera b), capoverso 2-quater, ultimo pe-
riodo, aggiungere le parole: con esclusione
di quei beni per i quali gli enti territoriali,
alla data di entrata in vigore della presente
legge, abbiano già presentato una manife-
stazione d’interesse al Prefetto per le fi-
nalità di cui all’articolo 2-undecies comma
2, lettera b della legge 31 maggio 1965,
n. 575.

0. 2. 1877. 82. Ceccuzzi, Nannicini.

All’emendamento 2. 1877, al capoverso
comma 47, dopo la lettera b) aggiungere la
seguente:

c) al capoverso 5-bis. sostituire le pa-
role: al Fondo unico giustizia per esser
rassegnate fino alla fine del capoverso con
le seguenti: al Fondo unico giustizia per
essere riassegnate, nella misura del 50 per
cento, al Ministero dell’interno per la
tutela della sicurezza pubblica e del soc-
corso pubblico, nella misura del 40 per
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cento al Ministero della giustizia, per as-
sicurare il funzionamento e il potenzia-
mento degli uffici giudiziari e degli altri
servizi istituzionali, e nella restante misura
del 10 per cento al Ministero della difesa
per le esigenze di funzionamento del-
l’arma dei carabinieri, in coerenza con gli
obiettivi di stabilità della finanza pubblica.

0. 2. 1877. 158. Palomba, Cambursano,
Borghesi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sostituire il capoverso comma 48 con il
seguente:

48. Per l’anno 2010, al fine di incre-
mentare il livello di liquidità e di favorire
la ripresa economica e produttiva, alle
imprese agricole ed agroalimentari è con-
cesso un contributo per l’abbattimento dei
tassi di interesse per le operazioni di
credito agrario di cui all’articolo 43 del
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, che abbiano una durata minima di
un anno e non superiore a 5 anni. Il
contributo in conto interessi è erogato fino
ad una riduzione massima del 2,8 per
cento del tasso praticato sui predetti fi-
nanziamenti, nei limiti della disponibilità
di 60 milioni di euro. Tali operazioni di
credito agrario sono assistite dalla garan-
zia sussidiaria di cui all’articolo 1, comma
512, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
ovvero dalla garanzia fideiussoria di cui
all’articolo 17, comma 2, del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102. Per le
relative commissioni di garanzia è previsto
un contributo alla imprese beneficiarie nel
limite di 5 milioni di euro. All’onere, pari
ad euro 65 milioni per il 2010, mediante
corrispondente riduzione delle disponibi-
lità finanziarie del fondo di garanzia dì cui
all’articolo 15 della legge 7 agosto 1997,
n. 266, come rifinanziato dall’articolo 11
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

0. 2. 1877. 100. Bitonci, Fugatti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
capoverso comma 48-ter, dopo le parole:

settore agricolo il CIPE, aggiungere le se-
guenti: , su proposta del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,.

0. 2. 1877. 98. Bitonci, Fugatti.

All’emendamento 2. 1877, al comma
48-ter dopo le parole: 100 milioni di euro
aggiungere le seguenti: , di cui 43 milioni di
euro destinati alla razionalizzazione e la
riconversione della produzione bieticolo-
saccarifera in Italia.

0. 2. 1877. 42. Galletti, Ciccanti, Oc-
chiuto.

All’emendamento 2. 1877, comma 48-
ter, dopo le parole: 100 milioni di euro
aggiungere le seguenti: rispettando la ri-
partizione dell’85 per cento delle risorse
per i territori ricadenti nelle aree indivi-
duate dal Regolamento CE n. 1083 dell’11
luglio 2006 – Obiettivo « Convergenza ».

0. 2. 1877. 22. Commercio, Milo, Lo
Monte, Belcastro, Iannaccone, Latteri,
Lombardo, Sardelli.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il capoverso comma 48-quater.

* 0. 2. 1877. 108. Fugatti.

All’emendamento 2. 1877, sopprimere il
capoverso comma 48-quater.

* 0. 2. 1877. 85. Bitonci.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il capoverso comma 48-quater ag-
giungere il seguente comma:

48-quinquies. Il commissario ad acta
nominato con decreto del Ministro delle
politiche alimentari e forestali del 20 no-
vembre 2009, a seguito della estinzione
dell’Ente irriguo umbro toscano, di cui alla
legge 18 ottobre 1961, n. 1048, e succes-
sive modificazioni, garantisce la continuità
amministrativa del servizio pubblico e
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provvede alla gestione e alla definizione
dei rapporti giuridici pendenti sino all’ef-
fettivo trasferimento delle competenze al
soggetto costituito o individuato con prov-
vedimento delle regioni interessate, assi-
curando adeguata rappresentanza delle
competenti amministrazioni dello Stato.

0. 2. 1877. 104. Bitonci, Fugatti.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 51 dopo le parole: e delle stragi di
tale matrice aggiungere le seguenti: nonché
delle vittime del dovere.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dello sviluppo economico, ap-
portare le seguenti variazioni:

2010: - 10.000.

0. 2. 1877. 143. Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto.

All’emendamento 2. 1877, dopo il capo-
verso 48-quater aggiungere il seguente:

Al comma 51, primo periodo, sostituire
le parole da: è riconosciuto fino alla fine
del periodo con le seguenti: nonché per
quelli da collocare in pensione è ricono-
sciuto un contributo a decorrere dall’anno
2010 pari a 10 milioni di euro.

Conseguentemente al comma 242 ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010.

0. 2. 1877. 447. Rossa, Nannicini.

All’emendamento 2. 1877, sopprimere i
commi 53-bis e 53-ter.

0. 2. 1877. 125. Comaroli.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 53-bis.

* 0. 2. 1877. 341. Vannucci, Baretta, Ven-
tura, Boccia, Fluvi, Lulli, Damiano, Ma-
riani, Livia Turco, Ghizzoni, Calvisi,
Capodicasa, Duilio, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Sereni, Causi,
De Micheli, Vico.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 53-bis.

* 0. 2. 1877. 43. Galletti, Ciccanti, Oc-
chiuto.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore
sopprimere il comma 53-bis.

* 0. 2. 1877. 66. De Angelis, Catone, Pol-
ledri, Barani, Caldoro, Girlanda, Coma-
roli.

All’emendamento 2. 1877, sostituire il
comma 53-bis con il seguente:

53-bis. Fino all’entrata in vigore del
regolamento di cui all’articolo 44, comma
1, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, è garantito alle imprese editrici
beneficiarie dei contributi ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 10 della legge 7 agosto
1990, n. 250 e successive modificazioni, e
dall’articolo 20, comma 3-ter del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, e dall’articolo
153 della legge 23 dicembre 2000. n. 388,
il mantenimento del diritto all’intero con-
tributo, anche in presenza di riparto per-
centuale tra gli aventi diritto, per le testate
che abbiano distribuito nelle edicole al-
meno l’80 per cento delle copie stampate
nell’anno di riferimento dei contributi ri-
chiesti.

Conseguentemente, sopprimere il comma
53-ter.

0. 2. 1877. 126. Comaroli.
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All’emendamento 2. 1877, sopprimere il
comma 53-bis con il seguente:

53-bis. Fino all’entrata in vigore del
regolamento di cui all’articolo 44, comma
1, del decreto-legge 5 giugno 2008, n. 112,
è garantito alle imprese editrici beneficia-
rie dei contributi ai sensi dell’articolo 3,
della legge 7 agosto 1990, n. 250 e suc-
cessive modificazioni, il mantenimento del
diritto all’intero contributo, anche in pre-
senza di riparto percentuale tra gli aventi
diritto, per le testate che abbiano distri-
buito nelle edicole almeno l’80 per cento
delle copie stampate nell’anno di riferi-
mento dei contributi richiesti.

Conseguentemente, sopprimere il comma
53-ter.

0. 2. 1877. 127. Comaroli.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 53-bis, sostituire le parole: spettano
nel limite dello stanziamento iscritto sul
pertinente capitolo del bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri
con le seguenti: vengono ripartite percen-
tualmente tra gli aventi diritto.

0. 2. 1877. 323. Vannucci, Calvisi, Ven-
tura, Baretta, Marchi, Nannicini, An-
drea Orlando, Marini.

All’emendamento 2. 1877, dopo il capo-
verso 53-ter, aggiungere il seguente:

Al comma 54, sopprimere il secondo
periodo.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 88,7 milioni di euro per l’anno
2010.

0. 2. 1877. 456. Vannucci.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il capoverso comma 53-ter, aggiun-
gere il seguente:

Dopo il comma 55, aggiungere il se-
guente:

55-bis. Per gli anni 2010, 2011 e 2012,
la misura degli assegni familiari da cor-
rispondersi al lavoratore cittadino italiano
ovvero comunitario, di cui all’articolo 33
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 1955, n. 797, e successive
integrazioni e modificazioni, è aumentata
dal 10 per cento in presenza di quattro o
più figli.

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere, infine, le seguente parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le datazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancia come spese rimo-
dulabili, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari 26 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

0. 2. 1877. 69. Polledri, Toccafondi, De
Angelis, Iannaccone.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 57, primo periodo, dopo le parole:
legge 3 agosto 2009, n. 102, aggiungere le
seguenti: ferma restando la destinazione di
importi, in misura non inferiore a 50
milioni di euro, per programmi relativi
alle cure palliative di cui al medesimo
articolo 22, comma 2, secondo periodo del
decreto legge 1o luglio 2009, n. 78.

0. 2. 1877. 298. Polledri, Bitonci, D’Amico.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 57, aggiungere i seguenti:

57-bis. Ai fini dell’incremento delle ta-
riffe massime per le prestazioni di assi-
stenza termale, attraverso gli accordi di
cui all’articolo 4, comma 4, della legge 24
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ottobre 2000, n. 323, per l’anno 2010, e
autorizzata la spesa di 7 milioni di euro,
aggiuntivi rispetto allo stanziamento pre-
visto dall’articolo 8, comma 3, del decreto
legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito,
con modificazioni dalla legge 28 febbraio
2008, n. 3l. Per ciascuno degli anni 2011 e
2012, è autorizzata, ai medesimi fini, la
spesa di ulteriori 10 milioni di euro.

Conseguentemente al comma 242 ag-
giungere, infine, le seguenti parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 7 milioni di euro
per l’anno 2010 e a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2011 e 2012.

0. 2. 1877. 336. Vannucci, Albonetti, Mot-
ta, Baretta, Strizzolo, Lovelli.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 57, aggiungere i seguenti:

57-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2010, una quota del Fondo sanitario na-
zionale è specificamente riservata al fi-
nanziamento delle cure termali erogate
con oneri a carico del Servizio sanitario
nazionale.

57-ter. L’importo di tale quota è fissato,
per l’anno 2010, in 140 milioni di euro e,
per gli anni successivi, in misura pari a
quella della previsione di spesa di volta in
volta definita ai sensi dell’articolo 52,
comma 2, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, negli accordi stipulati ai sensi
dell’articolo 4, comma 4, della legge 24
ottobre 2000, numero 323.

57-quater. Tale importo è, in ogni caso,
annualmente aumentato di una quota pari
alla percentuale di incremento prevista
per il Fondo sanitario nazionale, e non
può comunque superare il limite di spesa

di 140 milioni di euro per l’anno 2010 e di
150 milioni di euro per ciascuno degli anni
2011 e 2012.

57-quinquies. Ai fini dell’incremento
delle tariffe massime per le prestazioni di
assistenza termale, attraverso gli accordi
di cui al comma precedente, per l’anno
2010, è autorizzata la spesa di 7 milioni di
euro, aggiuntivi rispetto allo stanziamento
previsto dall’articolo 8, comma 3, del de-
creto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2008, n. 31. Per ciascuno degli
anni 2011 e 2012, è autorizzata, ai mede-
simi fini, la spesa di ulteriori 10 milioni di
euro.

57-sexies. La dotazione del fondo di cui
all’articolo 22, comma 2 del decreto-legge
1o luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, è ridotta di 147 milioni di euro per
l’anno 2010, di 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010 e 2012.

0. 2. 1877. 331. Vannucci, Albonetti, Mot-
ta, Baretta, Strizzolo.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 57, aggiungere i seguenti:

57-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2010, una quota del Fondo sanitario na-
zionale è specificamente riservata al fi-
nanziamento delle cure termali erogate
con oneri a carico del Servizio sanitario
nazionale.

57-ter. L’importo di tale quota è fissato,
per l’anno 2010, in 140 milioni di euro e,
per gli anni successivi, in misura pari a
quella della previsione di spesa di volta in
volta definita ai sensi dell’articolo 52,
comma 2, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, negli accordi stipulati ai sensi
dell’articolo 4, comma 4, della legge 24
ottobre 2000, n. 323.

57-quater. Tale importo è, in ogni caso,
annualmente aumentato di una quota pari
alla percentuale di incremento prevista
per il Fondo sanitario nazionale, e non
può comunque superare il limite di spesa
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di 140 milioni di euro per l’anno 2010 e di
150 milioni di euro per ciascuno degli anni
2011 e 2012.

57-quinquies. La dotazione del fondo di
cui all’articolo 22, comma 2, del decreto-
legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, è ridotta di 147 milioni di euro per
l’anno 2010, di 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2011 e 2012.

0. 2. 1877. 334. Vannucci, Albonetti, Mot-
ta, Baretta, Strizzolo, Lovelli.

Al comma 58, lettera b), sostituire le
parole: 97 per cento con le seguenti: 95 per
cento.

Conseguentemente, alla lettera c), sosti-
tuire le parole: 3 per cento con le seguenti:
5 per cento le parole: 97 per cento con le
seguenti: 95 per cento.

0. 2. 1877. 231. Polledri, Bitonci, D’Amico.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, il
comma 60 è soppresso.

0. 2. 1877. 160. Borghesi, Cambursano,
Palagiano, Mura.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 62, alinea, sostituire le parole: Gli
enti destinatari delle disposizioni di cui al
comma 61, nell’ambito degli indirizzi fis-
sati dalle Regioni con le seguenti: Le Re-
gioni, sentiti gli enti destinatari delle di-
sposizioni di cui al comma 61.

0. 2. 1877. 232. Polledri, Bitonci, D’Amico.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 62, lettera a), dopo le parole: ri-
duzione della spesa complessiva di perso-
nale, aggiungere le seguenti: negli enti con
un rapporto tra la consistenza di perso-
nale ed il volume di attività erogate su-

periore alla media registrata sull’intero
territorio nazionale.

0. 2. 1877. 233. Polledri, Bitonci, D’Amico.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 62, alla lettera b), sostituire le
parole: fissano parametri standard per con
le seguenti: adottano misure finalizzate ad
adeguare e dopo le parole: comparto del
Servizio sanitario nazionale aggiungere le
seguenti: ai parametri standard definiti
dalle Regioni.

0. 2. 1877. 234. Polledri, Bitonci, D’Amico.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 62, aggiungere i seguenti:

62-bis. L’incarico di direttore di strut-
tura complessa sanitaria è conferito dal
Direttore generale nel rispetto dell’articolo
15 del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modificazioni e del
decreto del Presidente della Repubblica 10
dicembre 1997, n. 484, nonché nel rispetto
dei seguenti criteri:

a) l’attribuzione dell’incarico di dire-
zione di struttura complessa è effettuata
dal direttore generale esclusivamente previo
avviso da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale
e sul Bollettino ufficiale della Regione;

b) il termine di presentazione delle
domande non può essere inferiore a 30
giorni dalla pubblicazione;

c) il direttore generale nomina una
commissione composta dal direttore sani-
tario aziendale e da due professori univer-
sitari ordinari della disciplina che operano
nelle università presenti nella regione. La
data ed il luogo del sorteggio devono essere
comunicati ai candidati, con apposita rac-
comandata, venti giorni prima del giorno
stabilito.

d) la commissione formula un giudizio
motivato su ciascun candidato, te-
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nendo conto distintamente dei titoli pro-
fessionali, scientifici e di carriera posse-
duti dai candidati nonché dei crediti di
attività di formazione continua (ECM) ma-
turati nel triennio precedente alla data del
bando; la commissione, sulla base delle
valutazioni così come effettuate, presenta
al direttore generale la terna dei tre mi-
gliori candidati, indicando i punteggi con-
seguiti da ciascuno di essi. Il direttore
generale assegna l’incarico rispettando la
graduatoria elaborata dalla commissione;

e) gli incarichi hanno durata da cin-
que a sette anni con facoltà di rinnovo per
lo stesso periodo o per periodo più breve.

62-ter. È istituito l’Osservatorio regio-
nale sugli incarichi di direttore di strut-
tura complessa. Con successivo atto la
Giunta regionale nomina i componenti
dell’Osservatorio tra personalità indipen-
denti di alto profilo morale e ne disciplina
le funzioni con apposito regolamento.

0. 2. 1877. 354. Boccia, Causi.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 62, aggiungere i seguenti:

62-bis. Al fine di dare attuazione alle
prioritarie esigenze di controllo e di mo-
nitoraggio degli andamenti della finanza
pubblica, funzionali alla tutela dell’unità
economica della Repubblica, ove non già
prevista dalla normativa vigente, è assicu-
rata la presenza di un rappresentante del
Ministero dell’economia e delle finanze nei
collegi di revisione o sindacali delle am-
ministrazioni pubbliche, e in particolare
delle aziende sanitarie locali, con esclu-
sione degli enti e organismi pubblici ter-
ritoriali e, fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 3-ter, comma 3, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, degli
enti ed organismi da questi ultimi vigilati,
fermo restando il numero dei revisori e
dei componenti del collegio. I collegi di cui
al presente comma devono riferire, nei
verbali relativi alle verifiche effettuate,
circa l’osservanza degli adempimenti pre-

visti dalla presente legge e da direttive
emanate dalle amministrazioni vigilanti.

62-ter. Ai ruoli dirigenziali nelle
aziende sanitarie locali e negli enti sanitari
si accede mediante concorso pubblico per
titoli ed esami bandito a livello regionale.
Le commissioni di esame sono formate da
esperti accreditati dal Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali me-
diante iscrizione ad apposito albo. Le
commissioni di esame sono formate in
modo da garantire che la maggioranza dei
componenti provenga da altra regione.
Entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge il Ministro
del lavoro, della salute e delle politiche
sociali stabilisce con proprio decreto i
criteri e le modalità di iscrizione e ge-
stione dell’albo di cui al presente comma.

0. 2. 1877. 350. Causi, Boccia.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 63, sopprimere l’ultimo periodo.

0. 2. 1877. 236. Polledri, Bitonci, D’Amico.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 63, dopo le parole: 7 maggio 2005
aggiungere le seguenti: , d’intesa con la
Commissione tecnica paritetica per l’attua-
zione del federalismo fiscale di cui all’ar-
ticolo 4 della legge 5 maggio 2009, n. 42.

0. 2. 1877. 391. Causi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 67, secondo periodo dopo le parole:
non superiore al triennio, aggiungere le
seguenti: il quale, nel caso di disavanzi
strutturali superiori al 10 per cento può
avere anche una durata superiore al trien-
nio,.

0. 2. 1877. 237. Causi.
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All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 68, sopprimere l’ultimo periodo.

0. 2. 1877. 238. Polledri, Bitonci, D’Amico.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 69, alinea secondo periodo, sosti-
tuire le parole: nomina il Presidente della
Regione commissario ad acta con le se-
guenti: nomina un commissario ad acta;

Conseguentemente:

al medesimo comma, terzo periodo, sop-
primere le parole: presidente quale.

al comma 73, secondo periodo, sostituire
parole: nomina il Presidente della Regione
quale commissario con le seguenti: nomina
un commissario ad acta.

al comma 74, primo periodo, sopprimere
le parole: Presidente della regione, nomi-
nato.

al medesimo comma 74, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: nomina uno con
le seguenti: nomina un altro.

dopo il comma 75 aggiungere il se-
guente:

75-bis. All’articolo 4, comma 2, del
decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 2007, n. 222, al primo periodo
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« escludendo da tale nomina i membri
degli organi di governo della Regione in
carica nel medesimo periodo o in quello
della legislatura regionale in cui si è ve-
rificato il disavanzo;

0. 2. 1877. 239. Occhiuto, Galletti, Cic-
canti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 69, alinea secondo periodo, sosti-
tuire le parole: nomina il Presidente della
Regione commissario ad acta, con le se-
guenti parole: nomina di un ministero ad
acta di qualificate e comprovate profes-
sionalità ed esperienza in materia di ge-
stione sanitaria.

b) al terzo periodo, alinea, sostituire
le parole: « a seguito della nomina del
presidente quale commissario ad acta »
con le seguenti: « a seguito della nomina
del commissario ad acta »

Conseguentemente al comma 74, primo
periodo sostituire le parole: « Qualora il
Presidente della regione, nominato », con
le parole « Qualora il ».

0. 2. 1877. 161. Borghesi, Cambursano,
Palagiano, Mura.

Al comma 69, alinea introdurre le se-
guenti modifiche:

a) al terzo periodo, sostituire le parole:
nomina il Presidente della Regione com-
missario ad acta, con le seguenti: nomina
un commissario ad acta di qualificate e
comprovate professionalità ed esperienza
in materia di gestione sanitaria;

b) al quarto periodo, sostituire le
parole: a seguito della nomina del presi-
dente quale commissario ad acta con le
seguenti: a seguito della nomina del com-
missario ad acta;

c) al quarto periodo, aggiungere, in
fine, le parole: Il Presidente della Regione
non può in ogni caso ricoprire il ruolo di
commissario ad acta, di cui al presente
comma.

Conseguentemente, al comma 74, so-
stituire le parole: Qualora il Presidente
della regione, nominato, con le seguenti:
Qualora il.

0. 2. 1877. 162. Borghesi, Cambursano,
Palagiano, Mura.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 69, alinea terzo periodo, sostituire
le parole: nomina il Presidente della Re-
gione commissario ad acta con le seguenti:
nomina un commissario ad acta;

Conseguentemente al terzo periodo, sop-
primere le parole: presidente quale.
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al comma 73, secondo periodo, sostituire
le parole: nomina il Presidente della Re-
gione quale commissario ad acta, con le
seguenti: nomina un commissario ad acta;

al comma 74, primo periodo, sopprimere
le parole: Presidente della regione, nomi-
nato ; al medesimo comma, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: nomina uno con
le seguenti: nomina un altro.

dopo il comma 75, aggiungere il se-
guente:

75-bis. All’articolo 4, comma 2, del
decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 2007, n. 222, al primo periodo
sono aggiunte in fine le parole: « esclu-
dendo da tale nomina i membri degli
organi di governo della Regione in carica
nel medesimo periodo o in quello della
legislatura regionale in cui si è verificato il
disavanzo »;

0. 2. 1877. 44. Occhiuto, Galletti, Ciccanti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 69, lettera a), primo periodo, sosti-
tuire le parole: dell’assessorato regionale
competente con le seguenti: degli assesso-
rati regionali competenti.

0. 2. 1877. 240. Polledri, Bitonci, D’Amico.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 69, lettera a), aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Gli amministratori dei
quali è determinata la decadenza ai sensi
della presente lettera sono interdetti dal
ricoprire incarichi pubblici per un periodo
di cinque anni.

0. 2. 1877. 241. Polledri, Bitonci, D’Amico.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 72, secondo periodo, sostituire le
parole: 40 per cento con le seguenti: 20 per

cento e, al terzo periodo sostituire le parole:
a seguito della con le seguenti: per quote
successive non superiori al 10 per cento
subordinatamente alla.

0. 2. 1877. 242. Polledri, Bitonci, D’Amico.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 73, lettera a) primo periodo, sosti-
tuire le parole: dell’assessorato regionale
competente con le seguenti: degli assesso-
rati regionali competenti.

0. 2. 1877. 243. Polledri, Bitonci, D’Amico.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 78, primo periodo, dopo le parole:
entrata in vigore della presente legge,
aggiungere le seguenti: che risultino adem-
pienti rispetto sia agli obiettivi previsti che
all’equilibrio economico-finanziario.

Conseguentemente, dopo il secondo pe-
riodo, aggiungere il seguente: In caso di
inadempimento, un nuovo Piano di rientro
deve essere presentato dalla Regione entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge.

0. 2. 1877. 244. Polledri, Bitonci, D’Amico.

All’emendamento 2. 1877, sopprimere il
comma 79.

* 0. 2. 1877. 129. Taglialatela.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 79.

* 0. 2. 1877. 245. Polledri, Bitonci, Laura
Molteni.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 80.

0. 2. 1877. 246. Calvisi, Capodicasa, Boc-
cia.
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All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 80, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo le parole: possono utilizzare
aggiungere le seguenti: sotto forma di an-
ticipazioni;

b) aggiungere, in fine, le parole: ; i
piani di rientro stabiliscono il lasso tem-
porale entro cui reintegrare le somme
anticipate che, comunque, non può essere
superiore a 24 mesi. Il mancato reintegro
configura una fattispecie equi-
parabile al verificarsi delle condizioni di
cui al comma 76.

0. 2. 1877. 247. Capodicasa, Calvisi, Boc-
cia, Causi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 84, secondo periodo, sostituire le
parole: 80 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

0. 2. 1877. 248. Polledri, Bitonci, D’Amico.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 88, secondo periodo, sostituire le
parole: anche in tranches successive con le
seguenti: anche in quote di finanziamento
successive.

0. 2. 1877. 119. Cambursano, Borghesi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 88, aggiungere in fine il seguente
periodo: La regione che peggiora il disa-
vanzo sanitario per disequilibrio econo-
mico, nonostante l’attuazione del piano di
rientro, dovrà applicare, oltre a quanto
previsto dal periodo precedente, anche
una percentuale atta a garantire il pieno
rientro in cinque anni del disavanzo di cui
sopra.

0. 2. 1877. 290. Comaroli.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 88.

0. 2. 1877. 253. Comaroli.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 88, terzo periodo, dopo le parole:
comprensiva di interessi aggiungere le se-
guenti: calcolati al tasso legale maggiorato
di un punto percentuale.

0. 2. 1877. 254. Comaroli.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 88, terzo periodo, sostituire le pa-
role: trent’anni con le seguenti: quindici
anni.

0. 2. 1877. 255. Comaroli.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 89.

0. 2. 1877. 291. Polledri, Bitonci, Laura
Molteni.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 89, aggiungere il seguente:

89-bis. Nell’ambito dell’Allegato 1 al
regolamento di cui al decreto del Ministro
della sanità 28 maggio 1999, n. 329, che
reca norme per le malattie croniche e
invalidanti che danno diritto all’esenzione
dalla partecipazione al costo per le cor-
relate prestazioni sanitarie incluse nei li-
velli essenziali di assistenza, ai sensi del-
l’articolo 5, comma 1, lettera a), del de-
creto legislativo 29 aprile 1998, n. 124, è
inclusa l’endometriosi.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010.

0. 2. 1877. 441. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)
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All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 90, aggiungere il seguente:

90-bis. All’articolo 8, comma 1-bis del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modificazioni, soppri-
mere le parole da: « Entro un anno » fino
a: « Consiglio dei Ministri 12 dicembre
1997, n. 502 ».

0. 2. 1877. 62. Delfino, Ciccanti, Galletti.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 94, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e le relative risorse sono destinate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere corrispondentemente riassegnate ai
rispettivi capitoli di spesa obbligatoria di
nuova istituzione nello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali.

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Al fine
di garantire i diritti soggettivi relativi agli
assegni al nucleo con tre figli minori di cui
all’articolo 65 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, agli assegni di maternità di
cui all’articolo 66 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, e di cui all’articolo 49,
comma 8, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, alle agevolazioni per l’handicap di
cui all’articolo 33 della legge 5 febbraio
1992, n. 104 e all’articolo 20 della legge 8
marzo 2000, n. 53, alle agevolazioni per
lavoratori talassemici di cui all’articolo 39
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e
articolo 3, comma 131 della legge 24
dicembre 2003, n. 350, nell’ambito del
bilancio dello Stato 2010-2012, le dota-
zioni di parte corrente, relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari all’andamento della spesa relativa ai
medesimi diritti soggettivi a valere sulla

dotazione del Fondo per le Politiche so-
ciali alla data del 30 settembre 2009.

0. 2. 1877. 293. Miotto.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 94, aggiungere i seguenti:

94-bis. In via sperimentale, limitata-
mente all’anno 2010, al testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 12:

1) la lettera c) del comma 1 è sosti-
tuita dalla seguente:

« c) 1000 euro per ciascun figlio,
compresi i figli naturali riconosciuti, i figli
adottivi e gli affidati o affiliati. Le predette
detrazioni sono aumentate di un importo
pari a 350 euro per ogni figlio portatore di
handicap ai sensi dell’articolo 3 della legge
5 febbraio 1992, n. 104. La detrazione
spetta per la parte corrispondente al rap-
porto tra l’importo di 95.000 euro, dimi-
nuito del reddito complessivo, e 95.000
euro. In presenza di più figli, l’importo di
95.000 euro è aumentato per tutti di
15.000 euro per ogni figlio successivo al
primo. La detrazione è ripartita nella
misura del 50 per cento tra i genitori non
legalmente ed effettivamente separati ov-
vero, previo accordo tra gli stessi, spetta al
genitore che possiede un reddito comples-
sivo di ammontare più elevato. In caso di
separazione legale ed effettiva o di annul-
lamento, scioglimento o cessazione degli
effetti civili del matrimonio, la detrazione
spetta, in mancanza di accordo, al genitore
affidatario. Nel caso di affidamento con-
giunto o condiviso la detrazione è ripar-
tita, in mancanza di accordo, nella misura
del 50 per cento tra i genitori. Ove il
genitore affidatario ovvero, in caso di
affidamento congiunto, uno dei genitori
affidatari non possa usufruire in tutto o in
parte della detrazione, per limiti di red-
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dito, la detrazione è assegnata per intero
al secondo genitore. Quest’ultimo, salvo
diverso accordo tra le parti, è tenuto a
riversare all’altro genitore affidatario un
importo pari all’intera detrazione ovvero,
in caso di affidamento congiunto, pari al
50 per cento della detrazione stessa. In
caso di coniuge fiscalmente a carico del-
l’altro, la detrazione compete a quest’ul-
timo per l’intero importo. Se l’altro geni-
tore manca o non ha riconosciuto i figli
naturali e il contribuente non è coniugato
o, se coniugato, si è successivamente le-
galmente ed effettivamente separato, ov-
vero se vi sono figli adottivi, affidati o
affiliati dei solo contribuente e questi non
è coniugato o, se coniugato, si è successi-
vamente legalmente ed effettivamente se-
parato, per il primo figlio si applicano, se
più convenienti, le detrazioni previste alla
lettera a); »;

2) il primo periodo del comma 1-bis
è sostituito dal seguente: « In presenza di
almeno quattro figli a carico, ai genitori è
riconosciuta un’ulteriore detrazione di im-
porto pari 350 euro per figlio ».

3) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le detrazioni per carichi di fami-
glia sono rapportate a mese e competono
dal mese in cui si sono verificate a quello
in cui sono cessate le condizioni richieste.
Qualora la detrazioni di cui al comma 1 c)
e 1-bis sia di ammontare superiore all’im-
posta lorda, diminuita delle detrazioni di
cui agli articoli 13, 15 e 16, nonché delle
detrazioni previste da altre disposizioni
normative, è riconosciuto un credito di
ammontare pari alla quota di detrazione
che non ha trovato capienza nella predetta
imposta fino ad un massimo di euro 400
per le detrazioni di cui al comma 1 lettera
c) e 1200 euro per la detrazione di cui al
comma 1-bis. ».

b) al comma 1 dell’articolo 22 è
aggiunta la seguente lettera:

« c-bis) il credito di impasta derivante
da incapienza per detrazioni per carichi

familiari di cui all’articolo 12 comma 1 c)
e 1-bis, relativa al periodo di imposta
precedente; »;

94-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma precedente, pari 2.400 milioni di
euro per il 2010 si provvede mediante
riduzione, per pari importo, della dota-
zione del Fondo previsto dall’articolo
7-quinquies del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito con modificazioni
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.

0. 2. 1877. 45. Galletti, Ciccanti, Vietti,
Pezzotta, Capitanio Santolini, Butti-
glione, Volontè, Delfino, Occhiuto, De
Poli, Compagnon, Anna Teresa Formi-
sano, Mereu, Drago.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 94, aggiungere i seguenti:

94-bis. Al testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, all’articolo 12 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) la lettera c) del comma 1 è sosti-
tuita dalla seguente:

« c) 1.000 euro per ciascun figlio,
compresi i figli naturali riconosciuti, i figli
adottivi e gli affidati o affiliati. Le predette
detrazioni sono aumentate di un importo
pari a 350 euro per ogni figlio portatore di
handicap ai sensi dell’articolo 3 della legge
5 febbraio 1992, n. 104. La detrazione
spetta per la parte corrispondente al rap-
porto tra l’importo di 95.000 euro, dimi-
nuito del reddito complessivo, e 95.000
euro. In presenza di più figli, l’importo di
95.000 euro è aumentato per tutti di
15.000 euro per ogni figlio successivo al
primo. La detrazione è ripartita nella
misura del 50 per cento tra i genitori non
legalmente ed effettivamente separati ov-
vero, previo accordo tra gli stessi, spetta al
genitore che possiede un reddito comples-
sivo di ammontare più elevato. In caso di
separazione legale ed effettiva o di annul-
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lamento, scioglimento o cessazione degli
effetti civili del matrimonio, la detrazione
spetta, in mancanza di accordo, al genitore
affidatario. Nel caso di affidamento con-
giunto o condiviso la detrazione è ripar-
tita, in mancanza di accordo, nella misura
del 50 per cento tra i genitori. Ove il
genitore affidatario ovvero, in caso di
affidamento congiunto, uno dei genitori
affidatari non possa usufruire in tutto o in
parte della detrazione, per limiti di red-
dito, la detrazione è assegnata per intero
al secondo genitore. Quest’ultimo, salvo
diverso accordo tra le parti, è tenuto a
riversare all’altro genitore affidatario un
importo pari all’intera detrazione ovvero,
in caso di affidamento congiunto, pari al
50 per cento della detrazione stessa. In
caso di coniuge fiscalmente a carico del-
l’altro, la detrazione compete a quest’ul-
timo per l’intero importo. Se l’altro geni-
tore manca o non ha riconosciuto i figli
naturali e il contribuente non è coniugato
o, se coniugato, si è successivamente le-
galmente ed effettivamente separato, ov-
vero se vi sono figli adottivi, affidati o
affiliati dei solo contribuente e questi non
è coniugato o, se coniugato, si è successi-
vamente legalmente ed effettivamente se-
parato, per il primo figlio si applicano, se
più convenienti, le detrazioni previste alla
lettera a) »;

b) il primo periodo del comma 1-bis
è sostituito dal seguente: « In presenza di
almeno quattro figli a carico, ai genitori è
riconosciuta un’ulteriore detrazione di im-
porto pari 350 euro per figlio ».

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le detrazioni per carichi di fami-
glia sono rapportate a mese e competono
dal mese in cui si sono verificate a quello
in cui sono cessate le condizioni richieste.
Qualora la detrazioni di cui al comma 1 c)
e 1-bis sia di ammontare superiore all’im-
posta lorda, diminuita delle detrazioni di
cui agli articoli 13, 15 e 16, nonché delle
detrazioni previste da altre disposizioni
normative, è riconosciuto un credito di
ammontare pari alla quota di detrazione

che non ha trovato capienza nella predetta
imposta fino ad un massimo di euro 400
per le detrazioni di cui al comma 1 lettera
c) e 1200 euro per la detrazione di cui al
comma 1-bis. »

94-ter. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 6,5 punti
percentuali per i soggetti che abbiano
conseguito nel periodo di imposta prece-
dente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 8,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 10 milioni di euro: ».

94-quater. All’articolo 82 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, nella legge 6 agosto
2008, n. 133, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 85 per
cento »;

b) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 8 per cento »;

c) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 85 per cento »;

d) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

e) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: 0,30 per cento » con le seguenti:
0,15 per cento ».

94-quinques. Per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012 la spesa per consumi
intermedi relativa agli stati di previsione di
tutti i Ministeri non può superare il livello
registrato nell’anno 2009.

94-sexies. All’articolo 30, quarto
comma, del decreto del Presidente della
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Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le
parole: 10 per cento. » sono sostituite dalle
seguenti: « 12,5 per cento ».

94-septies. All’allegato 1 del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro »

Conseguentemente,

al comma 242 aggiungere le seguenti
parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C, i
cui stanziamenti sono iscritti in bilancio
come spese rimodulabili, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a
1.165,960 milioni di euro per l’anno 2010,
a 829,976 milioni di euro per l’anno 2011
e a 829,226 a decorrere dall’anno 2012.

0. 2. 1877. 46. Galletti, Ciccanti, Vietti,
Pezzotta, Capitanio Santolini, Butti-
glione, Volontè, Delfino, Occhiuto, De
Poli, Compagnon, Anna Teresa Formi-
sano, Mereu, Drago.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 94, aggiungere i seguenti:

94-bis. In via sperimentale, limitata-
mente all’anno 2010, al testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 3, dopo le
parole: « nell’articolo 10 » sono inserite le
seguenti: « , nonché delle deduzioni indi-
cate nell’articolo 12, »;

b) all’articolo 11:

1) al comma 1, alinea, dopo le
parole: « nell’articolo 10 » sono inserite le
seguenti: « e delle deduzioni indicate nel-
l’articolo 12 »;

2) al comma 3, le parole: « negli
articoli 12, 13, 15 e 16 » sono sostituite
dalle seguenti: « negli articoli 13, 15 e 16 »;

c) l’articolo 12 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 12. – (Deduzioni e detrazioni per
oneri di famiglia). – 1. Dal reddito com-
plessivo si deducono per oneri di famiglia
i seguenti importi:

a) 2.500 euro per il coniuge non
legalmente ed effettivamente separato;

b) 3.200 euro per ciascun figlio a
carico, compresi i figli naturali ricono-
sciuti, i figli adottivi e gli affidati o affiliati.
Le predette deduzioni sono aumentate di
un importo pari a 5000 euro per ogni
figlio portatore di handicap ai sensi del-
l’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104. La deduzione è liberamente ripar-
tita tra i genitori non legalmente ed ef-
fettivamente separati. In caso di separa-
zione legale ed effettiva o di annullamento,
scioglimento o cessazione degli effetti civili
del matrimonio, la deduzione spetta, in
mancanza di accordo, al genitore affida-
tario. Nel caso di affidamento congiunto o
condiviso la deduzione è ripartita, in man-
canza di accordo, nella misura del 50 per
cento tra i genitori. Ove il genitore affi-
datario ovvero, in caso di affidamento
congiunto, uno dei genitori affidatari non
possa usufruire in tutto o in parte della
deduzione, per limiti di reddito, la dedu-
zione è assegnata per intero al secondo
genitore. Quest’ultimo, salvo diverso ac-
cordo, tra le parti, è tenuto a riversare
all’altro genitore affidatario un importo
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pari all’intera deduzione ovvero, in caso di
affidamento congiunto, pari al 50 per
cento della deduzione stessa. In caso di
coniuge fiscalmente a carico dell’altro, la
deduzione compete a quest’ultimo per l’in-
tero importo.

Le deduzioni di cui al presente comma
spettano per un reddito imponibile lordo
inferiore a 30.000 euro. Tale limite viene
incrementato di 7.000 euro per ogni altra
persona indicata nell’articolo 433 dei co-
dice civile che conviva con il contribuente
o percepisca assegni alimentari non risul-
tanti da provvedimenti dell’autorità giudi-
ziaria. Le deduzioni decrescono linear-
mente dal limite calcolato fino ad azze-
rarsi completamente a 95.000 euro.

2. Le deduzioni di cui al comma pre-
cedente spettano a condizione che le per-
sone alle quali si riferiscono possiedano
un reddito complessivo, computando an-
che le retribuzioni corrisposte da enti e
organismi internazionali, rappresentanze
diplomatiche e consolari e missioni, non-
ché quelle corrisposte dalla Santa Sede,
dagli enti gestiti direttamente da essa e
dagli enti centrali della Chiesa cattolica,
non superiore a 2.840,51 euro, al lordo
degli oneri deducibili.

3. Le deduzioni per carichi di famiglia
sono rapportate a mese e competono dal
mese in cui si sono verificate a quello in
cui sono cessate le condizioni richieste.

4. Se il rapporto di cui al comma 1,
lettera a), numero 1), è uguale a uno, la
deduzione compete nella misura di 690
euro. Se i rapporti di cui al comma 1,
lettera a), numeri 1) e 3), sono uguali a
zero, la deduzione non compete. Negli altri
casi, il risultato dei predetti rapporti si
assume nelle prime quattro cifre deci-
mali ».

5. In presenza di almeno quattro figli a
carico, ai genitori è riconosciuta una de-
trazione di importo pari 350 euro per
figlio.

6. Qualora la deduzione per carico
familiare comporti un imponibile lordo
inferiore allo zero, l’imposta calcolata
sulla parte negativa è riconosciuta come
credito fino ad un massimo di 400 euro.
Se la detrazione per figli a carico di cui al

comma 5 è di ammontare superiore al-
l’imposta lorda, è riconosciuto un credito
di ammontare pari alla quota di detra-
zione che non ha trovato capienza nella
predetta imposta.

7. Ai maggiori oneri derivanti dai
commi precedenti, pari 3.700 milioni di
curo per il 2010 si provvede mediante
riduzione, per pari importo, della dota-
zione del Fondo previsto dall’articolo
7-quinquies del decreto legge 10 febbraio
2009 n. 5, convertito con modificazioni
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 ».

0. 2. 1877. 47. Galletti, Ciccanti, Vietti,
Pezzotta, Capitanio Santolini, Butti-
glione, Volontè, Delfino, Occhiuto, De
Poli, Compagnon, Anna Teresa Formi-
sano, Mereu, Drago.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 94, aggiungere i seguenti:

94-bis. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 3, dopo le
parole: « nell’articolo 10 » sono inserite le
seguenti: « , nonché delle deduzioni indi-
cate nell’articolo 12, »;

b) all’articolo 11:

1) al comma 1, alinea, dopo le
parole: « nell’articolo 10 » sono inserite le
seguenti: « e delle deduzioni indicate nel-
l’articolo 12 »;

2) al comma 3, le parole: « negli
articoli 12, 13, 15 e 16 » sono sostituite
dalle seguenti: « negli articoli 13, 15 e 16 »;

c) l’articolo 12 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 12. – (Deduzioni e detrazioni per
oneri di famiglia). – 1. Dal reddito com-
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plessivo si deducono per oneri di famiglia
i seguenti importi:

a) 2.500 euro per il coniuge non
legalmente ed effettivamente separato;

b) 3.200 euro per ciascun figlio a
carico, compresi i figli naturali ricono-
sciuti, i figli adottivi e gli affidati o affiliati.
Le predette deduzioni sono aumentate di
un importo pari a 5000 curo per ogni figlio
portatore di handicap ai sensi dell’articolo
3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104. La
deduzione è liberamente ripartita tra i
genitori non legalmente ed effettivamente
separati. In caso di separazione legale ed
effettiva o di annullamento, scioglimento o
cessazione degli effetti civili del matrimo-
nio, la deduzione spetta, in mancanza di
accordo, al genitore affidatario. Nel caso
di affidamento congiunto o condiviso la
deduzione è ripartita, in mancanza di
accordo, nella misura del 50 per cento tra
i genitori. Ove il genitore affidatario ov-
vero, in caso di affidamento congiunto,
uno dei genitori affidataci non possa usu-
fruire in tutto o in parte della deduzione,
per limiti di reddito, la deduzione è asse-
gnata per intero al secondo genitore. Que-
st’ultimo, salvo diverso accordo tra le
parti, è tenuto a riversare all’altro genitore
affidatario un importo pari all’intera de-
duzione ovvero, in caso di affidamento
congiunto, pari al 50 per cento della
deduzione stessa. In caso di coniuge fi-
scalmente a carico dell’altro, la deduzione
compete a quest’ultimo per l’intero im-
porto.

Le deduzioni di cui al presente comma
spettano per un reddito imponibile lordo
inferiore a 30.000 euro. Tale limite viene
incrementato di 7.000 euro per ogni altra
persona indicata nell’articolo 433 dei co-
dice civile che conviva con il contribuente
o percepisca assegni alimentari non risul-
tanti da provvedimenti dell’autorità giudi-
ziaria. Le deduzioni decrescono linear-
mente dal limite calcolato fino ad azze-
rarsi completamente a 95.000 euro.

2. Le deduzioni di cui al comma 1
spettano a condizione che le persone alle
quali si riferiscono possiedano un reddito

complessivo, computando anche le retri-
buzioni corrisposte da enti e organismi
internazionali, rappresentanze diplomati-
che e consolari e missioni, nonché quelle
corrisposte dalla Santa Sede, dagli enti
gestiti direttamente da essa e dagli enti
centrali della Chiesa cattolica, non supe-
riore a 2.840,51 euro, al lordo degli oneri
deducibili.

3. Le deduzioni per carichi di famiglia
sono rapportate a mese e competono dal
mese in cui si sono verificate a quello in
cui sono cessate le condizioni richieste.

4. Se il rapporto di cui al comma 1,
lettera a), numero 1), è uguale a uno, la
deduzione compete nella misura di 690
euro. Se i rapporti di cui al comma 1,
lettera a), numeri 1) e 3), sono uguali a
zero, la deduzione non compete. Negli altri
casi, il risultato dei predetti rapporti si
assume nelle prime quattro cifre decimali.

5. In presenza di almeno quattro figli a
carico, ai genitori è riconosciuta una de-
trazione di importo pari 350 euro per
figlio.

6. Qualora la deduzione per carico
familiare comporti un imponibile lordo
inferiore allo zero, l’imposta calcolata
sulla parte negativa è riconosciuta come
credito fino ad un massimo di 400 euro.
Se la detrazione per figli a carico di cui al
comma 5 è di ammontare superiore al-
l’imposta lorda, è riconosciuto un credito
di ammontare pari alla quota di detra-
zione che non ha trovato capienza nella
predetta imposta ».

94-ter. Al comma 16, del decreto-legge
25 giugno 2008, n.112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: « 6,5 punti percentuali
per i soggetti che abbiano conseguito nel
periodo di imposta precedente un volume
di ricavi superiore a 25 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 8,5 punti
percentuali per i soggetti che abbiano
conseguito nel periodo di imposta prece-
dente un volume di ricavi superiore a 10
milioni di euro: ».

94-quater. All’articolo 82 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
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con modificazioni, nella legge 6 agosto
2008, n. 133, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 85 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 8 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 85 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,15 per cento ».

55-quater. Per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012 la spesa per consumi inter-
medi relativa agli stati di previsione di
tutti i Ministeri non può superare il livello
registrato nell’anno 2009.

94-quinquies. All’articolo 30, quarto
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le
parole: 10 per cento. » sono sostituite dalle
seguenti: 12,5 per cento ».

94-sexies. All’allegato 1 del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 1.165,960 milioni di euro per l’anno
2010, a 829,976 milioni di euro per l’anno
2011 e a 829,226 a decorrere dall’anno
2012.

0. 2. 1877. 48. Galletti, Ciccanti, Capita-
nio Santolini, Buttiglione, Pezzotta, Vo-
lontè, Delfino, Occhiuto, De Poli, Com-
pagnon, Anna Teresa Formisano, Me-
reu.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 94, aggiungere i seguenti:

94-bis. Nei limiti della maggiore spesa
di 900 milioni annui di curo a decorrere
dall’anno 2010 gli importi complessivi de-
gli assegni per i nuclei familiari indicati
nelle relative tabelle sono rideterminati
con decreto del Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, in coerenza con il sostegno dei
redditi disponibili delle famiglie risultante
dagli assegni per il nucleo familiare e dalle
detrazioni ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, da emanarsi entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

94-ter. All’allegato I del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;
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c) le parole « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

Conseguentemente al comma 242 ag-
giungere le seguenti parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 790 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010.

0. 2. 1877. 49. Galletti, Ciccanti, Capita-
nio Santolini, Buttiglione, Pezzotta, Vo-
lontè, Delfino, De Poli, Occhiuto, Com-
pagnon, Anna Teresa Formisano, Me-
reu.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 94, aggiungere il seguente:

94-bis. In via sperimentale, nei limiti
della maggiore spesa di 900 milioni annui
di euro, per l’anno 2010, gli importi com-
plessivi degli assegni per i nuclei familiari
indicati nelle relative tabelle sono rideter-
minati con decreto del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, in coerenza con il sostegno
dei redditi disponibili delle famiglie risul-
tante dagli assegni per il nucleo familiare
e dalle detrazioni ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, da emanarsi
entro due mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

94-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma precedenti, pari a 900 milioni di
euro per il 2010 si provvede mediante
riduzione, per pari importo, della dota-
zione del Fondo previsto dall’articolo
7-quinquies del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.

0. 2. 1877. 50. Galletti, Ciccanti, Vietti,
Pezzotta, Capitanio Santolini, Butti-

glione, Volontè, Delfino, De Poli, Oc-
chiuto, Compagnon, Anna Teresa For-
misano, Mereu, Drago.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 94, aggiungere il seguente:

94-bis. La Tabella 2 di cui decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 109, è sosti-
tuita dalla seguente:

« Tabella 2 - La scala di equivalenza

Numero dei componenti: 1 Parame-
tro: 1,00;

Numero dei componenti: 2 Parame-
tro: 1,67;

Numero dei componenti: 3 Parame-
tro: 2,17;

Numero dei componenti: 4 Parame-
tro: 2,79;

Maggiorazione di 0,67 per ogni ulte-
riore componente adulto.

Maggiorazione di 0,78 per ogni figlio a
carico fino a 26 anni. Nel caso in cui il 5o

componente sia un figlio si applica il
parametro pari a 3,57.

Maggiorazione di 0,2 in caso di pre-
senza nel nucleo di figli minori e di un
solo genitore.

Maggiorazione di 1,2 per ogni compo-
nente con handicap psico-fisico perma-
nente di cui all’articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, o di inva-
lidità superiore al 66 per cento.

Conseguentemente al comma 242 ag-
giungere le seguenti parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
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ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 800 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010.

0. 2. 1877. 51. Capitanio Santolini, Gal-
letti, Ciccanti, Buttiglione, Pezzotta, Vo-
lontè, Delfino, Occhiuto, De Poli, Com-
pagnon, Anna Teresa Formisano, Me-
reu.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 95.

0. 2. 1877. 393. Causi, Duilio.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 95, aggiungere il seguente:

95-bis. Le disponibilità derivanti dal
trattamento di fine rapporto riversate
presso il capitolo 3331 dell’entrata del
bilancio dello Stato possono essere utiliz-
zate solo per impieghi di carattere finan-
ziario o patrimoniale che non comportino
una riduzione della consistenza patrimo-
niale dello Stato.

0. 2. 1877. 417. Duilio, Causi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 95 aggiungere in fine il seguente
periodo: Il Ministro dell’economia e delle
finanze ogni tre mesi presenta una rela-
zione al Parlamento in merito all’utilizzo
delle disponibilità di cui al precedente
periodo riversate presso il capitolo 3331
dell’entrata del bilancio dello Stato. In tale
relazione si descrivono gli utilizzi delle
disponibilità esistenti ripartite tra impegni
di parte corrente e impegni di conto
capitale, e si certifica la sussistenza del-
l’equilibrio dinamico, tra bilancio dello
Stato e INPS, per ciò che attiene i flussi in
entrata ed i flussi in uscita aventi come
riferimento il trattamento di fine rap-
porto.

0. 2. 1877. 394. Causi, Duilio.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 95, aggiungere il seguente:

95-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze ogni tre mesi presenta una rela-
zione al Parlamento in merito all’utilizzo
delle disponibilità derivanti dal tratta-
mento di fine rapporto riversate presso il
capitolo 3331 dell’entrata del bilancio
dello Stato. In tale relazione si descrivono
gli utilizzi delle disponibilità esistenti ri-
partite tra impegni di parte corrente e
impegni di conto capitale, e si certifica la
sussistenza dell’equilibrio dinamico, tra
bilancio dello Stato e INPS, per ciò che
attiene i flussi in entrata ed i flussi in
uscita aventi come riferimento il tratta-
mento di fine rapporto.

0. 2. 1877. 416. Duilio, Causi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
al comma 97, lettera c), sopprimere il
numero 2).

0. 2. 1877. 327. Causi, Fluvi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 100, primo periodo, dopo le parole:
Trento e di Bolzano, aggiungere le parole:
e nella regione Valle d’Aosta.

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 6 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012.

0. 2. 1877. 14. Nicco, Zeller, Brugger.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 117, lettera a), sostituire le parole:
156 milioni di euro con le seguenti: 500
milioni di euro.
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Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 344 milioni di euro per l’anno 2010.

*0. 2. 1877. 251. De Micheli, Marchi,
Rubinato.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 117, lettera a), sostituire le parole:
156 milioni di euro con le seguenti: 500
milioni di euro.

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 344 milioni di euro.

*0. 2. 1877. 120. Borghesi, Cambursano.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 117, aggiungere il seguente:

117-bis. Le sanzioni previste dall’arti-
colo 77-bis del decreto-legge 25 giugno
2008 n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, non si
applicano agli enti locali che non rispet-
tino il patto di stabilità interno relativo
all’anno 2009 per un importo non supe-
riore alla minore entrata derivante dalla
mancata distribuzione di dividendi da
parte di società per azioni, quotate in
mercati regolamentati, operanti nel settore
dei servizi pubblici locali partecipate dai
medesimi enti, in virtù del recupero, in
attuazione della decisione 2003/193/CE,
delle somme di cui all’articolo 1 del de-
creto-legge 15 febbraio 2007, n. 10, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
aprile 2007, n. 46 ed all’articolo 24 del

decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

0. 2. 1877. 105. Bitonci, Fugatti.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 117, lettera a) sostituire la cifra:
156 milioni di euro con la seguente cifra:
500 milioni di euro.

0. 2. 1877. 35. Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 117, aggiungere il seguente:

117-bis. All’articolo 2, comma 8, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole
« per gli anni 2008, 2009 e 2010 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni
2010, 2011 e 2012.

0. 2. 1877. 380. De Micheli, Marchi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 118, aggiungere il seguente:

118-bis. I possessori di fabbricati rurali
coni requisiti previsti dall’articolo 9 del
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 1994, n. 133, e successive
modificazioni, iscritti nel catasto edilizio
urbano, entro il 31 dicembre 2010 possono
richiedere in carta libera, anche in via
telematica, al catasto territorialmente
competente, con effetti anche retroattivi,
la variazione del classamento catastale
nelle categorie catastali A/6 ovvero D/10,
restando ferma la rendita catastale già
attribuita. La mancata comunicazione
della variazione avvenuta o del diniego
della richiesta entro il 31 dicembre 2011 al
richiedente equivale a silenzio assenso.

Conseguentemente, al comma 242 ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
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zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 300 milioni di euro a decorrere dal
2010.

0. 2. 1877. 15. Brugger, Zeller.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sostituire il comma 119, con i seguenti:

119. In via sperimentale per l’anno
2010, l’indennità di cui all’articolo 19,
comma 2, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è
riconosciuta nella misura del 60 per cento,
erogabili in tre soluzioni, agli iscritti in via
esclusiva alla gestione separata presso
l’INPS di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, non
titolari di pensione, che soddisfino le se-
guenti condizioni:

a) abbiano conseguito nei 12 mesi
precedenti un reddito superiore a 5.000
euro e pari o inferiore a 22.000 euro e
siano stati accreditati presso la predetta
gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, un numero di mensilità non infe-
riore a quattro e non superiore a 9;

b) non risultino occupati al momento
della richiesta e sia stata rilasciata dal
Centro per l’impiego territorialmente com-
petente la dichiarazione di immediata di-
sponibilità.

119-bis. In caso di nuova occupazione
dopo la richiesta d’indennità, entro 5
giorni, è fatto obbligo di comunicazione al
Centro per l’impiego competente e all’Inps
che provvede alla rideterminazione del
sussidio, proporzionalmente al periodo
d’effettiva inattività.

119-ter. All’onere derivante dal pre-
sente articolo, pari a 1.400 milioni per
l’anno 2010, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del

Fondo previsto dall’articolo 7-quinquies
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33.

0. 2. 1877. 347. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 119, capoverso comma 2 sostituire
le parole da: In via sperimentale fino a
4.000 euro con le seguenti:

In via sperimentale per il biennio 2010-
2011, a valere sulle risorse di cui al
comma 1, incrementate di 200 euro per gli
anni 2010, 2011, nei soli casi di fine lavoro
o cessazione attività, fermo restando
quanto previsto dai commi 8, secondo
periodo, e 10, è riconosciuta una somma
liquidata in un’unica soluzione pari al 60
per cento del reddito percepito l’anno
precedente,

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 200 milioni di euro per l’anno 2010
e 2011.

0. 2. 1877. 349. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 119, capoverso comma 2, alinea,
dopo le parole: e nei soli casi di fine lavoro
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aggiungere le seguenti: o per cessazione
attività.

0. 2. 1877. 260. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 119, capoverso comma 2, alinea,
sostituire le parole: 30 per cento con le
seguenti: 35 per cento.

0. 2. 1877. 124. Paladini, Borghesi, Cam-
bursano, Porcino.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 119, capoverso comma 2, alinea,
sostituire le parole: ai collaboratori coor-
dinati e continuativi di cui all’articolo 61,
comma 1, del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276 e successive modifi-
cazioni con le seguenti: agli.

0. 2. 1877. 259. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Governo, al
comma 119, capoverso comma 2, alinea
sopprimere le seguenti parole: in via con-
giunta.

0. 2. 1877. 261. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 119, capoverso comma 2, soppri-
mere la lettera a).

* 0. 2. 1877. 355. Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 119 sopprimere la lettera a).

* 0. 2. 1877. 281. Borghesi, Cambursano,
Paladini, Porcino.

All’emendamento 2. 1877 del Governo, al
comma 119, capoverso comma 2 alla lettera
b) sostituire le parole: 20.000 euro con le
seguenti: 22.000 euro.

0. 2. 1877. 263. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Governo, al
comma 119, capoverso, comma 2 sostituire
le parole da: In via sperimentale fino a:
4.000 euro con le seguenti:

2. In via sperimentale per il biennio
2010-2011, a valere sulle risorse di cui al
comma 1, incrementate di 200 milioni di
euro per gli anni 2010, 2011, nei soli casi
di fine lavoro o cessazione attività, fermo
restando quanto previsto dai commi 8,
secondo periodo, e 10, è riconosciuta una
somma liquidata in un’unica soluzione
pari al 60 per cento del reddito percepito
l’anno precedente.

Conseguentemente all’articolo 2, comma
242, aggiungere le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 200 milioni di euro per l’anno 2010,
e 2011.

0. 2. 1877. 258. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.
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All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere i commi 121-bis e 122.

Al comma 123 sostituire le parole: in
mobilità o che beneficiano dell’indennità
di disoccupazione non agricola con requi-
siti normali con le seguenti: beneficiari di
qualsiasi trattamento di sostegno al red-
dito.

Conseguentemente al comma 124 sosti-
tuire la parola: 124 con la seguente: 160.

0. 2. 1877. 283. Porcino, Borghesi, Cam-
bursano, Paladini.

All’emendamento 2. 1877 del Governo, al
comma 120, capoverso comma 2, soppri-
mere la lettera a).

0. 2. 1877. 262. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 121 sopprimere le parole: in via
esclusiva.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2010.

0. 2. 1877. 164. Borghesi, Paladini, Por-
cino, Cambursano.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 121, aggiungere, infine, il seguente
periodo: L’articolo 2116 del codice civile si
intende applicabile ai collaboratori in re-
gime di monocommittenza iscritti alla Ge-
stione separata presso l’INPS di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1985, n. 335, ad eccezione dei soggetti

titolari di partite IVA, iscritti alla suddetta
Gestione per i quali sono fatte salve le
disposizioni e le modalità vigenti in ma-
teria di versamento dei contributi previ-
denziali.

0. 2. 1877. 294. Cazzola, Di Biagio.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 121, in fine, aggiungere il seguente
periodo: L’articolo 2116 cod. civ. si intende
applicabile anche ai collaboratori Iscritti
in via esclusiva alla Gestione separata
presso l’Inps di cui all’articolo 2 comma 26
della legge 9 agosto 1995 n. 335, purché
versino in regime di monocommittenza e
non siano titolari dell’obbligazione contri-
butiva.

* 0. 2. 1877. 310. Cazzola.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 121, in fine, aggiungere il seguente
periodo: L’articolo 2116 cod. civ. si intende
applicabile anche ai collaboratori Iscritti
in via esclusiva alla Gestione separata
presso l’Inps di cui all’articolo 2 comma 26
della legge 9 agosto 1995 n. 335, purché
versino in regime di monocommittenza e
non siano titolari dell’obbligazione contri-
butiva.

* 0. 2. 1877. 302. Poli.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

121. 1. Le disponibilità del Fondo per
l’occupazione di cui all’articolo 1, comma
7, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, sono incrementate di 200 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011
e 2012. Tali risorse sono destinate all’ero-
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gazione di trattamenti di cassa integra-
zione ordinaria a favore dei lavoratori del
settore agricolo e agroalimentare.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012.

0. 2. 1877. 279. Zucchi, Oliverio, Bran-
dolini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Florio, Lusetti, Marrocu, Mario
Pepe (PD), Sani, Servodio, Trappolino,
Bordo, Villecco Calipari, Froner, Piz-
zetti, Graziano, Capodicasa.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 121-bis, sopprimere le parole: e
comunque non oltre la data del 31 dicem-
bre 2010.

Conseguentemente al comma 122, se-
condo periodo sostituire il secondo periodo
con il seguente: tale beneficio è concesso a
domanda nei limiti di 40 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2010.

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 40 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2010.

0. 2. 1877. 264. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 123 sopprimere le parole: e comun-

que non oltre la data del 31 dicembre
2010.

Conseguentemente:

al comma 124, sostituire il primo
periodo con il seguente: Tale beneficio è
concesso a domanda nei limiti di 120
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2010.

al comma 242, aggiungere le parole: ,
ivi comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 120 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2010.

0. 2. 1877. 265. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 123, aggiungere infine i seguenti
periodi: nonché le modalità attraverso le
quali la disciplina contributiva relativa alle
aliquote per assegni al nucleo familiare
applicata alle società di gestione di servizi
pubblici locali a rilevanza economica è
equiparata, per l’anno 2010, a quelle pre-
viste per i lavoratori del settore dell’indu-
stria e del terziario. Al relativo onere, nei
limiti di 30 milioni di euro per l’anno
2010, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui al comma 247.

0. 2. 1877. 1. Moroni.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 124, aggiungere, infine, il seguente
periodo: Nell’ambito del predetto limite di
spesa, l’intervento è riconosciuto per i
lavoratori portuali nelle more del comple-
tamento delle procedure di gara per la
formazione delle imprese e agenzie di cui
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all’articolo 17, commi 2 e 5, della legge 8
gennaio 1994, n. 84.

0. 2. 1877. 361. Meta, Bonavitacola, Tullo,
Velo.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 125 sopprimere le parole: e 16.

0. 2. 1877. 172. Paladini, Porcino, Bor-
ghesi, Cambursano.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 126, aggiungere, infine, il seguente
periodo: Nell’ambito del predetto limite di
spesa l’intervento è riconosciuto per i
lavoratori portuali nelle more del comple-
tamento delle procedure di gara per la
formazione delle imprese e agenzie di cui
all’articolo 17, commi 2 e 5, della legge 8
gennaio 1994, n. 84.

0. 2. 1877. 266. Meta, Bonavitacola, Tullo,
Velo.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 127, sostituire il primo periodo con
i seguenti:

Al fine di riconoscere una reale tutela
del reddito dei lavoratori, in conseguenza
delle esigenze di carattere straordinario ed
emergenziale derivanti dalla crisi interna-
zionale, in via straordinaria per l’anno
2010, il trattamento di cassa integrazione
ordinaria di cui all’articolo 6 della legge 20
maggio 1975, n. 164, può essere corrispo-
sto per un periodo massimo complessivo
di ventiquattro mesi. Entro detto limite
temporale, la proroga può essere eccezio-
nalmente riconosciuta per periodi trime-
strali o semestrali, entro il limite di spesa
complessiva di 2.500 milioni. A tal fine,
per l’anno 2010, è istituito un apposito
fondo presso il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con una dotazione pari a
2.500 milioni di euro, finalizzato al con-
seguimento dell’obiettivo della citata pro-
roga. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, d’intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da

emanarsi entro il 28 febbraio 2010, sono
stabilite le modalità di applicazione del
presente comma. Le spese di cui ai periodi
precedenti sono erogate, in termini di
cassa, entro l’esercizio 2010. All’onere de-
rivante dal presente comma, pari a 2.500
milioni di euro per l’anno 2010, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
della dotazione previsto dall’articolo
7-quinquies del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.

0. 2. 1877. 267. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Governo, al
comma 127, sopprimere il terzo e quarto
periodo.

0. 2. 1877. 268. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 127, aggiungere il seguente:

127-bis. In via sperimentale, per l’anno
2010 nel caso di proroga dei trattamenti di
cassa integrazione guadagni in deroga alla
vigente normativa, i fondi interprofessio-
nali per la formazione continua di cui
all’articolo 118 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, possono integrare fino alla
misura deI 30 per cento il trattamento
spettante ai lavoratori dipendenti da da-
tori di lavoro iscritti ai fondi medesimi.
L’erogazione di tale ammontare è subor-
dinata alla frequenza di specifici pro-
grammi di reimpiego, miranti alla riqua-
lificazione professionale anche organizzati
dalle regioni.

0. 2. 1877. 269. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.
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All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 130, sopprimere la lettera c).

* 0. 2. 1877. 270. Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 130, sopprimere la lettera c).

* 0. 2. 1877. 52. Poli, Ciccanti, Galletti,
Occhiuto.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 130, lettera c), apportare le seguenti
modifiche:

a) al primo periodo, prima delle pa-
role: Nel caso di proroga, aggiungere le
seguenti: Per il solo anno 2010, in via
eccezionale,;

b) al secondo periodo, premettere la
parola: Analogamente,;

c) dopo il secondo periodo, aggiungere
il seguente: Nelle ipotesi di cui ai periodi
precedenti, i predetti fondi concorrono al
finanziamento del trattamento fino a con-
correnza delle risorse appositamente de-
finite.

0. 2. 1877. 288. Poli, Delfino, Pezzotta,
Ciccanti, Galletti, Occhiuto, De Poli.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 130, lettera c), apportare le seguenti
modifiche:

a) al primo periodo dopo le parole: 23
dicembre 2000, n. 388, aggiungere le se-
guenti: in presenza di residui di bilancio,;

b) al secondo periodo dopo le parole:
il concorso finanziario dei fondi medesimi
aggiungere le seguenti: , in presenza di
residui di bilancio,.

0. 2. 1877. 61. Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 131.

* 0. 2. 1877. 271. Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 131.

* 0. 2. 1877. 165. Paladini, Cambursano,
Porcino, Borghesi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 132.

0. 2. 1877. 272. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 134, sostituire le parole: Alle agen-
zie del lavoro di cui agli articoli 4 e 5 del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276 con le seguenti: Alle aziende che
nell’anno 2010 provvedono all’assunzione
di personale sono concessi gli incentivi di
cui alle seguenti lettere a), b) e c).

Conseguentemente:

alle lettere a) e b) sopprimere la
parola: intermediato.

Sopprimere il comma 73.

0. 2. 1877. 379. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 136, sostituire le parole: a Italia
Lavoro SpA d’intesa con la con la seguente:
alla.

0. 2. 1877. 173. Paladini, Porcino, Bor-
ghesi, Cambursano.
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All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere i commi 137 e 138.

0. 2. 1877. 166. Porcino, Borghesi, Cam-
bursano, Paladini.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 137.

0. 2. 1877. 381. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 137, dopo la lettera b), aggiungere
la seguente:

b-bis) alla lettera f), del comma 1,
sono inserite le parole: « da persone
iscritte regolarmente nella assicurazione
obbligatoria ».

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a i milioni di euro a decorrere dal
2010.

0. 2. 1877. 7. Brugger, Zeller.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 137, sopprimere la lettera c).

0. 2. 1877. 383. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 138.

0. 2. 1877. 278. De Micheli, Marchi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 138 aggiungere i seguenti:

138-bis. I soci delle cooperative arti-
giane iscritte all’albo di cui all’articolo 5
della legge 8 agosto 1985, n. 443, che
stabiliscono un rapporto di lavoro in
forma autonoma ai sensi dell’articolo 1,
comma 3, della legge 3 aprile 2001, n. 142,
e successive modificazioni, hanno titolo
all’iscrizione nella gestione dei contributi e
delle prestazioni previdenziali degli arti-
giani in conformità alla legge 2 agosto
1990, n. 233, e successive modificazioni. Il
trattamento economico complessivo previ-
sto dall’articolo 3 della citata legge n. 142
del 2001, per i relativi rapporti di lavoro
stabiliti in forma autonoma, costituisce
base imponibile per la contribuzione pre-
videnziale nella relativa gestione, fermo
restando il minimale contributivo. In ogni
caso, ai finì dell’imposta sul reddito si
applica l’articolo 50 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

138-ter. Gli eventuali procedimenti am-
ministrativi ed i giudizi di qualunque na-
tura, ancora pendenti alla data di entrata
in vigore della presente legge, relativi al
contenzioso sulle materie di cui al comma
1, sono dichiarati estinti d’ufficio alla
medesima data, con compensazione delle
spese tra le parti, ed i provvedimenti
giudiziari non passati in giudicato restano
privi di effetto.

138-quater. Il comma 3 dell’articolo 2
del Regio decreto 28 agosto 1924, n. 1422,
è soppresso.

0. 2. 1877. 54. Poli, Delfino, Ciccanti,
Galletti, Occhiuto.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 140, aggiungere i seguenti:

140-bis. Al fine di tutelare la base
occupazione e stimolare l’offerta di lavoro,
in via sperimentale, limitatamente al 2010
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all’articolo 4 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

2-bis. Per l’anno 2010, è escluso dalla
base imponibile:

a) il 100 per cento del costo del
lavoro comprensivo di oneri contributivi
ed accantonamento per il trattato di fine
rapporto sostenuto per l’incremento nel
2010, rispetto al 2009, del personale di-
pendente assunto a tempo indeterminato;

b) il 100 per cento del costo del
lavoro sostenuto per il personale dipen-
dente, compresi oneri contributivi ed ac-
cantonamento di competenza economica
degli anni indicati per il beneficio, rein-
tegrato dalla cassa integrazione sia ordi-
naria che speciale, attivata nell’anno 2008
e 2009, ovvero solo il 2009, ovvero recu-
perato da eventuale procedura di mobilità
attivata nell’anno 2009;

c) il 100 per cento del costo del
lavoro sostenuto per la trasformazione di
contratti di lavoro a tempo determinato in
contratti a tempo indeterminato.

140-ter L’agevolazione di cui al comma
precedente può essere fruita esclusiva-
mente in sede di versamento del saldo
delle imposte sui redditi dovute per il
periodo di imposta incorso al 2009.

140-quater. Ai maggiori oneri derivanti
dal comma precedente, pari 3.700 milioni
di euro per il 2010 si provvede mediante
riduzione, per pari importo, della dota-
zione del Fondo previsto dall’articolo
7-quinquies del decreto-legge 10 febbraio
2009. n. 5, convertito con modificazioni
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.

0. 2. 1877. 55. Galletti, Ciccanti, Oc-
chiuto, Mantini, Formisano, Pezzotta,
Delfino, Poli.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 147.

0. 2. 1877. 276. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 152.

Conseguentemente all’articolo 2, comma
242, aggiungere le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 50 milioni di euro annui per l’anno
2010.

0. 2. 1877. 277. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 152 inserire, in fine, le seguenti
parole: , ad esclusione dei soggetti porta-
tori di menomazioni o patologie stabiliz-
zate o ingravescenti di cui al decreto
interministeriale 2 agosto 2007, inclusi
quelli affetti da sindrome da talidomide,
che abbiano ottenuto il riconoscimento
dell’indennità di accompagnamento o di
comunicazione.

0. 2. 1877. 256. Miotto, Livia Turco.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 152, aggiungere, in fine, i seguenti
periodi: Le risorse conseguenti alla revoca
dei benefici economici di invalidità civile
per l’accertata insussistenza dei requisiti
sanitari e reddituali sono destinate anche
all’erogazione di un assegno sociale ai
sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge
8 agosto 1995, n. 335, a decorrere dal 1o

gennaio 2010, ai cittadini italiani non
residenti in Italia in ragione dello svolgi-
mento all’estero di attività missionaria o
umanitaria, di carattere religioso o laico,
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che si trovino nelle condizioni reddituali di
cui al citato comma 6; in tale ipotesi gli
eventuali importi già erogati in precedenza
non sono comunque ripetibili.

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010.

0. 2. 1877. 437. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 153, aggiungere il seguente:

153-bis. Il comma 11 dell’articolo 22
del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

« 11. La perdita del posto di lavoro non
costituisce motivo di revoca del permesso
di soggiorno al lavoratore extracomunita-
rio e ai suoi familiari legalmente soggior-
nanti. Il lavoratore straniero in possesso
del permesso di soggiorno per lavoro su-
bordinato che perde il posto di lavoro,
anche per dimissioni, è iscritto nell’elenco
anagrafico delle persone in cerca di lavoro
per il periodo di residua validità del per-
messo di soggiorno, e comunque, salvo che
si tratti dì permesso di soggiorno per
lavoro stagionale, per un periodo non
inferiore a dodici mesi. Il regolamento di
attuazione stabilisce le modalità di comu-
nicazione ai centri per l’impiego, anche ai
fini dell’iscrizione del lavoratore straniero
nell’elenco anagrafico delle persone in
cerca di lavoro con priorità rispetto a
nuovi lavoratori extracomunitari ».

0. 2. 1877. 343. Livia Turco.

(Inammissibile)

All’emendamento del Relatore 2. 1877, al
comma 155, sostituire le parole: Gli stru-
menti e le istituzioni con le seguenti: Le
disposizioni; le parole: ai sensi del con la
seguente: dal;

Conseguentemente:

al comma 156 sopprimere il primo
periodo; indi, al secondo periodo, dopo le
parole: le norme aggiungere le seguenti: di
cui al presente articolo;

sostituire i commi da 157 fino a 175
con i seguenti:

« 157. A decorrere dall’anno 2010 la
spesa per consumi intermedi sostenuta
dalle amministrazioni pubbliche inserite
nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come indivi-
duate dall’Istituto nazionale di statistica ai
sensi del comma 5 dell’articolo I della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideter-
minata, attraverso una riduzione lineare
degli stanziamenti in modo che essa sia
pari alla spesa sostenuta nel 2002, incre-
mentata dal tasso di inflazione. Tale ri-
determinazione è effettuata in modo da
comportare una riduzione rispetto alla
spesa complessiva programmatica esposta
nel Documento di programmazione eco-
nomico finanziaria per gli anni 2010-2013,
fino a 3 miliardi di euro a decorrere dal
2010 per le spese delle amministrazioni
centrali e dei ministeri.

158. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica e dell’attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 157 le regioni,
entro il 31 dicembre 2009, adottano di-
sposizioni, normative o amministrative, fi-
nalizzate ad assicurare il perseguimento
delle finalità di cui al comma 157. La
disposizione di cui al presente comma
costituisce principio fondamentale di coor-
dinamento della finanza pubblica, ai fini
del rispetto dei parametri stabiliti dal
patto di stabilità e crescita dell’Unione
europea. I risparmi di spesa derivanti
dall’attuazione del comma 157 sono ag-
giuntivi rispetto a quelli previsti dal patto
di stabilità interno.
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159. I risparmi conseguiti per effetto
delle disposizioni di cui ai commi 157 e
158, accertati trimestralmente, affluiscono
in un apposito fondo costituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze
per essere destinati a perseguire le finalità
di cui al comma 154 attraverso:

1) la realizzazione di programmi per
la concessione di garanzie pubbliche a
parziale copertura dei prestiti concessi
dalle istituzioni bancarie e finanziarie alle
imprese del Mezzogiorno;

2) il finanziamento delle misure di
cui articolo 1, commi 271-279, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e successive
integrazioni e modifiche e di cui all’arti-
colo 2, commi 539-548, della legge 24
Dicembre 2007, n. 244.

160. Con decreto del Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze sono determinate le
modalità di attuazione dei commi 157, 158
e 159 in modo da non determinare mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

0. 2. 1877. 174. Borghesi, Cambursano.

All’emendamento 2. 1877, al comma
155, sostituire le parole: Gli strumenti e le
istituzioni con le seguenti: Le disposizioni;
e le parole: ai sensi del con la seguente: dal.

Conseguentemente:

a) al comma 156 sopprimere il primo
periodo; indi, al secondo periodo, dopo le
parole: le norme inserire le seguenti: di cui
al presente articolo;

b) sostituire i commi da 157 fino a
175 con i seguenti:

« 157. A decorrere dall’anno 2010 la
spesa per consumi intermedi sostenuta
dalle amministrazioni pubbliche inserite
nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come indivi-
duate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
I della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è
rideterminata, attraverso una riduzione
lineare degli stanziamenti in modo che

essa sia pari alla spesa sostenuta nel 2002,
incrementata dal tasso di inflazione (in-
dice dei prezzi al consumo Istat). Tale
rideterminazione è effettuata in modo da
comportare una riduzione rispetto alla
spesa complessiva programmatica esposta
nel Documento di programmazione eco-
nomico finanziaria per gli anni 2010-2013,
fino a 3 miliardi di euro a decorrere dal
2010 per le spese delle amministrazioni
centrali e dei ministeri.

158. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica e dell’attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 157 le regioni,
entro il 31 dicembre 2009, adottano di-
sposizioni, normative amministrative, fina-
lizzate ad assicurare il perseguimento
delle finalità di cui al comma 157. La
disposizione di cui al presente comma
costituisce principio fondamentale di coor-
dinamento della finanza pubblica, ai fini
del rispetto dei parametri stabiliti dal
patto di stabilità e crescita dell’Unione
europea. I risparmi di spesa derivanti
dall’attuazione del comma 157 sono ag-
giuntivi rispetto a quelli previsti dal patto
di stabilità interno.

159. I risparmi conseguiti per effetto
delle disposizioni di cui ai commi 157 e
158, accertati trimestralmente, affluiscono
in un apposito fondo costituito presso il
Ministero dell’Economia delle Finanze per
essere destinati a perseguire le finalità di
cui al comma 154 attraverso:

1) la concessione di agevolazioni cre-
ditizie fino alla misura dell’uno per cento
sugli interessi dovuti su prestiti bancari
per il finanziamento di investimenti di
piccole e medie imprese, localizzati nelle
aree di cui alla decisione 2002/55/CE della
Commissione del 1o agosto 2002, nei limiti
stabiliti dalla disciplina comunitaria;

2) il finanziamento delle misure di
cui articolo 1, commi 271-279, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e successive
integrazioni e modifiche e di cui all’arti-
colo 2, commi 539-548, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

160. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono determinate le
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modalità di attuazione dei commi 157, 158
e 159 in modo da non determinare mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

0. 2. 1877. 175. Borghesi, Cambursano.

All’emendamento del Relatore 2. 1877,
comma 159, sostituire le parole: tra istituti
di credito operanti nel Mezzogiorno con le
seguenti: tra istituti di credito con sede
legale, in via prioritaria, nel Mezzogiorno.

0. 2. 1877. 23. Commercio, Milo, Lo
Monte, Belcastro, Iannaccone, Latteri,
Lombardo, Sardelli.

Al comma 162, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: All’esercizio delle at-
tività di cui al periodo precedente è altresì
autorizzata Poste italiane S.p.A., attra-
verso la rete dei suoi sportelli. ».

0. 2. 1877. 339. D’Antoni, Baretta.

All’emendamento 2. 1877, sopprimere i
comma da 176 a 181.

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 48 milioni di euro per l’anno 2010,
126 milioni di euro per il 2011 e 160
milioni di euro per il 2012.

0. 2. 1877. 418. Baretta, Marchi, Rubi-
nato, Fogliardi, De Micheli, Vannucci.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere i commi da 176 a 179.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta

Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2010,
115 milioni di euro per l’anno 2011 e 165
milioni di euro per l’anno 2012.

0. 2. 1877. 372. De Micheli, Marchi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 176, premettere le seguenti parole:
Con l’esclusione dei comuni che alla data
di entrata in vigore della presente legge
risultino sottodotati per contributi ordi-
nari e consolidati al di sotto della media
pro-capite della fascia demografica di ap-
partenenza,

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 6 milioni di euro per l’anno 2010,
43 milioni di euro per il 2011 e 59 milioni
di euro per il 2012.

0. 2. 1877. 424. Rubinato, Fogliardi.

All’emendamento del Relatore 2. 1877, al
comma 176, primo periodo, dopo le parole:
spettante agli enti locali aggiungere le se-
guenti: esclusi gli enti sottodotati.

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2010,
57,5 milioni di euro per il 2011 e 82,5
milioni di euro per il 2012.

0. 2. 1877. 303. Rubinato, Fogliardi.
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All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 176, secondo periodo, dopo le pa-
role: dei rispettivi consigli. aggiungere, in
fine, le parole: La riduzione del contributo
ordinario non si applica ai comuni che
alla data di entrata in vigore della presente
legge risultino sottodotati per trasferimenti
erariali ordinari e consolidati, per abi-
tante, inferiori alla media pro-capite della
fascia demografica di appartenenza e nei
quali il rapporto medio tra dipendenti in
servizio e popolazione residente non su-
peri quello determinato per gli enti in
condizioni di dissesto ridotto del 20 per
cento.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 6 milioni di euro per l’anno 2010,
43 milioni di euro per il 2011 e 59 milioni
di euro per il 2012.

0. 2. 1877. 422. Rubinato, Fogliardi.

All’emendamento del Relatore 2. 1877, al
comma 176, dopo il secondo periodo, ag-
giungere il seguente:

La riduzione del contributo ordinario
non si applica ai comuni che alla data di
entrata in vigore della presente legge ri-
sultino sottodotati per trasferimenti era-
riali ordinari e consolidati, per abitante,
inferiori alla media pro-capite della fascia
demografica di appartenenza e nei quali il
volume complessivo della spesa per il
personale in servizio non sia superiore al
parametro obiettivo valido ai fini dell’ac-
certamento della condizione di ente strut-
turalmente deficitario.

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta

Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2010,
57,5 milioni di euro per il 2011 e 82,5
milioni di euro per il 2012.

0. 2. 1877. 305. Rubinato, Fogliardi.

All’emendamento del Relatore 2. 1877, al
comma 176, sostituire l’ultimo periodo con
il seguente: Restano salve le competenze
delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome di Trento e di Bolzano.

0. 2. 1877. 306. Zeller, Brugger, Nicco.

All’emendamento del Relatore 2. 1877,
dopo il comma 176 aggiungere il seguente:

176-bis. In relazione alle riduzioni del
contributo ordinario di cui al comma 176,
i comuni che, nei piani di edificazione
prescrivono, tra gli oneri concessori, la
cessione gratuita di porzioni di superficie
fondiaria in proprio favore alfine della
realizzazione delle opere di urbanizza-
zione primaria o per attrezzature pubbli-
che e di interesse pubblico o generale,
qualora tali aree non risultassero oppor-
tune in relazione alla loro estensione,
conformazione o localizzazione, ovvero
alla effettiva applicazione dei programmi
comunali d’intervento, i comuni possono
optare per la monetizzazione attraverso la
vendita, previo diritto di prelazione degli
ultimi cessionari ed eventuali altri pro-
prietari di fondi limitrofi, degli stessi per
la realizzazione degli interventi previsti nel
piano dei servizi.

0. 2. 1877. 72. Antonino Russo, Nanni-
cini.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere i commi 177 e 178.
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Conseguentemente, al comma 179, so-
stituire la parola: devono con la seguente:
possono.

0. 2. 1877. 317. Causi.

All’emendamento del Relatore 2. 1877,
dopo il comma 178, aggiungere le parole: al
fine di ridurre i costi di gestione i comuni
con popolazione inferiore a 5 mila abi-
tanti, debbono costituire un ufficio di
segreteria con a capo un segretario comu-
nale. L’ufficio di segreteria dovrà com-
prendere un insieme di quattro comuni.

0. 2. 1877. 111. Cesare Marini.

All’emendamento del Relatore 2. 1877,
dopo il comma 178, inserire: i comuni con
popolazione sotto i 5 mila abitanti possono
affidare le funzioni di segretario comunale
ad un dipendente che abbia i requisiti
della laurea e abbia svolto responsabilità
di dirigente di area.

0. 2. 1877. 110. Cesare Marini.

All’emendamento del Relatore 2. 1877,
dopo il comma 178 aggiungere i seguenti:

178-bis. Le regioni, al fine di concor-
rere agli obiettivi di contenimento della
spesa pubblica, e per il miglior funziona-
mento delle Istituzioni, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, provvedono con proprie leggi,
nel rispetto del Titolo V della Costituzione
Italiana, all’accorpamento dei comuni.

178-ter. Le leggi regionali di cui al
comma 97-bis dovranno tener conto dei
seguenti parametri:

a) i comuni accorpanti siano confi-
nanti;

b) la popolazione residente dei co-
muni accorpanti sia al di sotto di 3000
abitanti;

c) sia conservato il Municipio nel
comune accorpato con la presenza di un
Funzionario delegato dal Sindaco per la
gestione dei servizi di base;

c) sia conservata nei comuni accor-
panti la toponomastica originaria;

d) le iscrizioni anagrafiche e succes-
sive alla costituzione del nuovo comune
dovranno tenere la distinzione obbligato-
ria tra municipi e la nuova denominazione
del comune, le precedenti rimangono con
la vecchia dizione.

0. 2. 1877. 78. Nannicini, Ceccuzzi.

All’emendamento del Relatore 2. 1877,
sopprimere il comma 179.

0. 2. 1877. 299. Nannicini, Ceccuzzi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 179, lettera b), aggiungere, in fine,
le parole: ad eccezione dei comuni capo-
luogo di provincia.

0. 2. 1877. 395. Mattesini.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 179, lettera e), dopo le parole: enti
locali, aggiungere le seguenti: ad esclusione
di quelle di carattere sociale ed assisten-
ziale.

0. 2. 1877. 342. Miotto.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 179, alla lettera e), sopprimere le
parole: e ad ogni altro effetto;

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Sono esclusi dalla sop-
pressione i consorzi che alla data di en-
trata in vigore della presente legge gesti-
scano uno o più servizi ai sensi dell’arti-
colo 31 del testo unico.

Conseguentemente, al comma 242 ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
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dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012.

0. 2. 1877. 420. Rubinato, Fogliardi.

All’emendamento del Relatore 2. 1877, al
comma 179, dopo la lettera e), aggiungere
la seguente:

e-bis) equiparare il rimborso delle
spese di trasferta degli assessori a quello
previsto per i consiglieri.

0. 2. 1877. 177. Borghesi, Cambursano.

All’emendamento del Relatore 2. 1877, al
comma 179, lettera e), dopo le parole: tra
gli enti locali, aggiungere le seguenti: com-
presi i bacini imbriferi montani, costituiti
ai sensi dell’articolo 1, della legge 27
dicembre 1953, n. 959,.

0. 2. 1877. 176. Borghesi, Cambursano.

All’emendamento del Relatore 2. 1877,
sopprimere il comma 180.

Conseguentemente, dopo il comma 240,
aggiungere il seguente:

240-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2010 la tassa sui superalcolici del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è au-
mentata del 10 per cento.

0. 2. 1877. 308. Nannicini, Ceccuzzi.

All’emendamento del Relatore 2. 1877,
sopprimere il comma 180.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti

in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 35 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010.

* 0. 2. 1877. 80. Ceccuzzi, Nannicini.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 180.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 35 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010.

* 0. 2. 1877. 319. Vannucci.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 181, aggiungere il seguente:

181-bis. I contributi alle scuole dell’in-
fanzia non statali, riconosciute paritarie ai
sensi della legge 10 marzo 2000, n. 62, che
rappresentino oltre il 50 per cento dell’of-
ferta educativa e didattica delle scuole
dell’infanzia della Regione, sono esclusi
dal patto di stabilità.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012.

0. 2. 1877. 442. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)
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All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 181, aggiungere il seguente:

181-bis. All’articolo 77-bis, comma 20,
lettera a), sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « per l’anno 2009, in consi-
derazione della crisi economico-finanzia-
ria, ai Comuni inadempienti che alla data
di entrata in vigore della presente legge
risultino sottodotati per trasferimenti era-
riali ordinari e consolidati, per abitante,
inferiori alla media pro-capite della fascia
demografica di appartenenza e nei quali il
rapporto medio tra dipendenti in servizio
e popolazione residente non superi quello
determinato per gli enti in condizioni di
dissesto ridotto del 20 per cento, è co-
munque consentito impegnare spese cor-
renti in misura non superiore all’importo
annuale dei corrispondenti impegni effet-
tuati nell’ultimo esercizio per le seguenti
finalità:

1) interventi in ambito sociale a so-
stegno delle famiglie e dei minori;

2) interventi nell’ambito della sicu-
rezza urbana;

3) interventi urgenti e indifferibili di
manutenzione degli immobili adibiti ad
uffici comunali e di edilizia scolastica ».

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 250 milioni di euro per l’anno 2010.

0. 2. 1877. 430. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 181, aggiungere il seguente:

181-bis. All’articolo 77-bis, comma 20,
lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « tuttavia per l’anno 2010, in con-
siderazione della crisi economico-finanzia-

ria, ai Comuni inadempienti che alla data
di entrata in vigore della presente legge
risultino sottodotati per trasferimenti era-
riali ordinari e consolidati, per abitante,
inferiori alla media pro-capite della fascia
demografica di appartenenza e nei quali il
rapporto medio tra dipendenti in servizio e
popolazione residente non superi quello de-
terminato per gli enti in condizioni di disse-
sto ridotto del 20 per cento, è comunque
consentito impegnare spese correnti in mi-
sura non superiore all’importo annuale dei
corrispondenti impegni effettuati nell’ul-
timo esercizio per le seguenti finalità:

1) interventi in ambito sociale a so-
stegno delle famiglie e dei minori;

2) interventi nell’ambito della sicu-
rezza urbana;

3) interventi urgenti e indifferibili di
manutenzione degli immobili adibiti ad
uffici comunali e di edilizia scolastica ».

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 250 milioni di euro per l’anno 2010.

0. 2. 1877. 428. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 181, aggiungere i seguenti:

181-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, comma 20,
lettera a), sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « tuttavia per l’anno 2010, in
considerazione della crisi economico-fi-
nanziaria, ai Comuni inadempienti è co-
munque consentito impegnare spese cor-
renti per servizi sociali e per la sicurezza
urbana, nonché per manutenzione ordina-
ria relativa ad edifici comunali e scolastici
in misura non superiore all’importo an-
nuale dei corrispondenti impegni effettuati
nell’ultimo esercizio. Resta comunque
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fermo l’obbligo di rispetto degli obiettivi
posti dal Patto di stabilità interno per
l’esercizio 2010 ».

181-ter. In relazione all’applicazione
delle disposizioni di cui al comma 181-bis,
la percentuale di cui al comma 23 dell’ar-
ticolo 77-bis del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2009, n. 133, può
essere rideterminata, per l’anno 2010, con
il decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze di cui al comma 26 del
medesimo articolo.

0. 2. 1877. 425. Rubinato, Fogliardi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 181, aggiungere il seguente:

181-bis. Ai Comuni che non abbiano
rispettato il patto di stabilità per l’anno
2009 per pagamenti, nei limiti delle di-
sponibilità di cassa, relativi ad investi-
menti regolarmente assunti, in considera-
zione delle misure previste ai commi 188
e 189 al fine di contribuire al raggiungi-
mento degli obiettivi di finanza pubblica,
non si applicano le sanzioni di cui ai
commi 20 e 21 dell’articolo 77-bis del
decreto-legge n. 112 del 2008 convertito
dalla legge 6 agosto 2008, n. 233, nell’am-
bito del bilancio di previsione relativo
all’anno 2010. Conseguentemente, sono so-
spesi per il medesimo anno i premi per i
comuni virtuosi di cui al comma 23 del
medesimo articolo 77-bis.

0. 2. 1877. 433. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 181, aggiungere il seguente:

181-bis. Ai Comuni che non abbiano
rispettato il patto di stabilità per l’anno
2009 per spese relative ad investimenti,
non si applicano le sanzioni di cui ai
commi 20 e 21 dell’articolo 77-bis del
decreto-legge n. 112 del 2008 convertito
dalla legge 6 agosto 2008, n. 233, nell’am-
bito dei bilanci di previsione relativi al-

l’anno 2010. Conseguentemente, sono so-
spesi per il medesimo anno i premi per i
comuni virtuosi di cui al comma 23 del
medesimo articolo 77-bis.

0. 2. 1877. 445. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 181, aggiungere il seguente:

181-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge n. 112 del 2008 convertito in legge
dalla legge 6 agosto 2008 n. 233, in con-
siderazione delle misure previste ai commi
188 e 189 al fine di contribuire al rag-
giungimento degli obiettivi di finanza pub-
blica, per l’anno 2010 le sanzioni di cui ai
commi 20 e 21 sono sospese ai comuni
inadempienti per l’anno 2009. Conseguen-
temente, sono sospesi per il medesimo
anno i premi per i comuni virtuosi di cui
al comma 23 del medesimo articolo 77-bis.

0. 2. 1877. 431. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 181, aggiungere il seguente:

181-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge n. 112 del 2008 convertito in legge
dalla legge 6 agosto 2008, n. 233, per
l’anno 2009 le sanzioni di cui ai commi 20
e 21 sono sospese. Conseguentemente,
sono sospesi per il medesimo anno i premi
per i comuni virtuosi di cui al comma 23
del medesimo articolo 77-bis.

0. 2. 1877. 444. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 182, dopo le parole: di cui al
comma 183 aggiungere le seguenti: le ri-
sorse derivanti dalle attività di valorizza-
zione sono prioritariamente destinate a
sostenere le esigenze addestrative, logisti-
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che e dell’area industriale delle Forze
Armate.

0. 2. 1877. 332. Rosato, Recchia, Villecco
Calipari, Beltrandi, Garofani, Giaco-
melli, Fioroni, La Forgia, Laganà For-
tugno, Letta, Migliavacca, Mogherini
Rebesani, Rugghia, Sereni, Tocci, Vico.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 182, aggiungere il seguente:

182-bis. Al fine di ottimizzare la valo-
rizzazione del patrimonio delle regioni e
degli enti territoriali, con decreto di na-
tura regolamentare del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato entro quin-
dici giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono
disciplinati fondi comuni di investimento
immobiliare contenitori degli immobili at-
tribuiti ai predetti enti in base alla legi-
slazione vigente, nel rispetto dei seguenti
criteri:

a) determinazione proporzionale de-
gli immobili attribuiti da parte dello Stato,
nonché della quota di apporto, anche in
denaro, degli enti territoriali;

b) individuazione delle quote dei
fondi eventualmente sottoscritte da per-
sone fisiche, giuridiche ovvero altri enti
privati con versamenti in denaro o ap-
porto di beni immobili;

c) possibilità del reimpiego delle li-
quidità dei fondi per l’acquisto di immobili
funzionali alla valorizzazione del patrimo-
nio immobiliare dei fondi;

d) individuazione delle disposizioni
normative, incluse quelle della legge 25
gennaio 1994, n. 86, e del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, che sono
abrogate ovvero cessano di avere applica-
zione a decorrere dalla data di entrata in
vigore del regolamento.

0. 2. 1877. 131. Bitonci, Fugatti, Simo-
netti, Comaroli, Polledri.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 183.

0. 2. 1877. 399. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Mastromauro, Morassut, Motta, Viola,
Zamparutti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 183, primo periodo, sostituire le
parole: potranno costituire con la seguente:
costituiranno.

0. 2. 1877. 178. Di Stanislao, Cambur-
sano, Borghesi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 183, sopprimere il secondo periodo.

0. 2. 1877. 179. Borghesi, Cambursano,
Di Stanislao.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 183, sopprimere il terzo periodo.

0. 2. 1877. 180. Borghesi, Cambursano,
Di Stanislao.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 184.

0. 2. 1877. 400. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Mastromauro, Morassut, Motta, Viola,
Zamparutti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 184, sopprimere il primo periodo.

0. 2. 1877. 181. Cambursano, Borghesi,
Di Stanislao.
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All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 184, primo periodo, dopo le parole:
del Consiglio comunale inserire le parole:
adottata con la maggioranza assoluta.

0. 2. 1877. 404. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Mastromauro, Morassut, Motta, Viola,
Zamparutti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 184, primo periodo, dopo le parole:
di cui al comma 183, aggiungere le se-
guenti: comprensiva degli studi di fattibi-
lità relativi ad ogni unità immobiliare,
corredati di adeguate cartografie che de-
scrivono il profilo volumetrico delle valo-
rizzazioni progettate,.

0. 2. 1877. 392. Causi, De Micheli.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 184, al primo periodo, dopo le
parole: comma 183, aggiungere la seguente:
non.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
dopo le parole: urbanistico generale sop-
primere le parole da: , per le quali fino a:
volumi esistenti.

al secondo periodo, dopo le parole:
acquisito il parere aggiungere la seguente:
vincolante.

0. 2. 1877. 335. Vico, Tocci, Mariani,
Recchia, Rosato, Villecco Calipari, Ga-
rofani, Mogherini Rebesani, Rugghia.

All’emendamento 2. 1877, al comma
184, primo periodo, sostituire le parole da:
costituisce autorizzazione alle varianti allo
strumento urbanistico generale fino alla
fine del periodo, con le seguenti: non co-
stituisce autorizzazione alle varianti allo
strumento urbanistico generale.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, dopo le parole: acquisito il
parere aggiungere la seguente: vincolante.

0. 2. 1877. 132. Tocci, Mariani, Recchia,
Rosato, Villecco Calipari, Beltrandi,
Garofani, Mogherini Rebesani, Rug-
ghia.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 184, primo periodo sostituire le
parole: al 30 per cento con le parole. al 10
per cento.

0. 2. 1877. 402. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Mastromauro, Morassut, Motta, Viola,
Zamparutti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 184, secondo periodo, dopo le pa-
role: è acquisito il parere aggiungere la
parola: vincolante.

* 0. 2. 1877. 403. Mariani, Tocci, Rea-
lacci, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Martella, Mastromauro, Moras-
sut, Motta, Viola, Zamparutti, Recchia,
Rosato, Villecco Calipari, Beltrandi,
Garofani, Mogherini Rebesani, Rug-
ghia.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 184, secondo periodo, dopo le pa-
role: è acquisito il parere aggiungere la
parola: vincolante.

* 0. 2. 1877. 182. Di Stanislao, Cambur-
sano, Borghesi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 184, secondo periodo, sostituire le
parole: entro 30 giorni con le seguenti:
entro 90 giorni.

0. 2. 1877. 366. De Micheli.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 185, secondo periodo, sopprimere le
parole da: Ai comuni fino a: immobili
valorizzati.

0. 2. 1877. 330. Andrea Orlando, Van-
nucci.
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All’emendamento del Relatore 2. 1877, al
comma 185, sopprimere le parole: e non
superiore al 20 per cento.

0. 2. 1877. 117. Vannucci, Andrea Or-
lando.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 185, secondo periodo, sostituire le
parole: non superiore al 20 per cento con
le seguenti: non superiore al 30 per cento.

0. 2. 1877. 328. Andrea Orlando, Van-
nucci.

All’emendamento 2.1877 del Relatore,
dopo il comma 185, aggiungere il seguente:

185-bis. È istituita una Commissione di
indagine, ai sensi dell’articolo 144 del
regolamento della Camera, sul sistema del
credito meridionale, con la finalità di
verificare: quale sia la domanda di credito
del sistema produttivo meridionale; se l’of-
ferta di credito soddisfi la domanda; quali
siano i motivi che determinano la perdita
di autonomia delle banche meridionali e
se siano emersi rapporti tra le banche e la
delinquenza organizzata. L’indagine dovrà
concludersi entro 18 mesi dalla costitu-
zione della Commissione di indagine.

0. 2. 1877. 112. Cesare Marini.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 187, secondo periodo, dopo le pa-
role: mediante rassegnazione aggiungere le
seguenti: , anche in deroga ai limiti stabiliti
dalla legislazione vigente,;

Conseguentemente, dopo le parole: sta-
bilità finanziaria dei conti pubblici aggiun-
gere le seguenti: da effettuare mediante il
medesimo decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

0. 2. 1877. 311. Duilio.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 188.

0. 2. 1877. 183. Cambursano, Borghesi,
Di Stanislao.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 188, sostituire le parole da: è
attribuito fino alla fine del comma con le
seguenti: sono attributi al Comune di
Roma e alla provincia di Roma, anche
attraverso quote dei fondi di cui al comma
182, un complesso di beni per un valore
pari a 400 milioni per il comune di Roma
e 200 milioni per la provincia di Roma.

0. 2. 1877. 135. Ciccanti, Ciocchetti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 188, sostituire le parole da: è
attribuito al comune di Roma, fino alla
fine del comma con le seguenti: sono
attribuiti al comune di Roma e ai comuni
interessati dagli interventi di cui all’arti-
colo 1, comma 2 del decreto del presidente
del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2008,
recante interventi necessari per la realiz-
zazione dell’EXPO Milano 2015, anche
attraverso quote dei fondi di cui al comma
182, complessi di beni rispettivamente per
un valore pari a 600 milioni di euro e a
200 milioni di euro.

0. 2. 1877. 136. Polledri.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 188 sostituire le parole da: è at-
tribuito fino alla fine del comma con le
seguenti: sono attributi al Comune di
Roma e alla provincia di Roma, anche
attraverso quote dei fondi di cui al comma
182, un complesso di beni per un valore
pari a 400 milioni per il comune di Roma
e 200 milioni per la provincia di Roma.

0. 2. 1877. 56. Ciccanti, Ciocchetti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 187, primo periodo, dopo le parole:
comune di Roma aggiungere le seguenti: e
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dei comuni interessati dagli interventi di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 22
ottobre 2009.

Conseguentemente, al comma 188, so-
stituire le parole: è attribuito al comune di
Roma, anche attraverso quote dei fondi di
cui al comma 182, un importo pari a 600
milioni di euro con le seguenti: sono at-
tribuiti al comune di Roma e ai comuni
interessati dagli interventi di cui all’arti-
colo 1, comma 2 del decreto del presidente
del Consiglio dei ministri 22 ottobre 2008,
recante interventi necessari per la realiz-
zazione dell’EXPO Milano 2015, anche
attraverso quote dei fondi di cui al comma
182, complessi di beni rispettivamente per
un valore pari a 400 milioni di euro e a
200 milioni di euro.

0. 2. 1877. 137. Polledri, D’Amico.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 188, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: L’importo di 600 milioni per
l’anno 2010, attribuito al comune di Roma
ai sensi del presente comma, è in attua-
zione anche della previsione di cui all’ar-
ticolo 5, comma 3, ultimo periodo, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189, a favore di Roma
capitale.

0. 2. 1877. 184. Cambursano, Borghesi,
Di Stanislao.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 189, primo periodo, sostituire le
parole da: comune di Roma fino alla fine
del periodo, con le seguenti: comune di
Roma e ai comuni nei cui territori insi-
stono gli immobili di cui al comma 183 per
le esigenze di cui all’articolo 78 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e per i comuni nei cui
territori insistono gli immobili di cui al
comma 183 fino a concorrenza dell’im-
porto di cui al comma 188 per provvedere,

quanto a 500 milioni al pagamento delle
rate di ammortamento e degli oneri di
parte corrente, relativi ad oneri di perso-
nale, alla produzione di servizi in econo-
mia e all’acquisizione di servizi e forni-
ture.

Conseguentemente:

al secondo periodo, sostituire le pa-
role: Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il comune di Roma, con le se-
guenti: Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e i comuni nei cui territori insistono
gli immobili di cui al comma 183;

al terzo periodo, sostituire le parole:
del comune di Roma con le seguenti: dei
comuni nei cui territori insistono gli im-
mobili di cui al comma 183.

0. 2. 1877. 139. Bitonci, Fugatti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 189, primo periodo, sostituire le
parole da: comune di Roma fino alla fine
del periodo, con le seguenti: comune di
Roma e ai comuni nei cui territori insi-
stono gli immobili di cui al comma 183 per
le esigenze di cui all’articolo 78 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e per i comuni nei cui
territori insistono gli immobili di cui al
comma 183 fino a concorrenza dell’im-
porto di cui al comma 188 per provvedere,
quanto a 500 milioni al pagamento delle
rate di ammortamento e degli oneri di
parte corrente, relativi ad oneri di perso-
nale, alla produzione di servizi in econo-
mia e all’acquisizione di servizi e forni-
ture.

Conseguentemente:

al secondo periodo, sostituire le parole:
Ministero dell’economia e delle finanze e il
comune di Roma, con le seguenti: Mini-
stero dell’economia e delle finanze, il co-
mune di Roma e i comuni nei cui territori
insistono gli immobili di cui al comma 183
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al terzo periodo, sostituire le parole: del
comune di Roma con le seguenti: dei
comuni nei cui territori insistono gli im-
mobili di cui al comma 183.

0. 2. 1877. 138. Bitonci.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 189, secondo periodo, sopprimere le
parole: e, comunque, per 200 milioni di
euro entro il mese di gennaio 2010 e, per
la parte residua,.

0. 2. 1877. 185. Cambursano, Borghesi,
Di Stanislao.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 189, dopo il secondo periodo, ag-
giungere il seguente: « Qualora il comune
di Roma alla data del 31 dicembre 2010
non provveda alla restituzione dei 500
milioni ottenuti ai sensi del presente
comma, l’equivalente della somma dovuta
sarà detratta dal contributo annuale di
500 milioni riservato a favore di Roma
capitale dall’articolo 5, comma 3, ultimo
periodo del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

0. 2. 1877. 186. Borghesi, Cambursano,
Di Stanislao.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 189, dopo il secondo periodo, ag-
giungere il seguente: « A garanzia della
restituzione dell’anticipazione di cui al
presente comma, i beni attribuiti al co-
mune di Roma ai sensi del comma 188
restano comunque inalienabili fino alla
restituzione completa dell’anticipazione
ottenuta.

0. 2. 1877. 187. Borghesi, Cambursano,
Di Stanislao.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 189, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Il comune di Roma predispone
entro il 31 ottobre 2010 un piano per i

servizi e gli investimenti necessari all’eser-
cizio delle funzioni di capitale della Re-
pubblica, ai sensi dell’articolo 24 della
legge 5 maggio 2009, n. 42, da sottoporre
al Governo che lo approva entro i succes-
sivi trenta giorni, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, indivi-
duando le coperture finanziarie necessarie
per la relativa attuazione nei limiti delle
risorse allo scopo stanziate dall’articolo
63, comma 10, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Il com-
missariamento previsto dall’articolo 78 del
medesimo decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, cessa entro il 31 dicembre 2010.

0. 2. 1877. 140. Causi, Veltroni, Argentin,
Bachelet, Coscia, Gasbarra, Gentiloni
Silveri, Giachetti, Madia, Meta, Moras-
sut, Pompili, Tocci, Touadi.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 189, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Il comune di Roma predispone
entro il 31 ottobre 2010 un piano per i
servizi e gli investimenti necessari all’eser-
cizio delle Finzioni di capitale della Re-
pubblica, ai sensi dell’articolo 24 della
legge 5 maggio 2009, n. 42, da sottoporre
al Governo che lo approva entro i succes-
sivi trenta giorni, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, indivi-
duando le coperture finanziarie necessarie
per la relativa attuazione nei limiti delle
risorse allo scopo stanziate dall’articolo
63, comma 10, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

0. 2. 1877. 141. Causi, Veltroni, Argentin,
Bachelet, Coscia, Gasbarra, Gentiloni
Silveri, Giachetti, Madia, Meta, Moras-
sut, Pompili, Tocci, Touadi.

(Inammissibile)
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All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sostituire il comma 191, con il seguente:

191. Ai commi 2 e 3 dell’articolo 25, del
decreto legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009 n. 102, le parole: « mediante
24 rate mensili di pari importo a decor-
rere dal mese dal mese di gennaio 2010 »,
sono sostituite dalle seguenti: « mediante
120 rate mensili di pari importo ridotte al
40 per cento, a decorrere da giugno 2010, »

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 650 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010-2012 ».

0. 2. 1877. 168. Di Stanislao, Borghesi,
Cambursano, Piffari, Scilipoti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sostituire il comma 191, con il seguente:

191. Ai commi 2 e 3, dell’articolo 25,
del decreto legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009 n. 102, le parole: « mediante
24 rate mensili di pari importo a decor-
rere dal mese di gennaio 2010 », sono
sostituite dalle seguenti: « mediante 60 rate
mensili di pari importo ridotte al 40 per
cento, a decorrere da giugno 2010, ».

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 400 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010-2012.

0. 2. 1877. 169. Di Stanislao, Borghesi,
Cambursano, Piffari, Scilipoti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 191, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla lettera a), numero 2), sostituire
la cifra: « 60 » con la seguente: « 120 »;

b) alla lettera a), sostituire il numero
3) con il seguente: 3) le parole: « gennaio
2010 » sono sostituite dalle seguenti: « gen-
naio 2014, per un ammontare pari al 40
per cento degli importi dovuti;

c) alla lettera b), numero 1, sostituire
la cifra: « 60 » con la seguente: « 20 »;

d) alla lettera b) sostituire il numero
2) con la seguente: « 2) le parole: « gennaio
2010 » sono sostituite dalle seguenti: « gen-
naio 2014, per un ammontare pari al 40
per cento degli importi dovuti »;

e) dopo la lettera b) aggiungere la
seguente: c) dopo il comma 3, è inserito il
seguente: « 3-bis. La sospensione della ri-
scossione dei tributi disposta dall’articolo
1 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei ministri 6 giugno 2009, n. 3780, e
dei contributi previdenziali ed assistenziali
dei premi per l’assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni e le malattie profes-
sionali di cui all’articolo 2, comma 1
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri 9 aprile 2009, n. 3574, si
applica altresì dal periodo al 1o gennaio al
30 giugno 2010 ».

Conseguentemente:

sostituire il comma 192 con il seguente:
192. Agli oneri derivanti dai commi 190 e
191, pari a 600 milioni di euro per l’anno
2010, 165 milioni di euro per l’anno 2011,
150 milioni di euro per ciascuno degli anni
2012 e 2013, 120 milioni di euro per l’anno
2014, 35 milioni di euro per l’anno 2015,
si provvede ai sensi dell’articolo 3 com-
ma 2.

al comma 242, aggiungere le parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, i cui stanziamenti
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sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 600 milioni di euro
per l’anno 2010, 165 milioni di euro per
l’anno 2011, 150 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2012 e 2013, 120 milioni
di euro per l’anno 2014, 35 milioni di euro
per l’anno 2015.

0. 2. 1877. 348. Lolli, Franceschini, Ber-
sani, Di Stanislao, Mantini, Livia Turco,
D’Incecco, Ginoble, Tenaglia.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 191 apportare le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla lettera a):

1) al numero 2) sostituire la parola:
« 60 » con la seguente: « 120 »;

2) sostituire il numero 3) con il
seguente: 3) le parole: « gennaio 2010 »
sono sostituite dalle seguenti: « gennaio
2011 »;

3) aggiungere il seguente numero
3-bis) le parole: « di pari importo » sono
sostituite dalle seguenti: « di medesimo
importo pari al 40 per cento dei tributi
non versati.

b) alla lettera b):

1) al numero 1) sostituire il nu-
mero: « 60 » con il seguente: « 120 »;

2) sostituire il numero 2) con il
seguente: 2) le parole: « gennaio 2010 »
sono sostituite dalle seguenti: « gennaio
2011 »;

3) aggiungere il seguente numero
2-bis): 2-bis) le parole: « di pari importo »
sono sostituite dalle seguenti: « di mede-
simo importo pari al 40 per cento dei
tributi non versati.

Conseguentemente, al comma 192, so-
stituire le parole: « 179 » e « e 120 » con le
seguenti: « 700 » e « e 600 »;

b) sostituire la parola: « a 120 » con la
seguente: « a 600 ».

Conseguentemente al comma 242 ag-
giungere le seguenti parole: « , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2011.

0. 2. 1877. 57. Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto, Mantini.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 191, ovunque ricorrano sostituire le
parole: « 60 », con le parole: « 120 ».

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere le parole: « , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010-2012 ».

0. 2. 1877. 170. Di Stanislao, Borghesi,
Cambursano, Piffari, Scilipoti.

Al comma 191, lettera a), numero 3),
sostituire la parola: « giugno » con la se-
guente: « settembre »; alla lettera b), nu-
mero 2), sostituire la parola: « giugno » con
la seguente: « settembre ».

Conseguentemente, dopo il comma 191
aggiungere il seguente:

191-bis. Sono esclusi dalla rateizza-
zione e dalle modalità di pagamento di cui
al comma 191, i residenti nei comuni della
Provincia de L’Aquila classificati fuori dal
cratere.

0. 2. 1877. 26. De Angelis.
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All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 191, dopo la lettera b), aggiungere
la seguente:

b-bis) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente 3-bis:

« 3-bis. Fino alla data del 30 giugno
2010 sono altresì prorogate la sospensione
degli adempimenti e dei versamenti tribu-
tari disposta dall’articolo 1 dell’ordinanza
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 6 giugno 2009, n. 3780 e dal decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
9 aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 10 aprile 2009, e la sospensione
dei contributi previdenziali ed assistenziali
e dei premi per l’assicurazione obbligato-
ria contro gli infortuni e le malattie pro-
fessionali di cui all’articolo 2, comma 1,
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri del 9 aprile 2009, n. 3754. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entro 120 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sì provvederà a definire le modalità
di riscossione dei tributi, contributi e
premi sospesi ai sensi del periodo prece-
dente ».

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere le parole: con conseguenti varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 700 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012.

0. 2. 1877. 28. Pelino.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 192, sostituire le parole: affluiscono
al fondo di cui all’articolo 3 comma 7 con
le modalità ivi previste con le seguenti:
sono destinate alla proroga al 31 dicembre
2010 del termine del 30 giugno 2010
previsto dal decreto-legge 10 luglio 2009
n.78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102.

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere le parole: « , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa cui alla predetta
tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in misura lineare per un importo
di 1.000 milioni di euro per l’anno 2010 e
800 milioni di euro per ciascuno degli anni
2011 e 2012.

0. 2. 1877. 297. Franzoso.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere i commi 193 e 194.

0. 2. 1877. 388. Meta, Lovelli, Velo, Fiano,
Boffa, Bonavitacola, Cardinale, Carra,
Gentiloni Silveri, Ginefra, Laratta, Mar-
tino, Melandri, Merlo, Tullo.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 193 dopo la lettera f) aggiungere la
seguente:

g) destinazione di una percentuale
non inferiore al 10 per cento dell’importo
dell’anticipazione tariffaria a favore dei
comuni del sedime aeroportuale o con lo
stesso confinanti secondo la media delle
seguenti percentuali: percentuale di super-
ficie del territorio comunale inglobata nel
recinto aeroportuale sul totale del sedime;
percentuale della superficie totale del co-
mune nel limite massimo di 100 chilometri
quadrati. Il Ministero dell’economia e delle
finanze provvede con apposito decreto,
sentita la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, entro il 30 giugno ed il 30
dicembre di ogni anno, al riparto rispet-
tivamente dell’acconto e del saldo annuale
ai comuni sulla base del rispettivo traffico
aeroportuale dell’anno precedente.

0. 2. 1877. 58. Ciccanti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 194, all’alinea, quarto periodo sop-
primere le parole: ovvero, in difetto, di altri
interventi infrastrutturali nel sedime ae-
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roportuale di competenza della società
concessionaria »;

Conseguentemente, aggiungere in fine il
seguente periodo: L’anticipazione tariffaria
di cui al comma 193 viene meno alla fine
di ciascun anno, salvo accertamento del-
l’avanzamento dello stato dei lavori da
parte di E.N.A.C.

0. 2. 1877. 188. Borghesi, Cambursano.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere i commi 195, 196, 197 e 198.

0. 2. 1877. 192. Borghesi, Cambursano.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 195.

* 0. 2. 1877. 87. Bitonci, Fugatti, Polledri.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 195.

* 0. 2. 1877. 405. Mariani, Realacci,
Bocci, Braga, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Mar-
tella, Mastromauro, Morassut, Motta,
Viola, Zamparutti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
comma 195, sopprimere la lettera a).

** 0. 2. 1877. 189. Borghesi, Cambursano.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 195 sopprimere la lettera a).

** 0. 2. 1877. 406. Mariani, Realacci,
Bocci, Braga, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Mar-
tella, Mastromauro, Morassut, Motta,
Viola, Zamparutti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 195 lettera a) sopprimere le parole
da: a condizione fino a: finanza pubblica.

* 0. 2. 1877. 68. De Angelis.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 195 lettera a), sopprimere le parole
da: a condizione fino a: finanza pubblica.

* 0. 2. 1877. 102. Fugatti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 195, sopprimere la lettera b).

** 0. 2. 1877. 11. Zeller, Brugger, Bressa.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 195, sopprimere la lettera b).

** 0. 2. 1877. 191. Borghesi, Cambursano.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 195, lettera b), capoverso comma
2-bis, sostituire le parole: 31 dicembre
2014 con le seguenti: 31 dicembre 2013.

0. 2. 1877. 10. Zeller, Brugger, Bressa.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 195, lettera b), capoverso comma
2-bis, sostituire le parole: 31 marzo 2010
con le seguenti: 31 dicembre 2010 se non
altrimenti prorogata.

0. 2. 1877. 9. Zeller, Brugger, Bressa.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 195, lettera b) capoverso comma
2-bis sostituire le parole: 31 marzo con le
seguenti: 31 dicembre;

0. 2. 1877. 92. Bitonci.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 195, lettera b), capoverso comma
2-bis sostituire le parole: concessionari con
le seguenti: soggetti.

0. 2. 1877. 190. Borghesi, Cambursano.
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All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 195, lettera b), capoverso comma
2-bis, al primo periodo, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: « , prevedendo, per la
concessione avente per oggetto concessio-
nario contribuisca al rinnovo dell’infra-
struttura ferroviaria attraverso il Brennero
ed alle realizzazione delle relative galle-
rie ».

0. 2. 1877. 8. Zeller, Brugger, Bressa.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 195, lettera b), capoverso comma
2-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Tali risorse devono necessariamente
essere investite sui territori di riferimento
dalle concessioni stesse ».

0. 2. 1877. 84. Polledri, Fugatti, Bitonci.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 195, aggiungere il seguente:

195-bis. Per gli oneri di progettazione
riguardanti la realizzazione del tunnel au-
tostradale del Mercantour è autorizzata la
spesa di 20 milioni per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012.

Conseguentemente al comma 242 ag-
giungere le seguenti parole: « , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012.

0. 2. 1877. 60. Delfino, Galletti, Ciccanti,
Occhiuto.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 195, aggiungere il seguente:

195-bis. Il terzo periodo, dell’articolo
55, comma 13, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, è sostituito dal seguente: « Il

trasferimento delle disponibilità del fondo
nel capitale sociale di TFB – Tunnel
Ferroviario del Brennero – Finanziaria di
partecipazioni S.p.A. avverrà, in esecu-
zione d’imposta, con uno o più decreti del
Ministro dell’infrastrutture e dei trasporti
da adottarsi d’intesa con le province au-
tonome di Trento e Bolzano in conformità
al piano di copertura finanziaria del pro-
getto concernente la Galleria di base del
Brennero, approvato dal CIPE in data 31
luglio 2009 ».

0. 2. 1877. 6. Brugger, Zeller.

(Inammissibile)

All’emendamento del Relatore 2. 1877,
sopprimere i commi 196, 197 e 198.

0. 2. 1877. 193. Borghesi, Cambursano.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 196.

0. 2. 1877. 407. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Mastromauro, Morassut, Motta, Viola,
Zamparutti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sostituire i commi 196, 197 e 198 con il
seguente:

196. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 1026, della legge n. 296 del 2006,
con particolare riferimento alla realizza-
zione di un programma di investimenti per
lo sviluppo e ammodernamento delle in-
frastrutture, è autorizzata la spesa di 470
milioni di euro a decorrere dall’anno 2012.

0. 2. 1877. 409. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Mastromauro, Morassut, Motta, Viola,
Zamparutti.

(Inammissibile)
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All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 196 sopprimere le parole: anche
indirettamente.

0. 2. 1877. 408. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Mastromauro, Morassut, Motta, Viola,
Zamparutti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 196, aggiungere in fine il seguente
periodo: Al fine di assicurare la realizza-
zione del secondo stralcio del sistema
ferroviario metropolitano regionale veneto,
di cui all’articolo 2, comma 292, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è auto-
rizzato un contributo decennale di 8 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2010.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: « ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 8 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2010.

0. 2. 1877. 301. Rubinato.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 197.

0. 2. 1877. 410. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Mastromauro, Morassut, Motta, Viola,
Zamparutti.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877, sostituire il
comma 197 con il seguente: 197. È auto-
rizzata la spesa di 470 milioni di euro per
l’anno 2012 per investimenti prioritari nei

sistemi della viabilità primaria e seconda-
ria e del trasporto ferroviario nazionale e
regionale delle regioni Calabria e Sicilia.
Al riparto delle somme di cui al periodo
precedente provvede il CIPE con propria
delibera.

0. 2. 1877. 359. Causi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 197, sostituire le parole: 470 mi-
lioni con le seguenti: 70 milioni.

Conseguentemente, dopo il comma 198,
aggiungere il seguente:

198-bis. Per le finalità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1026, della legge n. 296
del 2006, con particolare riferimento alla
realizzazione di un programma di investi-
menti per lo sviluppo e ammodernamento
delle infrastrutture, è autorizzata la spesa
di 400 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2.012 »

0. 2. 1877. 209. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Mastromauro, Morassut, Motta, Viola,
Zamparutti.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 197, aggiungere il seguente:

197-bis. Sono approvati tutti gli schemi
di convenzione con la società ANAS S.p.a.
già sottoscritti dalle società concessionarie
autostradali alla data di entrata in vigore
della presente legge.

0. 2. 1877. 210. Delfino, Galletti, Ciccanti,
Occhiuto, Compagnon.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 198.

0. 2. 1877. 411. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Mastromauro, Morassut, Motta, Viola,
Zamparutti.
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All’emendamento 2. 1877 del Relatore, ai
commi 199 e 200 dopo le parole: ad
eccezione dei corpi di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco aggiungere le
seguenti: del personale incaricato dei ser-
vizi di vigilanza in materia di sicurezza del
lavoro.

Conseguentemente:

al comma 201, capoverso 9-bis, primo
rigo, dopo le parole: i corpi di polizia ed il
corpo nazionale dei vigili del fuoco ag-
giungere le seguenti: del personale incari-
cato dei servizi di vigilanza in materia di
sicurezza del lavoro.

e al medesimo comma sostituire le
parole: 115 milioni di euro per l’anno
2010, 344 milioni di euro per l’anno 2011
e 600 milioni di euro con le seguenti: 165
milioni di euro per l’anno 2010 , 502
milioni di euro per l’anno 2011 e 947
milioni di euro.

al comma 202, sostituire le parole:
agli oneri derivanti da 199 a 201, pari a
con le seguenti: Agli oneri derivanti da 199
a 201, quanto a.

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2010, 158 milioni di euro per
l’anno 2011, 347 milioni di euro per l’anno
2012.

0. 2. 1877. 194. Palomba, Favia, Borghesi,
Cambursano, Paladini.

All’emendamento del Relatore 2. 1877, ai
commi 199 e 200 dopo le parole: ad
eccezione dei corpi di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco aggiungere le
seguenti: del personale amministrativo in
servizio presso i Tribunali.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 201, capoverso 9-bis, primo
rigo, dopo le parole: i corpi di polizia ed il
corpo nazionale dei vigili del fuoco ag-
giungere le seguenti: del personale ammi-
nistrativo in servizio presso i Tribunali, le
relative amministrazioni;

al comma 201 sostituire le parole: 115
milioni di euro per l’anno 2010, 344 mi-
lioni di euro per l’anno 2011 e 600 milioni
di euro con le seguenti: 215 milioni di euro
per l’anno 2010, 664 milioni di euro per
l’anno 2011 e 1.250 milioni di euro ».

al comma 202, sostituire le parole:
agli oneri derivanti da 199 a 201, pari a
con le seguenti: agli oneri derivanti da 199
a 201, quanto a.

al comma 242, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta Tabella
C, i cui stanziamenti sono iscritti in bi-
lancio come spese rimodulabili, sono ri-
dotte in maniera lineare per un importo
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2010,
320 milioni di euro per l’anno 2011, 650
milioni di euro per l’anno 2012.

0. 2. 1877. 195. Di Pietro, Palomba, Favia,
Borghesi, Cambursano, Paladini.

All’emendamento del Relatore 2. 1877,
sostituire il comma 200 con il seguente:

Al decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 66, comma 9, dopo le
parole: « legge 27 dicembre 2006, n. 296, »
sono inserite le seguenti: « ad eccezione dei
corpi di polizia e del corpo nazionale dei
vigili del fuoco, »;

b) all’articolo 61, comma 22, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Al
fine di garantire il perseguimento dei fini
istituzionali della forza di polizia di cui
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alla legge 6 febbraio 2004, n. 36, è auto-
rizzata l’assunzione, limitatamente al-
l’anno 2010, di personale a tempo deter-
minato di cui all’articolo i della legge 5
aprile 1985, n. 124, entro il limite di spesa
di 1,55 milioni di euro. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con proprio decreto, le occor-
renti variazioni di bilancio ».

Conseguentemente:

al comma 201, secondo periodo, so-
stituire le parole: di 115 milioni di euro per
l’anno 2010 con le seguenti: di 116,55
milioni di euro per l’anno 2010.

al comma 202, sostituire le parole:
pari a 115 milioni di euro per l’armo 2010
con le seguenti: pari a 116,55 milioni di
euro per l’anno 2010.

0. 2. 1877. 97. Bitonci, Fugatti.

(Inammissibile)

All’emendamento del Relatore 2. 1877,
sostituire il comma 200 con il seguente:

Al decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 66, comma 9, dopo le
parole: « legge 27 dicembre 2006, n. 296, »
sono inserite le seguenti: « ad eccezione dei
corpi di polizia e del corpo nazionale dei
vigili del fuoco, »;

b) all’articolo 61, comma 22, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Al
fine di garantire il perseguimento dei fini
istituzionali della forza di polizia di cui
alla legge 6 febbraio 2004, n. 36, è auto-
rizzata l’assunzione, limitatamente al-
l’anno 2010, di personale a tempo deter-
minato di cui all’articolo 1 della legge 5
aprile 1985, n. 124, entro il limite di spesa
di 1,55 milioni di euro. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con proprio decreto, le occor-
renti variazioni di bilancio ».

Conseguentemente, alla Tabella E, mis-
sione Politiche economico-finanziarie e di
bilancio, programma Programmazione
economico-finanziaria e politiche di Bilan-
cio, stato di previsione Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, voce Decreto-legge
282 del 2004, apportare le seguenti varia-
zioni:

2010: – 1.550;

0. 2. 1877. 96. Bitonci, Fugatti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 201, capoverso comma 9-bis, ag-
giungere le seguenti parole: La forza di
polizia di cui alla legge 6 febbraio 2004,
n. 36, è altresì autorizzata ad assumere,
limitatamente all’anno 2010, personale a
tempo determinato di cui all’articolo 1
della legge 5 aprile 1985, n.124, entro il
limite di spesa di 1,55 milioni di euro ».

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire le parole: di 115
milioni di euro per l’anno 2010 con le
seguenti: di 116,55 milioni di curo per
l’anno 2010.

Conseguentemente, al comma 202, so-
stituire le parole: pari a 115 milioni di euro
con le seguenti: pari a 116,55 milioni di
euro.

0. 2. 1877. 95. Bitonci, Fugatti.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877, al comma 201
aggiungere il seguente: Per l’ammoderna-
mento delle sedi e acquisto di attrezzature,
necessarie allo svolgimento delle attività,
dei distaccamenti volontari dei Vigili del
fuoco sono destinati 5 milioni per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012.

Conseguentemente all’elenco 1 di cui
all’articolo 2, comma 247, agli importi,
della voce Altri interventi a misure di
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particolari valenza sociale e di riequilibrio
socio economico, apportare le seguenti
modifiche:

2010: 196;
2011: 118;
2012: 55.

0. 2. 1877. 77. Nannicini, Ceccuzzi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 201 aggiungere il seguente:

201-bis. Al comma 42, secondo periodo,
dell’articolo 3 della legge 15 luglio 2009,
n. 94, le parole: « a carico della finanza
pubblica » sono sostituite dalle seguenti:
« a carico del bilancio dello Stato ».

0. 2. 1877. 89. Bitonci.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 202, sostituire le parole: 115 mi-
lioni di euro per l’anno 2010 e 344 milioni
di euro per l’anno 2011 e quanto a 71
milioni di euro per l’anno 2012 con le
seguenti: 230 milioni di euro per l’anno
2010 e 688 milioni di euro per l’anno 2011
quanto a 142 milioni di euro per l’anno
2012.

0. 2. 1877. 33. Galletti, Ciccanti, Oc-
chiuto, Tassone, Mantini, Mannino,
Rao, Bosi.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 203 sostituire le parole: il rilascio
di informazioni relative al traffico telefo-
nico è effettuato in forma gratuita. In
relazione alle prestazioni a fini di giustizia
diverse da quelle di cui al primo periodo
con le seguenti: le prestazioni di giustizia
effettuate a fronte di richieste di informa-
zioni di cui al comma 1, con particolare
riguardo alla fornitura dei tabulati di
traffico telefonico, sono effettuate dietro
pagamento erogato attraverso un unico
soggetto di un canone annuo determinato

da un valore forfetario pari alla media del
fatturato emesso dagli operatori nei pre-
cedenti due anni per la fornitura delle
medesime prestazioni. Tale valore, aggior-
nato annualmente, sarà definito con de-
creto del Ministro della giustizia di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro dello sviluppo
economico. Al fine di assicurare un con-
tenimento della spesa per tali prestazioni
il decreto fisserà anche specifici parametri
di recupero di efficienza in capo ai soggetti
obbligati. In relazione alle prestazioni di
giustizia diverse da quelle di cui al primo
periodo.

0. 2. 1877. 59. Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 203, sostituire le parole:
per il rilascio con le seguenti: « le presta-
zioni a fronte di richieste di intercettazioni
e il rilascio »;

b) sostituire il comma 209 con il
seguente:

209. All’articolo 171-ter della legge 22
aprile 1941, n. 633 e successive modifica-
zioni sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) la lettera b) del comma 4 è sop-
pressa;

b) dopo il comma 4, sono aggiunti i
seguenti:

4-bis. Il giudice, tenuto conto della
rilevanza del fatto e delle condizioni eco-
nomiche del reo, può applicare la pena
accessoria della pubblicazione della sen-
tenza in uno o più quotidiani, di cui
almeno uno a diffusione nazionale, e in
uno o più periodici specializzati.

4-ter. Il giudice dell’esecuzione, tenuto
conto della rilevanza del fatto e delle
condizioni economiche del reo, può di-
sporre che non sia applicata la pena
accessoria della pubblicazione anche della
sentenza emessa ai sensi dell’articolo 171-
ter, comma 4, lettera b), della legge 22
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aprile 1941, n. 633, nel testo vigente prima
della entrata in vigore della presente legge.

0. 2. 1877. 103. Fugatti.

All’emendamento del Governo 2. 1877, al
comma 204, lettera b), sopprimere il nu-
mero 2.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 70 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010.

0. 2. 1877. 215. Ferranti, Samperi, Tena-
glia, Cavallaro, Capano, Ciriello, Con-
cia, Cuperlo, Gianni Farina, Melis, Pol-
lastrini, Rossomando, Tidei, Touadi,
Vaccaro, Andrea Orlando, Amici, Da-
miano, Bellanova, Berretta, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Madia, Miglioli, Mosca, Rampi, Santa-
gata, Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 204, lettera b), sopprimere il nu-
mero 2.

0. 2. 1877. 213. Ferranti, Samperi, Tena-
glia, Cavallaro, Capano, Ciriello, Con-
cia, Cuperlo, Farina, Melis, Pollastrini,
Rossomando, Tidei, Touadi, Vaccaro,
Orlando.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 204, lettera c), sopprimere il nu-
mero 2).

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
2, aggiungere, in fine, le parole: , ivi com-
prese le variazioni di cui al periodo suc-
cessivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, i cui stanziamenti

sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 70 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2010.

0. 2. 1877. 217. Ferranti, Samperi, Tena-
glia, Cavallaro, Capano, Ciriello, Con-
cia, Cuperlo, Gianni Farina, Melis, Pol-
lastrini, Rossomando, Tidei, Touadi,
Vaccaro, Orlando, Amici, Damiano,
Bellanova, Berretta, Bobba, Boccuzzi,
Codurelli, Gatti, Gnecchi, Madia, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 204, lettera c), sopprimere il nu-
mero 2).

0. 2. 1877. 216. Ferranti, Samperi, Tena-
glia, Cavallaro, Capano, Ciriello, Con-
cia, Cuperlo, Gianni Farina, Melis, Pol-
lastrini, Rossomando, Tidei, Touadi,
Vaccaro, Orlando.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere i commi 208, 209 e 210.

0. 2. 1877. 67. Girlanda.

All’emendamento 2. 1877, al comma,
208, dopo le parole: della sentenza aggiun-
gere le seguenti: e del dispositivo.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a un milione di euro a decorrere
dall’anno 2010.

0. 2. 1877. 218. Ferranti, Samperi, Tena-
glia, Cavallaro, Capano, Ciriello, Con-
cia, Cuperlo, Gianni Farina, Melis, Pol-
lastrini, Rossomando, Tidei, Touadi,
Vaccaro, Orlando, Amici.
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All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 208, dopo le parole: della sentenza
aggiungere le seguenti: e del dispositivo.

0. 2. 1877. 214. Ferranti, Samperi, Tena-
glia, Cavallaro, Capano, Ciriello, Con-
cia, Cuperlo, Gianni Farina, Melis, Pol-
lastrini, Rossomando, Tidei, Touadi,
Vaccaro, Orlando.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere i commi 212, 213, 214, 215 e
216.

0. 2. 1877. 220. Ferranti, Samperi, Tena-
glia, Cavallaro, Capano, Ciriello, Con-
cia, Cuperlo, Gianni Farina, Melis, Pol-
lastrini, Rossomando, Tidei, Touadi,
Vaccaro, Orlando, Amici.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 212, sopprimere le parole: in de-
roga ad ogni disposizione vigente e

0. 2. 1877. 221. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Morassut, Motta, Viola, Zamparutti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 213.

0. 2. 1877. 222. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Morassut, Motta, Viola, Zamparutti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sopprimere il comma 214.

0. 2. 1877. 223. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Morassut, Motta, Viola, Zamparutti.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 214 sostituire le parole: l’intesa
Stato-Regione sulla localizzazione dell’in-
tervento con le seguenti parole: l’intesa in

sede di Conferenza unificata sulla localiz-
zazione dell’intervento.

0. 2. 1877. 373. De Micheli, Marchi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 217, sostituire le parole: di cui
all’articolo 3 fino alle parole: organizza-
zione giudiziaria con le seguenti: unico
giustizia per assicurare il funzionamento e
il potenziamento degli uffici giudiziari e
degli altri servizi istituzionali, in coerenza
con gli obiettivi di stabilità della finanza
pubblica.

0. 2. 1877. 225. Ferranti, Samperi, Tena-
glia, Cavallaro, Capano, Ciriello, Con-
cia, Cuperlo, Gianni Farina, Melis, Pol-
lastrini, Rossomando, Tidei, Touadi,
Vaccaro, Andrea Orlando, Amici.

All’emendamento 2. 1877, dopo il
comma 218 inserire il seguente:

218-bis. All’articolo 43, comma 4, della
legge 23 dicembre 1994, n. 724, le parole
« e nel 20 per cento per la realizzazione »
sono sostituite dalle seguenti: « e nel 70
per cento per la realizzazione ».

0. 2. 1877. 313. Duilio.

All’emendamento 2. 1877, al comma
219, capoverso comma 436, sopprimere la
lettera a).

Conseguentemente, alla lettera b) sop-
primere le parole: se di valore unitario o
complessivo superiore ad euro 400.000,00
e, qualora non aggiudicati, mediante trat-
tativa privata.

0. 2. 1877. 197. Cambursano, Borghesi.

All’emendamento del Governo 2. 1877, al
comma 219, capoverso comma 436, sop-
primere la lettera a).

0. 2. 1877. 326. Vannucci.
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All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 219, capoverso comma 436, sosti-
tuire le parole: euro 400.000,00 con le
parole: euro 100.000 ovunque ricorrano.

0. 2. 1877. 412. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Mastromauro, Morassut, Motta, Viola,
Zamparutti.

All’emendamento 2. 1877, al comma 219
al capoverso comma 437, sostituire le pa-
role: quindici giorni con le seguenti: ses-
santa giorni con delibera del consiglio
comunale.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso aggiungere in fine le parole: La ven-
dita dovrà essere perfezionata entro l’anno
in cui le Regioni e gli enti locali hanno
esercitato il diritto di prelazione.

0. 2. 1877. 75. Ceccuzzi, Nannicini.

All’emendamento 2. 1877, al comma
219, capoverso comma 437, sostituire le
parole: quindici giorni con le seguenti: 60
giorni.

0. 2. 1877. 196. Cambursano, Borghesi.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 220 sostituire le parole: affluiscono
al fondo di cui all’articolo 7-quinquies,
comma 1, del decreto legge 10 febbraio
2069, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, come
integrato ai sensi della presente legge non-
ché dal decreto-legge 23 novembre 2009,
n. 168 con le parole: sono destinate agli
interventi di adeguamento e messa in
sicurezza del territorio di cui al comma
321 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244,.

0. 2. 1877. 312. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Mastromauro, Morassut, Motta, Viola,
Zamparutti.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 224, con i seguenti:

224. A decorrere dall’anno 2010 il ca-
none risultante da contratti di locazione di
unità mobiliari adibite ad abitazione, re-
golarmente registrati ai sensi della disci-
plina vigente in materia, è assoggettato ad
imposta sostitutiva con l’aliquota del 20
per cento. Il predetto canone non concorre
alla determinazione del reddito comples-
sivo, anche ai fini dell’applicazione delle
addizionali all’imposta sul reddito delle
persone fisiche di cui al decreto legislativo
28 settembre 1998, n. 360.

224-bis. Per finire dei benefici di cui al
comma 18-bis, il locatore è tenuto a in-
dicare nella dichiarazione dei redditi gli
estremi di registrazione del contratto di
locazione nonché quelli della denuncia
dell’immobile ai fini dell’applicazione del-
l’imposta comunale sugli immobili.

224-ter. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze sono stabilite le
modalità di attuazione dei commi 224 e
224-bis.

224-quater. All’articolo 81, comma 16,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 6,5 punti
percentuali per i soggetti che abbiano
conseguito nel periodo di imposta prece-
dente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 8,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 10 milioni di euro: ».

224-quinquies. All’articolo 82 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n.133, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, le parole: « 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 85 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 8 per cento »;

3) al comma 3, ovunque ricorrano le
parole: « 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 85 per cento »;
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4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,15 per cento ».

224-sexies. All’articolo 30, quarto
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le
parole: « 10 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 12,5 per cento ».

224-septies. All’allegato 1 del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole « Birra: curo 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

Conseguentemente, al comma 242 ag-
giungere le seguenti parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 800 milioni di curo decorrere
dall’anno 2010.

0. 2. 1877. 37. Galletti, Ciccanti, Oc-
chiuto, Buttiglione, Volontè, Mantini,
Pezzotta, Delfino, Capitanio Santolini,
De Poli, Compagnon, Anna Teresa For-
misano, Mereu.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sostituire il comma 224 con i seguenti:

224. In via sperimentale, limitatamente
all’anno 2010, il canone risultante da con-
tratti di locazione di unità mobiliari adi-
bite ad abitazione, regolarmente registrati
ai sensi della disciplina vigente in materia,
è assoggettato ad imposta sostitutiva con
l’aliquota del 20 per cento. Il predetto
canone non concorre alla determinazione
del reddito complessivo, anche ai fini del-
l’applicazione delle addizionali all’imposta
sul reddito delle persone fisiche di cui al
decreto legislativo 28 settembre 1998,
n. 360.

224-bis. Per fruire dei benefici di cui al
comma 224, il locatore tenuto a indicare
nella dichiarazione dei redditi gli estremi
di registrazione del contratto di locazione
nonché quelli della denuncia dell’immobile
ai fini dell’applicazione dell’imposta comu-
nale sugli immobili.

224-ter. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze sono stabilite le
modalità di attuazione dei commi 224-bis
e 224-ter.

224-quater. L’agevolazione di cui ai
commi precedenti, può essere finita esclu-
sivamente in sede di versamento del saldo
delle imposte sui redditi dovute per il
periodo di imposta incorso al 2009.

224-quinquies. Ai maggiori oneri deri-
vanti dai commi precedenti, pari 2.000
milioni di euro per il 2010 si provvede
mediante riduzione, per pari importo,
della dotazione del Fondo previsto dall’ar-
ticolo 7-quinquies del decreto-legge 10
febbraio 2009 n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n.33.

0. 2. 1877. 36. Galletti, Ciccanti, Oc-
chiuto, Buttiglione, Volontè, Mantini,
Delfino, Capitanio Santolini, De Poli,
Compagnon, Anna Teresa Formisano,
Mereu, Drago.

(Inammissibile)

All’emendamento del Relatore 2. 1877, al
comma 224, seconda riga dopo le parole:
dell’Aquila, aggiungere le seguenti: e di
tutte le città i regione.
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Conseguentemente al comma 242 ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2010.

0. 2. 1877. 368. De Micheli.

All’emendamento del Relatore 2. 1877, al
comma 224 aggiungere, in fine, il seguente
periodo: I soggetti titolari di contratti di
locazione, stipulati ai sensi dell’articolo 2,
comma 3, della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, e successive modificazioni, di unità
immobiliari adibite ad abitazione princi-
pale degli stessi ed ubicate nella provincia
de L’Aquila, regolarmente registrati ai
sensi della disciplina vigente in materia,
possono applicare una detrazione dall’im-
posta sui redditi, rapportata al periodo
dell’anno durante il quale sussiste tale
destinazione, pari al 19 per cento del
canone effettivamente corrisposto al sog-
getto locatore dell’immobile, tino ad un
massimo di 1.500 curo, se il loro reddito
complessivo non supera i 50.000 curo. Tale
detrazione è alternativa a quelle previste
dall’articolo 16 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 10 milioni di curo
per l’anno 2010.

0. 2. 1877. 198. Di Stanislao, Borghesi,
Cambursano, Piffari.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 224 inserire il seguente:

224-bis. Per le medesime finalità di cui
al comma 224 ed in via sperimentale per
l’anno 2010, ai soggetti titolari di contratti
di locazione, stipulati ai sensi dell’articolo
2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, e successive modificazioni, di unità
immobiliari adibite ad abitazione princi-
pale degli stessi, ubicate nella provincia de
L’Aquila, regolarmente registrati ai sensi
della disciplina vigente in materia, spetta
una detrazione, rapportata al periodo del-
l’anno durante il quale sussiste tale desti-
nazione, pari al 19 per cento del canone di
locazione effettivamente corrisposto al
soggetto locatore dell’immobile.

Conseguentemente al comma 242 ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 30 milioni di euro per l’anno 2010.

0. 2. 1877. 371. De Micheli, Fluvi.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877, al comma
225, aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
All’articolo 5, comma 2, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, le parole: « 4 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 10
per cento » e le parole: « 2 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 8 per
cento ». All’articolo 7, comma 2, della legge
28 dicembre 2001, n. 448 le parole: « 4
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 10 per cento ».

0. 2. 1877. 171. Messina, Barbato, Bor-
ghesi, Cambursano.

All’emendamento 2. 1877, dopo il
comma 226, aggiungere il seguente:

226-bis. All’articolo 1, comma 434,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, dopo
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il primo periodo è aggiunto il seguente:
« Tale vincolo è derogato se sulle predette
aree sono realizzate da soggetti privati
opere di interesse pubblico senza fini di
lucro, approvate dal consiglio comunale ».

0. 2. 1877. 32. Ciccanti.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877, dopo il
comma 226 aggiungere il seguente:

226-bis. All’articolo 1, comma 434,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, dopo
il primo periodo è aggiunto il seguente: « I
comuni possono concedere in deroga a
terzi in diritto di superficie le predette
aree, al solo fine della realizzazione di
opere di interesse pubblico approvate dal
consiglio comunale ».

0. 2. 1877. 30. Ciccanti.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 226, aggiungere il seguente:

226-bis. All’articolo 1, comma 434,
primo periodo, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, sono aggiunte in fine le
seguenti parole: « fatta salva la destina-
zione delle aree stesse a finalità di pub-
blica utilità deliberata dal consiglio comu-
nale ».

0. 2. 1877. 31. Ciccanti.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 228, sopprimere la lettera c).

0. 2. 1877. 199. Borghesi, Cambursano.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 230, aggiungere il seguente:

230-bis. All’articolo 77 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
dopo il comma 7-ter, è aggiunto il se-
guente: « 7-quater. Nel saldo finanziario di
cui al comma 5 non sono considerate le
spese sostenute dai comuni relative ad
opere pubbliche cofinanziate dal CIPE con
obbligo di cofinanziamento dei medesimi
comuni. L’esclusione delle spese opera
anche se esse sono effettuate in più anni,
purché nei limiti complessivi delle mede-
sime risorse ».

230-ter. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 6,5 punti
percentuali per i soggetti che abbiano
conseguito nel periodo di imposta prece-
dente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 8,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 10 milioni di euro ».

230-quater. All’articolo 82 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 85 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 8 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con
le seguenti: « 85 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,15 per
cento ».

230-quinquies. All’articolo 30, quarto
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le
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parole: « 10 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 12,5 per cento ».

230-sexies. All’allegato I del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

Al comma 242 aggiungere le parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 800 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2010.

0. 2. 1877. 150. Galletti, Ciccanti, Oc-
chiuto, Ria, Delfino, Libè, Bosi, Tas-
sone, Mantini, Compagnon, De Poli,
Zinzi.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 231, primo, periodo, sostituire le
parole: realizza uno o più fini istituzionali
di Cassa Depositi e Prestiti con le seguenti:
sia la concessione di finanziamenti a
fronte dell’acquisizione di partecipazioni
nelle piccole e medie imprese.

0. 2. 1877. 415. Boccia.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 231 aggiungere i seguenti:

231-bis. Il Ministero dell’economia e
delle finanze e l’Associazione bancaria
italiana definiscono con apposita conven-
zione, da stipulare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, aperta all’adesione delle ban-
che e degli intermediari finanziari ai sensi
dell’articolo 106 del testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, le modalità ed i criteri di rinego-
ziazione, anche in deroga, laddove fosse
applicabile, a quanto stabilito ai sensi
dell’articolo 120, comma 2, del citato de-
creto legislativo n. 385 del 1993, dei debiti
finanziari a breve termine delle piccole e
medie imprese in mutui a medio e lungo
termine mediante concessione di garanzia
della Cassa depositi e prestiti ai sensi
dell’articolo 3, comma 4-bis, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33.

231-ter. La Cassa depositi e prestiti è
autorizzata a costituire, presso la gestione
separata, un apposito fondo, denominato
Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese. Il fondo ha una dotazione iniziale
di 800 milioni di euro per ciascun anno
2010 e 2011 ed è alimentato dalle risorse
di cui alla gestione separata di Cassa
depositi e prestiti.

0. 2. 1877. 414. Boccia.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
dopo il comma 231 aggiungere il seguente:

231-bis. La Cassa depositi e prestiti,
nell’ambito delle operazioni effettuate ai
sensi dell’articolo 3, comma 4-bis, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, è autorizzata alla con-
cessione, alle imprese agroalimentari, an-
che associate in appositi organismi, anche
cooperativi, di finanziamenti a tasso age-
volato, rimborsabili con un piano di rien-
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tro pluriennale, finalizzati alla riduzione
dell’esposizione bancaria e al rafforza-
mento patrimoniale delle imprese.

0. 2. 1877. 413. Cenni, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino, Bordo, Calipari, Froner,
Pizzetti, Graziano, Capodicasa.

All’emendamento 2. 1877, dopo il
comma 231, aggiungere il seguente:

231-bis. All’articolo 11 del decreto-
legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito
con modificazioni, dalla legge 29 novem-
bre 2007, n. 222, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

1-bis. Quanto previsto al comma 1 si
applica, per l’anno 2010, per le regioni nel
caso dell’estinzione anticipata dei mutui e
prestiti a qualsiasi titolo effettuata, senza
la necessità di ricorrere ad oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica.

0. 2. 1877. 362. Causi.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877, al comma
232, dopo le parole: sono stabilite aggiun-
gere le seguenti: , rispettando in via prio-
ritaria, la ripartizione dell’85 per cento
delle risorse per i territori ricadenti nelle
aree individuate dal Regolamento (CE)
n. 1083/2006 dell’11 luglio 2006.

0. 2. 1877. 25. Commercio, Milo, Lo
Monte, Belcastro, Iannaccone, Latteri,
Lombardo, Sardelli.

All’emendamento 2. 1877, al comma
232, dopo le parole: sono stabilite inserire
le seguenti: rispettando la ripartizione
dell’85 per cento delle risorse per i terri-
tori ricadenti nelle aree individuate dal

regolamento (CE) n. 1083/2006 dell’11 lu-
glio 2006.

0. 2. 1877. 24. Commercio, Milo, Lo
Monte, Belcastro, Iannaccone, Latteri,
Lombardo, Sardelli.

All’emendamento 2. 1877, al comma 233
sostituire le parole: 50 milioni per l’anno
2010 con le seguenti: 70 milioni per l’anno
2010, 90 milioni per l’anno 2011 e 55
milioni per l’anno 2012.

Conseguentemente al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di conto capitale, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2010,
90 milioni di euro per l’anno 2011 e 55
milioni di euro per l’anno 2012.

0. 2. 1877. 295. Franzoso.

All’emendamento 2. 1877, al comma
233, dopo le parole: per l’anno 2010 ag-
giungere le seguenti: , 50 milioni per l’anno
2011 e 50 milioni a decorrere dal 2012.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di conto capitale, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2011
e 50 milioni di euro a decorrere dall’anno
2012.

0. 2. 1877. 296. Franzoso, Distaso.

All’emendamento 2. 1877, al comma
233, aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
Le risorse di cui al presente comma sono
altresì destinate alle imprese radiofoniche
private che abbiano svolto attività di in-
teresse generale ai sensi della legge 7
agosto 1990, n. 230. Tali imprese manten-
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gano comunque il diritto all’intero contri-
buto previsto dalla legge 7 agosto 1990,
n. 250 e dalla legge 14 agosto 1991, n. 278,
indipendentemente dall’entrata in vigore
del regolamento previsto al comma 1 del-
l’articolo 44 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 139.

0. 2. 1877. 365. Beltrandi, Duilio.

All’emendamento 2. 1877, dopo il
comma 234, aggiungere i seguenti:

234-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2011 il canone di abbonamento previsto
dal regio decreto-legge 21 febbraio 1938,
n. 246, convertito dalla legge 4 giugno
1938, n. 880, e successive modificazioni,
assume la denominazione di imposta per il
servizio pubblico generale radiotelevisivo.

234-ter. Sono soggetti all’imposta ordi-
naria per il servizio pubblico generale
radiotelevisivo coloro che, per uso privato,
detengono un apparecchio atto o adatta-
bile alla ricezione di programmi radiote-
levisivi, anche provenienti dall’estero, con
qualsiasi mezzo e tecnologia diffusi. La
presenza di un impianto aereo idoneo alla
captazione di programmi radiotelevisivi o
la titolarità di un’utenza per la fornitura
di energia elettrica sono elementi presun-
tivi della detenzione di apparecchi atti o
adattabili alla ricezione di programmi ra-
diotelevisivi e determinano l’applicabilità
dell’imposta ordinaria per il servizio pub-
blico generale radiotelevisivo, salvo quanto
previsto al comma 234-quater.

234-quater. Non sono tenuti al paga-
mento dell’imposta ordinaria per il servi-
zio pubblico generale radiotelevisivo co-
loro che, pur essendo muniti di un im-
pianto aereo idoneo alla captazione dei
programmi radiotelevisivi o risultando in-
testatari di un’utenza per la fornitura di
energia elettrica ad uso privato, dichiarino,
mediante dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà prevista dall’articolo 47 del
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, di non detenere,
nell’intero anno di riferimento dell’impo-
sta, un apparecchio atto o adattabile alla

ricezione di programmi radio o televisivi.
Nelle ipotesi di dichiarazioni mendaci si
applicano le sanzioni penali previste dal-
l’articolo 76 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445. La dichiarazione sostitutiva i cui al
primo periodo deve essere presentata per
ciascuna annualità di imposta.

234-quinquies. L’imposta ordinaria per
il servizio pubblico generale radiotelevisivo
è dovuta unicamente per la dimora abi-
tuale di ciascuna famiglia anagrafica,
come definita dall’articolo 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio
1989, n. 223, ed è stabilita in misura fissa,
indipendentemente dal numero di appa-
recchi riceventi detenuti dalla stessa fa-
miglia anagrafica.

234-sexies. A decorrere dal 1o gennaio
2011 una quota del 25 per cento del
maggior gettito annualmente conseguito
con l’applicazione delle disposizioni con-
tenute nella presente legge sarà utilizzata
per la progressiva riduzione dell’imposta
ordinaria per il servizio pubblico generale
radiotelevisivo in favore dei soggetti a cui
spetta l’incremento delle maggiorazioni so-
ciali dei trattamenti pensionistici previsto
dall’articolo 38 legge 28 dicembre 2001, n.
448, nonché i nuclei familiari che abbiano
dichiarato un valore ISEE di reddito e
patrimonio, nell’anno di riferimento, infe-
riore ai 22.000 euro. Le riduzioni dell’im-
posta ordinaria di cui al presente comma
sono annualmente stabilite secondo le mo-
dalità previste al comma 234-undecies.

234-septies. Sono tenuti al pagamento
dell’imposta speciale per il servizio pub-
blico generale radiotelevisivo coloro che
detengono apparecchi atti o adattabili alla
ricezione dei programmi radiofonici o te-
levisivi, con qualsiasi mezzo e tecnologia
diffusi, in esercizi pubblici o in locali
aperti al pubblico o comunque al di fuori
dell’ambito familiare, nonché coloro che
detengono apparecchi riceventi impiegati a
scopo di lucro diretto o indiretto.

234-octies. In caso di mancato paga-
mento dell’imposta per il servizio pubblico
generale radiotelevisivo è comminata, a
decorrere dal 1o gennaio 2011, una san-
zione amministrativa, in aggiunta all’im-
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posta dovuta e agli interessi di mora, di
importo compreso tra 500 euro e 2.000
euro per ciascuna annualità dell’imposta
ordinaria evasa, e tra 2.000 euro e 8.000
euro per ciascuna annualità dell’imposta
speciale evasa.

234-novies. Con il pagamento dell’im-
posta per il servizio pubblico generale
radiotelevisivo per l’anno 2011 e con il
versamento della somma di 20 euro per
ogni annualità del canone di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, non corrisposta dall’anno 2001,
viene estinta ogni violazione relativa al
mancato pagamento dello stesso canone,
anche nelle ipotesi in cui vi sia un pro-
cedimento amministrativo o giurisdizio-
nale in corso.

234-decies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabilite
disposizioni per la riscossione dell’imposta
che consentano, anche tramite convenzioni
con società fornitrici o distributrici di
energia elettrica, di individuare i soggetti
di imposta e di assicurare la regolarità del
gettito anche mediante frazionamenti in-
fra-annuali del pagamento dell’imposta.
Sono, altresì, definiti il modello e le mo-
dalità di presentazione della dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà prevista al
comma 234-quater.

234-undecies. Entro il mese di ottobre
di ciascun anno, il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti con proprio de-
creto stabilisce l’ammontare dell’imposta
per il servizio pubblico radiotelevisivo in
vigore dal 1o gennaio dell’anno successivo,
secondo i criteri stabiliti nell’articolo 18,
comma 3, della legge 3 maggio 2004,
n. 112.

234-duodecies. Sono abrogati l’articolo
15, comma 2, della legge 14 aprile 1975,
n. 103 ed il regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giu-
gno 1938, n. 880, e successive modifica-
zioni, ad eccezione delle seguenti disposi-
zioni:

a) l’articolo 2, comma quinto;

b) l’articolo 9, comma primo, nel
quale sono soppresse le parole da: « L’ab-

bonato alle radioaudizioni » a: « non es-
sendo abbonato » sono sostituite dalle se-
guenti: « Chiunque; »;

c) gli articoli 10, 11, 12, 15, 16, 17, 18,
20, 22;

d) l’articolo 24, nel quale sono sop-
presse le parole: « in numero non supe-
riore a 50 »;

e) gli articoli 25, 27 e 29.

234-terdecies. Con regolamento ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono emanate norme
attuative entro novanta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge. Fino all’en-
trata in vigore del regolamento di cui al
comma 234-terdecies continuano ad essere
applicate all’imposta per il servizio pub-
blico generale radiotelevisivo le vigenti
disposizioni in materia di disciplina del
canone di abbonamento radiotelevisivo
non abrogate dal primo periodo e non
incompatibili con la presente legge.

0. 2. 1877. 64. Rao, Galletti, Ciccanti,
Occhiuto.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, il
comma 235 è sostituito dai seguenti:

235. Al fine di garantire condizioni di
massima celerità nella realizzazione degli
interventi necessari per la messa in sicu-
rezza e l’adeguamento antisismico delle
scuole, Il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, d’intesa con il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
con proprio decreto individua gli inter-
venti di immediata realizzabilità sulla base
dei criteri stabiliti con i decreti attuativi
del Piano straordinario di messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici di cui al
comma 21 dell’articolo 80 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, considerando in
modo particolare la classificazione di si-
smicità della zona, gli indicatori di rischio
sismico e di sicurezza complessiva, nonché
l’età degli immobili.
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235-bis. Il decreto di cui al comma 235,
previo parere delle commissioni parlamen-
tari competenti per materia, è approvato
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

235-ter. Le risorse destinate alla rea-
lizzazione degli interventi di cui al comma
235, il cui importo complessivo ammonta
a 300 milioni di euro, vengono ripartite tra
gli enti territoriali interessati, nell’ambito
delle misure e con le modalità previste ai
sensi dell’articolo 7-bis del decreto-legge
1o settembre 2008, n. 137, convertito, con
modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008,
n. 169.

0. 2. 1877. 314. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Mastromauro, Morassut, Motta, Viola,
Zamparutti.

All’emendamento 2. 1877 del Governo al
comma 235, apportare le seguenti modifi-
che:

a) sopprimere dalle parole: previa ap-
provazione, fino alle parole: di carattere
finanziario;

b) sostituire le parole: fino all’im-
porto, con le seguenti: per un importo;

c) sostituire le parole: nell’ambito
delle misure con le seguenti: in quanto
risorse aggiuntive.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010-2012.

0. 2. 1877. 200. Cambursano, Borghesi,
Zazzera, Di Stanislao, Di Giuseppe, Pif-
fari, Scilipoti.

All’emendamento 2. 1877 del relatore, al
comma 235, sopprimere le parole da: previa
approvazione, fino a: di carattere finan-
ziario e aggiungere in fine il seguente
periodo: Al fine di consentire la massima
celerità nell’attuazione degli interventi di
cui al presente comma, le suddette risorse
sono direttamente assegnate agli enti locali
interessati, previa Conferenza Stato-Re-
gioni, ai fini dell’individuazione della ri-
partizione delle risorse e della realizza-
zione dei medesimi interventi.

0. 2. 1877. 201. Borghesi, Cambursano,
Zazzera, Di Giuseppe, Piffari, Scilipoti,
Di Stanislao.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 235, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: In considerazione della finalità
indicata dal primo periodo, le sanzioni di
cui ai commi 20 e 21 dell’articolo 77-bis
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
non si applicano nell’anno 2010 ai comuni
inadempienti che nel triennio 2007, 2008 e
2009 abbiano provveduto alla messa in
sicurezza degli edifici scolastici e ad in-
terventi di adeguamento e ampliamento di
tali edifici a causa della crescita della
popolazione scolastica residente. Conse-
guentemente, sono sospesi per il medesimo
anno i premi per i comuni virtuosi di cui
al comma 23 del medesimo articolo 77-bis.

0. 2. 1877. 432. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)

All’emendamento del Relatore 2. 1877,
dopo il comma 235-bis, aggiungere i seguenti:

235-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 7-ter, è
aggiunto il seguente: « 7-quater. Nel saldo
finanziario di cui al comma 5 non sono
considerate le spese in conto capitale so-
stenute dalle province e dai comuni per
opere ed interventi nei settori dell’edilizia
scolastica, della messa in sicurezza del
territorio e della mobilità. L’esclusione
delle spese opera anche se esse sono
effettuate in più anni, purché nei limiti
complessivi delle medesime risorse ».
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235-ter. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 6,5 punti
percentuali per i soggetti che abbiano
conseguito nel periodo di imposta prece-
dente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 8,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 10 milioni di euro: ».

235-quater. All’articolo 82 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 85 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 8 per cento »;

3) al comma 3, ovunque ricorrano, le
parole: « 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 85 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 88 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), le parole:
« 0,30 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 0,15 per cento ».

235-quinquies. All’articolo 30, quarto
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le
parole: « 10 per cento. » sono sostituite
dalle seguenti: « 12,5 per cento. ».

235-sexies. All’allegato I del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimo-
dulabili, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 800 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2010.

0. 2. 1877. 149. Galletti, Ciccanti, Oc-
chiuto, Ria, Delfino, Libè, Bosi, Tas-
sone, Mantini, Compagnon, De Poli,
Zinzi.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del relatore al
comma 236, primo periodo, sostituire dalle
parole: Le risorse assegnate per inter-
venti » fino a: 29 novembre 2008, n. 183;
sono destinate, con le seguenti: Le risorse
pari a 1.300 milioni di euro di cui all’ar-
ticolo 4, comma 4-quater, del decreto legge
1 luglio 2009, n. 78, convertito dalla legge
3 agosto 2009, n. 102, come modificato
dalla presente legge, sono destinate.

Conseguentemente dopo il comma 236,
aggiungere il seguente:

236-bis. All’articolo 4 del decreto-legge
1o luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 4-quater le parole da: « è
assegnato alla società Stretto di Messina
Spa un contributo in conto impianti di
1.300 milioni di euro » fino alla fine del
comma, sono sostituite dalle seguenti: « è
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assegnato al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, un
contributo complessivo di 1.300 milioni di
euro per interventi in campo ambientale e
per la realizzazione dei piani straordinari
diretti a rimuovere le situazioni a più
elevato rischio idrogeologico. Il CIPE de-
termina, con proprie deliberazioni, le
quote annuali del contributo »;

b) è soppresso il comma 4-quinquies.

0. 2. 1877. 202. Borghesi, Cambursano,
Piffari, Scilipoti.

All’emendamento 2. 1877, al comma
236, primo periodo, sostituire le parole:
1.000 milioni di euro con le seguenti: 1.200
milioni di euro e aggiungere dopo il primo
periodo il seguente: Un quota pari a 200
milioni di euro delle risorse assegnate è
destinata ad interventi di recupero, rias-
setto idrogeologico e messa in sicurezza
del territorio della provincia di Messina
interessato dall’alluvione del 1o ottobre
2009, nonché ad interventi atti a fronteg-
giare l’emergenza dell’alluvione e le esi-
genze abitative che da essa sono derivate.

0. 2. 1877. 29. Naro, Galletti, Ciccanti,
Occhiuto.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 236, primo periodo, dopo le parole:
della tutela del territorio e del mare,
aggiungere le seguenti: d’intesa con la Con-
ferenza unificata,.

* 0. 2. 1877. 34. Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 236, primo periodo, dopo le parole:
della tutela del territorio e del mare,
aggiungere le seguenti: , d’intesa con la
Conferenza unificata,.

* 0. 2. 1877. 203. Barbato, Piffari, Scili-
poti, Borghesi, Cambursano.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 236, primo periodo, dopo le parole:
2009, n. 13 aggiungere le seguenti: e le
regioni interessate.

0. 2. 1877. 315. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Mastromauro, Morassut, Motta, Viola,
Zamparutti.

All’emendamento 2. 1877 del relatore, al
comma 236, secondo periodo, dopo le pa-
role: possono essere utilizzate aggiungere le
seguenti: , rispettando la destinazione
dell’85 per cento delle risorse per i terri-
tori ricadenti nelle aree rientranti nell’am-
bito dell’obiettivo « Convergenza » di cui al
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consi-
glio dell’11 luglio 2006.

0. 2. 1877. 460. Commercio, Milo, Lo
Monte, Belcastro, Iannaccone, Latteri,
Lombardo, Sardelli.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
sostituire il comma 238 con il seguente:

238. Per gli anni 2010, 2011 e 2012 le
risorse destinate all’autorità di cui alla
legge 10 ottobre 1990, n. 287, sono incre-
mentate di 30 milioni di euro.

Conseguentemente, alla Tabella C, voce:
Ministero dello sviluppo economico – Re-
golazione dei mercati, Vigilanza sui mer-
cati, promozione della concorrenza e tu-
tela dei consumatori – Legge n. 287 del
1990: Norme per la tutela della concor-
renza e del mercato: – Art. 10, comma 7:
Somme da erogare per il finanziamento
dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato (3.1.2 – Interventi – cap.
2275), apportare le seguenti variazioni:

2010: + 20.000;
2011: + 20.000;
2012: + 20.000.

e conseguentemente, ai comma 242 ag-
giungere, infine, le seguenti parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
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successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

0. 2. 1877. 204. Borghesi, Cambursano.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 239 aggiungere, in fine, i seguenti
periodi: È, altresì, assegnata al Commissa-
rio straordinario per gli interventi urgenti
e la ricostruzione di Viareggio, la somma
di 30 milioni di euro per l’anno 2010
destinati:

a) per una quota parte pari a 20
milioni di euro a un’equa elargizione a
favore dei componenti delle famiglie delle
vittime del disastro ferroviario del 29 giu-
gno 2009 a titolo di risarcimento dei danni
morali subiti, nonché a soggetti non pa-
renti né affini, né legati da rapporto di
coniugio, che risultino conviventi a carico
della persona deceduta negli ultimi tre
anni precedenti l’evento, nonché ai convi-
venti more uxorio;

b) per una quota parte pari a 10
milioni di euro, ad integrazione dei 15
milioni di euro stanziati con l’articolo 7,
comma 1, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei ministri 6 agosto 2009,
per la ricostruzione nonché per il finan-
ziamento di iniziative proposte dal Comi-
tato istituzionale per gli interventi urgenti
e la ricostruzione.

Sono, altresì, sospesi i termini tributari
e contributivi, per i soggetti coinvolti di-
rettamente ed indirettamente dall’evento,
fino al 31 dicembre 2010.

Conseguentemente, al comma 242, ag-
giungere le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, con esclusione delle voci rela-
tive al soccorso civile, i cui stanziamenti

sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 75 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010 e 2011.

0. 2. 1877. 396. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella,
Mastromauro, Morassut, Motta, Viola,
Zamparutti.

(Inammissibile)

All’emendamento 2. 1877 del Relatore al
comma 242, aggiungere le seguenti parole:
, ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili, sono ridotte in ma-
niera lineare per un importo pari a 500
milioni di euro per gli anni 2010, 2011 e
2012.

Conseguentemente alla Tabella C, voce
Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, missione Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia, programma,
« programmazione sociale, trasferimenti
assistenziali e finanziamento nazionale
della spesa sociale » legge n. 328 del 2000
« Legge quadro per la realizzazione del
sistema integrato di interventi e servizi
sociali », articolo 20, comma 8:

2010: + 500.000;
2011: + 500.000;
2012: + 500.000.

0. 2. 1877. 345. Miotto, Livia Turco.

All’emendamento del Relatore 2. 1877, al
comma 242 aggiungere le seguenti parole: ,
ivi comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 300 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.
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Conseguentemente alla Tabella C, voce
Ministero degli affari esteri, missione
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-
gramma Cooperazione allo sviluppo e ge-
stione sfide globali, legge n. 7 del 1981 e
legge n. 49 dei 1987 – Stanziamenti ag-
giuntivi per l’aiuto pubblico a favore dei
paesi in via di sviluppo, apportare le se-
guenti variazioni:

2010: + 300.000;
2011: + 300.000;
2012: + 300.000.

0. 2. 1877. 151. Pezzotta, Volontè, Gal-
letti, Occhiuto, Ciccanti.

All’emendamento del Relatore 2. 1877, al
comma 242, aggiungere, infine, le seguenti
parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C, i
cui stanziamenti sono iscritti in bilancio
come spese rimodulabili, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 100
milioni di euro per l’anno 2010.

Conseguentemente, dopo il comma 246,
aggiungere il seguente:

246-bis. Le risorse per l’anno 2010
del Fondo di cui all’articolo 7-quinquies,
comma 1, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono
incrementate di ulteriori 100 milioni di
euro.

Al comma 247, elenco 1, aggiungere la
voce: Interventi di immediato soccorso a
tutela delle popolazioni colpite da calamità
naturali e misure di potenziamento delle
strutture della protezione civile con il
seguente importo:

2010: 100

0. 2. 1877. 206. Borghesi, Cambursano.

All’emendamento 2. 1877, al comma
242, aggiungere, infine, le seguenti parole: ,
ivi comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 100 milioni di euro
per l’anno 2010.

Conseguentemente, dopo comma 246,
aggiungere il seguente:

246-bis. Le risorse per l’anno 2010
del Fondo di cui all’articolo 7-quinquies,
comma 1, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono
incrementate di ulteriori 100 milioni di
euro.

Al comma 247, elenco 1, alla voce
incremento della dotazione finanziaria del
fondo per il finanziamento dell’università
apportare le seguenti variazioni:

2010: + 100.

0. 2. 1877. 207. Zazzera, Borghesi, Cam-
bursano.

All’emendamento 2. 1877 del relatore, al
comma 242, aggiungere le parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni diparte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta tabella C, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 48,1 milioni di euro
per l’anno 2010, e 83,3 milioni per cia-
scuno degli anni 2011-2012.

Conseguentemente, al capoverso Tabella
D, Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali. Decreto legislativo
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n. 102 del 2004 – Fondo di solidarietà
nazionale (cap. 7439), sostituire gli importi
come segue:

2010: + 100.000;
2011: + 100.000;
2012: + 100.000.

0. 2. 1877. 205. Di Giuseppe, Rota, Bor-
ghesi, Cambursano, Messina.

All’emendamento 2. 1877, al comma
242, aggiungere le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 9,2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012.

Conseguentemente, alla parte conse-
quenziale, sopprimere le riduzioni di spesa
relative alla voce: Ministero dell’economia
e delle finanze, decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, articolo 70, comma 2.

0. 2. 1877. 324. Fluvi, Causi.

All’emendamento 2. 1877, al comma
247, primo periodo, dopo le parole: per
essere riassegnate aggiungere le seguenti:
nella misura del 75 per cento, al netto
degli utilizzi previsti dal presente articolo.

Conseguentemente aggiungere in fine le
parole: Il 25 per cento delle predette
risorse affluisce al Fondo istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze di
cui all’articolo 1, comma 4, della legge 24
dicembre 2007, n. 244. Detto Fondo è
altresì alimentato dalle maggiori disponi-
bilità che si realizzassero nell’anno 2010
rispetto alle previsioni del Documento di
programmazione economico-finanziaria
per gli anni 2010-2013 eccedenti quelle
utilizzate per le finalità di cui all’articolo
1, comma 4, della presente legge. Le ri-
sorse affluite ai sensi del presente comma
al Fondo di cui all’articolo 1, comma 4,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono

destinate alla riduzione della pressione
fiscale nei confronti dei lavoratori dipen-
denti e pensionati, limitatamente al 2010,
da realizzare mediante l’incremento della
misura della detrazione forfetaria ed una
tantum per i redditi di lavoro dipendente
e da pensione di cui all’articolo 13 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, non superiori a 35.000 euro
annui.

Conseguentemente, gli importi delle voci
dell’Elenco 1 sono ridotte del 25 per cento.

0. 2. 1877. 76. Nannicini, Ceccuzzi.

All’emendamento 2. 1877, al comma
247, primo periodo, aggiungere infine le
seguenti parole: in ogni caso distinguendo
tra le disponibilità di conto capitale e
quelle di parte corrente. Ogni due mesi il
Presidente del Consiglio dei ministri tra-
smette al Parlamento una relazione sulle
disponibilità del fondo di cui al presente
comma e sul relativo utilizzo.

0. 2. 1877. 318. Duilio, Baretta, Ventura,
Boccia, Fluvi, Lulli, Damiano, Mariani,
Turco Livia, Ghizzoni, Calvisi, Capodi-
casa, Genovese, Marchi, Cesare Marini,
Misiani, Nannicini, Andrea Orlando,
Rubinato, Vannucci, Sereni, Causi.

All’emendamento 2. 1877, al comma
247, dopo le parole: con decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri aggiun-
gere le seguenti: da adottarsi entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge con riferimento agli interventi in
materia di scuole.

0. 2. 1877. 423. Rubinato, Fogliardi.

All’emendamento del Relatore 2. 1877, al
comma 247, secondo periodo, sopprimere le
parole: nella misura massima ivi prevista,.

0. 2. 1877. 99. Bitonci, Fugatti.

All’emendamento 2. 1877, al comma
247, dopo le parole: competenti per i
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profili finanziari. aggiungere il seguente: Le
disponibilità del Fondo, destinate alle fi-
nalità di cui all’elenco 1, allegato alla
presente legge, per il « Sostegno alle scuole
non statali attraverso il rifinanziamento
delle autorizzazioni di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 635, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e di cui all’articolo 2,
comma 47, della legge 22 dicembre 2008,
n. 203, non impegnate al termine del-
l’esercizio, sono mantenute in bilancio per
le medesime finalità ».

0. 2. 1877. 421. Rubinato, Fogliardi.

All’emendamento 2. 1877, al comma
247, allegato 1, sopprimere la voce: Adem-
pimento degli impegni dello stato italiano
derivanti dalla partecipazione a banche e
fondi internazionali attraverso il rifinan-
ziamento delle autorizzazioni di spesa di
cui all’articolo 25, del decreto legge 1
luglio 2009, n. 78, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

Conseguentemente, alla penultima voce,
aggiungere le parole: articolo 3 del decreto-
legge n. 67 del 1997, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 135 del 1997,
recante disposizioni urgenti per favorire
l’occupazione e apportare le seguenti va-
riazioni:

2010: + 130.

0. 2. 1877. 106. Cesario.

All’emendamento 2. 1877, al comma
247, elenco 1, aggiungere, in fine la seguente
voce: decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni dalla legge . 6
agosto 20091-n. 13, articolo 65.

0. 2. 1877. 316. Duilio.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore,
all’elenco 1, aggiungere alla voce: Interventi
finalizzati a misure di particolare valenza
sociale e di riequilibrio socio economico le
seguenti parole: tutela ed assistenza a fa-
vore degli italiani nel mondo, e conseguen-

temente, dopo le parole: seguenti disposi-
zioni inserire i seguenti riferimenti legisla-
tivi: - Legge n.286 del 23 ottobre 2003;
decreto del Presidente della Repubblica
del 5 gennaio 1967;.

0. 2. 1877. 337. Porta, Bucchino, Gara-
vini, Farina, Fedi, Narducci.

All’emendamento 2. 1877, al comma
247, elenco 1, prima voce, dopo le parole:
delle autorizzazioni di spesa, aggiungere le
parole: e stanziamenti aggiuntivi per
l’aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo, e conseguentemente, alla mede-
sima voce, aggiungere la seguente autoriz-
zazione di spesa: - Legge n. 49 del 1987.

0. 2. 1877. 340. Barbi, Maran, Fassino,
Pistelli, Parisi, Tempestini, Corsini,
Narducci, Fedi, Mecacci, Mogherini Re-
besani, Sarubbi, Touadi, Causi, Villecco
Calipari, Rubinato.

All’emendamento 2. 1877, al comma
247, elenco 1, ultima voce, aggiungere, in
fine le parole: stanziamenti aggiuntivi per
l’aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di
Sviluppo, conseguentemente, aggiungere la
seguente autorizzazione di spesa: - Legge
n. 49 del 1987.

0. 2. 1877. 338. Barbi, Maran, Fassino,
Pistelli, Parisi, Tempestini, Corsini,
Narducci, Fedi, Mecacci, Mogherini Re-
besani, Sarubbi, Touadi, Causi, Villecco
Calipari, Rubinato.

All’emendamento del Relatore 2. 1877,
comma 247 elenco 1, aggiungere la voce
Funzionalità del sistema giustizia – Regio
Decreto n. 787 del 1931; decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 115 del 2002;
Legge n. 296 del 2006, articolo 1, co 1304;
DL n. 143 del 2008, articolo 2

2010: 100;
2011: 50;
2012: 30.
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Conseguentemente all’ultima voce:

2010: – 100;
2011: – 50;
2012: – 30.

e, alla medesima voce sopprimere le
parole: funzionalità del sistema giustizia e
Regio Decreto n. 787 del 1931; decreto
del Presidente della Repubblica n. 115
del 2002; Legge n. 296 del 2006, articolo
1, comma 1304; DL n. 143 del 2008,
articolo 2.

0. 2. 1877. 208. Palomba, Borghesi, Cam-
bursano.

All’emendamento del Relatore 2. 1877,
All’allegato 1 previsto dall’articolo 2,
comma 247, aggiungere negli intervento,
dopo le parole: legge 23 dicembre 2000
n. 388 le parole: Legge 27 dicembre 2006
n. 296 Articolo 1, comma 417.

0. 2. 1877. 79. Ceccuzzi, Nannicini.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 247, elenco 1, ultima voce, appor-
tare le seguenti variazioni:

2010: – 30;
2011: – 30.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero degli affari esteri apportare le
seguenti variazioni:

2010: + 30.000;
2011: + 30.000.

0. 2. 1877. 4. Di Biagio.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 247, elenco 1, ultima voce, appor-
tare le seguenti variazioni:

2010: – 30;
2011: – 20.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero degli affari esteri apportare le
seguenti variazioni:

2010: + 30.000;
2011: + 20.000.

0. 2. 1877. 3. Di Biagio.

All’emendamento 2. 1877 del Relatore, al
comma 247, elenco 1, ultima voce, appor-
tare le seguenti variazioni:

2010: – 20;
2011: – 20.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero degli affari esteri apportare le
seguenti variazioni:

2010: + 20.000;
2011: + 20.000.

0. 2. 1877. 2. Di Biagio.

All’emendamento del Relatore 2.1877, al
comma 247, elenco 1, sopprimere la prima
voce.

Conseguentemente, alla penultima voce,
aggiungere le parole: articolo 3 del decreto-
legge n. 67 del 1997, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 135 del 1997,
recante disposizioni urgenti per favorire
l’occupazione, sostituire la cifra: 370 con la
seguente: 500.

0. 2. 1877. 106. Cesario.

All’emendamento del Relatore 2.1877,
comma 247, elenco 1, alla prima voce,
apportare le seguenti variazioni:

2010: – 30.

Conseguentemente:

alla quarta voce, apportare le seguenti
variazioni:

2010: + 100;
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alla quinta voce, apportare le seguenti
variazioni:

2010: – 70.

0. 2. 1877. 27. Fugatti.

(Ritirato)

All’emendamento 2.1877, comma 247,
elenco 1, prima voce, dopo le parole: delle
autorizzazioni di spesa, aggiungere le pa-
role: e stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto
pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo.

Conseguentemente, alla medesima voce,
aggiungere la seguente autorizzazione di
spesa: – Legge n. 49 del 1987.

0. 2. 1877. 340. Barbi, Maran, Fassino,
Pistelli, Parisi, Tempestini, Corsini, Nar-
ducci, Fedi, Mecacci, Mogherini Rebesani,
Sarubbi, Touadi, Causi, Villecco Calipari,
Rubinato.

All’emendamento 2.1877 del Relatore,
comma 247, elenco 1, elenco 1, apportare le
seguenti variazioni:

alla seconda voce: 2010: – 100;

alla quarta voce: 2010: – 50;

alla settima voce: 2010: – 150;

all’ultima voce: 2010: – 100.

Conseguentemente, al medesimo elenco,
aggiungere la seguente voce: Erogazione, in
favore della regione Friuli-Venezia Giulia,
per le finalità di cui all’articolo 2, comma
18 (legge finanziaria 2010, a titolo di
acconto di quanto dovuto alla regione
stessa per gli esercizi 2008 e 2009 in
attuazione dell’articolo 1, comma 4, del
decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 137,
con il seguente importo: 400 milioni di
euro nel 2010.

0. 2. 1877. 5. Strizzolo, Maran, Rosato,
Cuperlo.

All’emendamento 2.1877 del Relatore,
comma 247, elenco 1, alla quarta voce,
apportare le seguenti variazioni:

2010: + 100.

Conseguentemente, alla settima voce, ap-
portare le seguenti variazioni:

2010: – 100.

0. 2. 1877. 63. Ruvolo, Galletti, Ciccanti,
Delfino, Libè, Ria, Ruggeri, Occhiuto.

All’emendamento 2.1877 del Relatore,
comma 247, elenco 1, quarta voce, appor-
tare le seguenti variazioni:

2010: + 50.

Conseguentemente, tutte le altre voci
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 50 milioni di euro per il
2010.

0. 2. 1877. 94. Bitonci, Fugatti.

All’emendamento 2.1877 del Relatore, al
comma 247, elenco 1, quarta voce, appor-
tare le seguenti variazioni:

2010: + 25.

Conseguentemente, tutte le altre voci
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 25 milioni di euro per il
2010.

0. 2. 1877. 93. Bitonci, Fugatti.

All’emendamento 2.1877 del Relatore,
comma 247, elenco 1, penultima voce, ag-
giungere la seguente autorizzazione di
spesa: Articolo 1-ter del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito dalla legge
19 luglio 1993, n. 236.

0. 2. 1877. 74. Nannicini, Ceccuzzi.
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All’emendamento 2.1877 del Relatore,
comma 247, elenco 1, penultima voce, ag-
giungere la seguente autorizzazione di
spesa: legge 23 febbraio 2001, n. 79.

0. 2. 1877. 71. Ceccuzzi, Nannicini.

All’emendamento 2.1877 del Relatore,
comma 247, elenco 1, penultima voce, ag-
giungere la seguente autorizzazione di
spesa: legge 20 febbraio 2006, n. 77.

0. 2. 1877. 73. Ceccuzzi, Nannicini.

All’emendamento 2.1877 del Relatore,
comma 247, elenco 1, penultima voce, ag-
giungere la seguente autorizzazione di
spesa: legge 27 dicembre 2006, n. 296,
articolo 1, comma 417.

0. 2. 1877. 79. Ceccuzzi, Nannicini.

All’emendamento 2.1877 del Relatore,
comma 247, elenco 1, ultima voce, appor-
tare le seguenti variazioni:

2010: – 30;
2011: – 30.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero degli affari esteri apportare le
seguenti variazioni.

2010: + 30.000;
2011: + 30.000.

0. 2. 1877. 4. Di Biagio.

All’emendamento 2.1877 del Relatore,
comma 247, elenco 1, ultima voce, appor-
tare le seguenti variazioni:

2010: – 30;
2011: – 20.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero degli affari esteri apportare le
seguenti variazioni:

2010: + 30.000;
2011: + 20.000.

0. 2. 1877. 3. Di Biagio.

All’emendamento 2.1877 del Relatore,
comma 247, elenco 1, ultima voce, appor-
tare le seguenti variazioni:

2010: – 20;
2011: – 20.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero degli affari esteri apportare le
seguenti variazioni:

2010: + 20.000;
2011: + 20.000.

0. 2. 1877. 2. Di Biagio.

All’emendamento 2.1877 del Relatore,
comma 247, elenco 1, ultima voce, soppri-
mere le parole: funzionalità del sistema
giustizia.

Conseguentemente, alla medesima voce,
sopprimere la seguente autorizzazione di
spesa: – Regio Decreto n. 787 del 1931;
decreto del Presidente della Repubblica
n. 115 del 2002; – Articolo 1, comma
1304, della legge 27 dicembre 2006, n. 296:
articolo 2 del decreto-legge 16 settembre
2008, n. 143, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2008,
n. 181;

alla medesima voce, apportare le se-
guenti variazioni:

2010: – 100;
2011: – 50;
2012: – 30;

aggiungere, in fine, la seguente voce:
Funzionalità del sistema giustizia, con i
seguenti importi:

2010: 100;
2011: 50;
2012: 30.

0. 2. 1877. 208. Palomba, Borghesi, Cam-
bursano.
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All’emendamento 2.1877 del Relatore,
comma 247, all’elenco 1, all’ultima voce,
apportare la seguente variazione:

2010: – 1,5.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, la
seguente voce: Rilancio del Polo di man-
tenimento pesante nord, attraverso il fi-
nanziamento delle autorizzazioni di spesa
di cui alla legge n. 244 del 2007, articolo
2, comma 73, con il seguente importo:

2010: 1,5.

0. 2. 1877. 116. Polledri, Tommaso Foti.

All’emendamento 2.1877 del Relatore,
comma 247, elenco 1, ultima voce, aggiun-
gere le parole: tutela ed assistenza a favore
degli italiani nel mondo.

Conseguentemente, alla medesima voce,
aggiungere la seguente autorizzazione di
spesa: Legge n. 286 del 23 ottobre 2003;
decreto del Presidente della Repubblica
del 5 gennaio 1967.

0. 2. 1877. 337. Porta, Bucchino, Gara-
vini, Farina, Fedi, Narducci.

All’emendamento 2.1877, comma 24 ,
elenco 1, ultima voce, aggiungere, le parole:
stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto pub-
blico a favore dei Paesi in via di sviluppo.

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente autorizzazione di spesa: – Legge
n. 49 del 1987.

0. 2. 1877. 338. Barbi, Maran, Fassino,
Pistelli, Parisi, Tempestini, Corsini,
Narducci, Fedi, Mecacci, Mogherini Re-
besani, Sarubbi, Touadi, Causi, Villecco
Calipari, Rubinato.

All’emendamento 2.1877 del Relatore, al
comma 247, all’elenco 1, all’ultima voce,
aggiungere in fine, le seguenti parole: stan-
ziamenti necessari a garantire il contri-
buto dello Stato al finanziamento del

Fondo globale per la lotta contro l’AIDS,
la tubercolosi e la malaria.

0. 2. 1877. 86. Barbi, Maran, Fassino,
Pistelli, Parisi, Tempestini, Corsini,
Narducci, Fedi, Mecacci, Mogherini Re-
besani, Sarubbi, Touadi, Causi, Villecco
Calipari, Rubinato.

All’emendamento 2.1877 del Relatore, al
comma 247, all’elenco 1, all’ultima voce,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: stan-
ziamenti aggiuntivi per l’aiuto pubblico a
favore dei Paesi in via di sviluppo di cui
alla legge n. 49 del 1987.

0. 2. 1877. 115. Maran, Narducci, Barbi,
Tempestini, Mogherini Rebesani, Quar-
tiani, Duilio, Sarubbi, Touadi, Corsini.

All’emendamento 2.1877 del Relatore, al
comma 247, all’elenco 1, ultima voce, ag-
giungere le seguenti autorizzazioni di spesa:
articolo 6, comma 1, del decreto-legge 30
dicembre 1997, n. 457, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1998, n. 30: articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 1998, n. 30, decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504 e direttiva 2003/
96/CE del Consiglio del 27 ottobre 2003,
articolo 38 della legge 1o agosto 2002,
n. 166.

0. 2. 1877. 91. Bitonci.

All’emendamento 2.1877 del Relatore,
comma 247, elenco 1, ultima voce aggiun-
gere, in fine, la seguente autorizzazione di
spesa: decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla
legge 6 agosto 2009, n. 133, articolo 65.

0. 2. 1877. 316. Duilio.
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EMENDAMENTO DEL RELATORE 2.1877

ART. 2.

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. Ai contribuenti che alla data di
entrata in vigore del decreto-legge 23 no-
vembre 2009, n. 168, hanno già provve-
duto al pagamento dell’acconto di cui
all’articolo 1, comma 1, del citato decreto-
legge n. 168 del 2009, senza avvalersi del
differimento del versamento dell’importo
corrispondente a venti punti percentuali
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche dovuto per il periodo di
imposta 2009, previsto dal medesimo ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 168
del 2009, compete un credito d’imposta in
misura corrispondente, da utilizzare in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e
successive modificazioni.

5-ter. Per i soggetti che si sono avvalsi
dell’assistenza fiscale, i sostituti d’imposta
trattengono l’acconto, tenendo conto del
differimento previsto dall’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 23 novembre
2009, n. 168.

5-quater. I sostituti d’imposta che non
hanno tenuto conto del differimento di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
23 novembre 2009, n. 168, restituiscono le
maggiori somme trattenute nell’ambito
della retribuzione del mese di dicembre
2009. Le somme restituite possono essere
scomputate dal sostituto d’imposta ai sensi
del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 novembre 1997, n. 445. »

Conseguentemente:

sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Al decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

1) all’articolo 28, il comma 2-bis è
sostituito dal seguente:

« 2-bis. Le regioni, nell’esercizio della
potestà normativa in materia di disciplina
delle attività economiche, possono stabilire

che l’autorizzazione all’esercizio di cui al
comma 1 sia soggetta alla presentazione
da parte del richiedente del documento
unico di regolarità contributiva (DURC), di
cui all’articolo 1, comma 1176, della legge
27 dicembre 2006, n. 296. In tal caso,
possono essere altresì stabilite le modalità
attraverso le quali i comuni, anche avva-
lendosi della collaborazione gratuita delle
associazioni di categoria riconosciute dal
Consiglio nazionale dell’economia e del
lavoro, possono essere chiamati al compi-
mento di attività di verifica della sussi-
stenza e regolarità della predetta docu-
mentazione. L’autorizzazione all’esercizio
è in ogni caso rilasciata anche ai soggetti
che hanno ottenuto dall’INPS la rateizza-
zione del debito contributivo. Il DURC, ai
fini del presente articolo, deve essere ri-
lasciato anche alle imprese individuali ».

2) All’articolo 29, dopo il comma 4,
è inserito il seguente:

« 4-bis. L’autorizzazione è sospesa per
sei mesi in caso di mancata presentazione
annuale del DURC, di cui all’articolo 28,
comma 2-bis ».

al comma 20, aggiungere, in fine le
seguenti parole: « , con una riduzione com-
plessiva dei relativi stanziamenti pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
indicati. Con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, si provvede alla
corrispondente rideterminazione dell’am-
montare dei contributi spettanti ai singoli
enti interessati. »

dopo il comma 20 aggiungere il se-
guente:

20-bis. Ai fini della riduzione dei
trasferimenti erariali di cui ai commi 39 e
46 dell’articolo 2 del decreto-legge 3 otto-
bre 2006, n. 262, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, e successive modificazioni, i co-
muni trasmettono, entro il termine peren-
torio del 31 marzo 2010 e a pena di
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decadenza, al Ministero dell’interno una
apposita certificazione del maggior gettito
accertato a tutto l’anno 2009 dell’imposta
comunale sugli immobili, derivante dal-
l’applicazione dei commi da 33 a 38,
nonché da 40 a 45 del medesimo articolo
2 del decreto-legge n. 262 del 2006, con-
vertito, con modificazioni dalla legge n.
286 del 2006, con modalità e termini
stabiliti con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministero dell’interno. ».

dopo il comma 33 aggiungere il se-
guente:

« 33-bis. I fondi derivanti dal decreto-
legge 19 dicembre 1994, n. 691, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 febbraio
1995, n. 35, che alla data di entrata in
vigore della presente legge risultino ancora
nella disponibilità dei competenti Consorzi
di garanzia collettiva dei fidi (Confidi),
possono essere altresì utilizzati dagli stessi
per le finalità previste dal comma 33 ».

al comma 43, sostituire le parole: 50
milioni di euro con le seguenti: 100 milioni
di euro;

al comma 47, apportare le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera a), alinea, sostituire le
parole: « è inserito il seguente » con le
seguenti: « sono inseriti i seguenti ».

b) alla medesima lettera a), dopo il
capoverso comma 2-bis, aggiungere i se-
guenti: « 2-ter. Il personale delle Forze
armate ed il personale delle Forze di
polizia possono costituire cooperative edi-
lizie alle quali è riconosciuto il diritto di
opzione prioritaria sull’acquisto dei beni
destinati alla vendita di cui al comma
2-bis.

2-quater. Gli enti locali ove sono ubicati
i beni destinati alla vendita ai sensi del
comma 2-bis possono esercitare la prela-
zione all’acquisto degli stessi. Con regola-
mento adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 e successive modificazioni, sono
disciplinati i termini, le modalità e le

ulteriori disposizioni occorrenti per l’at-
tuazione del presente comma. Nelle more
dell’adozione del predetto regolamento è
comunque possibile procedere alla vendita
dei beni di cui al comma 2-bis ai sensi del
comma 4. »;

sostituire il comma 48 con il seguente:

48. Per l’anno 2010 è consentito l’ac-
cesso al fondo di garanzia di cui all’arti-
colo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266,
come rifinanziato dall’articolo 11 del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, nei limiti di 20
milioni di euro, per favorire l’accesso al
credito ai fini di investimento e di conso-
lidamento delle passività attraverso il raf-
forzamento delle attività del fondo di
garanzia nazionale e dei Confidi agricoli.

dopo il comma 48, aggiungere i seguenti:

48-bis. Al fine di assicurare la coerenza
delle misure di sostegno di cui all’articolo
68 del regolamento (CE) n. 73/2009 del
Consiglio del 19 gennaio 2009, alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 3, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 639/2009 della Com-
missione, del 22 luglio 2009, e di garantire
la continuità degli interventi di gestione
dei rischi in agricoltura, le risorse finan-
ziarie previste all’articolo 11 del decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 29 luglio 2009, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 22
settembre 2009, di attuazione del citato
articolo 68 del regolamento (CE) n. 73/
2009, sono incrementate fino ad euro 120
milioni per ciascuno degli anni 2010, 2011
e 2012. Alla conseguente rimodulazione
finanziaria degli interventi di cui al citato
decreto si provvede con decreto del Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano. Alle citate risorse si aggiun-
gono altresì le risorse comunitarie attiva-
bili nel contesto dell’Organizzazione co-
mune del mercato vitivinicolo, pari a 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
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2010, 2011 e 2012. Al fine di garantire il
pagamento dei saldi contributivi degli in-
terventi assicurativi del Fondo di solida-
rietà nazionale, le disponibilità finanziarie
dedicate agli interventi di cui all’articolo
15, comma 2, del decreto legislativo, 29
marzo 2004, n. 102, e successive modifi-
cazioni, possono essere utilizzate per co-
prire i fabbisogni di spesa degli anni
precedenti a quello di competenza senza
nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato.

48-ter. Per le necessità del settore agri-
colo il Comitato interministeriale per la
programmazione economica individua i
programmi da sostenere e destina 100
milioni di euro, a valere sulle disponibilità
del Fondo infrastrutture di cui all’articolo
18, comma 1, lettera b), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

48-quater. Al fine di dare attuazione
agli obblighi e agli adempimenti comuni-
tari derivanti dal regolamento (CE)
n. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio
2006 nonché del regolamento (CE)
n. 13669/2009 del Consiglio del 20 novem-
bre 2009, per l’anno 2010 è prorogato il
Programma di cui all’articolo 5, comma 1,
del decreto legislativo 26 maggio 2004,
n. 154, di cui al decreto ministeriale 3
agosto 2007, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 236 del
10 ottobre 2007, a valere e nei limiti delle
risorse disponibili di cui all’articolo 1,
comma 1084, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

dopo il comma 53, aggiungere i seguenti:

53-bis. In attuazione dell’articolo 44 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifi-
cazioni, i contributi e le provvidenze spet-
tano nel limite dello stanziamento iscritto
sul pertinente capitolo del bilancio della
Presidenza del Consiglio dei ministri pro-
cedendo, ove necessario, a riparto propor-
zionale dei contributi tra gli aventi diritto,
fatte salve le risorse da destinare alle

convenzioni e agli oneri inderogabili affe-
renti allo stesso capitolo.

53-ter. L’importo di ciascuna annualità
di cui all’articolo 2, comma 135, del de-
creto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2006, n. 286, può essere rimodu-
lato per lo stesso periodo di rimborso, in
relazione al mancato pagamento dell’an-
nualità 2009. La presente disposizione en-
tra in vigore il giorno stesso della pubbli-
cazione della presente legge nella Gazzetta
Ufficiale. Conseguentemente, le somme
versate all’entrata del bilancio dello Stato
e riassegnabili nell’anno 2009 ai sensi degli
articoli 1, comma 358, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e 148, comma 1,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che,
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, non sono state riassegnate
alle pertinenti unità previsionali del bilan-
cio dello Stato, per l’importo di 45 milioni
di euro, sono acquisite all’entrata del bi-
lancio dello Stato a compensazione degli
effetti derivanti dall’attuazione del primo
periodo.

dopo il comma 55, aggiungere i seguenti:

56. Per garantire il rispetto degli ob-
blighi comunitari e la realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica per il triennio
2010-2012 e in attuazione dell’intesa Sta-
to-regioni in materia sanitaria per il trien-
nio 2010-2012, nonché in funzione del-
l’esigenza di assicurare, da parte regionale,
l’equilibrio economico-finanziario della
gestione sanitaria in condizioni di effi-
cienza e appropriatezza, si applicano le
disposizioni di cui ai commi da 57 a 95.

57. Per gli anni 2010 e 2011 si dispone
un incremento rispettivamente di 584 mi-
lioni di euro e di 419 milioni di euro
rispetto al livello del finanziamento del
Servizio sanitario nazionale a cui concorre
ordinariamente lo Stato, pari a 104.564
milioni di euro per l’anno 2010 e a
106.884 milioni di euro per l’anno 2011,
comprensivi della riattribuzione a tale li-
vello di finanziamento dell’importo di 800
milioni di euro annui di cui all’articolo 22,
comma 2, del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 3 agosto 2009, n. 102, nonché del-
l’importo di 466 milioni di euro annui di
economie sulla spesa del personale deri-
vanti da quanto disposto dall’articolo 2,
commi 13 e 14, e dall’articolo 1, comma 4,
lettera a), della citata Intesa Stato Regioni,
e al netto dei 50 milioni di euro annui per
il finanziamento dell’ospedale pediatrico
Bambino Gesù di cui all’articolo 22,
comma 6, del citato decreto-legge 1o luglio
2009, n. 78, nonché dell’importo di 167,8
milioni di euro annui per la sanità peni-
tenziaria di cui all’articolo 2, comma 283,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Con
successivi provvedimenti legislativi sarà as-
sicurato l’intero importo delle risorse ag-
giuntive previste nella citata intesa Stato-
regioni in materia sanitaria per il triennio
2010-2012. Per l’esercizio 2012 sono assi-
curate al Servizio sanitario nazionale ri-
sorse corrispondenti a quelle previste per
il 2011, incrementate del 2,8 per cento.

58. Al fine di consentire in via antici-
pata l’erogazione del finanziamento del
Servizio sanitario nazionale a cui concorre
ordinariamente lo Stato, per gli anni 2010,
2011 e 2012:

a) in deroga a quanto stabilito dal-
l’articolo 13, comma 6, del decreto legi-
slativo 18 febbraio 2000, n. 56, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze è au-
torizzato a concedere alle regioni a statuto
ordinario e alla regione Sicilia anticipa-
zioni, con riferimento al livello del finan-
ziamento a cui concorre ordinariamente lo
Stato, da accreditare sulle contabilità spe-
ciali di cui al comma 6 dell’articolo 66
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, in
essere presso le tesorerie provinciali dello
Stato, fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 77-quater, commi da 2 a 6, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133;

b) la misura dell’erogazione del sud-
detto finanziamento, comprensiva di even-
tuali anticipazioni di cui alla lettera a), è
fissata al livello del 97 per cento delle
somme dovute a titolo di finanziamento
ordinario della quota indistinta, al netto
delle entrate proprie e, per la regione

Sicilia, della compartecipazione regionale
al finanziamento della spesa sanitaria,
quale risulta dall’intesa espressa, ai sensi
delle norme vigenti, dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano sulla ripartizione delle di-
sponibilità finanziarie complessive desti-
nate al finanziamento del Servizio sanita-
rio nazionale per i medesimi anni. Per le
regioni che risultano adempienti nell’ul-
timo triennio rispetto agli adempimenti
previsti dalla normativa vigente, la misura
della citata erogazione del finanziamento è
fissata al livello del 98 per cento; tale
livello può essere ulteriormente elevato
compatibilmente con gli obblighi di fi-
nanza pubblica;

c) la quota di finanziamento condi-
zionata alla verifica positiva degli adem-
pimenti regionali è fissata nelle misure del
3 per cento e del 2 per cento delle somme
di cui alla lettera b) rispettivamente per le
regioni che accedono all’erogazione nella
misura del 97 per cento e per quelle che
accedono all’erogazione nella misura del
98 per cento ovvero nella misura supe-
riore. All’erogazione di detta quota si
provvede a seguito dell’esito positivo della
verifica degli adempimenti previsti dalla
normativa vigente e dalla presente legge;

d) nelle more dell’intesa espressa, ai
sensi delle norme vigenti, dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano sulla ripartizione delle di-
sponibilità finanziarie complessive desti-
nate al finanziamento del Servizio sanita-
rio nazionale, l’erogazione delle risorse in
via anticipata provvisoria è commisurata
al livello delle erogazioni effettuate in via
anticipata definitiva, a seguito del raggiun-
gimento della citata intesa, relative al
secondo anno precedente a quello di ri-
ferimento;

e) sono autorizzati, in sede di con-
guaglio, eventuali recuperi necessari, an-
che a carico delle somme a qualsiasi titolo
spettanti alle regioni per gli esercizi suc-
cessivi;
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f) sono autorizzate, a carico di
somme a qualsiasi titolo spettanti, e com-
pensazioni degli importi a credito e a
debito di ciascuna regione e provincia
autonoma, connessi alla mobilità sanitaria
interregionale di cui all’articolo 12, comma
3, lettera b), del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e successive mo-
dificazioni, nonché alla mobilità sanitaria
internazionale di cui all’articolo 18,
comma 7, dello stesso decreto legislativo
n. 502 del 1992, e successive modifica-
zioni. I predetti importi sono definiti dal
Ministero della salute di intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

59. Ai fini del programma pluriennale
di interventi in materia di ristrutturazione
edilizia e di ammodernamento tecnologico,
l’importo fissato dall’articolo 20 della legge
11 marzo 1988, n. 67, e successive modi-
ficazioni, rideterminato in 23 miliardi di
euro dall’articolo 1, comma 796, lettera n),
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni, è elevato a 24
miliardi di euro, fermo restando, per la
sottoscrizione di accordi di programma
con le regioni e l’assegnazione di risorse
agli altri enti del settore sanitario interes-
sati, il limite annualmente definito in base
alle effettive disponibilità di bilancio. L’in-
cremento di cui al presente comma è
destinato prioritariamente alle regioni che
hanno esaurito, con la sottoscrizione di
accordi, la loro disponibilità a valere sui
citati 23 miliardi di euro.

60. Per consentire alle regioni l’imple-
mentazione e lo svolgimento delle attività
previste dall’articolo 11 della citata intesa
Stato-regioni in materia sanitaria per il
triennio 2010-2012, dirette a pervenire alla
certificabilità dei bilanci delle aziende sa-
nitarie, alle regioni si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 79, comma
1-sexies, lettera c), del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

61. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 1, comma 565, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
dificazioni, per il triennio 2007-2009, gli
enti del Servizio sanitario nazionale con-
corrono alla realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica adottando, anche nel
triennio 2010-2012, misure necessarie a
garantire che le spese del personale, al
lordo degli oneri riflessi a carico delle
amministrazioni e dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non superino per
ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 il
corrispondente ammontare dell’anno 2004
diminuito dell’1,4 per cento. A tale fine si
considerano anche le spese per il perso-
nale con rapporto di lavoro a tempo
determinato, con contratto di collabora-
zione coordinata e continuativa, o che
presta servizio con altre forme di rapporto
di lavoro flessibile o con convenzioni. Ai
fini dell’applicazione delle disposizioni di
cui al presente comma, le spese per il
personale sono considerate al netto: a) per
l’anno 2004, delle spese per arretrati re-
lativi ad anni precedenti per rinnovo dei
contratti collettivi nazionali di lavoro; b)
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012,
delle spese derivanti dai rinnovi dei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro interve-
nuti successivamente all’anno 2004. Sono
comunque fatte salve, e devono essere
escluse sia per l’anno 2004, sia per cia-
scuno degli anni 2010, 2011 e 2012, le
spese di personale totalmente a carico di
finanziamenti comunitari o privati, nonché
le spese relative alle assunzioni a tempo
determinato e ai contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa per l’at-
tuazione di progetti di ricerca finanziati ai
sensi dell’articolo 12-bis del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, e suc-
cessive modificazioni.

62. Gli enti destinatari delle disposi-
zioni di cui al comma 61, nell’ambito degli
indirizzi fissati dalle regioni, anche in
connessione con i processi di riorganizza-
zione, ivi compresi quelli di razionalizza-
zione ed efficientamento della rete ospe-
daliera, per il conseguimento degli obiettivi
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di contenimento della spesa previsti dal
medesimo comma:

a) predispongono un programma an-
nuale di revisione delle consistenze di
personale dipendente a tempo indetermi-
nato, determinato, che presta servizio con
contratti di collaborazione coordinata e
continuativa o con altre forme di lavoro
flessibile o con convenzioni, finalizzato
alla riduzione della spesa complessiva per
il personale, con conseguente ridimensio-
namento dei pertinenti fondi della con-
trattazione integrativa per la cui costitu-
zione fanno riferimento anche alle dispo-
sizioni recate dall’articolo 1, commi 189,
191 e 194, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, e successive modificazioni;

b) fissano parametri standard per
l’individuazione delle strutture semplici e
complesse, nonché delle posizioni organiz-
zative e di coordinamento, rispettiva-
mente, delle aree della dirigenza e del
personale del comparto del Servizio sani-
tario nazionale, nel rispetto comunque
delle disponibilità dei fondi per il finan-
ziamento della contrattazione integrativa
così come rideterminati ai sensi del pre-
sente comma.

63. Alla verifica dell’effettivo consegui-
mento degli obiettivi previsti dalle dispo-
sizioni di cui ai commi 61 e 62 per gli anni
2010, 2011 e 2012, si provvede nell’ambito
del Tavolo di verifica degli adempimenti di
cui all’articolo 12 dell’intesa 23 marzo
2005, sancita dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, pubblicata nel supplemento or-
dinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105
del 7 maggio 2005. La regione è giudicata
adempiente ove sia accertato l’effettivo
conseguimento degli obiettivi previsti. In
caso contrario la regione è considerata
adempiente solo ove abbia comunque as-
sicurato l’equilibrio economico.

64. Ai fini dell’applicazione, nel trien-
nio 2010-2012, delle disposizioni recate
dall’articolo 17, commi da 10 a 13, del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3

agosto 2009, n. 102, i vincoli finanziari ivi
previsti sono da intendersi riferiti, per gli
enti del servizio sanitario nazionale, alle
misure di contenimento delle spese di cui
ai commi 61, 62 e 63 del presente articolo.

65. Per le regioni che risultano in
squilibrio economico si applicano le di-
sposizioni di cui ai commi da 66 a 81.

66. All’articolo 1, comma 174, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al quinto periodo:

1) le parole: « scaduto il termine
del 31 maggio, i provvedimenti del com-
missario ad acta non possono avere ad
oggetto » sono sostituite dalle seguenti:
« scaduto il termine del 31 maggio, la
regione non può assumere provvedimenti
che abbiano ad oggetto »;

2) dopo le parole: « si applicano
comunque » sono inserite le seguenti: « il
blocco automatico del turn over del per-
sonale del servizio sanitario regionale fino
al 31 dicembre del secondo anno succes-
sivo a quello in corso, il divieto di effet-
tuare spese non obbligatorie per il mede-
simo periodo e, »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Gli atti emanati e i contratti
stipulati in violazione del blocco automa-
tico del turn over e del divieto di effettuare
spese non obbligatorie sono nulli. In sede
di verifica annuale degli adempimenti la
regione interessata è tenuta ad inviare una
certificazione, sottoscritta dal rappresen-
tante legale dell’ente e dal responsabile del
servizio finanziario, attestante il rispetto
dei predetti vincoli ».

67. È definito quale standard dimen-
sionale del disavanzo sanitario strutturale,
rispetto al finanziamento ordinario e alle
maggiori entrate proprie sanitarie, il livello
del 5 per cento, ancorché coperto dalla
regione, ovvero il livello inferiore al 5 per
cento qualora gli automatismi fiscali o
altre risorse di bilancio della regione non
garantiscano con la quota libera la coper-
tura integrale del disavanzo. Nel caso di
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raggiungimento o superamento di detto
standard dimensionale, la regione interes-
sata è tenuta a presentare entro il suc-
cessivo 10 giugno un piano di rientro di
durata non superiore al triennio, elaborato
con l’ausilio dell’Agenzia italiana del far-
maco (AIFA) e dell’Agenzia nazionale per
i servizi sanitari regionali (AGENAS) ai
sensi dell’articolo 1, comma 180, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e succes-
sive modificazioni, per le parti non in
contrasto con la presente legge, che con-
tenga sia le misure di riequilibrio del
profilo erogativo dei livelli essenziali di
assistenza, per renderlo conforme a quello
desumibile dal vigente piano sanitario na-
zionale e dal vigente decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di fissa-
zione dei medesimi livelli essenziali di
assistenza, sia le misure per garantire
l’equilibrio di bilancio sanitario in cia-
scuno degli anni compresi nel piano
stesso.

68. Il piano di rientro, approvato dalla
regione, è valutato dalla Struttura tecnica
di monitoraggio di cui all’articolo 3,
comma 2, della citata intesa Stato-regioni
in materia sanitaria per il triennio 2010-
2012 e dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
nei termini perentori rispettivamente di
trenta e di quarantacinque giorni dalla
data di approvazione della regione. La
citata Conferenza, nell’esprimere il parere,
tiene conto del parere della citata Strut-
tura, ove espresso.

69. Il Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro della
salute, sentito il Ministro per i rapporti
con le regioni, decorsi i termini di cui al
comma 68, accerta l’adeguatezza del piano
presentato anche in mancanza dei pareri
delle citate Struttura tecnica e Conferenza.
In caso di riscontro positivo, il piano è
approvato dal Consiglio dei ministri ed è
immediatamente efficace ed esecutivo per
la regione. In caso di riscontro negativo,
ovvero in caso di mancata presentazione
del piano, il Consiglio dei ministri, in
attuazione dell’articolo 120 della Costitu-

zione, nomina il presidente della regione
commissario ad acta per la predisposizione
entro i successivi trenta giorni del piano di
rientro e per la sua attuazione per l’intera
durata del piano stesso. A seguito della
nomina del presidente quale commissario
ad acta:

a) oltre all’applicazione delle misure
previste dall’articolo 1, comma 174, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, come da
ultimo modificato dalla presente legge, in
via automatica sono sospesi i trasferimenti
erariali a carattere non obbligatorio e,
sempre in via automatica, decadono i
direttori generali, amministrativi e sanitari
degli enti del servizio sanitario regionale,
nonché dell’assessorato regionale compe-
tente. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono individuati i trasferi-
menti erariali a carattere obbligatorio;

b) con riferimento all’esercizio in
corso alla data della delibera di nomina
del commissario ad acta, sono incremen-
tate in via automatica, in aggiunta a
quanto previsto dal comma 70, nelle mi-
sure fisse di 0,15 punti percentuali l’ali-
quota dell’imposta regionale sulle attività
produttive e di 0,30 punti percentuali
l’addizionale all’imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF) rispetto al livello
delle aliquote vigenti, secondo le modalità
previste dal citato articolo 1, comma 174,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

70. Per la regione sottoposta a piano di
rientro resta fermo l’obbligo del manteni-
mento, per l’intera durata del piano, delle
maggiorazioni dell’aliquota dell’imposta
regionale sulle attività produttive e del-
l’addizionale regionale all’IRPEF ove scat-
tate automaticamente ai sensi dell’articolo
1, comma 174, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, come da ultimo modificato
dalla presente legge. Gli interventi indivi-
duati dal piano sono vincolanti per la
regione, che è obbligata a rimuovere i
provvedimenti, anche legislativi, e a non
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adottarne di nuovi che siano di ostacolo
alla piena attuazione del piano di rientro.
Resta fermo quanto previsto dall’articolo
1, comma 796, lettera b), ottavo periodo,
della legge 23 dicembre 2006, n. 296, in
merito alla possibilità, qualora sia verifi-
cato che il rispetto degli obiettivi intermedi
sia stato conseguito con risultati quanti-
tativamente migliori, di riduzione delle
aliquote fiscali nell’esercizio successivo per
la quota corrispondente al miglior risul-
tato ottenuto; analoga misura di attenua-
zione si può applicare anche al blocco del
turn over e al divieto di effettuare spese
non obbligatorie in presenza delle mede-
sime condizioni di attuazione del piano.

71. La verifica dell’attuazione del
piano di rientro avviene con periodicità
trimestrale e annuale, ferma restando la
possibilità di procedere a verifiche ulte-
riori previste dal piano stesso o straor-
dinarie ove ritenute necessarie da una
delle parti. I provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e co-
munque tutti i provvedimenti di impatto
sul servizio sanitario regionale indicati
nel piano in apposito paragrafo dello
stesso, sono trasmessi alla piattaforma
informatica del Ministero della salute, a
cui possono accedere tutti i componenti
degli organismi di cui all’articolo 3 della
citata intesa Stato-regioni in materia sa-
nitaria per il triennio 2010-2012. Il Mi-
nistero della salute, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
nell’ambito dell’attività di affiancamento
di propria competenza nei confronti delle
regioni sottoposte al piano di rientro dai
disavanzi, esprime un parere preventivo
esclusivamente sui provvedimenti indicati
nel piano di rientro.

72. L’approvazione del piano di rientro
da parte del Consiglio dei ministri e la sua
attuazione costituiscono presupposto per
l’accesso al maggior finanziamento del-
l’esercizio in cui si è verificata l’inadem-
pienza e di quelli interessati dal piano
stesso. L’erogazione del maggior finanzia-
mento, dato dalle quote premiali e dalle
eventuali ulteriori risorse finanziate dallo
Stato non erogate in conseguenza di ina-
dempienze pregresse, avviene per una

quota pari al 40 per cento a seguito
dell’approvazione del piano di rientro da
parte del Consiglio dei ministri. Le restanti
somme sono erogate a seguito della veri-
fica positiva dell’attuazione del piano, con
la procedura di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189. In materia di ero-
gabilità delle somme restano ferme le
disposizioni di cui all’articolo 1, commi 2
e 3, del citato decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, e all’articolo 6-bis, commi 1 e 2,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

73. Qualora dall’esito delle verifiche di
cui al comma 71 emerga l’inadempienza
della regione, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro della salute e sentito il
Ministro per i rapporti con le regioni, il
Consiglio dei ministri, sentite la Struttura
tecnica di monitoraggio di cui all’articolo
3, comma 2, della citata intesa Stato-
regioni in materia sanitaria per il triennio
2010-2012 e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
che esprimono il proprio parere entro i
termini perentori, rispettivamente, di dieci
e di venti giorni dalla richiesta, diffida la
regione interessata ad attuare il piano,
adottando altresì tutti gli atti normativi,
amministrativi, organizzativi e gestionali
idonei a garantire il conseguimento degli
obiettivi in esso previsti. In caso di per-
durante inadempienza, accertata dal Ta-
volo di verifica degli adempimenti regio-
nali e dal Comitato permanente per la
verifica dell’erogazione dei livelli essenziali
di assistenza di cui rispettivamente all’ar-
ticolo 12 e all’articolo 9 della citata intesa
Stato-regioni del 23 marzo 2005, il Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro della salute e sentito il
Ministro per i rapporti con le regioni, in
attuazione dell’articolo 120 della Costitu-
zione nomina il presidente della regione
quale commissario ad acta per l’intera
durata del piano di rientro. Il commissario
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adotta tutte le misure indicate nel piano,
nonché gli ulteriori atti e provvedimenti
normativi, amministrativi, organizzativi e
gestionali da esso implicati in quanto pre-
supposti o comunque correlati e necessari
alla completa attuazione del piano. Il
commissario verifica altresì la piena ed
esatta attuazione del piano a tutti i livelli
di governo del sistema sanitario regionale.
A seguito della deliberazione di nomina
del commissario:

a) oltre all’applicazione delle misure
previste dall’articolo 1, comma 174, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, come da
ultimo modificato dalla presente legge, in
via automatica sono sospesi i trasferimenti
erariali a carattere non obbligatorio, da
individuare a seguito del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 69, lettera a), e decadono, sempre
in via automatica, i direttori generali,
amministrativi e sanitari degli enti del
servizio sanitario regionale, nonché del-
l’assessorato regionale competente;

b) con riferimento all’esercizio in
corso alla data della delibera di nomina,
sono incrementate in via automatica, in
aggiunta a quanto previsto dal comma 70,
nelle misure fisse di 0,15 punti percentuali
l’aliquota dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive e di 0,30 punti percentuali
l’addizionale all’IRPEF rispetto al livello
delle aliquote vigenti, secondo le modalità
previste dall’articolo 1, comma 174, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311 come da
ultimo modificato dalla presente legge.

74. Qualora il presidente della regione,
nominato commissario ad acta per la re-
dazione e l’attuazione del piano ai sensi
dei commi 69 o 73, non adempia in tutto
o in parte all’obbligo di redazione del
piano o agli obblighi, anche temporali,
derivanti dal piano stesso, indipendente-
mente dalle ragioni dell’inadempimento, il
Consiglio dei ministri, in attuazione del-
l’articolo 120 della Costituzione, adotta
tutti gli atti necessari ai fini della predi-
sposizione del piano di rientro e della sua
attuazione. Nei casi di riscontrata diffi-

coltà in sede di verifica e monitoraggio
nell’attuazione del piano, nei tempi o nella
dimensione finanziaria ivi indicata, il Con-
siglio dei ministri, in attuazione dell’arti-
colo 120 della Costituzione, sentita la re-
gione interessata, nomina uno o più com-
missari ad acta di qualificate e comprovate
professionalità ed esperienza in materia di
gestione sanitaria per l’adozione e l’attua-
zione degli atti indicati nel piano e non
realizzati.

75. Si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 4, comma 2, terzo, quarto,
quinto e sesto periodo, del decreto-legge 1o

ottobre 2007, n. 159, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, e successive modificazioni, in ma-
teria di soggetti attuatori e di oneri e
risorse della gestione commissariale. Re-
stano altresì salve le disposizioni in ma-
teria di commissariamenti sanitari che
non siano in contrasto con le disposizioni
del presente articolo.

76. L’accertato verificarsi, in sede di
verifica annuale, del mancato raggiungi-
mento degli obiettivi del piano di rientro,
con conseguente determinazione di un
disavanzo sanitario, comporta, oltre all’ap-
plicazione delle misure previste dal
comma 70 e ferme restando le misure
eventualmente scattate ai sensi del comma
73, l’incremento nelle misure fisse di 0,15
punti percentuali dell’aliquota dell’imposta
regionale sulle attività produttive e di 0,30
punti percentuali dell’addizionale all’IR-
PEF rispetto al livello delle aliquote vi-
genti, secondo le procedure previste dal-
l’articolo 1, comma 174, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, come da ultimo
modificato dalla presente legge.

77. Le disposizioni di cui ai commi 70,
72, ultimo periodo, e da 73 a 76 si
applicano anche nei confronti delle regioni
che abbiano avviato le procedure per il
piano di rientro.

78. Per le regioni già sottoposte ai piani
di rientro e già commissariate alla data di
entrata in vigore della presente legge re-
stano fermi l’assetto della gestione com-
missariale previgente per la prosecuzione
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del piano di rientro, secondo programmi
operativi, coerenti con gli obiettivi finan-
ziari programmati, predisposti dal com-
missario ad acta, nonché le relative azioni
di supporto contabile e gestionale. È fatta
salva la possibilità della regione di pre-
sentare un nuovo piano di rientro ai sensi
della disciplina recata dal presente arti-
colo. A seguito dell’approvazione del
nuovo piano cessano i commissariamenti,
secondo i tempi e le procedure, definiti nel
medesimo piano, per il passaggio dalla
gestione straordinaria commissariale alla
gestione ordinaria regionale. In ogni caso
si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, comma 174, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, come da ultimo modifi-
cato dalla presente legge, e ai commi da 70
a 76.

79. Al fine di assicurare il consegui-
mento degli obiettivi dei piani di rientro
dai disavanzi sanitari, sottoscritti ai sensi
dell’articolo 1, comma 180, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e successive mo-
dificazioni, nella loro unitarietà, anche
mediante il regolare svolgimento dei pa-
gamenti dei debiti accertati in attuazione
dei medesimi piani, per un periodo di
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge non possono essere
intraprese o proseguite azioni esecutive nei
confronti delle aziende sanitarie locali e
ospedaliere delle regioni medesime e i
pignoramenti eventualmente eseguiti non
vincolano gli enti debitori e i tesorieri, i
quali possono disporre delle somme per le
finalità istituzionali degli enti. I relativi
debiti insoluti producono, nel suddetto
periodo di dodici mesi, esclusivamente gli
interessi legali di cui all’articolo 1284 del
codice civile, fatti salvi gli accordi tra le
parti che prevedano tassi di interesse in-
feriori.

80. Le regioni interessate dai piani di
rientro, d’intesa con il Governo, possono
utilizzare, nel rispetto degli equilibri di
finanza pubblica, a copertura dei debiti
sanitari, le risorse Fondo per le aree
sottoutilizzate (FAS) relative ai programmi
di interesse strategico regionale di cui alla
delibera CIPE n. 1/2009 del 6 marzo 2009,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 137

del 16 giugno 2009, nel limite individuato
nella delibera di presa d’atto dei singoli
piani attuativi regionali da parte del CIPE.

81. Limitatamente ai risultati d’eserci-
zio 2009, nelle regioni per le quali si è
verificato il mancato raggiungimento degli
obiettivi programmati di risanamento e
riequilibrio economico-finanziario conte-
nuti nello specifico piano di rientro dei
disavanzi sanitari, di cui all’accordo sot-
toscritto ai sensi dell’articolo 1, comma
180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
e successive modificazioni:

a) è consentito provvedere alla co-
pertura del disavanzo sanitario mediante
risorse di bilancio regionale a condizione
che le relative misure di copertura, idonee
e congrue, risultino essere state adottate
entro il 31 dicembre 2009;

b) si applicano, secondo le procedure
previste dall’articolo 1, comma 174, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, come da
ultimo modificato dalla presente legge, le
disposizioni di cui al comma 76 del pre-
sente articolo, in deroga a quanto stabilito
dall’articolo 1, comma 796, lettera b), sesto
periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni.

82. Per le regioni che risultano ina-
dempienti per motivi diversi dall’obbligo
dell’equilibrio di bilancio sanitario, si ap-
plicano le disposizioni di cui ai commi da
83 a 87.

83. Le regioni possono chiedere la sot-
toscrizione di un accordo, con il relativo
piano di rientro, approvato dalla regione,
ai sensi dell’articolo 1, comma 180, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e succes-
sive modificazioni, per le parti non in
contrasto con la presente legge. Ai fini
della sottoscrizione del citato accordo, il
piano di rientro è valutato dalla Struttura
tecnica di monitoraggio di cui all’articolo
3, comma 2, della citata intesa Stato-
regioni in materia sanitaria per il triennio
2010-2012 e dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
nei termini perentori, rispettivamente, di
quindici e di trenta giorni dall’invio. La
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Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, nell’esprimere il
parere, tiene conto del parere della citata
Struttura, ove reso. Alla sottoscrizione del
citato accordo si dà luogo anche nel caso
sia decorso inutilmente il predetto termine
di trenta giorni.

84. La sottoscrizione dell’accordo di cui
al comma e la relativa attuazione costi-
tuiscono presupposto per l’accesso al mag-
gior finanziamento dell’esercizio in cui si
è verificata l’inadempienza e di quelli
interessati dal piano di rientro. L’eroga-
zione del maggior finanziamento avviene
per una quota pari all’80 per cento a
seguito della sottoscrizione dell’accordo.
Le restanti somme sono erogate a seguito
della verifica positiva dell’attuazione del
piano, con la procedura di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
In materia di erogabilità delle somme
restano ferme le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi 2 e 3, del citato decreto-
legge n. 154 del 2008 e all’articolo 6-bis,
commi 1 e 2, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

85. Gli interventi individuati dal piano
di rientro sono vincolanti per la regione
che è obbligata a rimuovere i provvedi-
menti, anche legislativi, e a non adottarne
di nuovi che siano di ostacolo alla piena
attuazione del piano di rientro.

86. La verifica dell’attuazione del piano
di rientro avviene con periodicità seme-
strale ed annuale, ferma restando la pos-
sibilità di procedere a verifiche ulteriori
previste dal piano stesso o straordinarie
ove ritenute necessarie da una delle parti.
I provvedimenti regionali di spesa e pro-
grammazione sanitaria e comunque tutti i
provvedimenti di impatto sul servizio Sa-
nitario regionale indicati nel piano in
apposito paragrafo dello stesso, sono tra-
smessi alla piattaforma informatica del
Ministero della salute, cui possono acce-
dere tutti i componenti degli organismi di
cui all’articolo 3 della citata intesa Stato-
regioni in materia sanitaria per il triennio

2010-2012. Il Ministero della salute, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, nell’ambito dell’attività di
affiancamento di propria competenza nei
confronti delle regioni sottoposte al piano
di rientro dai disavanzi, esprime un parere
preventivo esclusivamente sui provvedi-
menti indicati nel piano di rientro.

87. Le regioni che avrebbero dovuto
sottoscrivere entro il 31 dicembre 2009 un
accordo ai sensi dell’articolo 1, comma
180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
e successive modificazioni, con il relativo
piano di rientro, per la riattribuzione del
maggior finanziamento, possono formal-
mente chiedere di sottoscrivere il mede-
simo accordo corredando la richiesta di
un adeguato piano di rientro, entro il
termine del 30 aprile 2010. In caso di
mancata sottoscrizione dell’accordo entro i
successivi novanta giorni, la quota di mag-
gior finanziamento si intende definitiva-
mente sottratta alla competenza della re-
gione interessata.

88. Lo Stato è autorizzato ad anticipare
alle regioni interessate dai piani di rientro
dai disavanzi sanitari per squilibrio eco-
nomico, fino a un massimo di 1.000 mi-
lioni di euro, la liquidità necessaria per
l’estinzione dei debiti sanitari cumulativa-
mente registrati fino al 31 dicembre 2005.
All’erogazione si provvede, fermi restando
gli equilibri programmati dei trasferimenti
di cassa al settore sanitario, anche in
tranche successive, a seguito dell’accerta-
mento definitivo e completo del debito
sanitario non coperto da parte della re-
gione, con il supporto dell’advisor conta-
bile, in attuazione del citato piano di
rientro, e della predisposizione, da parte
regionale, di misure legislative di coper-
tura dell’ammortamento della predetta li-
quidità, idonee e congrue. La regione in-
teressata è tenuta, in funzione delle risorse
trasferite dallo Stato, alla relativa restitu-
zione, comprensiva di interessi, in un
periodo non superiore a trent’anni. Gli
importi così determinati sono acquisiti in
appositi capitoli del bilancio dello Stato.
Con apposito contratto tra il Ministero
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dell’economia e delle finanze e la regione
interessata sono definite le modalità di
erogazione e di restituzione delle somme,
prevedendo, qualora la regione non adem-
pia nei termini ivi stabiliti al versamento
delle rate di ammortamento dovute, sia le
modalità di recupero da parte del Mini-
stero dell’economia e delle finanze delle
medesime somme, sia l’applicazione di
interessi moratori. Si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, comma 796,
lettera e), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

89. Le disposizioni recate dal comma 1,
lettere a) e b), e dal comma 4 dell’articolo
13 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 giugno 2009, n. 77, concernenti la ma-
teria del prezzo dei farmaci e delle quote
di spettanza si interpretano nel senso che
il termine « brevetto » è da intendersi ri-
ferito al brevetto sul principio attivo.

90. All’articolo 1, comma 796, lettera t),
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le
parole: « 1o gennaio 2010 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1o gennaio 2011 ».

91. Al comma 8-bis dell’articolo 66 del
codice dell’amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
introdotto dall’articolo 37, comma 1, della
legge 18 giugno 2009, n. 69, le parole:
« Fino al 31 dicembre 2010 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre
2011 ».

92. Il Fondo per le non autosufficienze
di cui all’articolo 1, comma 1264, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentato di euro 400 milioni per l’anno
2010.

93. A decorrere dall’anno 2010 gli oneri
relativi ai diritti soggettivi di cui alle
seguenti disposizioni non sono più finan-
ziati a valere sul Fondo nazionale per le
politiche sociali di cui all’articolo 20,
comma 8, della legge 8 novembre 2000,
n. 328, bensì mediante appositi capitoli di
spese obbligatorie iscritti nello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali:

a) articolo 65 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, e successive modificazioni;

b) articoli 33, 74 e 75 del testo unico
delle disposizioni legislative in materia di
tutela e sostegno della maternità e della
paternità, di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, e successive modifi-
cazioni;

c) articolo 39 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, e successive modificazioni;

d) articolo 3, comma 131, della legge
24 dicembre 2003, n. 350.

94. In applicazione di quanto disposto
dal comma 93, a decorrere dall’anno 2010
lo stanziamento del Fondo nazionale per
le politiche sociali di cui all’articolo 20,
comma 8, della legge 8 novembre 2000,
n. 328, è corrispondentemente ridotto.

95. All’articolo 51, comma 1, del de-
creto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2008, n. 31, dopo le parole: « de-
stinate al finanziamento degli interventi di
cui all’elenco 1 della medesima legge »
sono inserite le seguenti: « nonché quelle
decorrenti dall’anno 2010 ».

96. Le disposizioni recate dai commi da
97 a 115 sono approvate ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 104 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670.

97. A decorrere dal 1o gennaio 2010 al
decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) sono abrogati la lettera d) del
comma 2 dell’articolo 69, la lettera b) del
comma 1 e il comma 2 dell’articolo 75,
nonché l’articolo 78;

b) all’articolo 69, comma 2, lettera b),
è aggiunto il seguente inciso: « determinata
assumendo a riferimento i consumi fi-
nali »;

c) all’articolo 73 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1 è aggiunto il se-
guente periodo: « Le tasse automobilistiche
istituite con legge provinciale costituiscono
tributi propri »;
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2) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Le province, relativamente ai
tributi erariali per i quali lo Stato ne
prevede la possibilità, possono in ogni caso
modificare aliquote e prevedere esenzioni,
detrazioni e deduzioni purché nei limiti
delle aliquote superiori definite dalla nor-
mativa statale »;

d) il primo comma dell’articolo 74 è
sostituito dal seguente:

« 1. La regione e le province possono
ricorrere all’indebitamento solo per il fi-
nanziamento di spese di investimento, per
una cifra non superiore alle entrate cor-
renti. È esclusa ogni garanzia dello Stato
sui prestiti dalle stesse contratti »;

e) la lettera e) del comma 1 dell’ar-
ticolo 75 è sostituita dalla seguente:

« e) i nove decimi dell’imposta sul
valore aggiunto relativa all’importazione
determinata assumendo a riferimento i
consumi finali »;

f) la lettera f) del comma 1 dell’ar-
ticolo 75, è sostituita dalla seguente:

« f) i nove decimi del gettito dell’ac-
cisa sulla benzina, sugli oli da gas per
autotrazione e sui gas petroliferi liquefatti
per autotrazione erogati dagli impianti di
distribuzione situati nei territori delle due
province, nonché i nove decimi delle accise
sugli altri prodotti energetici ivi consu-
mati »;

g) dopo l’articolo 75 è inserito il
seguente:

« ART. 75-bis. – 1. Nell’ammontare delle
quote di tributi erariali devoluti alla re-
gione e alle province sono comprese anche
le entrate afferenti all’ambito regionale e
provinciale e affluite, in attuazione di
disposizioni legislative o amministrative, a
uffici situati fuori dal territorio della re-
gione e delle rispettive province.

2. La determinazione delle quote di cui
al comma 1 è effettuata assumendo a
riferimento indicatori od ogni altra docu-

mentazione idonea alla valutazione dei
fenomeni economici che hanno luogo sul
territorio regionale e provinciale.

3. Salvo quanto diversamente disposto
con le disposizioni di cui all’articolo 107,
i gettiti di spettanza provinciale dell’im-
posta sul reddito delle società e delle
imposte sostitutive sui redditi da capitale,
qualora non sia possibile la determina-
zione con le modalità di cui al comma 2,
sono quantificati sulla base dell’incidenza
media dei medesimi tributi sul prodotto
interno lordo (PIL) nazionale da applicare
al PIL regionale o provinciale accertato
dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) »;

h) l’articolo 79 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 79. – 1. La regione e le province
concorrono al conseguimento degli obiet-
tivi di perequazione e di solidarietà e
all’esercizio dei diritti e dei doveri dagli
stessi derivanti nonché all’assolvimento
degli obblighi di carattere finanziario posti
dall’ordinamento comunitario, dal patto di
stabilità interno e dalle altre misure di
coordinamento della finanza pubblica sta-
bilite dalla normativa statale:

a) con l’intervenuta soppressione
della somma sostitutiva dell’imposta sul
valore aggiunto all’importazione e delle
assegnazioni a valere su leggi statali di
settore;

b) con l’intervenuta soppressione
della somma spettante ai sensi dell’arti-
colo 78;

c) con il concorso finanziario ulte-
riore al riequilibrio della finanza pubblica
mediante l’assunzione di oneri relativi al-
l’esercizio di funzioni statali, anche dele-
gate, definite d’intesa con il Ministero
dell’economia e delle finanze, nonché con
il finanziamento di iniziative e di progetti,
relativi anche ai territori confinanti, com-
plessivamente in misura pari a 100 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2010
per ciascuna provincia. L’assunzione di
oneri opera comunque nell’importo di 100
milioni di euro annui anche se gli inter-
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venti nei territori confinanti risultino per
un determinato anno di un importo infe-
riore a 40 milioni di euro complessivi;

d) con le modalità di coordinamen-
to della finanza pubblica definite al
comma 3.

2. Le misure di cui al comma 1 possono
essere modificate esclusivamente con la
procedura prevista dall’articolo 104 e fino
alla loro eventuale modificazione costitui-
scono il concorso agli obiettivi di finanza
pubblica di cui al comma 1.

3. Al fine di assicurare il concorso agli
obiettivi di finanza pubblica la regione e le
province concordano con il Ministro del-
l’economia e delle finanze gli obblighi
relativi al patto di stabilità interno con
riferimento ai saldi di bilancio da conse-
guire in ciascun periodo. Fermi restando
gli obiettivi complessivi di finanza pub-
blica, spetta alle province stabilire gli ob-
blighi relativi al patto di stabilità interno
e provvedere alle funzioni di coordina-
mento con riferimento agli enti locali, ai
propri enti e organismi strumentali, alle
aziende sanitarie, alle università non sta-
tali di cui all’articolo 17, comma 120, della
legge 15 maggio 1997, n. 127, alle camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura e agli altri enti od organismi a
ordinamento regionale o provinciale finan-
ziati dalle stesse in via ordinaria. Non si
applicano le misure adottate per le regioni
e per gli altri enti nel restante territorio
nazionale. A decorrere dall’anno 2010 gli
obiettivi del patto di stabilità interno sono
determinati tenendo conto anche degli
effetti positivi in termini di indebitamento
netto derivanti dall’applicazione delle di-
sposizioni recate dal presente articolo e
dalle relative norme di attuazione. Le
province vigilano sul raggiungimento degli
obiettivi di finanza pubblica da parte degli
enti di cui al presente comma ed eserci-
tano, sugli stessi, il controllo successivo
sulla gestione dando notizia degli esiti alla
competente sezione della Corte dei conti.

4. Le disposizioni statali relative all’at-
tuazione degli obiettivi di perequazione e
di solidarietà, nonché al rispetto degli

obblighi derivanti dal patto di stabilità
interno, non trovano applicazione con ri-
ferimento alla regione e alle province e
sono in ogni caso sostituite da quanto
previsto dal presente articolo. La regione e
le province provvedono alle finalità di
coordinamento della finanza pubblica
contenute in specifiche disposizioni legi-
slative dello Stato, adeguando la propria
legislazione ai princìpi costituenti limiti ai
sensi degli articoli 4 e 5 »;

i) dopo il comma 1 dell’articolo 80
sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Nelle materie di competenza le
province possono istituire nuovi tributi
locali. Nel caso di tributi locali istituiti con
legge dello Stato, la legge provinciale può
consentire agli enti locali di modificare le
aliquote e di introdurre esenzioni, detra-
zioni o deduzioni nei limiti delle aliquote
superiori definite dalla normativa statale e
può prevedere, anche in deroga alla disci-
plina statale, modalità di riscossione.

1-ter. Le compartecipazioni al gettito e
le addizionali di tributi erariali che le leggi
dello Stato attribuiscono agli enti locali
spettano, con riguardo agli enti locali del
rispettivo territorio, alle province. Ove la
legge statale disciplini l’istituzione di ad-
dizionali tributarie comunque denominate
da parte degli enti locali, alle relative
finalità provvedono le province indivi-
duando criteri, modalità e limiti di appli-
cazione di tale disciplina nel rispettivo
territorio »;

l) l’articolo 82 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 82. – 1. Le attività di accerta-
mento dei tributi nel territorio delle pro-
vince sono svolte sulla base di indirizzi e
obiettivi strategici definiti attraverso intese
tra ciascuna provincia e il Ministro del-
l’economia e delle finanze e conseguenti
accordi operativi con le agenzie fiscali »;

m) all’articolo 83, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « La regione e le
province adeguano la propria normativa
alla legislazione dello Stato in materia di
armonizzazione dei bilanci pubblici ».
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98. Le quote dei proventi erariali spet-
tanti alla regione Trentino-Alto Adige/Süe-
dtirol e alle province autonome di Trento
e di Bolzano ai sensi degli articoli 69, 70
e 75 del citato testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670, e successive modificazioni, a
decorrere dal 1o gennaio 2011, sono ri-
versate, dalla struttura di gestione indivi-
duata dall’articolo 22 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, per i tributi
oggetto di versamento unificato e di com-
pensazione, e dai soggetti a cui affluiscono,
per gli altri tributi, direttamente alla re-
gione e alle province autonome sul conto
infruttifero, intestato ai medesimi enti,
istituito presso la tesoreria provinciale
dello Stato, nei modi e nei tempi da
definire con apposito decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze adottato pre-
via intesa con la regione e le province
autonome.

99. A decorrere dal 1o gennaio 2010
sono abrogati gli articoli 5 e 6 della legge
30 novembre 1989, n. 386; in conformità
con quanto disposto dall’articolo 8,
comma 1, lettera f), della legge 5 maggio
2009, n. 42, sono comunque fatti salvi i
contributi erariali in essere sulle rate di
ammortamento di mutui e prestiti obbli-
gazionari accesi dalle province autonome
di Trento e di Bolzano, nonché i rapporti
giuridici già definiti.

100. A decorrere dal 1o gennaio 2010 il
contributo di cui all’articolo 334 del codice
delle assicurazioni private, di cui al de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
relativamente agli intestatari delle carte di
circolazione residenti nelle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, è attribuito
alla rispettiva provincia. Gli assicuratori
sono tenuti a scorporare dal totale dei
contributi di cui al citato articolo 334 del
codice di cui al decreto legislativo n. 209
del 2005 le somme attribuite alle province
autonome di Trento e di Bolzano e a
effettuare distinti versamenti a favore di
ogni singola provincia autonoma con le
stesse modalità previste dal regolamento di
cui al decreto del Ministro delle finanze 14
dicembre 1998, n. 457, per il versamento

dell’imposta sulle assicurazioni per la re-
sponsabilità civile derivante dalla circola-
zione dei veicoli a motore.

101. In applicazione dell’articolo 75-bis
del citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670, introdotto dal comma 97,
lettera g), del presente articolo l’imposta
sulle assicurazioni, esclusa quella contro la
responsabilità civile derivante dalla circo-
lazione dei veicoli a motore, è attribuita
sulla base della distribuzione provinciale
dei premi, contabilizzati dalle imprese di
assicurazione e accertati dall’Istituto per
la vigilanza sulle assicurazioni private e di
interesse collettivo.

102. L’onere a carico dello Stato per il
rimborso delle funzioni delegate in mate-
ria di viabilità statale, motorizzazione ci-
vile, collocamento al lavoro, catasto e
opere idrauliche è stabilito nell’importo di
50 milioni di euro annui per ciascuna
provincia autonoma per gli anni 2003 e
successivi ed è erogato nella stessa misura
annua a decorrere dal 2010.

103. Il rimborso dovuto alla provincia
autonoma di Bolzano per l’esercizio della
delega in materia di ordinamento scola-
stico prevista dal decreto legislativo 24
luglio 1996, n. 434, per gli anni 2010 e
successivi è determinato e corrisposto in
250 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2010. Le spettanze relative agli
anni dal 2000 al 2005 sono determinate
nell’importo già concordato e per gli anni
dal 2006 al 2009 sono definite entro l’anno
2010. Tali spettanze arretrate a tutto
l’anno 2009 sono corrisposte nell’importo
di 100 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2010.

104. Resta ferma la corresponsione,
con cadenza annuale dal 2010, delle quote
variabili maturate, ai sensi dell’articolo 78
del citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670, e relative norme di attua-
zione, sino a tutto l’anno 2009. Le quote
maturate sino all’anno 2005 sono definite
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Le quote re-
lative agli anni dal 2006 al 2009 sono
definite entro l’anno 2010.
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105. Alle comunità costituite nella pro-
vincia autonoma di Trento ai sensi della
legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3, si
applica la disposizione di cui all’articolo
74, comma 1, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni.

106. Entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge sono
definite le norme di attuazione necessarie
a seguito delle modificazioni del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670,
introdotte dalla presente legge.

107. Secondo quanto previsto dall’arti-
colo 79, comma 1, lettera c), del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670,
come sostituito dalla presente legge, le
province autonome di Trento e di Bolzano,
nel rispetto del principio di leale collabo-
razione, concorrono al conseguimento di
obiettivi di perequazione e di solidarietà
attraverso il finanziamento di progetti, di
durata anche pluriennale, per la valoriz-
zazione, lo sviluppo economico e sociale,
l’integrazione e la coesione dei territori dei
comuni appartenenti alle province di re-
gioni a statuto ordinario confinanti rispet-
tivamente con la provincia autonoma di
Trento e con la provincia autonoma di
Bolzano. Ciascuna delle due province au-
tonome di Trento e di Bolzano assicura
annualmente un intervento finanziario de-
terminato in 40 milioni di euro.

108. Ai fini dell’attuazione del comma
107 è istituito un organismo di indirizzo
composto da:

a) due rappresentanti del Ministro
dell’economia e delle finanze, di cui uno
con funzioni di presidente, su indicazione
del Ministro stesso;

b) un rappresentante del Ministro per
i rapporti con le regioni;

c) un rappresentante del Ministro
dell’interno;

d) un rappresentante della provincia
autonoma di Trento;

e) un rappresentante della provincia
autonoma di Bolzano;

f) un rappresentante per ciascuna
delle regioni a statuto ordinario di cui al
comma 107.

109. L’organismo di indirizzo di cui al
comma 108 stabilisce gli indirizzi per la
valutazione e l’approvazione dei progetti
di cui al comma 107.

110. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato su propo-
sta del Ministro dell’economia e delle
finanze, sentiti il Ministro per i rapporti
con le regioni e il Ministro dell’interno,
previo parere delle regioni a statuto ordi-
nario di cui al comma 107 e d’intesa con
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, si provvede a:

a) stabilire i criteri in base ai quali
possono concorrere al finanziamento, pre-
sentando i progetti di cui al comma 107,
oltre ai singoli comuni confinanti, anche
forme associative tra più comuni confi-
nanti e tra comuni confinanti e comuni ad
essi contigui territorialmente;

b) stabilire i criteri di ripartizione dei
finanziamenti con riferimento ai diversi
obiettivi di sviluppo e di integrazione e tra
i diversi ambiti territoriali;

c) disciplinare le modalità di eroga-
zione dei finanziamenti da parte delle
province autonome di Trento e di Bolzano;

d) nominare i membri dell’organismo
di indirizzo di cui al comma 108, sulla
base delle designazioni presentate da cia-
scuno dei soggetti e organi rappresentati;

e) disciplinare l’organizzazione e il
funzionamento dell’organismo di indirizzo
di cui al comma 108, in modo da garantire
il carattere cooperativo delle decisioni;

f) determinare le tipologie dei pro-
getti di cui al comma 107, nonché le
modalità e i termini per la presentazione
degli stessi;
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g) stabilire i requisiti di ammissibilità
dei progetti, al fine di assicurare il rispetto
della normativa comunitaria in materia di
aiuti di Stato;

h) stabilire i criteri di valutazione dei
progetti;

i) stabilire i criteri e le modalità di
verifica della regolare attuazione degli in-
terventi previsti da ciascun progetto am-
messo al finanziamento e del consegui-
mento degli obiettivi da essi perseguiti;

l) disciplinare il funzionamento di
appositi organi, che approvano annual-
mente i progetti e determinano i finan-
ziamenti da parte delle province autonome
spettanti a ciascuno di essi, sulla base degli
indirizzi stabiliti dall’organismo di cui al
comma 108; i suddetti organi sono com-
posti in modo paritetico da rappresentanti
delle province interessate e dello Stato.

111. Ai componenti dell’organismo di
gestione di cui al comma 108 non spetta
alcun compenso. Gli oneri connessi alla
partecipazione alle riunioni dello stesso
sono a carico dei rispettivi soggetti e
organi rappresentati, i quali provvedono a
valere sugli ordinari stanziamenti di bi-
lancio e comunque senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

112. Nel rispetto dell’articolo 33 della
Costituzione e dei princìpi fondamentali
della legislazione statale, la provincia auto-
noma di Trento esercita, ai sensi degli arti-
coli 16 e 17 del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, le funzioni, delegate
alla medesima provincia autonoma a de-
correre dalla data di entrata in vigore della
presente legge, relative all’università degli
studi di Trento, compreso il relativo finan-
ziamento. L’onere per l’esercizio delle pre-
dette funzioni rimane a carico della provin-
cia autonoma di Trento secondo quanto
previsto dall’articolo 79, comma 1, lettera
c), del citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 670 del
1972, come sostituito dalla presente legge.

113. La provincia autonoma di Bol-
zano, secondo quanto previsto dall’articolo

79, comma 1, lettera c), del citato testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, come
sostituito dalla presente legge, assume il
finanziamento sostenuto dallo Stato per la
Libera università di Bolzano, i costi di
funzionamento del conservatorio « Claudio
Monteverdi » di Bolzano, quelli relativi al
servizio di spedizione e recapito postale
nell’ambito del territorio provinciale e al
finanziamento di infrastrutture di compe-
tenza dello Stato sul territorio provinciale,
nonché gli ulteriori oneri specificati me-
diante accordo tra il Governo, la regione
Trentino-Alto Adige/Südtirol, provincia
autonoma di Trento e la provincia auto-
noma di Bolzano.

114. Sono delegate alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano le funzioni in
materia di gestione di cassa integrazione,
disoccupazione e mobilità, da esercitare
sulla base di conseguenti intese con il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali per coordinare e raccordare gli in-
terventi, ivi compresa la possibilità di
avvalersi dell’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale sulla base di accordi con
quest’ultimo. Le predette province auto-
nome possono regolare la materia sulla
base dei princìpi della legislazione statale,
con particolare riguardo ai criteri di ac-
cesso, utilizzando risorse aggiuntive del
proprio bilancio, senza oneri a carico dello
Stato. L’onere per l’esercizio delle predette
funzioni rimane a carico delle province
autonome secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 79, comma 1, lettera c), del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670,
come sostituito dalla presente legge.

115. Fino all’emanazione delle norme di
attuazione che disciplinano l’esercizio delle
funzioni delegate di cui ai commi 112, 113 e
114, lo Stato continua a esercitare le pre-
dette funzioni ferma restando l’assunzione
degli oneri a carico delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, a decorrere
dal 1o gennaio 2010, secondo quanto previ-
sto dall’articolo 79, comma 1, lettera c), del
citato testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 agosto 1972,
n. 670, come sostituito dalla presente legge.
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116. Le maggiori entrate e le minori
spese derivanti dall’attuazione dei commi
da 95 a 115 affluiscono al fondo di cui
all’articolo 3, comma 7, con le medesime
modalità ivi previste.

117. Lo stanziamento di cui all’articolo
1, comma 4, del decreto-legge 27 maggio
2008, n. 93, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, e all’ar-
ticolo 2, comma 8, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189 è integrato:

a) per l’anno 2008 di 156 milioni di
euro;

b) dall’anno 2009 di 760 milioni di
euro annui.

118. Il terzo periodo del comma 4
dell’articolo 1 del decreto-legge 27 maggio
2008, n. 93, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, è sop-
presso.

118-bis. Le disponibilità del fondo di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, come integrate dall’ar-
ticolo 1, comma 5, del decreto-legge 23
novembre 2009, n. 168, nonché ai sensi
della presente legge sono ridotte di 3.690
milioni di euro per l’anno 2010, di 1.379
milioni di euro per l’anno 2011, di 2.560
milioni di euro per l’anno 2012 e di 760
milioni di euro a decorrere dall’anno 2013.
Le disponibilità del Fondo strategico per il
Paese a sostegno dell’economia reale, isti-
tuito presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera b-bis), del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
e successive modificazioni, sono ridotte di
120 milioni di euro per l’anno 2010.

119. Il comma 2 dell’articolo 19 del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e successive modi-
ficazioni, è sostituito dal seguente:

« 2. In via sperimentale per il biennio
2010-2011, a valere sulle risorse di cui al

comma 1 e comunque nei limiti di 200
milioni di euro per ciascuno degli anni
2010 e 2011, e nei soli casi di fine lavoro,
fermo restando quanto previsto dai commi
8, secondo periodo, e 10, è riconosciuta
una somma liquidata in un’unica solu-
zione pari al 30 per cento del reddito
percepito l’anno precedente e comunque
non superiore a 4.000 euro, ai collabora-
tori coordinati e continuativi di cui all’ar-
ticolo 61, comma 1, del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, iscritti in via
esclusiva alla gestione separata presso
l’INPS di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, con
esclusione dei soggetti individuati dall’ar-
ticolo 1, comma 212, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, i quali soddisfino in
via congiunta le seguenti condizioni: a)
operino in regime di monocommittenza; b)
abbiano conseguito l’anno precedente un
reddito lordo non superiore a 20.000 euro
e non inferiore a 5.000 euro; c) con
riguardo all’anno di riferimento sia accre-
ditato presso la predetta gestione separata
di cui all’articolo 2, comma 26, della legge
n. 335 del 1995, un numero di mensilità
non inferiore a uno; d) risultino senza
contratto di lavoro da almeno due mesi; e)
risultino accreditate nell’anno precedente
almeno tre mensilità presso la predetta
gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge n. 335 del 1995.
Restano fermi i requisiti di accesso e la
misura del trattamento vigenti alla data
del 31 dicembre 2009 per coloro che
hanno maturato il diritto entro tale data ».

121. Dopo il comma 2-bis dell’articolo
19 del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, è inserito il
seguente:

« 2-ter. In via sperimentale, per l’anno
2010, per l’indennità ordinaria di disoc-
cupazione non agricola con requisiti nor-
mali di cui all’articolo 19, primo comma,
del regio decreto-legge 14 aprile 1939,
n. 636, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 6 luglio 1939, n. 1272, ai fini del
perfezionamento del requisito contributivo
si computano anche i periodi svolti nel
biennio precedente in via esclusiva sotto
forma di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, anche a progetto, nella misura
massima di tredici settimane. Per quanti-
ficare i periodi di copertura assicurativa
svolti sotto forma di collaborazione coor-
dinata e continuativa si calcola l’equiva-
lente in giornate lavorative, dividendo il
totale dell’imponibile contributivo ai fini
della gestione separata nei due anni pre-
cedenti per il minimale di retribuzione
giornaliera ».

121-bis. In via sperimentale per l’anno
2010, ai beneficiari di qualsiasi tratta-
mento di sostegno al reddito non connesso
a sospensioni dal lavoro, ai sensi della
legislazione vigente in materia di ammor-
tizzatori sociali, che abbiano almeno tren-
tacinque anni di anzianità contributiva e
che accettino un’offerta di lavoro che
preveda l’inquadramento in un livello re-
tributivo inferiore di almeno il 20 per
cento a quello corrispondente alle man-
sioni di provenienza, è riconosciuta la
contribuzione figurativa integrativa, fino
alla data di maturazione del diritto al
pensionamento e comunque non oltre la
data del 31 dicembre 2010.

122. La contribuzione figurativa inte-
grativa è pari alla differenza tra il con-
tributo accreditato nelle mansioni di pro-
venienza e il contributo obbligatorio spet-
tante in relazione al lavoro svolto ai sensi
del comma 121. Tale beneficio è concesso
a domanda nei limiti di 40 milioni di euro
per l’anno 2010. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono disciplinate le modalità
di attuazione del presente comma.

123. In via sperimentale per l’anno
2010, la riduzione contributiva prevista
dall’articolo 8, comma 2, e dall’articolo 25,
comma 9, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, è estesa, comunque non oltre la
data del 31 dicembre 2010, ai datori di
lavoro che assumono i beneficiari dell’in-
dennità di disoccupazione non agricola
con requisiti normali di cui all’articolo 19,

primo comma, del regio decreto-legge 14
aprile 1939, n. 636, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272,
che abbiano almeno cinquanta anni di età.
La durata della riduzione contributiva
prevista dal citato articolo 8, comma 2, e
dal citato articolo 25, comma 9, della legge
n. 223 del 1991 è prolungata, per chi
assume lavoratori in mobilità o che bene-
ficiano dell’indennità di disoccupazione
non agricola con requisiti normali, che
abbiano almeno trentacinque anni di an-
zianità contributiva, fino alla data di ma-
turazione del diritto al pensionamento e
comunque non oltre la data del 31 dicem-
bre 2010.

124. Il beneficio di cui al comma 123 è
concesso a domanda nei limiti di 120
milioni di euro per l’anno 2010. Con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sono
disciplinate le modalità di attuazione del
comma 123 e del presente comma.

125. Sono prorogate, per l’anno 2010, le
disposizioni di cui ai commi 10-bis, 11, 13,
14, 15 e 16 dell’articolo 19 del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, e successive modificazioni.
Al comma 10-bis del medesimo articolo
19, dopo le parole: « in caso di licenzia-
mento » sono inserite le seguenti: « o di
cessazione del rapporto di lavoro ».

126. L’intervento di cui all’articolo 19,
comma 12, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è
prorogato per l’anno 2010 nel limite di
spesa di 15 milioni di euro.

127. In attesa della riforma degli am-
mortizzatori sociali per l’anno 2010 e nel
limite delle risorse di cui al comma 129, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, può disporre, sulla base di
specifici accordi governativi e per periodi
non superiori a dodici mesi, in deroga alla
normativa vigente, la concessione, anche
senza soluzione di continuità, di tratta-
menti di cassa integrazione guadagni, di
mobilità e di disoccupazione speciale, an-
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che con riferimento a settori produttivi e
ad aree regionali. Nell’ambito delle risorse
finanziarie destinate per l’anno 2010 alla
concessione in deroga alla normativa vi-
gente, anche senza soluzione di continuità,
di trattamenti di cassa integrazione gua-
dagni, di mobilità e di disoccupazione
speciale, i trattamenti concessi ai sensi
dell’articolo 2, comma 36, della legge 22
dicembre 2008, n. 203, e successive mo-
dificazioni, e dell’articolo 19, comma 9, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e successive modi-
ficazioni, possono essere prorogati, sulla
base di specifici accordi governativi e per
periodi non superiori a dodici mesi, con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze. La
misura dei trattamenti di cui al periodo
precedente è ridotta del 10 per cento nel
caso di prima proroga, del 30 per cento
nel caso di seconda proroga e del 40 per
cento nel caso di proroghe successive. I
trattamenti di sostegno del reddito, nel
caso di proroghe successive alla seconda,
possono essere erogati esclusivamente nel
caso di frequenza di specifici programmi
di reimpiego, anche miranti alla riqualifi-
cazione professionale, organizzati dalla re-
gione.

128. Al fine di garantire criteri omo-
genei di accesso a tutte le forme di inte-
grazione del reddito, si applicano anche ai
lavoratori destinatari della cassa integra-
zione guadagni in deroga e della mobilità
in deroga, rispettivamente, le disposizioni
di cui all’articolo 8, comma 3, del decreto-
legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988,
n. 160, e di cui all’articolo 16, comma 1,
della legge 23 luglio 1991, n. 223. Con
riferimento ai lavoratori di cui al primo
periodo, ai fini del calcolo del requisito di
cui al citato articolo 16, comma 1, della
legge n. 223 del 1991, si considerano va-
lide anche eventuali mensilità accreditate
dalla medesima impresa presso la gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, con
esclusione dei soggetti individuati all’arti-

colo 1, comma 212, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662, per i soggetti che ab-
biano conseguito in regime di monocom-
mittenza un reddito superiore a 5.000
euro complessivamente riferito a dette
mensilità.

129. Gli oneri derivanti dai commi da
125 a 128 sono posti a carico delle risorse
di cui alla delibera CIPE n. 2/2009 del 6
marzo 2009, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 285 del 18 aprile 2009, al netto
delle risorse anticipate al 2009 dalla de-
libera CIPE n. 70/2009 del 31 luglio 2009,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 90
del 5 novembre 2009, e delle risorse in-
dividuate per l’anno 2010 dall’articolo 1,
commi 2 e 6, del decreto-legge 10 luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

130. All’articolo 19 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, come da ultimo modificato dalla
presente legge sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Al fine di favorire il reinseri-
mento al lavoro, l’INPS comunica al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
per la successiva pubblicazione nella borsa
continua nazionale del lavoro di cui al-
l’articolo 15 del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, e successive modifi-
cazioni, i dati relativi ai percettori di
misure di sostegno al reddito per i quali la
normativa vigente prevede, a favore dei
datori di lavoro, incentivi all’assunzione
ovvero, in capo al prestatore di lavoro,
l’obbligo di accettare un’offerta formativa
o un’offerta di lavoro congruo »;

b) al comma 7:

1) al terzo periodo, le parole: « per
l’anno 2009 » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni 2009 e 2010 »;

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Nel caso di proroga dei tratta-
menti di cassa integrazione guadagni in
deroga alla normativa vigente, i fondi
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interprofessionali per la formazione con-
tinua di cui all’articolo 118 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e successive mo-
dificazioni, possono concorrere, nei limiti
delle risorse disponibili, al trattamento
spettante ai lavoratori dipendenti da da-
tori di lavoro iscritti ai fondi medesimi. In
caso di indennità di mobilità in deroga alla
normativa vigente concessa ai dipendenti
licenziati da datori di lavoro iscritti ai
fondi interprofessionali per la formazione
continua, il concorso finanziario dei fondi
medesimi può essere previsto, nell’ambito
delle risorse disponibili, nei casi di prima
concessione in deroga. I fondi interprofes-
sionali per la formazione continua e i
fondi di cui all’articolo 12 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e
successive modificazioni, possono accedere
alla banca dati di cui al comma 4 del
presente articolo, per la gestione dei re-
lativi trattamenti e lo scambio di infor-
mazioni ».

131. All’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 10 settembre 2003, n. 276, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, lettera b), le parole:
« ovvero presso unità produttive nelle quali
sia operante una sospensione dei rap-
porti » sono sostituite dalle seguenti: « , a
meno che tale contratto sia stipulato per
provvedere alla sostituzione di lavoratori
assenti ovvero sia concluso ai sensi del-
l’articolo 8, comma 2, della legge 23 luglio
1991, n. 223, ovvero abbia una durata
iniziale non superiore a tre mesi. Salvo
diversa disposizione degli accordi sinda-
cali, il divieto opera altresì presso unità
produttive nelle quali sia operante una
sospensione dei rapporti »;

b) dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente:

« 5-bis. Qualora il contratto di sommi-
nistrazione preveda l’utilizzo di lavoratori
assunti dal somministratore ai sensi del-
l’articolo 8, comma 2, della legge 23 luglio
1991, n. 223, non operano le disposizioni
di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo.
Ai contratti di lavoro stipulati con lavo-

ratori in mobilità ai sensi del presente
comma si applica il citato articolo 8,
comma 2, della legge n. 223 del 1991. ».

132. Il comma 46 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 247, è abro-
gato. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge trovano applicazione le di-
sposizioni in materia di somministrazione
di lavoro a tempo indeterminato di cui al
titolo III, capo I, del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, e, all’articolo 20,
comma 3, del predetto decreto legislativo
n. 276 del 2003, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera i), le parole: « o terri-
toriali » sono sostituite dalle seguenti: « ,
territoriali o aziendali »;

b) dopo la lettera i) è aggiunta la
seguente:

« i-bis) in tutti i settori produttivi,
pubblici e privati, per l’esecuzione di ser-
vizi di cura e assistenza alla persona e di
sostegno alla famiglia ».

133. Per la realizzazione delle misure
sperimentali di cui ai commi 134 e 135,
finalizzate all’inserimento o al reinseri-
mento nel mercato del lavoro di lavoratori
svantaggiati, individuati ai sensi del Rego-
lamento (CE) n. 800/2008 della Commis-
sione, del 6 agosto 2008, è autorizzata la
spesa di 65 milioni di euro per l’anno
2010.

134. Alle agenzie per il lavoro di cui
agli articoli 4 e 5 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, e successive mo-
dificazioni, è concesso, nei limiti delle
risorse di cui al comma 133 del presente
articolo:

a) un incentivo di 1.200 euro per ogni
lavoratore oggetto di intermediazione che
viene assunto con contratto a tempo in-
determinato o con contratto a termine di
durata non inferiore a due anni, con
esclusione della somministrazione di la-
voro e del contratto di lavoro intermit-
tente;
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b) un incentivo di 800 euro per ogni
lavoratore oggetto di intermediazione che
viene assunto con contratto a termine di
durata compresa tra uno e due anni, con
esclusione della somministrazione di la-
voro e del contratto di lavoro intermit-
tente;

c) un incentivo tra 2.500 e 5.000 euro
per l’assunzione, con contratto a tempo
indeterminato, di inserimento al lavoro o
a termine non inferiore a dodici mesi, dei
lavoratori disabili iscritti nelle liste speciali
che presentino particolari caratteristiche e
difficoltà d’inserimento nel ciclo lavorativo
ordinario.

135. Gli incentivi di cui al comma 134
possono essere riconosciuti, alle stesse
condizioni di cui al medesimo comma,
anche agli operatori privati del lavoro
accreditati ai sensi dell’articolo 7 del de-
creto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
anche mediante elenchi regionali speri-
mentali o provvisori.

136. La gestione delle misure di cui ai
commi da 133 a 135 è affidata alla società
Italia Lavoro Spa, d’intesa con la Dire-
zione generale, ammortizzatori sociali e
incentivi all’occupazione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. Entro il 31
luglio 2011, la società Italia Lavoro Spa
provvede a effettuare la verifica e il mo-
nitoraggio degli effetti delle disposizioni di
cui ai predetti commi da 133 a 135,
identificando i costi e l’impatto della mi-
sura, nonché la nuova occupazione gene-
rata per area territoriale, età, genere e
professionalità.

137. All’articolo 70 del decreto legisla-
tivo 10 settembre 2003, n. 276, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) alla lettera b) del comma 1, dopo
le parole: « parchi e monumenti » sono
aggiunte le seguenti: « , anche nel caso in
cui il committente sia un ente locale »;

b) la lettera e) del comma 1 è sosti-
tuita dalla seguente:

« e) di qualsiasi settore produttivo,
compresi gli enti locali, le scuole e le

università, il sabato e la domenica e du-
rante i periodi di vacanza da parte di
giovani con meno di venticinque anni di
età se regolarmente iscritti a un ciclo di
studi presso un istituto scolastico di ogni
ordine e grado, compatibilmente con gli
impegni scolastici, ovvero in qualunque
periodo dell’anno se regolarmente iscritti a
un ciclo di studi presso l’università »;

c) alla lettera g) del comma 1, le
parole: « , limitatamente al commercio, al
turismo e ai servizi » sono soppresse;

d) alla lettera h-bis) del comma 1,
dopo le parole: « settore produttivo » sono
aggiunte le seguenti: « compresi gli enti
locali »;

e) dopo la lettera h-bis) del comma 1
è aggiunta la seguente:

« h-ter) di attività di lavoro svolte nei
maneggi e nelle scuderie »;

f) al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In via sperimentale per
l’anno 2010, per prestazioni di lavoro
accessorio si intendono anche le attività
lavorative di natura occasionale rese nel-
l’ambito di qualsiasi settore produttivo da
parte di prestatori di lavoro titolari di
contratti di lavoro a tempo parziale, con
esclusione della possibilità di utilizzare i
buoni lavoro presso il datore di lavoro
titolare del contratto a tempo parziale »;

g) al comma 1-bis, le parole: « per il
2009 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2009 e 2010 » e dopo le parole: « in
tutti i settori produttivi » sono aggiunte le
seguenti: « , compresi gli enti locali, ».

138. Dopo il comma 2-bis dell’articolo
70 del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, è aggiunto il seguente:

« 2-ter. Il ricorso a prestazioni di
lavoro accessorio da parte di un commit-
tente pubblico e degli enti locali è con-
sentito nel rispetto dei vincoli previsti
dalla vigente disciplina in materia di con-
tenimento delle spese di personale e ove
previsto dal patto di stabilità interno ».
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139. Con effetto dal 1o gennaio 2010 ai
trattamenti di cui all’articolo 9 della legge
6 agosto 1975, n. 427, e successive modi-
ficazioni, si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 27, della legge 24
dicembre 2007, n. 247.

140. In via sperimentale per l’anno
2010, nei limiti di 12 milioni di euro, ai
datori di lavoro, che non abbiano effet-
tuato nei dodici mesi precedenti riduzione
di personale avente la stessa qualifica dei
lavoratori da assumere e che non abbiano
sospensioni dal lavoro ai sensi dell’articolo
1 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e
successive modificazioni, che senza esservi
tenuti assumono a tempo pieno e indeter-
minato lavoratori destinatari dell’inden-
nità di cui all’articolo 19, primo comma,
del regio decreto-legge 14 aprile 1939,
n. 636, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 luglio 1939, n. 1272, e dell’inden-
nità di cui all’articolo 9 della legge 6
agosto 1975, n. 427, e successive modifi-
cazioni, è concesso dall’INPS un incentivo
pari all’indennità spettante al lavoratore
nel limite di spesa del trattamento spet-
tante e con esclusione di quanto dovuto a
titolo di contribuzione figurativa per il
numero di mensilità di trattamento di
sostegno al reddito non erogate. Tale in-
centivo è erogato, a domanda e nei limiti
delle risorse di cui al primo periodo del
presente comma, attraverso il conguaglio
con le somme dovute dai datori di lavoro
a titolo di contributi previdenziali, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 8,
comma 4-bis, della citata legge n. 223 del
1991. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono disciplinate le modalità di attuazione.

141. All’articolo 9-bis, comma 5, ultimo
periodo, del decreto-legge 10 luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, dopo le parole:
« Ministro dell’economia e delle finanze »
sono inserite le seguenti: « , di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, ».

144. L’articolo 463 del citato testo
unico di cui al decreto legislativo 26 marzo

2001, n. 151, si interpreta nel senso che il
valore del salario medio convenzionale, da
definire secondo le modalità stabilite nello
stesso articolo, ai fini della contribuzione,
è il medesimo di quello che deve essere
utilizzato per la determinazione della re-
tribuzione pensionabile ai fini del calcolo
delle prestazioni previdenziali.

145. All’articolo 118, comma 16, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e succes-
sive modificazioni, dopo le parole: « non-
ché di 80 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009 » sono inserite le
seguenti: « e di 100 milioni di euro per
l’anno 2010, di cui il 20 per cento desti-
nato prioritariamente all’attuazione degli
articoli 48 e 50 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, e successive mo-
dificazioni ».

147. Dopo il comma 1 dell’articolo 53
del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, è inserito il seguente:

« 1-bis. I contratti collettivi di lavoro
stipulati a livello nazionale, territoriale o
aziendale dalle associazioni dei datori e
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale, pos-
sono stabilire la retribuzione dell’appren-
dista in misura percentuale della retribu-
zione spettante ai lavoratori addetti a
mansioni o funzioni che richiedono qua-
lificazioni corrispondenti a quelle per il
conseguimento delle quali è finalizzato il
contratto. La retribuzione così determi-
nata deve essere graduale anche in rap-
porto all’anzianità di servizio ».

149. Al decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 3, dopo le
parole: « Nell’anno 2009 » sono inserite le
seguenti: « e nell’anno 2010 » e dopo le
parole: « 60 milioni di euro » è inserita la
seguente: « annui »;

b) all’articolo 5, comma 1, le parole:
« 31 dicembre 2009 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2010 ».
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150. Ai fini dell’applicazione del
comma 149, i limiti di reddito indicati
nelle disposizioni richiamate nel predetto
comma sono da riferire all’anno 2009.

151. Il Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è
ridotto di 100 milioni di euro per l’anno
2010.

152. Al comma 2 dell’articolo 20 del
decreto-legge 10 luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per l’anno 2010 l’INPS
effettua, con le risorse umane e finanziarie
previste a legislazione vigente, in via ag-
giuntiva all’ordinaria attività di accerta-
mento della permanenza dei requisiti sa-
nitari e reddituali, un programma di
100.000 verifiche nei confronti dei titolari
di benefìci economici di invalidità civile ».

153. Agli oneri derivanti dai commi da
119 a 150, pari a 1.125 milioni di euro per
l’anno 2010, a 259 milioni di euro per
l’anno 2011 e 5 milioni di euro per l’anno
2012, si provvede, quanto a 150 milioni di
euro per l’anno 2010, ai sensi dei commi
151 e 152, quanto a 975 milioni di euro
per l’anno 2010, 259 milioni di euro per
l’anno 2011 e 5 a milioni di euro per
l’anno 2012, mediante corrispondente ri-
duzione delle disponibilità del fondo di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, come integrato dall’articolo 1,
comma 5, del decreto-legge 23 novembre
2009, n. 168, nonché dalla presente legge.

154. Le disposizioni dei commi da 155
a 175 hanno l’obiettivo di contribuire al
riequilibrio economico del territorio na-
zionale attraverso lo sviluppo del credito
nel Mezzogiorno.

155. Gli strumenti e le istituzioni pre-
visti ai sensi dei commi da 158 a 175
mirano:

a) ad aumentare la capacità di offerta
del sistema bancario e finanziario del
Mezzogiorno;

b) a sostenere le iniziative imprendi-
toriali maggiormente meritevoli di credito,
incidendo sui costi di approvvigionamento
delle risorse finanziarie necessarie agli
investimenti;

c) a canalizzare il risparmio verso
iniziative economiche che creano occupa-
zione nel Mezzogiorno.

156. Nell’attuare le disposizioni di cui
ai commi da 154 a 175, lo Stato assume un
ruolo di facilitatore di processi e dell’ini-
ziativa privata. Le norme vengono attuate
nel rispetto della vigente normativa nazio-
nale e dell’Unione europea e in particolare
nell’ambito delle vigenti normative in ma-
teria di aiuti di Stato.

157. L’attuazione delle operazioni di
cui ai commi da 158 a 164 e da 171 a 175
è subordinata, ove necessario, all’autoriz-
zazione della Commissione europea, con le
procedure previste dall’articolo 88, para-
grafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea.

158. È istituito il Comitato promotore
della « Banca del Mezzogiorno Spa », di
seguito denominata: « Banca, di cui all’ar-
ticolo 6-ter del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Il
Comitato è composto da un numero mas-
simo di quindici membri nominati dal
Presidente del Consiglio dei ministri su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, anche in rappresentanza
delle categorie economiche e sociali, di cui
almeno cinque espressione di soggetti ban-
cari e finanziari aventi sede legale in una
delle regioni del Mezzogiorno (Abruzzo,
Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Ca-
labria, Sardegna e Sicilia), almeno uno
espressione dell’imprenditorialità giovanile
e uno della società Poste italiane Spa. Il
Comitato promotore è costituito senza
oneri per la finanza pubblica.

159. È compito del Comitato promotore
individuare e selezionare i soci fondatori,
diversi dallo Stato, tra banche operanti nel
Mezzogiorno, imprenditori o associazioni
di imprenditori, società a partecipazione
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pubblica nonché tra altri soggetti che
condividano le finalità e le attività della
Banca così come definite dal comma 162.
Il Comitato promotore, tra l’altro, defini-
sce le regole di governo della Banca, gli
apporti minimi di capitale necessari a
soggetti diversi dallo Stato per partecipare
in qualità di soci e le specifiche funzioni
e attività in relazione a quanto definito dal
presente comma.

160. Per avviare l’iniziativa e favorire
l’aggregazione di una maggioranza rappre-
sentata da soggetti privati nella rispetto
della la normativa in materia di aiuti di
Stato, considerata la fase di difficoltà del
sistema creditizio nazionale e internazio-
nale, lo Stato partecipa al capitale sociale
con una quota di importo non superiore a
quello delle risorse iscritte in bilancio ai
sensi dell’articolo 6-ter del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e mantenute nel conto dei residui
del corrente esercizio finanziario.

161. La Banca agisce attraverso la rete
delle banche e delle istituzioni che aderi-
scono all’iniziativa con l’acquisto di azioni
e può stipulare apposite convenzioni con
la società Poste italiane Spa. L’adesione
implica, per le attività, i prodotti e i servizi
sviluppati o diffusi congiuntamente, l’af-
fiancamento del marchio della Banca a
quello proprio. L’adesione implica inoltre
la preliminare definizione di modalità
operative e di governo sinergiche, orientate
a far identificare la Banca con la rete delle
banche e delle istituzioni aderenti.

162. La Banca opera con la rete di cui
al comma 161 per almeno cinque anni
come istituzione finanziaria di secondo
livello, sostenendo progetti di investimento
nel Mezzogiorno e promuovendo in par-
ticolare il credito alle piccole e medie
imprese, anche con il supporto di inter-
mediari finanziari aventi un adeguato li-
vello di patrimonializzazione. Il sostegno
deve essere prioritariamente indirizzato a
favorire la nascita di nuove imprese, l’im-
prenditorialità giovanile e femminile, l’au-
mento dimensionale e l’internazionalizza-
zione, la ricerca e l’innovazione, al fine di

creare maggiore occupazione. In partico-
lare, come servizio reso alla rete delle
banche e delle istituzioni aderenti, la
Banca potrà:

a) favorire lo sviluppo di servizi e
strumenti finanziari per il credito di me-
dio e lungo termine e per il capitale di
rischio nel Mezzogiorno, anche con l’emis-
sione di obbligazioni e passività esplicita-
mente indirizzati a finanziare le piccole e
medie imprese che investono nel Mezzo-
giorno; tali emissioni godono del regime di
favore fiscale stabilito nei commi da 171 a
174;

b) emettere obbligazioni per finan-
ziare specifici progetti infrastrutturali nel
Mezzogiorno. L’emissione di tali obbliga-
zioni, nei primi due anni dalla data della
prima emissione, può essere assistita dalla
garanzia dello Stato, che copre il capitale
e gli interessi. Le obbligazioni sono emesse
a condizioni di mercato e hanno durata
non inferiore a tre anni. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze
sono fissati criteri, modalità e condizioni
economiche per la concessione della ga-
ranzia dello Stato nonché il volume com-
plessivo di obbligazioni sui quali può es-
sere prestata la garanzia stessa. La garan-
zia dello Stato è inserita nell’elenco alle-
gato allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze ai sensi del-
l’articolo 13 della legge 5 agosto 1978,
n. 468. Ai relativi eventuali oneri si prov-
vede ai sensi dell’articolo 7, secondo
comma, numero 2), della medesima legge
5 agosto 1978, n. 468, con imputazione
nell’ambito dell’unità previsionale di base
8.1.7 dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze. Il Ministero
dell’economia e delle finanze effettua un
monitoraggio semestrale al fine di verifi-
care eventuali effetti di tali operazioni sui
saldi di finanza pubblica e di individuare
conseguentemente idonei mezzi di coper-
tura finanziaria;

c) acquisire dalle banche aderenti
mutui a medio o lungo termine erogati a
piccole e medie imprese del Mezzogiorno
aventi adeguato merito di credito, per
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creare portafogli efficienti in termini di
diversificazione e riduzione del rischio da
cedere al mercato. Eventuali emissioni di
titoli rappresentativi di tali portafogli pos-
sono essere assistite dalla garanzia del
Fondo di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, a seguito di istruttoria sul sotto-
stante eseguita dal Comitato di gestione
del Fondo stesso. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto, con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabiliti criteri e modalità per la
concessione della garanzia, ivi inclusi le
condizioni economiche e l’ammontare
massimo che può essere assistito dalla
garanzia del Fondo citato;

d) offrire consulenza e assistenza alle
piccole e medie imprese per l’utilizzo degli
strumenti di agevolazione messi a dispo-
sizione da amministrazioni pubbliche, isti-
tuzioni multilaterali e organismi sovrana-
zionali;

e) stimolare e sostenere la nascita di
nuove banche a vocazione territoriale nelle
aree del Mezzogiorno.

163. Entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Comitato promotore presenta una rela-
zione al Ministro dell’economia e delle
finanze sullo stato di avanzamento del
progetto. Con successivo decreto, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze può
revocare il finanziamento come socio fon-
datore, se lo stato di avanzamento non è
ritenuto soddisfacente. In ogni caso, le
necessarie autorizzazioni di cui all’articolo
14 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, e
successive modificazioni, dovranno essere
richieste entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

164. Al termine della fase di avvio e
comunque, decorsi cinque anni dall’inizio
dell’operatività della Banca, l’intera parte-
cipazione posseduta dallo Stato, tranne
un’azione, è ridistribuita tra i soci fonda-
tori privati. I soci fondatori prevedono
nello Statuto le modalità per l’acquisizione

delle azioni sottoscritte dallo Stato al mo-
mento della fondazione. Ogni altra parte-
cipazione detenuta da un ente apparte-
nente alla pubblica amministrazione com-
preso nell’elenco dell’Istituto nazionale di
statistica pubblicato ai sensi dell’articolo 1,
comma 5, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, deve prevedere un trattamento
analogo a quello delle azioni possedute
dallo Stato. Resta fermo che la partecipa-
zione pubblica non può in nessun caso e
in nessun momento rappresentare la mag-
gioranza delle azioni sottoscritte.

165. Per favorire la crescita di una rete
bancaria sul territorio e sostenere la cre-
scita della Banca, alle banche di credito
cooperativo autorizzate all’attività banca-
ria successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge e che parteci-
pano al capitale della Banca è consentita,
per un periodo massimo di cinque anni
dalla data dell’autorizzazione stessa,
l’emissione di azioni di finanziamento di
cui all’articolo 2526 del codice civile. Le
azioni sono sottoscrivibili solo da parte di
fondi mutualistici per la promozione e lo
sviluppo della cooperazione, di cui alla
legge 31 gennaio 1992, n. 59, in deroga ai
limiti di cui all’articolo 34, commi 2 e 4,
del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, e
successive modificazioni.

166. Se necessario, in base alla vigente
normativa, il Ministro dell’economia e
delle finanze con propri decreti può au-
torizzare enti e società partecipati dal
medesimo Dicastero a contribuire, in qua-
lità di soci finanziatori, alla sottoscrizione
del capitale di banche di credito coopera-
tivo che partecipano al capitale della
Banca e autorizzate all’attività bancaria
successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge e comunque
non oltre cinque anni dalla medesima
data.

167. L’ammontare del capitale com-
plessivamente sottoscrivibile dai soci fi-
nanziatori di cui al comma 165 non può
superare la misura di un terzo del capitale
sociale esistente al momento dell’emis-
sione delle azioni di finanziamento. Le
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azioni di finanziamento non possono es-
sere cedute con effetto verso la Banca, se
la cessione non è autorizzata dal consiglio
di amministrazione.

168. Ciascun socio finanziatore ha un
voto, qualunque sia il numero delle azioni
di finanziamento possedute. La categoria
dei soci finanziatori ha il diritto di desi-
gnare un componente del consiglio di
amministrazione e un componente del
collegio sindacale.

169. Le azioni di finanziamento devono
essere rimborsate decorsi dieci anni dalla
loro sottoscrizione. Le modalità di liqui-
dazione delle partecipazioni acquisite ai
sensi del primo periodo sono stabilite in
un apposito piano predisposto dalla Banca
e sottoposto alla preventiva approvazione
della Banca d’Italia.

170. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita la Banca
d’Italia, sono stabilite le disposizioni at-
tuative dei commi da 165 a 169.

171. Al fine di favorire la canalizza-
zione del risparmio verso iniziative eco-
nomiche che creano occupazione nel Mez-
zogiorno o che perseguano finalità etiche
nel Mezzogiorno:

a) le disposizioni del decreto legisla-
tivo 1o aprile 1996, n. 239, si applicano
agli strumenti finanziari con scadenza non
inferiore a diciotto mesi, sottoscritti da
persone fisiche non esercenti attività di
impresa ed emessi da banche per soste-
nere progetti di investimento di medio e
lungo termine di piccole e medie imprese
del Mezzogiorno o per sostenere progetti
etici nel Mezzogiorno. Sugli interessi re-
lativi ai suddetti titoli di cui all’articolo 2
del citato decreto legislativo n. 239 del
1996 si applica una aliquota di favore
nella misura del cinque per cento;

b) l’imposta di cui alla lettera a) si
applica sugli interessi relativi ad un am-
montare di titoli non superiore a 100.000
euro per ciascun sottoscrittore e a condi-
zione che il periodo di tempo intercor-
rente tra le operazioni di acquisto e di
cessione dei titoli non sia inferiore a
dodici mesi.

172. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentite le compe-
tenti autorità di vigilanza, sono stabilite le
modalità attuative dei commi da 171 a
175, ivi inclusi le modalità di rendiconta-
zione delle iniziative in tal modo finan-
ziate, i limiti annuali di emissioni che
possono beneficiare dell’imposta sostitu-
tiva nella misura fissata nel comma 171, e
le caratteristiche dei progetti etici.

173. Il beneficio fiscale è concesso con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, previa verifica della conformità
dello strumento con le finalità di cui ai
commi da 171 a 175 e del rispetto delle
condizioni fissate nel decreto di cui al
comma 172. Il beneficio fiscale si applica
agli strumenti finanziari emessi successi-
vamente alla adozione del decreto di cui al
primo periodo.

174. Il monitoraggio sugli impieghi at-
tivati dagli strumenti di cui ai commi da
171 a 175 è affidato per cinque anni alla
Banca mediante apposita convenzione da
stipularsi con le istituzioni finanziarie
emittenti.

175. Al comma 1097 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo
le parole: « titoli governativi dell’area del-
l’euro » sono inserite le seguenti: « e, per
una quota non superiore al 5 per cento dei
fondi, in altri titoli assistiti dalla garanzia
dello Stato italiano ».

176. Il contributo ordinario base spet-
tante agli enti locali a valere sul fondo
ordinario di cui all’articolo 34, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504, è ridotto per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012, rispettiva-
mente di 1 milione di euro, di 5 milioni di
euro e di 7 milioni di euro per le province
e di 12 milioni di euro, di 86 milioni di
euro e di 118 milioni di euro per i comuni.
Il Ministro dell’interno, con proprio de-
creto, provvede per ciascuno degli anni
alla corrispondente riduzione, in propor-
zione alla popolazione residente, del con-
tributo ordinario spettante ai singoli enti
per i quali nel corso dell’anno ha luogo il
rinnovo dei rispettivi consigli. Le regioni a
statuto speciale provvedono ad adottare le
disposizioni idonee a perseguire le finalità
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di cui ai commi da 177 a 180 in confor-
mità ai rispettivi statuti e alle relative
norme di attuazione.

177. In relazione alle riduzioni del
contributo ordinario di cui al comma 176,
il numero dei consiglieri comunali è ri-
dotto del venti per cento. L’entità della
riduzione è determinata con arrotonda-
mento all’unità superiore.

178. Il numero massimo degli assessori
comunali è determinato, per ciascun co-
mune, in misura pari ad un quarto del
numero dei consiglieri del comune, con
arrotondamento all’unità superiore. Il nu-
mero massimo degli assessori provinciali è
determinato, per ciascuna provincia, in
misura pari ad un quinto del numero dei
consiglieri della provincia, con arrotonda-
mento all’unità superiore.

179. In relazione alle riduzioni del
contributo ordinario di cui al comma 176
i comuni devono altresì adottare le se-
guenti misure:

a) soppressione della figura del di-
fensore civico di cui all’articolo 11 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267;

b) soppressione delle circoscrizioni di
decentramento comunale di cui all’articolo
17 del citato testo unico, e successive
modificazioni;

c) possibilità di delega da parte del
sindaco dell’esercizio di proprie funzioni a
non più di due consiglieri, in alternativa
alla nomina degli assessori, nei comuni
con popolazione non superiore a 3.000
abitanti;

d) soppressione della figura del di-
rettore generale;

e) soppressione dei consorzi di fun-
zioni tra gli enti locali, facendo salvi i
rapporti di lavoro a tempo indeterminato
esistenti, con assunzione delle funzioni già
esercitate dai consorzi soppressi e delle
relative risorse e con successione ai me-
desimi consorzi in tutti i rapporti giuridici
e ad ogni altro effetto.

180. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, lo Stato
cessa di concorrere al finanziamento delle
comunità montane previsto dall’articolo 34
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, e dalle altre disposizioni di legge
relative alle comunità montane. Nelle
more dell’attuazione della legge 5 maggio
2009, n. 42, il 30 per cento delle risorse
finanziarie di cui al citato articolo 34 e
alle citate disposizioni di legge relative alle
comunità montane è assegnato ai comuni
montani e ripartito tra gli stessi con de-
creto del Ministero dell’interno. Ai fini di
cui al secondo periodo sono considerati
comuni montani i comuni in cui almeno il
75 per cento del territorio si trovi al di
sopra dei 600 metri sopra il livello del
mare.

181. Le riduzioni di spesa di cui ai
commi 176 e 180 confluiscono al Fondo di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, come integrato ai sensi
della presente legge nonché dal decreto-
legge 23 novembre 2009, n. 168.

182. Allo scopo di conseguire, attra-
verso la valorizzazione e l’alienazione degli
immobili militari, le risorse necessarie a
soddisfare le esigenze infrastrutturali e
alloggiative delle Forze armate, il Mini-
stero della difesa è autorizzato a promuo-
vere la costituzione di uno o più fondi
comuni di investimento immobiliare, d’in-
tesa con i comuni con i quali sono sotto-
scritti gli accordi di programma di cui al
comma 183.

183. Con uno o più decreti del Ministro
della difesa sono individuati gli immobili
da trasferire o da conferire ai fondi di cui
al comma 182 che possono costituire og-
getto di appositi accordi di programma di
valorizzazione con i comuni nel cui am-
bito essi sono ubicati. L’inserimento degli
immobili nei citati decreti ne determina la
classificazione come patrimonio disponi-
bile dello Stato. Tali decreti, da pubblicare
nella Gazzetta Ufficiale, hanno effetto di-
chiarativo della proprietà, in assenza di
precedenti trascrizioni, e producono gli
effetti previsti dall’articolo 2644 del codice
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civile, nonché effetti sostitutivi dell’iscri-
zione del bene in catasto. Gli uffici com-
petenti provvedono, se necessario, alle
conseguenti attività di trascrizione, inta-
volazione e voltura. Avverso l’inserimento
degli immobili nei citati decreti è ammesso
ricorso amministrativo entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale dei medesimi decreti,
fermi restando gli altri rimedi di legge.

184. Ai sensi di quanto previsto dal-
l’articolo 58 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la
deliberazione del consiglio comunale di
approvazione del protocollo d’intesa cor-
redato dello schema dell’accordo di pro-
gramma, di cui al comma 183, costituisce
autorizzazione alle varianti allo strumento
urbanistico generale, per le quali non
occorre la verifica di conformità agli even-
tuali atti di pianificazione sovraordinata di
competenza delle province e delle regioni,
salva l’ipotesi in cui la variante comporti
variazioni volumetriche superiori al 30 per
cento dei volumi esistenti. Per gli immobili
oggetto degli accordi di programma di
valorizzazione che sono assoggettati alla
disciplina prevista da codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è ac-
quisito il parere della competente soprin-
tendenza del Ministero per i beni e le
attività culturali, che si esprime entro
trenta giorni.

185. Con decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, anche tenuto conto
di quanto convenuto negli accordi di pro-
gramma di cui al comma 183, sono disci-
plinati le procedure e i criteri attraverso i
quali procedere all’individuazione o al-
l’eventuale costituzione della società di
gestione del risparmio (SGR), per il fun-
zionamento e per le cessioni delle quote
dei fondi di cui al comma 182, fermo
restando che gli immobili conferiti che
sono ancora in uso al Ministero della
difesa possono continuare a essere da esso
utilizzati a titolo gratuito fino alla riallo-
cazione delle funzioni, da realizzare sulla
base del cronoprogramma stabilito con il

decreto di conferimento degli immobili al
fondo. Ai comuni con i quali sono stati
sottoscritti gli accordi di programma di cui
al comma 183 è riconosciuta una quota
non inferiore al 10 per cento e non
superiore al 20 per cento del ricavato
derivante dall’alienazione degli immobili
valorizzati.

186. Alle operazioni connesse all’attua-
zione dei commi da 182 a 184 del presente
articolo si applicano, per quanto compa-
tibili, le disposizioni di cui agli articoli 3,
commi 2, 9, 18 e 19, 3-bis, comma 1, e 4,
commi 2-bis e 2-quinquies, del decreto-
legge 25 settembre 2001, n. 351, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 no-
vembre 2001, n. 410, e successive modifi-
cazioni.

187. Con decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite, fermo
restando l’importo dovuto in favore del
comune di Roma di cui al comma 188, le
quote di risorse, fino ad una percentuale
stabilita con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro della difesa, de-
rivanti dalla cessione delle quote dei fondi
di cui al comma 182, ovvero dal trasferi-
mento degli immobili ai fondi, da desti-
nare, mediante riassegnazione, previo ver-
samento all’entrata, al Ministero della di-
fesa, e da iscrivere in un apposito fondo in
conto capitale istituito nello stato di pre-
visione del Ministero medesimo, ai sensi
dell’articolo 27, comma 13-ter.2, terzo pe-
riodo, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, e succes-
sive modificazioni, previa verifica della
compatibilità finanziaria con gli equilibri
di finanza pubblica, con particolare rife-
rimento al rispetto del conseguimento, da
parte dell’Italia, dell’indebitamento netto
strutturale concordato in sede di pro-
gramma di stabilità e crescita, nonché
all’entrata del bilancio dello Stato per la
stabilità finanziaria dei conti pubblici. A
tal fine è comunque destinato all’entrata
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del bilancio dello Stato il corrispettivo del
valore patrimoniale degli immobili alla
data di entrata in vigore della presente
legge. Le somme riassegnate al Ministero
della difesa sono destinate alla realizza-
zione di un programma di riorganizza-
zione delle Forze armate, con prioritaria
destinazione alla razionalizzazione del set-
tore infrastrutturale, definito con decreto
del Ministro della difesa, su proposta del
Capo di stato maggiore della difesa. È
comunque assicurata l’invarianza del va-
lore patrimoniale in uso alla amministra-
zione della difesa al termine del pro-
gramma di razionalizzazione infrastruttu-
rale.

188. Al fine di contribuire al raggiun-
gimento degli obiettivi di finanza pubblica,
per l’anno 2010, nei limiti del trasferi-
mento o del conferimento degli immobili
di cui al comma 183, è attribuito al
comune di Roma, anche attraverso quote
dei fondi di cui al comma 182 un importo
pari a 600 milioni di euro.

189. È concessa, per l’anno 2010,
un’anticipazione di tesoreria al comune di
Roma per le esigenze di cui all’articolo 78
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifi-
cazioni, fino a concorrenza dell’importo di
cui al comma 188 del presente articolo per
provvedere, quanto a 500 milioni di euro,
al pagamento delle rate di ammortamento
e degli oneri di parte corrente, relativi ad
oneri di personale, alla produzione di
servizi in economia e all’acquisizione di
servizi e forniture, compresi nel piano di
rientro approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 5
dicembre 2008. L’anticipazione è erogata
secondo condizioni disciplinate in un’ap-
posita convenzione tra il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il comune di
Roma e, comunque, per 200 milioni di
euro entro il mese di gennaio 2010 e, per
la parte residua, subordinatamente al con-
ferimento degli immobili ai fondi di cui al
comma 183, ed è estinta entro il 31
dicembre 2010. Per ulteriori interventi
infrastrutturali, è autorizzata, a favore del
comune di Roma, la spesa di 100 milioni

di euro per l’anno 2012; al relativo onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 7-quin-
quies, comma 1, del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,
come integrato dal decreto-legge 23 no-
vembre 2009, n. 168, nonché dalla pre-
sente legge.

190. Allo scopo di semplificare, razio-
nalizzare e omogeneizzare i pagamenti
delle retribuzioni fisse e accessorie dei
pubblici dipendenti, di favorire il monito-
raggio della spesa del personale e di as-
sicurare il versamento unificato delle ri-
tenute previdenziali e fiscali, a partire dal
30 novembre 2010 il pagamento delle
competenze accessorie, spettanti al perso-
nale delle amministrazioni dello Stato che
per il pagamento degli stipendi si avval-
gono delle procedure informatiche e dei
servizi del Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento dell’amministra-
zione generale, del personale e dei servizi,
è disposto congiuntamente alle compe-
tenze fisse mediante ordini collettivi di
pagamento di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 31 ottobre
2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 295 del 17 dicembre 2002. Per consen-
tire l’adeguamento delle procedure infor-
matiche del Ministero dell’economia e
delle finanze per le finalità di cui al
presente comma è autorizzata la spesa di
9 milioni di euro per il 2010 e di 12
milioni di euro per il 2011. Con successivo
decreto di natura non regolamentare del
Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabiliti i tempi e le modalità attua-
tive delle disposizioni di cui al presente
comma.

191. All’articolo 25 del decreto-legge 1o

luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

1) dopo le parole: « 6 giugno
2009, » sono inserite le seguenti: « e dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
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finanze 9 aprile 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 aprile
2009 »;

2) il numero: « 24 » è sostituito dal
seguente: « 60 »;

3) la parola: « gennaio » è sostituita
dalla seguente: « giugno »;

b) al comma 3:

1) il numero: « 24 » è sostituito dal
seguente: « 60 »;

2) la parola: « gennaio » è sostituita
dalla seguente: « giugno ».

192. Agli oneri derivanti dai commi 190
e 191, pari a 179 milioni di euro per
l’anno 2010 e 120 milioni di euro per
l’anno 2011, si provvede per l’anno 2010
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 7-quinquies,
comma 1, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, come
integrato dall’articolo 1, comma 5, del
decreto-legge 23 novembre 2009, n. 168,
nonché ai sensi della presente legge, e per
l’anno 2011, quanto a 120 milioni di euro,
mediante parziale utilizzo delle maggiori
entrate derivanti dal comma 190. Le mag-
giori entrate per gli anni 2011 e seguenti
derivanti dal comma 191 e la quota delle
maggiori entrate derivanti dal predetto
comma 190, non utilizzata per la coper-
tura dei citati oneri derivanti dai commi
190 e 191, affluiscono al Fondo di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, come integrato ai sensi della
presente legge nonché dal decreto-legge 23
novembre 2009, n. 168, con le medesime
modalità ivi previste.

193. Ai sensi della direttiva 2009/12/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell’11 marzo 2009, concernente i diritti
aeroportuali, e tenuto conto della necessità
di investimenti infrastrutturali relativi al-
l’esercizio delle attività aeronautiche,
ferma restando la delibera CIPE n. 38/
2007 del 15 giugno 2007, pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale n. 221 del 22 settembre
2001, nelle more della stipula dei contratti
di programma di cui al punto 5.2 della
medesima delibera e di cui all’articolo 17,
comma 34-bis, del decreto-legge 1o luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, è auto-
rizzata, a decorrere dall’anno 2010, e
antecedentemente al solo primo periodo
contrattuale, una anticipazione tariffaria
dei diritti aeroportuali per l’imbarco di
passeggeri in voli all’interno e all’esterno
del territorio dell’Unione europea, nel li-
mite massimo di euro 3 per passeggero in
partenza, vincolata all’effettuazione in au-
tofinanziamento di nuovi investimenti in-
frastrutturali urgenti relativi all’esercizio
delle attività aeronautiche, alle seguenti
condizioni:

a) presentazione all’Ente nazionale
per l’aviazione civile (ENAC), da parte
delle società concessionarie, di una istanza
corredata da un Piano di sviluppo e am-
modernamento aeroportuale con allegato
elenco delle opere ritenute urgenti e in-
differibili, nonché del relativo cronopro-
gramma;

b) validazione da parte dell’ENAC dei
piani di sviluppo di cui alla lettera a) in
ordine alla loro cantierabilità, necessità,
urgenza, congruità e sostenibilità econo-
mica, nonché conseguente proposta da
parte dell’ENAC della misura di cui alla
lettera c);

c) determinazione annuale dal 2010
della misura effettiva della anticipazione
tariffaria con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previo parere del CIPE, correlata ai
piani di sviluppo validati in funzione dei
seguenti parametri:

1) fabbisogno relativo ai costi rico-
nosciuti degli interventi validati dall’ENAC
relativi al periodo regolatorio;

2) volume delle unità di carico
(WLU) registrate nel singolo aeroporto
quali risultanti dall’ultimo annuario stati-
stico pubblicato dall’ENAC;
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d) accantonamento delle entrate con-
seguenti alla anticipazione tariffaria nel
bilancio delle società concessionarie, in un
apposito fondo vincolato di bilancio;

e) svincolo delle somme accantonate
a fronte dell’effettiva realizzazione da
parte delle società concessionarie degli
investimenti urgenti e sulla base di Stati di
avanzamento dei lavori convalidati dal-
l’ENAC;

f) utilizzabilità delle somme che re-
stano accantonate, da parte delle società
concessionarie, ove queste ultime, nel ter-
mine di sei mesi dalla validazione di cui
alla lettera b), depositino tutta la docu-
mentazione necessaria alla stipula del con-
tratto di programma e, entro un anno dal
deposito della documentazione, stipulino i
contratti di programma;

194. La misura della anticipazione ta-
riffaria determinata ai sensi della lettera c)
del comma 193 può contenere anche i
costi riconosciuti delle opere autofinan-
ziate dalle società concessionarie, relativi a
progetti approvati dall’ENAC, realizzati o
in corso di realizzazione, che non risultino
remunerati dalle tariffe vigenti, secondo i
criteri e le modalità previsti dalla delibera
CIPE di cui al comma 193. Qualora nei
termini di cui alla lettera f) del comma 193
non venga effettuato il deposito della do-
cumentazione ovvero non vengano stipu-
lati i contratti di programma, l’anticipa-
zione tariffaria decade. L’anticipazione ta-
riffaria decade, altresì, nel caso di man-
cato avvio della realizzazione degli
investimenti nei termini e con le modalità
fissati dal piano di investimenti e dal
relativo cronoprogramma e non può essere
rinnovata oltre l’anno successivo alla chiu-
sura, da parte dell’ENAC, del procedi-
mento di consultazione pubblica sul con-
tratto di programma previsto dalla disci-
plina vigente. In caso di decadenza del-
l’anticipazione tariffaria, le somme iscritte
dalla società concessionaria nel fondo di
bilancio vincolato sono trasferite all’ENAC
e da questo versate, ai sensi dell’articolo
18 del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3

agosto 2009, n. 102, su un apposito conto
della Tesoreria dello Stato, dove le stesse
restano vincolate all’effettuazione degli in-
vestimenti previsti ovvero, in difetto, di
altri interventi infrastrutturali nel sedime
aeroportuale di competenza della società
concessionaria, su disposizione dell’ENAC.
In caso di mancata presentazione del
Piano di sviluppo di cui alla lettera a) del
comma 193 non si fa luogo in alcun caso
alla anticipazione tariffaria. Il fondo vin-
colato presso la società concessionaria è
rivalutato annualmente alla media dei ren-
dimenti del BTP decennale benchmark. In
sede di stipula dei contratti di programma,
gli investimenti realizzati mediante utilizzi
del fondo vincolato non producono ulte-
riori aumenti tariffari o costi imputabili ai
sensi del punto 3.1 della delibera CIPE di
cui al comma 193. Al termine della con-
cessione, le somme affluite al fondo vin-
colato, eventualmente non ancora utiliz-
zate, sono trasferite al subentrante, con
mantenimento del vincolo di destinazione,
o, in difetto, all’ENAC.

195. All’articolo 8-duodecies del decre-
to-legge 8 aprile 2008, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2008, n. 101, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, le
parole: « alla data di entrata in vigore del
presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « alla data del 31 dicembre 2009,
a condizione che i suddetti schemi rece-
piscano le prescrizioni richiamate dalle
delibere CIPE di approvazione, ai fini della
invarianza di effetti sulla finanza pubblica,
fatti salvi gli schemi di convenzione già
approvati »;

b) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Per le tratte autostradali in
concessione per le quali la scadenza della
concessione è prevista entro il 31 dicembre
2014, la società ANAS Spa, entro il 31
marzo 2010, avvia le procedure ad evi-
denza pubblica per l’individuazione dei
concessionari ai quali, allo scadere delle
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convenzioni vigenti, è affidata la conces-
sione. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono stabilite le modalità di utilizzo
delle risorse derivanti dall’attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma ».

196. All’articolo 1, primo comma, della
legge 17 dicembre 1971, n. 1158, e suc-
cessive modificazioni, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Alla realizzazione
di un collegamento stabile viario e ferro-
viario e di altri servizi pubblici fra la
Sicilia ed il continente – opera di premi-
nente interesse nazionale – si provvede
mediante affidamento dello studio, della
progettazione e della costruzione, nonché
dell’esercizio del solo collegamento viario,
ad una società per azioni al cui capitale
sociale partecipano, in misura non infe-
riore al 51 per cento, ANAS Spa, le regioni
Sicilia e Calabria, nonché altre società
controllate, anche indirettamente, dallo
Stato ».

197. Al fine di consentire il persegui-
mento delle finalità di cui all’articolo 1
della legge 17 dicembre 1971, n. 1158,
come modificato dalla presente legge, è
autorizzata la spesa di 470 milioni di euro
per l’anno 2012 quale contributo ad ANAS
Spa per la sottoscrizione e l’esecuzione,
negli anni 2012 e seguenti, di aumenti di
capitale della società di cui al medesimo
articolo; al relativo onere si provvede me-
diante riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, come integrato ai sensi della
presente legge nonché dal decreto-legge 23
novembre 2009, n. 168.

198. È approvato il secondo atto ag-
giuntivo alla Convenzione di concessione
del 30 dicembre 2003 sottoscritto dal Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti
con la società Stretto di Messina Spa ai
sensi della legge 17 dicembre 1971,
n. 1158.

199. Al comma 102 dell’articolo 3 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, come
sostituito dal comma 7 dell’articolo 66 del

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, della legge 6
agosto 2008, n. 133, dopo le parole: « legge
27 dicembre 2006, n. 296, » sono inserite
le seguenti: « ad eccezione dei Corpi di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, ».

200. Al comma 9 dell’articolo 66 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, della legge 6
agosto 2008, n. 133, dopo le parole: « legge
27 dicembre 2006, n. 296, » sono inserite
le seguenti: « ad eccezione dei Corpi di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, ».

201. Dopo il comma 9 dell’articolo 66
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, della legge 6
agosto 2008, n. 133, è inserito il seguente:

« 9-bis. Per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012 i Corpi di polizia ed il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco possono
procedere, secondo le modalità di cui al
comma 10, ad assunzioni di personale a
tempo indeterminato, nel limite di un
contingente di personale complessiva-
mente corrispondente ad una spesa pari a
quella relativa al personale cessato nel
corso dell’anno precedente e per un nu-
mero di unità non superiore a quelle
cessate dell’anno precedente ».

201-bis. Per le finalità di cui ai commi
da 199 a 201 è autorizzata la spesa di 115
milioni di euro per l’anno 2010, di 344
milioni di euro per l’anno 2011 e di 600
milioni di euro a decorrere dall’anno 2012.
Le assunzioni nelle carriere iniziali dei
Corpi di polizia e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco negli anni 2010, 2011 e
2012 sono destinate ai volontari in ferma
breve, in ferma prefissata e in rafferma
delle Forze armate, in servizio o in con-
gedo, nelle percentuali previste dall’arti-
colo 16, comma 1, della legge 23 agosto
2004, n. 226, per i Corpi di polizia, e
dall’articolo 18, comma 1, del decreto
legislativo 8 maggio 2001, n. 215, per il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

202. Agli oneri derivanti dai commi 199
a 201-bis, si provvede quanto a 115 milioni
di euro per l’anno 2010 e a 344 milioni di
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euro per l’anno 2011 e a quota parte degli
oneri a decorrere dall’anno 2012, nella
misura di 71 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, come integrato dall’articolo 1,
comma 5, del decreto-legge 23 novembre
2009, n. 168, nonché ai sensi della pre-
sente legge.

203. All’articolo 96, comma 4, del co-
dice delle comunicazioni elettriche, di cui
al decreto legislativo 1o agosto 2003,
n. 259, e successive modificazioni, dopo le
parole: « di cui al comma 2, secondo
periodo, » sono inserite le seguenti: « il
rilascio di informazioni relative al traffico
telefonico è effettuato in forma gratuita. In
relazione alle prestazioni a fini di giustizia
diverse da quelle di cui al primo periodo ».

204. Al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
spese di giustizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 9, comma 1, le parole:
« le esenzioni previste » sono sostituite
dalle seguenti: « quanto previsto »;

b) all’articolo 10:

1) i commi 4 e 5 sono abrogati;

2) dopo il comma 6 è aggiunto, in
fine, il seguente:

« 6-bis. Nei procedimenti di cui all’ar-
ticolo 23 della legge 24 novembre 1981,
n. 689, gli atti del processo sono soggetti
soltanto al pagamento del contributo uni-
ficato, nonché delle spese forfettizzate se-
condo l’importo fissato all’articolo 30 del
presente Testo unico. Nelle controversie di
cui all’articolo unico della legge 2 aprile
1958, n. 319, e successive modificazioni, e
in quelle in cui si applica lo stesso articolo,
è in ogni caso dovuto il contributo unifi-
cato per i processi dinanzi alla Corte di
cassazione »;

c) all’articolo 13:

1) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. Per i processi di esecuzione immo-
biliare il contributo dovuto è pari a euro
200. Per gli altri processi esecutivi lo stesso
importo è ridotto della metà. Per i pro-
cessi esecutivi mobiliari di valore inferiore
a 2.500 euro il contributo dovuto è pari a
euro 30. Per i processi di opposizione agli
atti esecutivi il contributo dovuto è pari a
euro 120 »;

2) al comma 2-bis, sono premesse
le seguenti parole: « Fuori dei casi previsti
dall’articolo 10, comma 6-bis, »;

3) il comma 4 è abrogato.

205. Entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, il
Ministero della giustizia, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
stipula una o più convenzioni in base alle
quali si provvede alla gestione dei crediti
relativi alle spese di giustizia regolate dal
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115,
conseguenti ai provvedimenti passati in
giudicato o divenuti definitivi fino al 31
dicembre 2007, o inerenti al manteni-
mento in carcere per condanne, per le
quali sia cessata l’espiazione della pena in
istituto prima della stessa data, sono re-
cuperati mediante le seguenti attività:

a) acquisizione dei dati anagrafici del
debitore e quantificazione del credito,
nella misura stabilita dal decreto del Mi-
nistro della giustizia adottato a norma
dell’articolo 205 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, e successive modifi-
cazioni;

b) iscrizione a ruolo del credito.

206. Restano in ogni caso ferme le
disposizioni del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, che attengono alla
natura del credito, incluse quelle riferite
alle condizioni per l’esigibilità dello stesso.
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207. Le risorse derivanti dalla gestione
dei crediti relativi alle spese di giustizia di
cui al comma 205 sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate, previa verifica da parte del Mini-
stero dell’economia e delle finanze della
compatibilità finanziaria con gli equilibri
di finanza pubblica, con particolare rife-
rimento al rispetto del conseguimento, da
parte dell’Italia, dell’indebitamento netto
strutturale concordato in sede di pro-
gramma di stabilità e crescita, alle perti-
nenti unità previsionali dello stato di pre-
visione del Ministero della giustizia e de-
stinate al finanziamento di un piano
straordinario per lo smaltimento dei pro-
cessi civili e al potenziamento dei servizi
istituzionali dell’amministrazione giudizia-
ria.

208. All’articolo 36, quarto comma, se-
condo periodo, del codice penale, dopo le
parole: « capoversi precedenti » sono ag-
giunte le seguenti: « , salva la pubblica-
zione nei giornali, che è fatta unicamente
mediante indicazione degli estremi della
sentenza e dell’indirizzo internet del sito
del Ministero della giustizia ».

209. Al comma 4 dell’articolo 171-ter
della legge 21 aprile 1941, n. 633, e suc-
cessive modificazioni, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente:

« b) la pubblicazione della sentenza ai
sensi dell’articolo 36 del codice penale ».

210. All’articolo 18 del decreto legisla-
tivo 8 giugno 2001, n. 231, il comma 2 è
sostituito dal seguente:

« 2. La pubblicazione della sentenza
avviene ai sensi dell’articolo 36 del codice
penale nonché mediante affissione nel co-
mune ove l’ente ha la sede principale ».

211. Per far fronte alla grave ed ur-
gente emergenza dovuta al sovrappopola-
mento delle carceri, sono stanziati com-
plessivi 500 milioni di euro, a valere sulle
disponibilità del Fondo infrastrutture di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera b), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, destinati all’attua-

zione, anche per stralci, del programma
degli interventi necessari per conseguire la
realizzazione delle nuove infrastrutture
carcerarie o l’aumento della capienza di
quelle esistenti e garantire una migliore
condizione di vita dei detenuti, ai sensi
dell’articolo 44-bis del decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14.

216. Entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, il
Ministero della giustizia stipula con le
regioni una o più convenzioni, finanziate
con le risorse del Fondo per le aree
sottoutilizzate di cui all’articolo 61 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e succes-
sive modificazioni, per la realizzazione di
progetti finalizzati al rilancio dell’econo-
mia in ambito locale attraverso il poten-
ziamento del servizio giustizia.

217. I risparmi di spesa derivanti dai
commi 203, 204 e da 208 a 210 del
presente articolo, affluiscono al fondo di
cui al comma 247 della presente legge
previo decreto del Ministero dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Mini-
stero della giustizia, ai fini dell’accerta-
mento del relativo ammontare e dell’indi-
viduazione della corrispondente riduzione
dei pertinenti capitoli, per spese di fun-
zionamento dell’organizzazione giudizia-
ria.

218. A decorrere dal 1o gennaio 2010 le
amministrazioni dello Stato di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni, incluse la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri e le agenzie, anche
fiscali, comunicano annualmente all’Agen-
zia del demanio, entro il 31 gennaio, la
previsione triennale: a) del loro fabbisogno
di spazio allocativo; b) delle superfici da
esse occupate non più necessarie. Le pre-
dette amministrazioni comunicano altresì
all’Agenzia del demanio, entro il 31 gen-
naio 2011, le istruttorie in corso per
reperire immobili in locazione. L’Agenzia
del demanio, verificata la corrispondenza
dei fabbisogni comunicati con gli obiettivi
di contenimento della spesa pubblica di
cui agli articoli 1, commi 204 e seguenti,
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della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni, nonché 74 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifi-
cazioni: a) accerta l’esistenza di immobili
da assegnare in uso fra quelli di proprietà
dello Stato ovvero trasferiti ai fondi co-
muni d’investimento immobiliare di cui
all’articolo 4 del decreto-legge 25 settem-
bre 2001, n. 351, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, e successive modificazioni; b) ve-
rifica la congruità del canone degli immo-
bili di proprietà di terzi, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 479, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, individuati dalle pre-
dette amministrazioni tramite indagini di
mercato; c) stipula i contratti di locazione
ovvero rinnova, qualora ne persista il
bisogno, quelli in scadenza sottoscritti
dalle predette amministrazioni, e, salvo
quanto previsto alla lettera d), adempie i
predetti contratti; d) consegna gli immobili
locati alle amministrazioni interessate che,
per il loro uso e custodia, ne assumono
ogni responsabilità ed onere. È nullo ogni
contratto di locazione di immobili non
stipulato dalla Agenzia del demanio. Nello
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un Fondo unico destinato alle spese
per canoni di locazione di immobili asse-
gnati alle predette amministrazioni dello
Stato. Per la quantificazione delle risorse
finanziarie da assegnare al Fondo, le pre-
dette amministrazione comunicano an-
nualmente al Ministero dell’economia e
delle finanze l’importo dei canoni locativi.
Le risorse del Fondo sono impiegate dal-
l’Agenzia del demanio per il pagamento
dei canoni di locazione. Per le finalità di
cui all’articolo 1, commi 204 e seguenti,
della legge n. 296 del 2006, e successive
modificazioni, le predette amministrazioni
comunicano all’Agenzia del demanio entro
il 30 giugno 2010 l’elenco dei beni immo-
bili di proprietà di terzi utilizzati a qual-
siasi titolo. Sulla base di tali comunica-
zioni l’Agenzia del demanio elabora un
piano di razionalizzazione degli spazi, tra-
smettendolo alle amministrazioni interes-

sate e al Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento del tesoro. Fermo
risultando quanto previsto dall’articolo 2,
commi 618 e 619, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, le amministrazioni interes-
sate comunicano entro il 31 dicembre di
ciascun anno all’Agenzia del demanio gli
interventi manutentivi effettuati sia sugli
immobili di proprietà dello Stato, alle
medesime in uso governativo, sia su quelli
di proprietà di terzi utilizzati a qualsiasi
titolo, nonché l’ammontare dei relativi
oneri. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, tutte
le amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni, che utilizzano o detengono, a
qualunque titolo, immobili di proprietà
dello Stato o di proprietà dei medesimi
soggetti pubblici, trasmettono al Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento del tesoro l’elenco identificativo dei
predetti beni ai fini della redazione del
conto patrimoniale dello Stato a prezzi di
mercato previsto dall’articolo 6, comma 8,
lettera e), del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 gennaio
2008, n. 43, e del conto generale del
patrimonio dello Stato di cui all’articolo
14 del decreto legislativo 7 agosto 1997,
n. 279. Entro il 31 gennaio di ciascun
anno successivo a quello di trasmissione
del primo elenco, le amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, e successive mo-
dificazioni, comunicano le eventuali varia-
zioni intervenute. Qualora emerga l’esi-
stenza di immobili di proprietà dello Stato
non in gestione dell’Agenzia del demanio,
gli stessi rientrano nella gestione del-
l’Agenzia. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze l’obbligo di
comunicazione può essere esteso ad altre
forme di attivo ai fini della redazione dei
predetti conti patrimoniali. In caso di
inadempimento dei predetti obblighi di
comunicazione e di trasmissione l’Agenzia
del demanio ne effettua la segnalazione
alla Corte dei conti. Con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia del demanio
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sono stabilite le modalità delle comunica-
zioni e delle trasmissioni previste dal pre-
sente comma.

219. I commi 436 e 437 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono
sostituiti dai seguenti:

« 436. Nel rispetto del principio di tra-
sparenza dell’azione amministrativa e
delle procedure disciplinate dall’articolo
14-bis, comma 3, lettera f), del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, l’Agenzia del demanio può
alienare beni immobili di proprietà dello
Stato, singolarmente o in blocco: a) me-
diante trattativa privata, se di valore uni-
tario o complessivo non superiore ad euro
400.000; b) mediante asta pubblica ovvero
invito pubblico ad offrire, se di valore
unitario o complessivo superiore ad euro
400.000, e, qualora non aggiudicati, me-
diante trattativa privata. L’Agenzia del
demanio, con propri provvedimenti diri-
genziali, provvede a disciplinare le moda-
lità delle procedure telematiche concor-
suali di vendita. Alle forme di pubblicità si
provvede con la pubblicazione su almeno
due dei principali quotidiani a diffusione
nazionale e su almeno due quotidiani a
maggiore diffusione locale, nonché sul sito
internet dell’Agenzia del demanio. Le spese
relative alla pubblicità delle procedure
concorsuali sono poste a carico dello
Stato. L’aggiudicazione avviene, nelle pro-
cedure concorsuali, a favore dell’offerta
più alta rispetto al prezzo di base ovvero,
nelle procedure ad offerta libera, a favore
dell’offerta migliore, previa valutazione
della sua convenienza economica da parte
dell’Agenzia del demanio sulla base dei
valori indicati dall’Osservatorio del mer-
cato immobiliare per la zona di riferi-
mento e avuto riguardo alla tipologia di
immobile e all’andamento del mercato. In
caso di procedura ad offerta libera, l’Agen-
zia del demanio può riservarsi di non
procedere all’aggiudicazione degli immo-
bili.

437. Per le alienazioni di cui al comma
436 è riconosciuto in favore delle regioni
e degli enti locali territoriali, sul cui ter-
ritorio insistono gli immobili in vendita, il

diritto di opzione all’acquisto entro il
termine di quindici giorni dal ricevimento
della determinazione a vendere comuni-
cata dall’Agenzia del demanio prima del-
l’avvio delle procedure. In caso di vendita
con procedure ad offerta libera, spetta in
via prioritaria alle regioni e agli enti locali
territoriali il diritto di prelazione all’ac-
quisto, da esercitare nel corso della pro-
cedura di vendita ».

220. Le maggiori entrate e i risparmi di
spesa derivanti dai commi 218 e 219
affluiscono al fondo di cui all’articolo
7-quinquies, comma 1, del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, come integrato ai sensi della pre-
sente legge nonché dal decreto-legge 23
novembre 2009, n. 168.

221. La società Consip Sp.A conclude
accordi quadro, ai sensi dell’articolo 59 del
codice dei contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le cui
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni, e le amministrazioni aggiudicatrici di
cui all’articolo 3, comma 25, del citato co-
dice di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, possono fare ricorso per l’ac-
quisto di beni e di servizi. In alternativa, le
medesime amministrazioni adottano, per
gli acquisti di beni e servizi comparabili,
parametri di qualità e di prezzo rapportati
a quelli degli accordi quadro di cui al pre-
sente articolo. Resta fermo quanto previsto
dall’articolo 26 della legge 23 dicembre
1999, n. 488, e successive modificazioni,
dall’articolo 58 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, dall’articolo 1, commi 449 e
450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
dall’articolo 2, comma 574, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

222. Le convenzioni di cui all’articolo
26 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488,
possono essere stipulate anche ai fini e in
sede di aggiudicazione degli appalti basati
su un accordo quadro concluso ai sensi del
comma 221 del presente articolo. Resta
fermo quanto previsto dall’articolo 26,
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comma 3, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, per le convenzioni stipulate dalla
società Consip Spa.

223. Nel contesto del sistema a rete
costituito dalle centrali regionali e dalla
società Consip Spa, ai sensi dell’articolo 1,
comma 457, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
possono essere indicati criteri utili per
l’individuazione delle categorie merceolo-
giche di beni e di servizi oggetto di accordi
quadro, conclusi anche ai sensi dei commi
221 e 222 del presente articolo dalla
società Consip Spa, al fine di determinare
un’elevata possibilità di incidere positiva-
mente e in maniera significativa sui pro-
cessi di acquisto pubblici.

224. Al fine di agevolare il reperimento
di alloggi nelle aree colpite dagli eventi
sismici del 6 aprile 2009, relativamente
agli immobili ad uso abitativo ubicati nella
provincia dell’Aquila, in coerenza con l’at-
tuazione della legge 5 maggio 2009, n. 42,
e in via sperimentale, per l’anno 2010, il
canone di locazione relativo ai contratti
stipulati ai sensi dell’articolo 2, comma 3,
della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e
successive modificazioni, tra persone fisi-
che che non agiscono nell’esercizio di
un’impresa, arte o professione, può essere
assoggettato, sulla base della decisione del
locatore, ad un’imposta sostitutiva dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e
delle relative addizionali nella misura del
20 per cento; la base imponibile dell’im-
posta sostitutiva è costituita dall’importo
che rileva ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche. L’imposta sostitutiva
è versata entro il termine stabilito per il
versamento a saldo dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche. L’acconto rela-
tivo all’imposta sul reddito delle persone
fisiche dovuta per l’anno 2011 è calcolato
senza tenere conto delle disposizioni di cui
al presente comma. Per la liquidazione,
l’accertamento, la riscossione e il conten-
zioso riguardanti l’imposta sostitutiva di
cui al presente comma si applicano le
disposizioni previste per le imposte sui
redditi. Con provvedimento del Direttore

dell’Agenzia delle entrate, da emanare en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità di dichiarazione e di versamento
dell’imposta sostitutiva di cui al presente
comma, nonché ogni altra disposizione
utile ai fini dell’attuazione del presente
comma.

225. Al comma 2 dell’articolo 2 del
decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo le parole: « 1o

gennaio 2008 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2010 »;

b) al secondo periodo, le parole: « 31
ottobre 2008 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 ottobre 2010 »;

c) al terzo periodo le parole: « 31
ottobre 2008 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 ottobre 2010 ».

226. Le maggiori entrate derivanti dal
comma 225 affluiscono al fondo di cui al
comma 247 con le modalità ivi previste.

227. Le somme di cui all’articolo 31,
commi 12 e 13, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, ancora dovute al 31 dicem-
bre 2009, a far data dal 1o gennaio 2010,
sono versate in venti annualità, con la
maggiorazione degli interessi al tasso le-
gale. Il Ministero dell’interno farà perve-
nire, entro il 31 marzo 2010, agli enti
interessati il nuovo piano di estinzione del
debito residuo.

228. Con decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
d’intesa con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono individuati specifici
progetti prioritari ricompresi nei corridoi
europei TEN-T e inseriti nel programma
delle infrastrutture strategiche, aventi costi
e tempi di realizzazione superiori, rispet-
tivamente, a 2 miliardi di euro e a quattro
anni dall’approvazione del progetto defi-
nitivo e non suddivisibili in lotti funzionali
di importo inferiore a un miliardo di euro,
per i quali il CIPE può autorizzare, per un
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importo complessivo residuo da finan-
ziare, relativo all’insieme dei progetti prio-
ritari individuati, non superiore a 10 mi-
liardi di euro, l’avvio della realizzazione
del relativo progetto definitivo per lotti
costruttivi individuati dallo stesso CIPE,
subordinatamente alle seguenti condizioni:

a) il costo del lotto costruttivo auto-
rizzato deve essere integralmente finan-
ziato e deve esservi copertura finanziaria,
con risorse pubbliche o private nazionali o
comunitarie, che, alla data dell’autorizza-
zione del primo lotto, devono costituire
almeno il 20 per cento del costo comples-
sivo dell’opera; in casi di particolare in-
teresse strategico, con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti può
essere consentito l’utilizzo della procedura
di cui al presente comma anche in caso di
copertura finanziaria, con risorse pubbli-
che o private nazionali o comunitarie, che,
alla data dell’autorizzazione del primo
lotto, costituiscono almeno il 10 per cento
del costo complessivo dell’opera;

b) il progetto definitivo dell’opera
completa deve essere accompagnato da
una relazione che indichi le fasi di rea-
lizzazione dell’intera opera per lotti co-
struttivi, il cronoprogramma dei lavori per
ciascuno dei lotti e i connessi fabbisogni
finanziari annuali; l’autorizzazione dei la-
vori per i lotti costruttivi successivi al
primo lotto deve essere accompagnata da
un aggiornamento di tutti gli elementi
della medesima relazione;

c) il contraente generale o l’affidata-
rio dei lavori deve assumere l’impegno di
rinunciare a qualunque pretesa risarcito-
ria, eventualmente sorta in relazione alle
opere individuate con i decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui
all’alinea, nonché a qualunque pretesa
anche futura connessa all’eventuale man-
cato o ritardato finanziamento dell’intera
opera o di lotti successivi; dalle determi-
nazioni assunte dal CIPE non devono in
ogni caso derivare nuovi obblighi contrat-
tuali nei confronti di terzi a carico del
soggetto aggiudicatore dell’opera per i
quali non sussista l’integrale copertura
finanziaria.

229. Con l’autorizzazione del primo
lotto costruttivo, il CIPE assume l’impegno
programmatico di finanziare l’intera opera
ovvero di corrispondere l’intero contributo
finanziato e successivamente assegna, in
via prioritaria, le risorse che si rendono
disponibili in favore dei progetti di cui al
comma 228, allo scopo di finanziare i
successivi lotti costruttivi fino al comple-
tamento delle opere, tenuto conto del
cronoprogramma.

230. Il Documento di programmazione
economico-finanziaria - Allegato Infra-
strutture dà distinta evidenza degli inter-
venti di cui ai commi 228 e 229 del
presente articolo, per il completamento dei
quali il CIPE assegna le risorse secondo
quanto previsto dal comma 229.

231. All’articolo 3, comma 4-bis, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, dopo le parole: « operazioni a
favore delle piccole e medie imprese che
possono essere effettuate esclusivamente
attraverso l’intermediazione di soggetti au-
torizzati all’esercizio del credito » sono ag-
giunte le seguenti: « nonché attraverso la
sottoscrizione di fondi comuni di investi-
mento gestiti da una società di gestione
collettiva del risparmio di cui all’articolo 33
del testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modi-
ficazioni, il cui oggetto sociale realizza uno
o più fini istituzionali della Cassa depositi e
prestiti Spa. Lo Stato è autorizzato a sotto-
scrivere per l’anno 2010 fino a 500 mila
euro di quote di società di gestione del
risparmio finalizzate a gestire fondi comuni
di investimento mobiliare di tipo chiuso
riservati a investitori qualificati che perse-
guano tra i loro obiettivi quelli del rafforza-
mento patrimoniale e dell’aggregazione
delle imprese di minore dimensione ».

232. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 29, comma 1, del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, è incrementata di 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010 e 2011. Con
decreto di natura non regolamentare del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
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concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, da emanare sentite le associa-
zioni di categoria, sono stabilite le moda-
lità di utilizzo del predetto stanziamento e
degli stanziamenti, pari a 654 milioni di
euro per l’anno 2010 e a 65,4 milioni di
euro per l’anno 2011, iscritti nel bilancio
dello Stato ai sensi della citata disposi-
zione, anche al fine di stabilire i criteri di
individuazione e di finanziamento di nuovi
investimenti dei privati in ricerca e svi-
luppo; il predetto decreto può individuare
le tipologie di interventi suscettibili di
agevolazione, le modalità di fruizione del
credito d’imposta e i soggetti beneficiari
meritevoli di agevolazione. Alla relativa
copertura finanziaria si provvede, per
l’anno 2010, mediante riduzione del Fondo
per le aree sottoutilizzate di cui all’articolo
61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e
successive modificazioni, e, per l’anno
2011, mediante riduzione del Fondo di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33.

233. Per il finanziamento annuale pre-
visto dall’articolo 1, comma 1244, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è auto-
rizzata la spesa di 50 milioni di euro per
l’anno 2010.

234. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 233 si provvede con le dispo-
nibilità conseguenti alle revoche totali o
parziali delle agevolazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto-legge 22
ottobre 1992, n. 415, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992,
n. 488, e successive modificazioni, al netto
delle risorse necessarie per far fronte agli
impegni già assunti per avvenuta sottoscri-
zione di atti convenzionali e compatibil-
mente con gli effetti stimati in ciascun
anno in termini di indebitamento netto. Le
disposizioni di cui al comma 233 si ap-
plicano a condizione dell’adozione dei
provvedimenti amministrativi, debitamente
registrati dalla Corte dei conti, recanti
l’accertamento delle risorse finanziarie di-
sponibili di cui al primo periodo del
presente comma. Il Ministro dell’economia
e delle finanze provvede al monitoraggio

degli oneri di cui al comma 233 anche ai
fini dell’adozione dei provvedimenti cor-
rettivi di cui all’articolo 11-ter, comma 7,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e suc-
cessive modificazioni.

235. Al fine di garantire condizioni di
massima celerità nella realizzazione degli
interventi necessari per la messa in sicu-
rezza e l’adeguamento antisismico delle
scuole, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
previa approvazione di apposito atto di
indirizzo delle Commissioni parlamentari
permanenti competenti per materia non-
ché per i profili di carattere finanziario,
sono individuati gli interventi di imme-
diata realizzabilità fino all’importo com-
plessivo di 300 milioni di euro, con la
relativa ripartizione degli importi tra gli
enti territoriali interessati, nell’ambito
delle misure e con le modalità previste ai
sensi dell’articolo 7-bis del decreto-legge
1o settembre 2008, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008,
n. 169.

236. Le risorse assegnate per interventi
di risanamento ambientale con delibera
del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica del 6 novembre
2009, pari a 1.000 milioni di euro, a valere
sulle disponibilità del Fondo infrastrutture
e del Fondo strategico per il Paese a
sostegno dell’economia reale, di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, e successive modificazioni, sono de-
stinate ai piani straordinari diretti a ri-
muovere le situazioni a più elevato rischio
idrogeologico individuate dalla direzione
generale competente del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, sentite le autorità di bacino di cui
all’articolo 63 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive modifi-
cazioni, nonché all’articolo 1 del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 208, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 13, e il Dipartimento della pro-
tezione civile della Presidenza del Consi-
glio dei ministri. Le risorse di cui al
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presente comma possono essere utilizzate
anche tramite accordo di programma sot-
toscritto dalla regione interessata e dal
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare che definisce, altresì,
la quota di cofinanziamento regionale a
valere sull’assegnazione di risorse del
Fondo per le aree sottoutilizzate che cia-
scun programma attuativo regionale de-
stina ad intervento di risanamento am-
bientale.

238. Per gli anni 2010, 2011 e 2012 è
attribuita, per ogni anno, all’autorità di cui
alla legge 10 ottobre 1990, n. 287, una
quota pari a 2,2 milioni di euro, per
ciascun anno, delle entrate di cui all’arti-
colo 23 della legge 12 agosto 1982, n. 576,
e successive modificazioni, a 8,4 milioni di
euro, per ciascun anno, delle entrate di cui
all’articolo 2, comma 38, della legge 14
novembre 1995, n. 481, a 6 milioni di
euro, per l’anno 2010, e a 5,9 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2011 e 2012,
delle entrate di cui all’articolo 1, comma 6,
lettera c), numero 5) della legge 31 luglio
1997, n. 249; a 7 milioni di euro, per
l’anno 2010, e a 7,7 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2011 e 2012, delle
entrate di cui all’articolo 1, comma 67,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e
successive modificazioni. Per gli anni 2011
e 2012 è attribuita all’autorità di cui al
codice in materia di protezione dei dati
personali di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196, una quota pari a 1,6
milioni di euro, per ciascun anno, delle
entrate di cui all’articolo 23 della citata
legge n. 576 del 1982; a 3,2 milioni di
euro, per ciascun anno, delle entrate di cui
all’articolo 2, comma 38, della citata legge
n. 481 del 1995; a 3,6 milioni di euro, per
ciascun anno, delle entrate di cui all’arti-
colo 1, comma 6, lettera c), numero 5)
della citata legge n. 249 del 1997; a 3,6
milioni di euro, per ciascun anno, delle
entrate di cui all’articolo 1, comma 67,
della citata legge n. 266 del 2005. Per gli
anni 2010, 2011 e 2012 è attribuita, per
ogni anno, all’autorità di cui alla legge 12
giugno 1990, n. 146, una quota pari a 0,1
milioni di euro, per ciascun anno, delle
entrate di cui all’articolo 23 della citata

legge n. 576 del 1982; a 0,3 milioni di
euro, per ciascun anno, delle entrate di cui
all’articolo 2, comma 38, della citata legge
n. 481 del 1995; a 0,3 milioni di euro, per
ciascun anno, delle entrate di cui all’arti-
colo 1, comma 6, lettera c), numero 5),
della citata legge n. 249 del 1997; a 0,3
milioni di euro, per ciascun anno, delle
entrate di cui all’articolo 1, comma 67,
della citata legge n. 266 del 2005; articolo
1 milione di euro, per ciascun anno, delle
entrate di cui all’articolo 13 della legge 8
agosto 1995, n. 335, e successive modifi-
cazioni, e di cui all’articolo 59, comma 39,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Le
somme di cui ai precedenti periodi sono
trasferite dall’autorità contribuente all’au-
torità beneficiaria entro il 31 gennaio di
ciascun anno. A fini di perequazione, con
decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, sentite le autorità interes-
sate, sono stabilite, senza maggiori oneri
per la finanza pubblica, misure reintegra-
tive in favore delle autorità contribuenti,
nei limiti del contributo versato, a partire
dal decimo anno successivo all’erogazione
del contributo, a carico delle autorità
indipendenti percipienti che a tale data
presentino un avanzo di amministrazione.

239. Le somme versate entro il 31
ottobre 2009 all’entrata del bilancio dello
Stato ai sensi dell’articolo 148, comma 1,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che,
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, non sono state riassegnate
alle pertinenti unità previsionali di base
del bilancio dello Stato, per un importo di
50 milioni di euro sono riassegnate ad un
apposito capitolo per essere destinate a
interventi a tutela delle popolazioni colpite
da eventi atmosferici avversi verificatisi
nell’ultimo triennio entro l’anno 2009.

240. La disposizione di cui al comma
239 entra in vigore il giorno stesso della
pubblicazione della presente legge nella
Gazzetta ufficiale.

241. Gli importi da iscrivere nei fondi
speciali di cui all’articolo 11-bis della legge
5 agosto 1978, n. 468, e successive modi-
ficazioni, per il finanziamento dei provve-
dimenti legislativi che si prevede possano
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essere approvati nel triennio 2010-2012,
restano determinati, per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012, nelle misure
indicate nelle Tabelle A e B allegate alla
presente legge, rispettivamente per il
fondo speciale destinato alle spese correnti
e per il fondo speciale destinato alle spese
in conto capitale.

242. Le dotazioni da iscrivere nei sin-
goli stati di previsione del bilancio per
l’anno 2010 e per il triennio 2010-2012, in
relazione a leggi di spesa permanente la
cui quantificazione è rinviata alla legge
finanziaria, sono indicate nella Tabella C
allegata alla presente legge.

243. Ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera f), della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni, gli stanziamenti
di spesa per il rifinanziamento di norme
che prevedono interventi di sostegno del-
l’economia classificati tra le spese in conto
capitale restano determinati, per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012, nelle misure
indicate nella Tabella D allegata alla pre-
sente legge.

244. Ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera e), della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni, le autorizza-
zioni di spesa recate dalle leggi indicate
nella Tabella E allegata alla presente legge
sono ridotte degli importi determinati
nella medesima Tabella.

245. Gli importi da iscrivere in bilancio
in relazione alle autorizzazioni di spesa
recate da leggi a carattere pluriennale
restano determinati, per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012, nelle misure
indicate nella Tabella F allegata alla pre-
sente legge.

246. A valere sulle autorizzazioni di
spesa in conto capitale recate da leggi a
carattere pluriennale, riportate nella Ta-
bella di cui al comma 245, le amministra-
zioni e gli enti pubblici possono assumere
impegni nell’anno 2010, a carico di eser-
cizi futuri, nei limiti massimi di impegna-
bilità indicati per ciascuna disposizione
legislativa in apposita colonna della stessa
Tabella, ivi compresi gli impegni già as-
sunti nei precedenti esercizi a valere sulle
autorizzazioni medesime.

247. Le risorse, come integrate dal
decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 novembre 2009, n. 166, affluite alla
contabilità speciale istituita ai sensi del
comma 8 dell’articolo 13-bis del decreto-
legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnate, con
uno o più decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, al fondo di cui all’ar-
ticolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33. Con decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, le disponibilità del
predetto Fondo sono destinate alle finalità
di cui all’Elenco 1 allegato alla presente
legge, nella misura massima ivi prevista,
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.
Gli schemi dei decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, corredati di rela-
zione tecnica finanziaria ai sensi della
normativa vigente verificata anche in or-
dine all’assenza di effetti negativi sui saldi
di finanza pubblica, sono trasmessi alla
Camera per l’espressione del parere da
parte delle Commissioni parlamentari
competenti per i profili di carattere finan-
ziario, da rendere entro trenta giorni dalla
trasmissione della richiesta. Il Governo,
ove non intenda conformarsi alle condi-
zioni formulate con riferimento ai profili
finanziari, ritrasmette alle Camere gli
schemi di decreto corredati dei necessari
elementi integrativi di informazione, per i
parere definitivi delle commissioni com-
petenti per i profili finanziari, che devono
essere espressi entro quindici giorni. Le
finalità di cui all’ultima voce del citato
Elenco 1 allegato alla presente legge, per le
quali sono destinate risorse pari a 201
milioni di euro, vengono contestualmente
ripartite con un unico decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previo
conforme parere delle Commissioni par-
lamentari delle due Camere competenti
per i profili finanziari. La quota delle
disponibilità del Fondo di cui al presente
comma non aventi corrispondenti effetti
sul fabbisogno e sull’indebitamento netto,
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per l’importo di 689 milioni di euro per
l’anno 2010, di 1.991 milioni di euro per
l’anno 2011 e di 182 milioni di euro per
l’anno 2012, è destinata, mediante decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
alla sistemazione contabile delle partite
iscritte al conto sospeso con la Banca
d’Italia per le quali non esistono in bilan-
cio le occorrenti risorse.

248. Restano validi gli atti e i provve-
dimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla
base del decreto-legge 23 novembre 2009,
n. 168. La dotazione del Fondo previsto
dall’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9

aprile 2009, n. 33, è incrementata, per
l’anno 2010, di 3.716 milioni di euro, cui
si provvede mediante utilizzo delle mag-
giori entrate, per l’anno medesimo, deri-
vanti dagli effetti dell’articolo 1 del decre-
to-legge n. 168 del 2009.

249. La copertura della presente legge
per le nuove o maggiori spese correnti,
per le riduzioni di entrata e per le nuove
finalizzazioni nette da iscrivere nel fondo
speciale di parte corrente è assicurata, ai
sensi dell’articolo 11, comma 5, della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni, secondo il prospetto alle-
gato.

250. La presente legge entra in vigore il
1o gennaio 2010.
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Sopprimere l’articolo 3;

Aggiungere l’Elenco 1
(articolo 2, comma 247)

INTERVENTO 2010 2011 2012
Adempimento degli impegni dello Stato italiano derivanti dalla
partecipazione a banche e fondi internazionali attraverso il rifi-
nanziamento delle autorizzazioni di spesa di cui:
all’articolo 25, del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito
con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

130

Proroga della devoluzione della quota del 5 per mille IRPEF,
attraverso il rifinanziamento delle autorizzazioni di spesa di cui:
all’articolo 1, comma 1237, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
all’articolo 3, comma 8, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
all’articolo 45, comma 1-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31;
articolo 63-bis, commi da 1 a 4 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

400

Interventi per assicurare la gratuità parziale dei libri di testo
scolastici.
Legge 23 dicembre 1998, n. 448, articolo 27, comma 1.

103

Interventi in agricoltura finalizzati al rifinanziamento del Fondo di
solidarietà in agricoltura di cui all’articolo 15, comma 2, del
decreto legislativo n. 102 del 2004 per l’estinzione dei debiti
contratti in esercizi precedenti.

100 100 100

Incremento della dotazione finanziaria del fondo per il finanzia-
mento delle università; Legge 24 dicembre 1993, n. 537, articolo 5,
comma 1.

400

Sostegno alle scuole non statali attraverso il rifinanziamento delle
autorizzazioni di spesa di cui:
all’articolo 1, comma 635, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
all’articolo 2, comma 47, della legge 22 dicembre 2008, n. 203.

130

Interventi a sostegno del settore dell’autotrasporto, attraverso il
rifinanziamento delle autorizzazioni di spesa di cui alle seguenti
disposizioni:
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modifica-
zioni dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, articolo 29, comma 1-bis,
terzo periodo; decreto del Presidente della Repubblica 27 settem-
bre 2007, n. 227, articolo 2, comma 2; legge 23 dicembre 1999,
n. 488, articolo 45, comma 1, lettera c); decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, articolo 83-bis, comma 26; legge 23 dicembre 2005,
n. 266, articolo 1, commi 103 e 106.

400

Stipula di convenzioni con i comuni interessati per l’attuazione di
misure di politiche attive del lavoro finalizzate alla stabilizzazione
occupazionale dei lavoratori impiegati in attività socialmente utili
di cui alle seguenti disposizioni:
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, articolo 3
proroga delle attività di cui all’articolo 78, comma 31, della legge
23 dicembre 2000, n. 388.

370
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INTERVENTO 2010 2011 2012
Altri interventi finalizzati a misure di particolare valenza sociale
e di riequilibrio socio-economico, nonché di garanzia della stabilità
dell’equilibrio finanziario degli enti locali danneggiati dagli eventi
del 6 aprile 2009, adempimenti comunitari per enti locali, fun-
zionalità del sistema giustizia di cui alle seguenti disposizioni:
- articolo 1 della legge 23 settembre 1993, n. 379;
articolo 3 della legge 12 gennaio 1996, n. 24;
articolo 1 della legge 28 agosto 1997, n. 284;
articolo 1 della legge 3 agosto 1998, n. 282;
articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407;
articolo 3 della legge 25 novembre 1999, n. 452;
articolo 1 della legge 6 marzo 2001, n. 72;
articolo 1 della legge 13 novembre 2002, n. 260;
legge 31 gennaio 1994, n. 93;
articolo 1, comma 40, della legge 28 dicembre 1995, n. 549;
articolo 2 della legge 20 febbraio 2006, n. 92;
articolo 10 del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31; articolo 94,
comma 10, della legge 27 dicembre 2002, n. 289;
- articolo 1, comma 1010 della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
- decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni,
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, articolo 1, comma 2;
- regio-decreto 18 giugno 1931, n. 787; decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115;
- articolo 1, comma 1304, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
articolo 2 del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181;
- articolo 1, della legge 5 aprile 1985, n. 124.

181 113 60

Totale 2.214 213 160

Alla tabella A:

a) alla voce Ministero degli affari
esteri, apportare le seguenti variazioni:

2010: + 20.000;
2011: + 10.000.

b) alla voce Ministero dell’interno,
apportare le seguenti variazioni:

2010: + 10.000;
2011: + 10.000;
2012: – 519.000.

c) alla voce Ministero della difesa,
apportare le seguenti variazioni:

2010: + 750.000.

Alla tabella C:

a) voce Ministero dell’economia e
delle finanze – missione Comunicazioni,
programma Sostegno all’editoria – Legge
n. 249 del 1997: Istituzione dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni e

norme sui sistemi delle telecomunicazioni
e radiotelevisivo (11.2.2 – Interventi – cap.
1575), apportare le seguenti variazioni:

2010: – 2.000;
2011: – 1.800;
2012: – 1.800.

b) voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, missione Politiche economi-
co-finanziarie e di bilancio, programma
Relazione giurisdizione e coordinamento
del sistema della fiscalità – Decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300 – Art. 70,
comma 2, (Agenzia del demanio) (1.1.2 –
Interventi – cap. 3901) apportare le se-
guenti variazioni:

2010: – 9.200;
2011: – 9.200;
2012: – 9.200.

c) voce Ministero dell’economia e
delle finanze – missione Politiche econo-
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mico-finanziarie e di bilancio, programma
Programmazione economico-finanziaria e
politiche di bilancio – Legge n. 109 del
1994: Legge quadro in materia di lavori
pubblici: – Art. 4: Autorità per la vigilanza
sui contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture (1.2.2 – Interventi – cap. 1702),
apportare le seguenti variazioni:

2010: – 2.000;
2011: – 1.800;
2012: – 1.800.

d) voce Ministero dell’economia e
delle finanze, missione Politiche economi-
co-finanziarie e di bilancio, programma
Programmazione economico-finanziaria e
politiche di bilancio – Decreto-legge n. 95
del 1974: Disposizioni relative al mercato
mobiliare e al trattamento fiscale dei titoli
azionari (CONSOB) (1.4.2 – Interventi –
cap. 1560), apportare le seguenti variazioni:

2010: – 7.400;
2011: – 5.700;
2012: – 5.700.

e) voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico – missione Regolazione dei mer-
cati, programma Vigilanza sui mercati,
promozione della concorrenza e tutela dei
consumatori – Legge n. 287 del 1990:
Norme per la tutela della concorrenza e
del mercato: – Art. 10, comma 7: Somme
da erogare per il finanziamento dell’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato (3.1.2 – Interventi – cap. 2275),
apportare le seguenti variazioni:

2010: + 11.400;
2011: + 9.300;
2012: + 9.300.

f) voce Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, missione
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia;
programma Programmazione sociale, tra-
sferimenti assistenziali e finanziamento
nazionale della spesa sociale – Legge
n. 328 del 2000: Legge quadro per la
realizzazione del sistema integrato di in-
terventi e servizi sociali – Art. 20, comma
8: Fondo da ripartire per le politiche
sociali (4.1.3 – Oneri comuni di parte
corrente – cap. 3671):

2010: + 150.000;

Alla tabella D:

a) missione L’Italia in Europa e nel
mondo, programma Partecipazione ita-
liana alle politiche di bilancio in ambito
UE, voce Ministero dell’economia e delle
finanze, – Legge 183 del 1987: Coordina-
mento delle politiche riguardanti l’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee
ed adeguamento dell’ordinamento interno
agli atti normativi comunitari: articolo 5:
Fondo destinato al coordinamento delle
politiche riguardanti l’appartenenza del-
l’Italia alle Comunità europee (3.1.6 –
Investimenti – cap. 7493) (Settore n. 27),
apportare le seguenti variazioni:

2010: – 51.900;
2011: – 16.700;
2012: – 16.700.

b) aggiungere la missione Agricoltura,
politiche agroalimentari e pesca, pro-
gramma Sviluppo e sostenibilità del settore
agricolo, agroindustriale mezzi tecnici di
produzione voce: Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali – Decreto
legislativo n. 102 del 2004: interventi fi-
nanziari a sostengo delle imprese agricole:
– Art. 15, comma 2, primo periodo: Fondo
di solidarietà nazionale – incentivi assi-
curativi (1.5.6 – Investimenti – cap. 7439)
(Settore n. 21):

2010: + 51.900;
2011: + 16.700;
2012: + 16.700.

c) aggiungere la missione Infrastrut-
ture pubbliche e logistica, programma
Opere pubbliche e infrastrutture, voce Mi-
nistero dell’economia e delle finanze –
Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza
pubblica per la stabilizzazione e lo svi-
luppo – Art. 50, comma 1, punto c):
Edilizia sanitaria pubblica (10.1.6 – Inve-
stimenti – cap. 7464) (Settore n. 17):

2011: + 200.000;
2012: + 1.800.000

2. 1877. (Nuova formulazione parte am-
missibile) Il Relatore.

(Approvato – parte ammissibile)
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2010 e
bilancio pluriennale per il triennio 2010-2012. C. 2937 e relativa nota

di variazione C. 2937-bis Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTO TAB. 2.154
APPROVATO

Alla Tabella 2, stato di previsione Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, mis-
sione Ricerca e innovazione, programma
Ricerca di base e applicata, u.p.b. 12.12 -
Interventi, apportare le seguenti variazioni:

2010:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

2011:

CP: – 1.500.000.

Conseguentemente:

a) La tabella 9, stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, è sostituita dalla
seguente:
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12.808.251

12.808.251

5.581.399

5.581.399

57.534.512

57.534.512

12.808.251

12.808.251

5.581.389

5.581.389

57.534.512

57.534.512
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2.520.279

2.520.279

2.520.279

2.520.279
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205.781.747

325.727.701

205.781.747

325.727.701
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Tab. 2. 154.   Il Relatore.

        b) Alla Tabella 10, stato di previsione, Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, mis-
sione Ordine pubblico e sicurezza, programma 
Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e 
sulle coste, u.p.b. 4.1.2 - Interventi, apportare le 
seguenti variazioni:

        2010:

 CP: + 1.000.000;
 CS: + 1.000.000;

        2011:

 CP: + 1.500.000;


